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LA MACCHINA DELLA PROVOCAZIONE E L’USO DISSENNATO DELLE 
FORZE DI POLIZIA HANNO FATTO UNA NUOVA VITTIMA A MILANO 


Rispondere con la lotta unitaria 


in difesa della democrazia e 



le riforme 


Una possente manifestazione unitaria contro il franchismo e il fascismo per le vie del centro e in piazza del Duomo - Dopo di essa è iniziata la 
meccanica della provocazione - Cariche indiscriminate di carabinieri e polizia - Il deliberato sforzo per coinvolgere il movimento studentesco che 
presidiava I Università - La morte dello studente di legge Saverio Saltarelli in seguito agli scontri - Gli appelli e le prese di posizione del Partito 
comunista, dei sindacati, dei partiti e delle forze democratiche - Le responsabilità del governo - L’esigenza della vigilanza democratica di massa 


Il discorso di Berlinguer a Mestre 


Stroncare 
le centrali 
provocatorie 


Irta grandi manifesta 
? torte di massa si ( stolta 
ieri a Mestit \el corso ai 
questa manifesta toni ha 
pur lato il compagno Ber 
lingua 1 qh ha fornito M 
giudizio del nostro Partito 
sui fatti di Milano 

Stanotte ha esoiclilo 
Beilinguei, dai compagni 
di Milano ri e venuta la 
notizia di fatti gì avi e lut 
tuosi, avvenuti dopo una 
manifestazione di massa 
in solida lieta con 1 paino 
ti baschi ingiustamente 
piorcssati a Buigos una 
manifestazione che come 
tutte quelle piomosse daL 
paititi opeiai e antifasct 
sti e da altie oiganizzazio 
m demociatiche e popola 
n, eia stata combattiva c 
vigoiosa e, insieme ordì 
nata, sena culle E chia 

10 — ha pi eseguito Bei 
hngnei, dopo avei ncoida 
to 1 fatti — che a Milano 
a un anno pieciso dalle 
bombe di piazza Fontana 
si e nmesso in moto quel 
«meccanismo della piovo 
razione », che nella capita 
le lombaida — dove cosi 
estesi e possenti sono la 
forza e la matunta dei la 
vor iton e delle loio orga 
mzzazioni politiche e sin 
dacTli — ha oggi uno dei 
cenili piu pieoccupanti e 
pencolosi 

In questo «meccanismo 
della piovocazione » che ha 
opeiato a Milano onnai 
già tioppe volte e sempie 
e zi inasto osculo e copei 
to, ci sono due componen 
ti he si intrecciano due 
paiti che colludono e che 
— non sappia! io se solo 
oggettivamente — agisco 
no di concedo da un lato 
ben individuati giuppi an 
mdati nelle foi/e rhe do 
viebbeio difendete Ioidi 
ne e dall alti o lato centi a 

11 provocatone che hanno 
nei g uppi fascisti la loio 
manifestazione piu scopei 
ta mi che si sono annida 
te e nflltiate anche in al 
tu gruppi — appaiente 
mente opposti — i quali 
paiono specializzai si nel 
fonine piatesi ì e copri tu 
ic ai poggioli piani anti 
demof latici 

La collusione di fitto 
che e venuta m luce duian 
te la manifestazione di sa 
baio scia e la stessa che 
si melo nel tiagico episo 
dio che pollo ahi molte 
dell agente di polizia An 
naiuma c alla stinge pio 
\ocata dalle bombe di 
piazza Fontana E come so 
no tuttoia oscuic le eneo 
stanze di questi a vieni 
menti cosi lesta ivvolta 
nel misteio la weenda elei 
la molte di Pinchi 

Ecco alloia la piova 
che non si tialta di ina 
denti occasionali ina eh 
una stessa tecnica di pio 
locazione che ha agito n 
pc itamentc L \cnuto 
dunque il momento ha 
esclamato Beilinguei di 
scopine fino in fondo ì 
piani che stanno cheti o 
questi fatti iicoiiont mila 
capitalo lombale! i Bisogni 
pone fine uni colti pei 
tutte a quest i c iti n i cu 
pi o\ orazioni Noi pcicio 


chiamiamo in causa a que 
sto pioposilo le pesanti 
e indubbie lesponsabihtà 
non solo del ministero ck 
gli Interni ma del gocci 
no e du partiti della mag 
gioianza governativa an 
che eli quelli che pur ce 
de idc chiaro, si limitano 
ahi a°piecazione e alla de 
nuncia Luna e 1 alti a il 
mangono steuli se non si 
pimele alcuna iniziativa 
pei stiacciale definitiva 
mente ì veli che ancoia 
copiono ì misten delle pio 
vot azioni avvenute a Mila 
no e peichc ì poteiì dello 
Stato impongano il pieno 
nspetto della legalità ie 
pubblicami adopeiando la 
piu seveia intiansigenza 
veiso le foize clelleveisio 
ne della piovocazione, del 
la sedizione leazionana 
dovunque esse si annidino 
Natilialmente gli episodi 
milanesi non sono isolati 
Basta ì ìcoidai e fatti come 
quplli di Tneste, di Vaie 
se e di Reggio Calabi ìa 
Dall insieme di tutti que 
sii fatti emeige una neces 
siti piu geneialo impeno 
sa e ingente falla finita 
con la tolleianza e la com 
piacenza veiso le squadre 
fasciste, veiso le oiganiz 
zazioni pai amili! an e vei 
so gh intrighi e le realtà 
toibide che si nascondono 
in celti ambienti delle for 
ze dell oi dine 
E oia di fai luce, di 
colpii e e eli sciogliere le 
associazioni le foimazion* 
eh distia espi essamente 
vietate dalla Costituzione 
le quali chchiaiano esse 
stesse di stai iuoii e di 
volei sovceitne I ordina 
mente cosbtuziona’e e oia 
di dispaideie ì centii del 
le manovie piovocatone 
e avventuristiche annidati 
nell appaiato statale 
Sia ben chiaio — ha ag 
giunto Bc hnguet — clic 
noi non facciamo di ogni 
ciba un fascio e sappia 
nio bene che fi a gli agen 
t e anche tia ì quadn del 
le foize clelloidine ampia 
e li coscienza della neccs 
sita di salvaguardale lo ba 
si della legalità democia 
lica Chiediamo pero che 
siano mesoiabilmente col 
piti quanti coni tastano 
quest i necessita Guai — 
ha nnmomto Beihnguei — 
i continuale nelle clebolez 
ze e nei cedimenti 
Ai Involatoli e ai com 
pagm chi unno non solo di 
ì iddoppiaie li vigli mza 
delle loio organizzazioni 
politichi c eli classe ma eli 
chiamale tutte te foize de 
mociatiche allopeia conni 
nc chiotti a stioncue la 
piovocazione alia lotta po 
litica di massa sia pei di 
fendei e le sedi 1 1 libc la al 
tinta della classe operaia 
e citi lavoiaton sia pei ga 
i mine la ntalita c il pie 
sligio delle istituzioni c del 
lo Stalo de mori alno su 
poi potei sviluppile nel 
modo p i ampio e quin 
di incisilo ed (fin in i i 
zionc pei li tiisfomiTzio 
nc della sonda nc 11 i spi 
nto della ( ost tu/iom ic 
pubblicali t 



Questa è un immagine della piazza del Duomo di Milano nel momento culminante della grande manifestazione unitaria antifrandmta e antifascista Una folla straordinaria un 
grande e civile corteo un comizio di massa Poco dopo scatterà II meccanismo della provocazione 


Per le riforme ed un nuovo sviluppo economico 


Scioperi generali in 14 regioni 

Oggi si fermano Veneto e Trentino; domani Lombardia, Liguria, Venezia Giulia, Emilia, Umbria, Lazio, Molise, 
Campania, Puglia, Lucania e Calabria - Astensioni mercoledì in Piemonte e in Val d'Aosta -11 personale viaggiante 
delle ferrovie sciopera dalle ore 12 alle 15 di martedì - Elusive e insoddisfacenti le posizioni del governo 


Oggi i gommai sfilano in corteo a Milano 


ROMA 1 3 c cui d e 

Milani di 1 noi itou -.con 
dei inno in soiopeio domini 
lunedi i mutecli Nelle 1 tb 
bnem nelle c mipignc nelle 
stuoie negli uffici si sviluppi 
con sempre m ìggioi lai zi li 
binatili pei i< ifioin* cd j 
un nuovo s\ìluppo teoi orni 
co che ibbi t il cinti > i pio 
blcmi etcì Mezzogiorno e eie 
li pieni occupi/ionc Nei gì 
i o di po< hi un ni 1 1 de isio 
nc deh t ( C.1I di 11 1 CI'sL t 1 
dell i LI! di npiuiclcir li | 

bitt igh i hi visi ) u pien t | 
mobilil iziom di v iste n issc 
popol u i 

I si ito un e c si i nd cu J 
iniz alivi tmntu nini 1 m un ■ 
tu si Aviv ino III ^miitii) i 
'•includi Dipo lo stupii» I 
genti ile cieli i Su ili i t cimili I 
citi giorni ‘■•t uniti elu binili I 
investito Ft se m i M n he 
Su di-,ni Abiu// i c li piti i 
vincu tu Bilzino li le)li » ! 
piose ile t in stioptti „t nc 
i ih pt t dotmni lune eli nt i 
Puntino c nel Venite) si * 
t ondo un i u tu ol i/ioni dui I 
s t piovine u pii piovine i » 

M il tedi s ii a ! i \t lt i dt 11 1 I i 
gui 11 I ombai di i Vi ni zia G u 
li i I nuli i Umbi 11 I izio 
Me lisi f itnp ini i Piu.li i I u 
filine edibili Mtuokdi Iti 
le ittivita intuitive su inno 
fi ini Ut m Pii murile t \ d 
d \osl i 1 1 moti dii ii li du 
i lt i de-.li si i >pr n v u i tuo n i 
u ione i k -.ioni si v 1 d t 
q i dt i die t I i me d iste n 
sin» in nume it se libidiche 
. ne itti li dui d i de lio se i 
i pe to e s| d i pi un il i i 1 
ire \ R un i le me d dd i d 
1 ) ( le pe u pie ve d >Iio tizi i 


tio li m tilt d i lise il t cit 1 
•domili G lipomi ufi si fumé 
i inno pei 24 ore » e l \ fei ma 
i elei mezzi cu ti isp nto puf) 
bino dilli li) IO die 11 tu 

I Ut II lt lltll t 1 ( gOl ( M () 

pei uh» invece pii i oie 
i\I uttch i i si te unti i uh 
i h he i tieni in lidi i II di i 
se tondo le decisioni piese du 
situi it di elei feiiovitii II pe i 
s m ile \ ig-1 Ulte si sii 11 i 
dd Inoro dilli in e P die 
ou l » menile i I noi itoti 
eie li impluvi fissi ( h un 
pie 8 di deli eluzion e m 
put mentili uoupicsi que 1 
le Ile in he Ite ne i e d 11 i ei 
uzinne .,( le i ut m le ime i u 
ne pet mezzi „iomdi 
C nte 1 e ni inde si moni st 
no pu visii in munti >si i 

II Doni ini ime di i \ 11 j 
il e ri sui un Ulivo unii »i i 

n Don le e im di p i le i in 
ne I im i ì Bo o„n i 13e ni i 
Bus ii I oh i i lì ne tm i C e 
\ inmn i Moclt n i M it un \ 
tu ili Spe zi i \ e ize li i \ i 
])Oli Se he d i i Poti nz i C un 
li i ( ose nz ì A Remi i s< n ) 
me viste pei muti di munte 
s| iziom ne il i zon i itici s 11 
le di Poni zìi elle m 1» 
un « utt » ni e di i du ( e lo 
e » il C uupid )gho se mpte 
die 1 ed uni mimfeslizi 
m de i 1 evot d ni de Ile I d)bn 
e he udì i 1 limiti i e d» I \ 
Pie ut s un i pi i/ \ eh I oi 
S ipu nz i de e te II W 
I e mod ini i de li » se i »p< i i 
cui i de oe i qu m ) n u uri i 
( in i s in hi d bus a 
1 \MI e le l il mi e pi i 
t l i imi t imi d t 
I «I d! P n 
Pe i qum n i ioi i 


I ìovicii poi se <. u igg Ulte 
I snopeii di m z/ogioino me 
h t qu Ilo eie ì impililii In 
I s ne 111 ii»t nu Ito oie rii 11 
se un tilt no I b ine u ì sj im< i 
! gono dii lnoio dilli 1 > i » 
die 17 1 i posteti i domi i 
ni li i ni lun d i see e nclo le in 
I du izion -i i un m de i i >si 
I gl si \t il i p il ni n ì i i 

i dipende ili de Lidi Ini 


Vigilanza 

j II ///<> (I I ti) Olii 

imi al ) ini unni r /< i 
Ih ) a hi) i lt i i ri 
/i alias i i ( la il o 
! n ini li io ta/a l 

so ol in li ) c i il h i 

h in prò lai oin up 

< ) i i i a d ai Itan r 

i ntsu i ha a mi </< / 
. lai onilo i e de ah ni uh i 
\ I tridui toni lati d i snida 
j 1 17// e ( di I ) e ai ino r ih 

, < lì pi r usuai de u u pii 

latti ai ihato por lun mar 
li 11 l il i pi ìa dt min a a 

il liti i m S / U irla di r/ / 

I lai li mi isioi ( ai (inaura 

i n f ah u ti /< e par )/< d ni 

I e/ r shr /la ti pi t < ri n ( o 

j d ;/// i i si ni i possrh h 

ii/' pi r (i t mi de III fin 

[ ai i mi e de la i i i 

! l l *•> Mi l ì S pi lì 
I i i i 7 rrnr i su io i ( 

I// r i r hi I 11 c o nt 

i / r i I n I i 

\ t l h ehi r 


lutti ìltn Intimimi un 
insti <. nomi disti scioptie 
i inno nelle ultime fio oie d 
lavoio 

Ol oi cinismi dii ih ni i d 
li CC.I1 CISI ( (Il il 1 ] 
m nc et que si \ nuovi e font 
iz tuie m | lumi umo pei f u l 
il mino dilli sdu izone 
clctidcu lt fonile di pios t 
1 e uzione eie III lodi 


e fermezza 

I iati orami a imi ai li 
i uit c hi 

l il rs i ad i se mpio I 
1 1 mai in la io it na un ah 
a Inoraton dilla gì mina 
ih s i lini \tamam a Mila 
no \o i ii dubbio In ol 
opina stipi anno (blinditi tu 
loto ninnili sta ioni short ni 
< ti nt itn ai infiltra io li t 
pnnoia ioti 

l i ri mi mento in l quii i 
in ussaro r’ massimi iti u 
I munì a di ì oc ratti a 1 1 nu s 
sa di disi i )lma politi a e or 
gin i al i a 

ì ai orato r i stimi iti io r 
(lunarino itloiiosan uh la 
! loro halle/ha pi rsi qui nao 
j a usti ol 1 1 ni i ori an u ror 
i mi ai I Ih si qui na ) t i ut 
a i mi 1 1 propi n <ja u 

aiii i un n i i i m ni 
i* ai t Ih q 11 t 1 1 u i 
a Ila ni il dii tu 

i > ho n (iti si 

is na i 1 1 ) la n se hi i i 
r li i i i r n m 


Mentir questo gì indo no ì 
mente.) vede li pam menu 
t izione di milioni di uuoi * 
ton il h ovun« continui i 
nmdonoK un fitc^eiumi ) 
elusivo su lutti i n i indi ì 
ini m discussione doli tisi 
c h snudi il fiseo u 
spemi di li icoltui i d Me./ 
/o n iorne> i usui! di don il 
e imito li v CGII C fsf < L fi 
e _,<neinn elio si < svolto i) 
seoiso giovedì sono stili 
du i i inf dti eie 1 lui o ms id 
disi k enti du i ippica nt mi 
elei in suidioìli 
Infine domani lune di t Mi 
Imo i gommo dille 1 ìlitui 
e Ih Puclli die dt c ino di 
me neh uiinoi i » eh tutto d 
I’ u se et u uniti \ il i ui un 
tA anele < m te o (d u b istioni 
di Penti \ enc zìi i puz/i 
de 1 Duomo) tusie ino u I ivo 
i iloi i de II ì pi istte ì 
In i i i/ioiie dio siioptio 
•A de i d pe ì le i fieli nu ì i 

(mini le gì» n ile eh II I nuli \ 

Rodi ign i in uso noto uni 
du Inni/e nt iti e in mondo 
i spume i i su i s ilici uh 11 u 
I u or don m lo 11 e die Un i 
()t h im/z iziot i suid io ili i il 
fi mi i Mi duo eh f u pio 
pie « le i iv« lidie iziom nuli 
t il e)\e 11 O dille eli} uuz 
1/10111 sitici le ili pe t un ì 1 l 
pici » de lu i/te nt de piov v e eli 
n e nd eh Up e t itmmniMi i 
t vi me le nd 11 is t < lisi 
n 1 i < ne i ui \ pe hde ì di pi > 
u unni izi m n i/ie mie o di 
svi li mpe ne 11 i qudt de lihon ì 
uu uh \ pi un u l ) pie 
Gl* mi l 1 pi n mipn ^ de 1 
M' Z 1 II ) de | 1 Ut imi a 

gl 11 1 


l imponente mamlesta/ioiiu contio il legnm di limi 
io t por salvato la vita ai giovani pati ioti processali 
a Bmgos la mossa in moto del meccanismo della pio 
vocazione Io scatenìi si dilli violenze poliziesco clic 
hanno avuto pei epilogo la molle del giovane studenti' 
Savino Saltaiclh la te ima c immediata piesa di posi 
si/ione delle organizzazioni dunociatiche e popolati 
conilo ogni tentativo avventiliistico clic apia la strada 


alla ica/ione sono gh ole 
menti significativi della gioì 
nata di saliate) 12 diccmhu 

I i g oin d i po» tiri di su 
bdo ei i inizi ìt i i Mi i io c on 
il K ranrie roitco «he otti i 
puliti clemoci lt n - dii PCI 
«111 DC a PSl i PSIIP il 
o oigmizzì/iom sudici ì a 
quo >e putigime — ivcv uio 
oigimzzito eon paitenzi alle 
lu di vii Mise igni de e si 
dovi li sode piovinnaìe dol 
1ANPT Un ungo iniponon 
te eoiloo < le scandondo „n 
s og ms « Fi inoo boi ì » « L 
beliamo ì pati ioli biscln» hi 
atdavei ito le sdado do] con 
do ì aggiungendo piazza del 
Duomo devo ha colie mso li 
manifestazione il paitigiano 
Scorti che fu volontnio ga 
nbildmo in Spagna 
Mentre si svolgeva li mini 
fesLiziono umtini i giov ini 
dol Movimento studentesco 
presidiavano la zona iti omo 
all unncisita pei imperine le 
annunciate piovooaziom fisci 
sto 

Pino al tcimine del discoi 
so dol compiano Soo d tutto 
si e svolto in minici i elise ) 
p'mata o senza fi min ino m 
adente r sLito ni i f no del 
li inamfest ì/ione cl « c sol 
t iti li mie chini chili piovo 
raziono Un gl uppo d giov \ 
m poco piu eh un ce firn no 
proceduti da aldine b indici e 
inuohiehe hi effettuilo un 
c ai ostilo attorno a piazzi del 
Duomo poi hi mibocedo via 
Tonno gienuti di foli che 
defluivi dilla mimfe tizione 
e di persone che riempivano 
ì negozi poi le foste nitahzic 
I* 1 rancho de la po'i/n e 
dei cambimeli sono imznte 
m questo pieciso istinto Nu 
goh di cambimeli e di poli 
ziottì sono usciti ciane vie la 
telali e da piazza dol Duomo 
p ombando in mi Toi no e 
colpendo con manganelli mi 
nifos'nnd pissanti e unosi 
Quasi in sintonia con questa 
c irica un giuppetlo di fasci 
sii ini7i a v i una man fostiz o 
ne nella vicina pi izza Sin Bi 
lilla Nel giro rii poNi istin 
ti e m che do i poi/n si 
ostondovano i tritio e silicio 
del contro Dee no ri pomo 
ne venivano picei me cenli 
n ui di bombo un ni g»ne 
tsplodeviP) renciendo min 
niespiiibilc 

Inciliv ì i dallo n ubo do 
a polizia il gruppetto di mi 
chici venivi sospinto ve so li 
vicini vii fuga dove — co 
me abbuino detto ei ino 
schierili i cordoni dei giov ini 
de Movimento s urientese ) 
pei pievanie p ovociz on fi 
se sto 

Piopi io chv Ulti i que s e Pi 
doni un ri uppo d n ìb me 
n si i\ventiu a su duo g ov ini 
uni ciuci colpendo i s-^ \ i m 
mento Gì studenti sono in 
tei venuti in oio soeeoiso 
menile in quel me riso isi m 
to si muovai itoio s< i e 
limonio di po i/i i < cuib 
nion (he sostivi mi ,nessi 
dell unirei sii i 
r st ito qui che sono i\ 
venuti g i naden i i u gn 
v I cii finnici i Imi io fitto 
usi cu unii di unno spi 
lindo con c pstoo ui \ i 
zi duomo c fe laido un „io 
\ me Sono c s ) o n nini, d« 
c ile di in nbe u ì no e u 
v son ) vo fin \ < nu ih i isc 
L iessiom di pule di i en 
t o i li ih n oi ( unti i u 
de fi N«le on ) di que s » v e 
i i/o Suoi o M no t t \ 
du lite inntiit s ( ) 
o t sp i no p ) i do 11 fi P i 
ì un i I i voi siane itile i e 
p u ì di c o iss ) loia 
mi i ehi i c io v e unii 
iz one d u t i fr i i s u m n 
tv e lo < ì u 'pi e s,} t 
lumie dii anunu a >p i i 
se min lo f il 71 acni i ni u 
e n pi ni ) noi ii n )s o 
pi tdo i uin > ) » s i ) 0 x 
le ( Ufi i qu» s > n n\ ) 

R no ì to ) ìipml idi e I 
uve nun si ) i \ 
eie mo r iz i i ni r v i 
un ip 11 ) ì 1 t is , e I l t 

t fi e 111 \ se p po ì 1 ) 

Ut 111 tu 1 c l l \ Li U17 1 CU 

ìss I C n r ulte < 1 )V Ì | 

i7 m i 

(ALLE PAGINE 2 E 3 
I NOSTRI SERVIZI) l 


Documento 
della CGIL 

la s( e/i c/t na della Culi 
ha musso il siqurnle io 
munii alo 

I ì v io on/ i e unno piu 
fu ì c diclini e lavoi doii 
elu nmules a\ mo conilo 
il faseismo di I lauro e u 
dioccs o di Bmgos hi 
fitto clefie viti me Menile 
in tutti IlDn decine di 
munlest \7iom di (Oiiei i 
di comi/» si sono svolt 
sen/i gì ivi mcident) in 
(Oli uni voi* i i Milano 
li polizia con violeizi 
biutfie In colpito menni 
cittadini Dopo le vittime 
dello scorso inno mentre 
non si conoscono ancoia 
ì responsibih dei \ piovo 
ca/ione onnc’di (ledi Ban 
c i doli \gncoitui i incoi ì 
di Mil mo viene »a notizia 
di move vittime 

I hvoi non ila inni non 
issistc inno pissivi a que 
st i v io on/a poliziesca che 
si se doni sciupio tonilo 
chi lotta pei li nbeita e 
consento la (lesati meli 
sturbila e la p ovocazio 
ne delle firn fasciste mi 
cl nodo fabbncho I la 
voi don indie con ferma 
te sui posto di lavoro di 
mosi i ei anno umtnriamen 
te domani li loio indigni 
7ione pi ofonda contio fi 
rog me fascisla d 1 Franco 
e eontro li pencolosa in 
volizione antidemociatica 
che si tenta ai metteie in 
atto in lt In 

In ques situazione? gli 
scioperi c manifestazio 
m mutine r i indotte ler 
mai tedi c mcicoedi pei le 
riforme esDiiniPLinno an 
che li volontà dei invola 
ton jtiiinm di combatte 
ìc coni o fi fascismo in 
Spigai e pe a difesa dei 
io libelli demociatiche dol 
i ostio Paese 


Telegiornale: 
menzogne 
e reticenza 

't'iuifl !/ i lofio l all tale 
gruppo dirmi uh della BAI 
FV ha imposto agli Mal ani 
una rifar ) lavora ] ni itale c 
distorta su un c pi inaio di 
por titolati di unti, za c gin 
uta Di imo nati talmente 
di 'i fati di Mlimo ihi ~ pui 
chnatui ni la pa’nobili enu -;c) 
>u gin punenti ni un Paesi 
che per M or ira i onusto 
pina di pìuisi infoi magioni 
/» r lo scioline di i g ai i\ 
sti - sono stnt nesentati dal 
h houli naU n culle a o so 

10 (onu tcua mh in i con 
ina a tunica i u si on fina a 
pi lini it uh m i nien < on r 
la R \I 1 \ ha h sci Mio i i i 
tt n i i > bui (M U (7 ? i 
• orni i na a u u u ( nefi < < 
fin ai aith u t stimi iti r r 

11 l 1 ’ * (as sti dap a ti r 

III sposi (o st alt io la tisi 
s or do la qu 7 Sui a in Si 
tonili s nibbi orto < « m ; 

fiat pi) ii st i i ai u r 
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Pu t un n ri sa di Un s t 
u i ooi? / ?? n im / m () 

(/< 1(0 7 ?7/J (7/ ) 7 I ' (7 ?!()/ 1 t; 7 

la ( (,U 7 ? » ? < a/ 'o 

il i i’ ^it q ! hi so t) /) 
chi) i /( q /, / u>? 7 /< 7 ? o ?, \ 

1 1 c (Pi ( ;s/ i n j M 
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PAG. 1 / viltà italiana 


lunedi 14 dicembre 1970 / 1 Unità 



Un » DOMINICI I) CiCIMfiRE 1170 BM 

MILANO OGGI 

DOPO LA GRANDE MANIFESTAZIONE UNITARIA ANTIFASCISTA 

Il meccanismo della 
provocazione e l’uso 
dissennato delle 
forze di polizia fanno 
una nuova vittima 

Rispondere tri nuovo tentativo del partito dell’avventura con 
l’azione unitaria e con la vigilanza democratica di massa 


M lino opera a dernocr ji ca e ani (aie ili 
«d un anno dalli ttrage d P ana Fontana > a 
i uovimenta dito ui a g inde prova con una 
I oliarne manifestai or.« un una contro I 
lovarno fi»c ila ipignolo della ma volontà 
t i d Fendere la de ocrar a e d avantare 
rulli ttrad» di attui! or e delti Costituì o re 
Mi la ìUita Forre rau onir e de stavano 
< latro I mentalo di u a mo fi e d e hanno 
condotto e conducono ui a dra aia ca ipi 
ina per avvelenare I climi politico del Pie 
e « spingalo ili avvi tura hanno i ovi 
<s*nt* meno in moto U n acch a della prò 
« ocliione Ancora una volta una g ovine /ita 
* Ulta (pentì in drcoiiante «mure mentre 


eh ar Mime sono I ong ne o la responsivi II gu lo di hand ere 
d quella nuova traged a 

I fati parlato Ut gru de in ponente cor 
tao di popolo aveva percorso le v e del ce « 
tro della Cillì partendo dalla tede dell AMPI 
tpondendo all appello dei pari n demoera 
idea tifaiciit e delle organ i adoni linda- 
cal giovai I popolari La man fettanone li 
(volgeva forte iole ine ordinata I g ova il 
del n ovimenio HuderteMO aveva o pred 


arci . 


ipoito I presidio della Università datale e luiesche n eden 


a r geva ver 
so via Tor ro mentre i partecipa n alla ma 
n fedai one deflu vano Sema p eavv so al 
cum reparti di poi * a e carab e i si lancia 
vano induce minatamente contro l man fe 
danti e la folla via Tor io co pendo col 
mangi talli e sparando dee ne di bombe lacr 
mogene Gruppi fasciti! In allra parte del 
cedro limavano provocnion per estendere 
degl scoi Ir (itali lodo le cariche po 


a tutta 


da d ntorni di piana Fontana confrontine 
c ite provoca ioni fate de 


emp a io- 


a del centro cittad io raggiungendo via lar 
teli interno di coinvolgere t giovani dal 


In piatir del Duomo dopo il ducono del Movimento dudenlatco che per lutto il po 


compagno Scotti un gruppo di persona al s 


LUNEDÌ 14 ALLE ORE 18 
IN FEDERAZIONE 
ATTIVO STRAORDINARIO 
DEL PCI E DELLA FGCI 


meriggio avevano presidialo la tona in asso¬ 
luta calma • farmene 

E stato qui che gii tconlri hanno raggiun 
to il massimo della loro «sprona Da parte 
di alcuni poliziotti si h anche fatto uso di er 
mi da fuoco Durante questa fasi che ha vi 
sto numerosi feriti ila Ira gli anarchici che 
tra I gruppi dì ìtudenti coir volti II giovane 
studente In legge Saverio Saltarelli di 72 an 
ni * stalo raccolto In stato d incoscienti Su 
btto toccorso vaniva trasportato al Palici! 
meo secondo le prime versioni ufficiali ta 
rebbe morto per un colluso E tuttavia avi 
dente che li trilla di una vidima del mecca 


Milano operaia e popolare 
in difesa della democrazia 

l'enne prese di posizione di PCI. PSHJP. PSI. delle organizzazioni sindacati, del Comitato che ha 
promosso la manifestazione auliiranchisla. delle I CUI 


Il foglio « \itano oyqi diffuso dalla Federazione milaneso del PCI 


1 Unita n ri ni i < ita in som am tu co; 
lo si topi i i a lori t » dii qu i n disi pi r il ut 
qiom (hi domini i abbiamo nm ) (imititi il 
Insili lo 1 ( » / iqn tttini U stipi, tono 
ippun un soi ni tutti a Milnn sono un 
dah (i in m i astio ai nudo i Ut tdito 
<t t la piu i arti tU< s min di s( buio d po 

<.lie si 11 i pai su a id a t hqh tutu unii 
della poh li un hi no. di li umidi ma 
mteslwion untiti nuli sta u ano amiti so 
tu dazioni nprnnhn U pubbli tu om 
Pei non uno muu allnnpcqio pi e so ; 
tipograu i / poi natisi i luminosi si sono h 
notati iIla pripira ioni di un otflu mi 
quale si rilutta tu tatti di Milani t si 'ava 
tonto detti pinti ; cagioni dei ino i multi de 
moeratu i t antijan isti Ma ietto qui sto to 
qho non fui pollilo sorirhslax lt stgtti i di 
infoi innz nnt ( di mt ntamento di milioni di 
demotrahu 


Proprio la < mm utenza dei fatti di Milano 
con lo sciane o di cateqona dei giornalisti 
ha dimostrati la lalidita della nostia tesi 
pu il rapporto che i qiornali ti tomumsti 
hanno <on luta ino del Partito - c il discor 
so può laleie pei qli altr organi di partito 
— duci sa dei tsscic la loro collocazione 
sind leale nella organizzazione mutai m di e i 
Il gai in 

la mancata usata de 1 Unita nella giornata 
di itr, ~ a pailc certe manovre provocatorie 
che sono stati organizzale sulla questione — 
ha tappi< seni ito un momento di deboltzza 
nello st hit rumento dcmociatteo e popolare 
tu lotta pu li riforme e la democrazia e 
quindi un momento di debolezza anche per 
la tati amia cui giornalisti in sciopero per 
ai ondai mi ridicano tu L un fatto sul qua 
le tutti i dtmouatici — e i giornalisti in par 
tiroidi e — sono chiamati a meditate 


Numerosi U pi est di posi 
7ione che sui ri ivi talli ci 
via Tonno c* v a Laiga si s ; 
no avute nel » Rumati di 
ioi i da pute o'i palliti o del 
le oigam// i7i mi demoeiiti 
che milant si 

PCI: « Appello unitario 
perchè la democrazia 
sia salvata » 

Cria sabdo •'eri subito do 
po lo scatenamento deli ì m 
discriminai i t ngiustifu a.ta 
uoknz'i noli/usc i e la mule 
dello st udori 1 e Sillarelli e sii 
to ime sso e dii fuso un mutui 
meato dell i Fed< 11 / one Mil ì 
uose del PCI m cui fi a lai 
io e dillo eMilino oppiai! 
dcmocratua t antifascista ad 
un inno dalla stinge di pii/ 
/a Tontane hi nudamente 
dato uni grande pimi con 
una possente mandi stazione 
unitari» conho il governo fi 
scisi a spagnolo della sui \o 
Ionia di difendere li demo 
crazia e di a\ inznc sulla 
strida di nt‘nazione della Co 
sfittinone Ma le stesse lenze 
ì razionai io che slavano che 
tro I nttenla f o di un anno fa 
e che hanno condot to e re n 
ducono una sfrenata c mina 
gna per avvelenare il clima po¬ 
litico del Paese o spinge» lo al 
1 avventura hanno ninnarnen 
te messo in moto la macchi 
na della prov orazione Ancoia 
uni volta una giovane vita e 
stata spenta in crcostan/e 
osi uie menti e finalissime 
sono 1 origine e la responsa 
bilità di questa nuo\ » trago 
dia» Dopo aveie fallo una 
bieve cronaca dei gl ivi opi 
sodi avvenuti il documento 
cosi conclude «Piu che mai 
e necessario in un ir omento 
come questo il mas imo di 
unita e di vigilanza demona 
tica di massa contio ogni ti 
po di pi o\ coazione 1 eviden 
fe che in una situa/iore come 
1 attuale chiunque u faccia 
portatore o si 1 isci cc involge 
re in azioni a\venti» istiohc 
fa tl gioco della rcazio ie e del 
grande padionato O" or re il 
massimo di disciplini politi 
ca e oig inrzzativa Oc orre a 
vere presente che la icazione 
e la provocazione si coprono 

— come 1 espenenza dimostra 

— delle maschere piu diverse 
pu» di ottenete il lorc scopo 
Come un anno fa Mi ano ha 
fatto muro contro il te ntativo 



MILANO —• I mmifestanti m piazza del Duomo assistono al comizio del compagno Francosco Scotti che In parlilo a nome del Comi 
tato per la Difesa deli Ordino Repubblicano promotore delln manifestazione 


eli una svolli a destra cosi 
oggi da Mi'ano parte e pai 
tua non solo la piolesta ma 
1 appello unitario peichò *t 
dtmounz a sia salvata pei 
che venga superato ogni o fi 
colo che si oppine ili nati 
/ala di cui il P cse ha luso 
gno » 

C6IL-CISL-UIL: «Vigilanza 
di massa per respingere 
tutte le provocazioni » 

Dal canto loie) le sugi e te 
ne dell! CGII CISI e IJII 
« riunitesi per esaminale t 
gì avi latti avvenuti ieri a Mi 
lino nel richiamarsi al giu 
cìi/io sui fxtti stessi emesso 
dii Comitato pu .vanente mi 
la difesa antifascista dell oidi 
ne repubblicano del quale 
fanno pai te invitano ì lavoia 
tori a confermare nel corion 
te sviluppo delle loro lotte 
sindacali la loio decisa vo¬ 
lontà di difendei e la dernocr i 


I gravi fatti di Mil ano si inseriscono nelle manovre della destra per colpire il movimento operaio 

Sdegno nel Paese per il rilancio 
della «strategia della tensione» 

Comunicato della direzione del PSÌUP - Dichiarazione di Labor - La presa di posizione delle ACLÌ - A Bolo¬ 
gna e Sassari scioperi generali di categorie per protesta - Attivi straordinari del Partito oggi in tutte le città 


bui gì avi tatti di Milano 
oortiti c personalità delli si 
lustra hanno pieso posizione 
la direzione del PSÌUP in un 
comumcUo attornia che I» 
piovoca/ione poliziesca «si 
iiisensce nel rinnovilo lenti 
tivo della destra interna <d 


non ha fatto seguito una ode 
guata risposta di parte delle 
auto! ità di governo » 

A KOMA quest i mattina lu 
ned! si iaduneranno in attivo 
straordinario lutti ì diligenti 
sindacali pei discutei e i gra 
v issimi episodi eh Milano 
Oggi lunedi alle oie 17 30 


esterni al governo di colpire j rei l0C Ui di vii Trentuni e 


le lotte degli opu u c degli 
studenti e il processo unii ì 
jio <he e libi base del movi 
mento democratico eie) Paese 
pei precostitime lo sbocco di 
destra alla casi del centro 
smisti a 

«Di fronte a questi pericoli 
- prosegue il comunicato —■ 
la cl lezione del PSÌUP unno 
va il suo appello ihe toize 
della sinistra laiche e c itto 
liohi pciclu attorno alle esi 
gen?e che i livoiHori espn 
mono con le luto lotte si co 
strilisca una ilicinuiva di si 
insti u come sola pi (ispettiva , 
valida allì disi del cenilo 1 
sinntia t come soli nsposla i 
da (lai c icJ ogni piovoca/io 
ne eli desila 

A sua voita Silvio I aboi 
esponente del Mm munte; Po 
litico dei Liv ji itoli <MPI ) 
ha dichiarilo «( i incoia . 
chi gioc i salii tensione per j 
stravolgile U c ar ititi isticlie 
demotlatitili della lotta poh 
tua Gin pensi» i di colobi in* 
il pruno anmv risme del <ii 
mine di piazzi routini m 
termini ai paci sociale deve | 
ucicdersi eh ti onte il viole» 


c onvo^ato stiaoidm inamente 
1 attivo dei comunisti ionia 
ni e della Federazioni giova 
nile 

Il congresso del sindacato 
scuola CGIL eli Rom » riunì 


to in congiesso ha approva 
to un odg in cui «denunci» 
1 eccezionale gì avita del coni 
poi lamento della pollai i a Mi 
lino che ha »gito mentre eia 
no in alto piovorazioni in il 
tic cittì con cluni intenti ti 
mt unici ì/ione politic i c di o 
strano ni posizioni piu ic i 
zio» irte cd ivvrntunsiielle » 
A BOI (KiN \ le segretenc 
prc vinci ili I IOM TtM e 
I II m si sono ìlimite assieme 
i un i foli » ippresentanza di 
livontoìi < hanno pioclimi 
to pei oggi lunedi lo sciopc 


io generile dell i categoria dal 
u* 1130 m poi I tavolatoli 
si i aduno tanno alle ih nel 
puzzale del Paiisport di do 
ve partila un corico che ì ig 
giunger! pia7/a Garibaldi Nel 
coitco confluii anno u he i li 
venatori dell abbigliamento 
per i quali FIUTA CGII « 

1 ILI A ( IS1 li inno pi oc) una 
io aneli essi io sciopero 
Dii < anlo suo la GdL fu» 
Invitato i tavolatoli » imntft 
si ire nella stessa giornata di 
og„i « la loro ìndigni/i ine «> 
protesta conilo la peiuolosa 


In s eguito a ripetuti atti di aggressio ne 

Undici esponenti MSI 
incarcerati a Bolzano 

Hanno accoltellato due giovani, malmenato altri due e ferito un agente 


zn i U istituzioni icpnbbh 
< mt 

<c I lavoi itoli milanesi nnpe 
gnau i piepinif il pieno sue 
cesso dello sciopeio gennaio 
icirionah pu li riformi so 
cnli di ni me di ponim„gio 
dii) Utu inno n< l c o so de le 
pi ev iste issimblee me he qui 
su problemi cosi lentamente 
ciucisi in ciucsic ultime se*li 
ninno con le piovoca/ioni fa 
suste m diveisc* pini del pie 
se e con „h nwimmenti stes 
si di Milano 

«Ilavoiatcm stret ì ittorno 
allo loio oigam/zaziom &in 
dae ili di classe non si 1 1 
ranno deviare dai tentativi e 
v disivi e provocatoli ben con 
u che li i)tta di missa per 
le rifoime c il tenerlo sul 
quale si può o si deve spezza 
io la resistenza di gruppi con 
servatori e apmc tei rem nuo 
vi di avanzala de nicx litici c 
sociale 

« I CGII LISI c UIL ri 
questa delicata fase del o 
scontio politico e sociale in 
ulano i lavoratori all i pm 
attenta vigilanza di massa e 
alla piu fonila dreiphna p»r 
lespingerc c faie fallile tutte 
le pi ovoc azioni da ogni pai 
te pjovementi» 

FGCI e sez. Ho Ci Min: 
«Mobilitati gli 
studenti comunisti » 

Li I oc 1 imlan se < la 
•sezione umvoisilim Ho Ci 
Min li inno cheli unto ti i 1 «l 
Irò Gli studenti devono ip 
| poggiare senza risene* 1 1 lotta 
I che licl issc opiì il i sotto 1 1 
I dilezione delle sue organizza 
zoili porti iv Ulti per le n 
torme con lo sciopero icgio 
naie di limite.di 1> diceinbie 
queste ìitoimc. gir uniscono 
un tei reno di alleanz i su oh 
blettivi concieti clic uguar 
ciano li condizione delie nns 
se* popoliri (casa c ito vita 
sliuti naspoiti fisco» c in 
sienu indicano 1 obbiettivo di 
uni lotta generali per con 
testare lo attuale tipo di svi 
lappo economico suboidmi 
to u firn h piotato dei 
gì appi < ipti distici c il si 
! sterni di puteu delle elessi 
... r . ... . ia donni ioti londizioiu di svi 

\ HI C.f.lO tMUMmui lllppo<h( (1(kimm , „„| U n 
1 intiiuj « si iti. cji(tus( a UH . | tul/lun , c |, dpqualilini/ione 
1 <du,i7ione dii PC) -no de d „ Mudenl , 
nunc» le mmovie involutii ! 


involu ione antidemocratica 
che si tenta di mettete m at 
to in It ili i » 

Ieri un» m inifcsta/ione an 
lifrimhisti il qunitieie Sui 
Donato li i issimto il carittc 
ic di tra mc i prole si i pc i ì 
fatti ci Milmt 


c ì del p ulit > de Ih iis c cu I 
] ìvuntur i 

\ IORINO » si no onvo 
rito pc i que i sin ptr**sei 
1 1 1 (dei izion elle 1 I ittivo 
delle Melili/ ezioni di Pulì 
lo t dell il((l 

I comuni di oin dm mieti 
io st idc ntc s hi i umili » 11 


BOLZANO 


to nlancio de 111 strategu del i 
la tensione Ini volli di pm 
le toi/( che leggono lu SI ito 
si mostrano puve di ipn stn 
sibiliti demo» Mitica > 

Di parte delle AC1 1 si eh 
nunc ia come ancoia uni voi 
ti una munitesi ì/ioiu (ivilc 
convocata pu ubbie Mm on 
divisi dilli patibile opime 
ne c stivili d i pu està pt i 
izioiu eh viole nz l e incluse si 
I ragie amenti N ned» scjtu 
valutare il 1 itto ehi il le i 
mano li A( LI «questi iv 
ven unenti si pi odile (no in m 
PliikÌo (Ih hi visto il dii t 
^ tic eh pi ovoc i7iom di vino 
ceni u tutu pio t j c ut » i i 
seti ai di desti i < Ih q 11 i 


de 1 Msl «ve v me pie 
ipeitmun posizi me colili) 


Minino lincici ti ii cip j‘ stioxu prc i un il > d ePc 
i mi de MSI lue ile sino igtmzziz mi sino ic in i 

ile il ciiusti t ì noti tiucisjui allume it leu 

1 il un io de i mi . ni eli 1 1 1 i clini smela 
menti dt \ >pi non* pubb 5 \ » ll( » t is\ \i 
■■■(Imi S miti d, midi | x 1( un M „, 

po d e, ov un studi i t c tl opc 


i ioti m olisi isti che 
n> messi m LVichnza m tur 
it li iz oi pio oc il i u c le p 
p st he 1 ine sm » que s i 
u tinti ttmp 

I iz onc teli tuton i „ udì 
n n lu pi s > 1 mtis c d i 
uno sunti j i vsi u i si 

,,1 > de le nix tuie j lovcx \ 

/ e ni 1 is j i u i udì s i i 

i i eh vene i u s u-. 
si pi i il i lini oc li u i 

I Iti Itf I C V l V 1 ) 

li n del A \diu ( i 


ime n c 


i 


l 


i mine i 

idilli di m sins le u 
i oniun 1 1 illiss ì c ilm i 
te si iv v ut iv 11 ) « Uhi s< 
de et 1 MSI m nu i si mu 
i Ui u n U « t ine iti 
1 i uuhc i c i» lu 1 i du 
o n vervi)) t t ) le II t 
i un igent dehi p h/i i n 
borg » se nm ine v i lento il 
tu it uhm ve invino ig-jc 
d f in i me n u t ulto d i 
cl v» c *- i i n i i 
O 1 s U il 

I lìe ) ibi) io i \ 


m i t) i c nx s il uni in i i 
l eli cl litui ì Me ntie 
nd idilli no -.nm « pii 
i ii mm i « u c o 
i mme uusi i i i 

is i s n ) n uh lii di 
li ni ir I i M i pt zz 
pc U le U MSI \\ Un t P 
te spi r s ib e - ov in le de l 
Msl ] ) I ) j li i leu e u 

lui) uel i se z ne Ut u n i 

c lì z i \ Il (li 

^i u eli j sp ms mi c de 1 si 

ime vii lini) cit 1 MSI 
1 v cu ni nu ntc 1 interi M i 
g uc mi lii (nulo colite) 
et c,.iii itspons ib lit i cl ì 
» ol isc is i pui si s » iov i 
n y in e i 11 u c Ile* cl le cui 
\ uu s|mie nu P cri ) 1 ibbi mi 
c \nto ì ) I )1 1 uo ed un 
Ir li ol e 1 1 > Nu ol 1 D 

\ i i m i\ j i inkm ilo il 
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Su qiiLS i b»si gli sin 
denti cemiumsti pute iute 
„i mie delle nnsse» suiclenU 
si e in lotti tppoggi ino U 
inoposta di mobili! i/iont con 
Ilo I it pie s,sione* e pei io 
s ìlu, o della thinociazia 
pollile u ulti dall issemb'ei 
di dome me a citi movimento 
snidi ile mo Gli studenti co 
i mmsti plitici))n o ittu t 
niente Uh finibili « alle 
> i ii|) iziom i lu m li ngon ) 
ni 11 1 ni n il i di Urne eh pc r 
UstuUu con unti -li studen 
11 il sigmlu u (it 11 1 m me 
t i 11 i/ioi li 11 i pe nc ) i 
ni divisimi cui mm mu ntc. 


(li ti eie nu 
impc n ni ne 1 


tv Si 1 | 

\ S\ss\l(l celi ( ISi 
I li 1 imi ridetto uno s u 
|)< i e 1 oi i pi i lui li h i 

n i )i d il « 11 »lh h di 

i -* n me lu innurii ite 
in in I si i; ji i t pi i/z i ( « 

1 mi i M u i in » a h H 10 » t 

P ni 1 iti s 


i n un si i si 
in riulit i/io 
unii ii 11 cu ni iss i ne 11 1 
mi i cu li li i pi i h iitoi 
mu j i u piessuint di 


PSI « Una severa 
indagine die faccia 
luce sui fatti » 


i>i ! e eie 1 izioiu d 1 Psl h i 
t mt ss n si ili in ui muu 
i ito n ui nii \ u » f lic m 
i i i m v 11 ! i Mi u « un v 
i meu n in u i di 1 iti i pop 
I vie eie i me i ilic i i ini il »s< t 
si i si e lune st i i di cu 
Ivi e pis li di ve nz i ne 1 
\d VI (.mito hi nulo luo } dilli il in Iiu ^ elio s t l 


l ui i nummi um mi di 
tutti p u li i de mo» r it < i i 
in it i i is ì 11 r de i idi re le un 
/t itivi eli siimeli 

V Mt! N/ \ meliti pi i 
elle 1 10 un i il) i lite st i 
zi tu mlilisrist» pioni issi 

di wpi risi ecrr tu 

P I I IH Pf I PSH peli 
\miei i r»i >v tinti 


t ue 11 li pe is 1 i vit 1 >i sol 
i il le v i pnm ìogo clic* 
\ m s i t< 1 il! i ptov i eh 
i ms ipe v 1 zza i d ni itili t t 
e'e moc ilei nuov u u ut» 1 )i 
i it i ci il p pule mu a e se* » un 
li a and miniti t /ione per 
1 1 iihc il dii pope i sp ignolo 

1 I I ! 1 h 1 1 ov 1 

i i p un »i b is» hi min icc 11 


n di mone dii regime fian 
c Insta si e ri' irato alla vigi 
ha dello sciopero geneialc per 
li nfoime come ii altri mo 
menti di glande tensione po 
litui c soci ile un climi di 
piove» ì/tonc e di violenza 
c lu deve essere responsnbil 
niente dentine ufo di tutte le 
leu/e democratiche» 

Il documento del PSI est 
mina quindi it compoitamen 
to delle forze in sei vizio di 
oidine pubblico deplorando 
che in oia una volta le stes 
se eli onte ! fitti inni gì 
n ili ed estranei ili miponen 
tc manilesta/ione popolirc 
« abbino dato vita a una 
repiessione indiscriminata e 
spiopoi7iointi rispetto allo 
esigenze di oi'hne pubblico 
che pine si pietcndeva di tu 
telare » e che si sia «cete i 

10 di coinvolgere negli scon 
(li ì gruppi di studenti un 
nm senza propositi ollensivi 
attorno alla Umvusita Stata 
le tia ì quali si rotava il 
giovane perito in encostanze 
ancora per molti aspetti da 
chiarire Gravissimo e poi il 
fatto alTernn il documen¬ 
to — che eia pai te delle foi 
zc dell oi dine si è fatto uso 
delle unni da fuoco cosa ì 
nnmmissibile nel’e manifesta 
zioni politiche e sindacali » 

Dopo avei e ritinto quelle 
foizc c quei giuppi che coni 
mettono il grave cuore di 
dar vita a manif(stazioni vel 
ledane ( rsolite dille forze 
dcmociatichc politiche e sin 
elicili il documento tosi 
conclude «Il PS T mentic 
chiede una sc'vein inchgine 
che faccia completa luce sui 
fitti e sulle relative respon 
sublimi nalTcrnm che solo le* 
torze dilli constnazione e 
chili reazione possono nane 
giovamento dii climi di ten 
siont e di paura nel qu ile 
si tenta eh far degenerare le 
lotte popolari La Federazio¬ 
ne milanese del PSI fi per 
ero appello alia viul in/a dei 
tompigm e eh tutte le forze 
democratiche peichò il dise 
gno avventiliistico di quinti 
vogliono la involuzione e la 
elisi delle istituzioni leputa 
bimane nate dalla Resisten 
zi m i respinto e possa d 
spiegarsi liber unente m tul 
t t la sua ampiezza la lotta 
unitaria dei livointon pti 
le uformo sociali ed il rin 
ncivilmente) del Paese » 

Comitato difesa ordine 
repubblicano: 

« La manifestazione 
è sfata una grande 
prova di democrazia » 

Dal c mio suo il Comitato 
pe imnmnti pei la dii evi in 
Titiseisti eie 11 ouhne jepubbli 
i mo lu tu orgmizzuo li 
immite st i/iotu eintifi mehisi ì 

11 v i s nnm ito i gì ni f itti u 
tnuti sibilo 1* dutmbie 

dopo 1 1 ^i inde ninnile st ì/ione 
inni isc t t i i ht h ì \isto Mi 
Imo clenUKiìtui dnnoMi ire 
li pi opu i m tichiici i il po 
polo spignolo tu) svio unno 
v ho li nt imo eh e unti ist ue 
loppussioiu 1 is< ist i Ui mi 
mfest iziont ili i qu ili Imi 
ni puuopilo gl indi m»sse 
p ipol ni li i ci ito prov i dell ì 
ili i c msiipcv k zicUmociiti 
i eh 1 p ip )1 i niilmu si si t 
v ih i m lì > spinto d umt i 
un liiiicv/i gì dunosi j it i 
guiM i un anno li ni ispo 

sii die touc culi» (USI 1 

eh 11 ivve litui i pc t f ir p tss ì 
li iti auso In sii igc eh pi 17 
i I ont in i soluzioni re iz o 
nvili eh cl stia 
Dop j lui tu oid ito tome 
si sono svolti ih illudenti i 
onuinuiU) così pioscjuu 
I e pisodi ) di M l ino e gli 
din mi ti viole tizi l istisl i 
ivvuiuti n numuoso litio 

i itt ì d Itn i in qui sii ultimi 
tempi pili sano con li volon 

I i mt >nt in i eh prov oc i/io 
nc t di uoh ii7ii fise isti» e 
di rep ms one it Iideinoci iti 

ii 1 1 pie is i \ olo it i di e >n 
itisi u 1 nnsse popoliti 


dì altre organizzazioni democratiche 


ni/7a/roni soci ih suiduili 
politiche die( uxori Pride 
u mentie gius! unente devo 
no piotcstuc per un tale uso 
delle torze eh polizii sono 
chiamato «» vigline <- icl opi 
rare attivarne ni c pcieht pu 
tendo uxori uni volti di 
Milano non sr ricrei nel Pae 
se come un inno li il < li 
mi di unni ureo diri mistico 
e u pie s ivo clic può giov uc 
soltanto u eusi f ni delle fui 
ze del pulito delti elisi i 
de 11 avvenni) a li venire ai si 

continuo c p r eexcupante de 
gli scontri nel erntio di Mi 
Inno pone e hi ir unente il pio 
bk mie le si<»enz i c he sia In 
e ominidi nu (input ri in i stes 
si itti iv(iso te sui rippie 
surian/c < k sue ìsiitii/iom 
( ìuehe i divenne galante 
pnoiri immente delti panf 
ci convivenza t della tuteli 
dei cittadini rosi tome delle 
conquiste elei tuoi don ron 
crei unente nnnaccii 4 e di qui 
«rii { i tv i av venirne ntt 
In questo qu litio ìggiun 
gono le AC r I si li incoi i 
pm pe suiti li 11 spuli s ibriri t 
eie ili uomini d i giuppi in 
ti im ut i >il zi me di e entio 
smisi m 1 1 I iln lasd ito 

mime ti U me ile pi iv i Ut it 
1 1 eh un i giu u » m grado eh 
opi i ih idi lu it nmnte Non 
i i i liti ile inserire 

li ii i il ti i » cij^i ne 1 
(tisi gn p u un})» „i nc i ile 
di i p i dilli usi » del 

I u ve u i 1 u) i st j) irido 

iti 1 1 i/e ) ili iti 

I I li i i ni sin 11 mx n 
e eh mix i k hi si no gì in 

lotti 1 ,01 P> 1 iii^i nu menu Inumi 
' u t h iti i u jId it meiosi t ) 
ulti e n c i » u in i z i 

sui pic b mi u Ih i ilo]nx 
per indo pud» tvsc vengi 
n > innati i oi il imissimo eh 
uniti s k i ili < eh nappi n 
in i iz i m d p )lc ii cu pii te 
citi Uvoi uni coinvolgenele 
li tale* compii ssuo nmx’gm 
nube i lotta ostante c di 
c isa c om ì c li ìeizione e* li 
ie piessione 

I giov i ai ii pubblir ini bau 
no espi ( o i) loi > s(h eno in 
tieniti di i buri ile agcnessio 
no polizie ci iiuis indo ) 
qui M tj g c i*u 1 i n incili 
z i di un i \ ok nt i ielle di de 
mona/ia n t| dio toize dx 
1 1 ek mot ì jizi i tlov r ( bber r sai 
v igu mi u o 1 i pi oc is ì voloi 
\ i rcpressiv i o peggio ag’gics 
iv i di 111 lorz de 11 ouhne eh 
cono uuoi > r gio un de) PRJ 
può ivi re e riitt) gì t\) libi r 
lindi 

I issunbh t doli i C assi» 
echio venuti i coi ose e n i do 
gli incidenti di ìbito ha ap 
provilo ili un minili la n 
diresti di scioglimento del 
MSI e eh t lite le oig mzz i 
/ioni pu ila uste t il disili mo 
doli t poh/n nelle manifesta 
/ioni popoliti 

Quanto < u\ornilo sabito ì 
Mi) ilio dice un comunicato 
de! MPI e Movimento politi 
co dei lavoratoli) menti<? t ri 
ti i domonntin Mamtcstava 
no umidi lamento contro il 
franchismo < pu r compigm 
baschi min lecr iti di molte 
non può ossei e v liutaio isol \ 
t unente da quinto < successo 
solo un inno fa nella nodi » 
cittì da quinto ivviene ne) 
Jt labbnclie anche in questi 
giorni dall» nprcsi dello 
squadrismo lascisi» spesso 
tollorito dalle publbichc au 
tonti du reriei iti tentiti»» 
delle iorze dell» cnsr fuon 
te anche dalle con 4 rnddi/tom 
profonde ed insanabili del 
putito interclassisti di far 
piecrprtare la situazione poli 
tici verso una cnsr piofonda 
a lutto vantaggio delle forze 
conseivntnei c ìci/ron.uie 


proprio m questi jiomi mi 
pe n nri< i tondo nel) 
pc i le uio) nu 

«11 Conni no mite ima hi 
sui volontà di difende u um 
tu limi ite te conquisi» ehi 
1 » Resiste nz i nitri is isi i e 
si nnpe lu i i si ione uc on 
idcgu i c inizi Ulve ogni qual 
i isi tc ì uno ivvc ntunstu o 
che le ìd i i bicac ire c on ) i 
violenzi il processo di unno 
\ um nt > m e e» so nell i sue » 
t\ italiana » 

PSÌUP: « Provocazione 
fascista e 

violenza poliziesca » 

'sul ( natte e pie meditato 
dell» Mólen/i poh/iesc i po 
ne 1 accento il comunicato pu 
le ics i noto un su i de Ila 
Tc dei azione milanese del 
PSÌUP che dopo uu rilevi 
lo I» forte putonpi/rone dei 
lavoratoli imi mesi all i jm 
de manifestazione or sohd i 
net» con i piti roti b ischi sot 
(oline Ho (he li mute del 
giovane studente Saverio Srl 
lucili l uve nula j el coi so 
di violente cariche pc hziescho 
cosi iffermi «Il iratteip 
piemedrialo eh tali c iridio e* 
stato i ìv elmo sia dii enorme 
e minaccioso schiera nonio eh 
forze polizieschi s) K dall» 
stessa meccanica dell mtei 
vento dinante il quale sono 
stati esplosi colpi d irma d» 
fuoco e linciati candelotti li 
crimogcm ad altezza duomo 
c he hanno causato noltr K 
riti » 


Sou oline indo la comcidcn 
za con lo anmveisario della 
strage di piazza Tont ma eon 
il nuovo tentitivo di intimi 
dazione ronfio ri movimento 
opti aio e popolare nd opeia 
delle stesse forze che ricorse 
ro allena al teironsmo il do 
< amento de) PSÌUP sottoli 
nea come ancora una volta 
in questo tentativo ri pirli 
to della reazione e dell avven 
tuia si c ivvalso dell» prò 
vocazione fascisi» e delta mo 
lenza poliziesca aggiessione 
che «si iscrive m un picei 
so disegno politico ìeaziona 
no dii et Lo a colpi e m modo 
aperto le conquiste elei lavo 
latori o il movimento unita 
rio di lotta verso nuovo foi 
mo di p ri eie t di democia 
zia » In questo disegno si 
iscrivono affettila il documen 
to le vane iniziative dei «par 
trio dell» crisi» dal teiion 
sino elettorale ai fatti eh Reg 
gio Calabria alla recente elisi 
il comune di Milano II do 
e umento conclude quindi nf 
fei mando «Pei questo la 
snuda giusti j)er affrontare 
una tale situazione e quelli 
che ei viene indicati dal riti 
nevato impetuoso muufosiai 
m dell! lotta eh massa m i >h 
buca nella scuola e nella so 
<icta Vitate hi u luomtori 
<ome 1 iggiessione di un si 
lronteggnno indatxl > n\ mu 
eon le lotte umficindo h lui 
zt dii movimento opi i uo ìin 
novaneto il Piese e limili indo 
i resti ir min del pissilo 
spc zz melo la mima ti i ì 
pi eh distt i del noMio Pii se 
c 1 impili ilìMiio » 

ACLI: « Respingeie i 
disegni del partito della 
crisi e dell'avventura)) 

I e> AGII milam si ha detto 
Pieno Pineali pi esuli nte prò 
vinci ile dell i^ocii/iont poi 
t melo tl suo eorcioglio pu li 
vittima degli incidenti eh s» 
b ito c spumone) il i il mt > de 
li uolcn/i tisica come nulo 
<’ ) i» i nsolvcre i pu blenu 
sociali e civili e li Ioni con 
danna pet ogni formi di pio 
v icn/ioix di chiunque si» po 
sta m essi n c pu 1 ìntei e i 
t i de 111 poh7i i clic In mi 
etto indisi rimiti ri munte e 
con pi»tienili» nmev7n non 
solo i pochi e tic li sti pio 
vanitoli uri «uh» \ dtmo 
st nitrii e i pacifici c tt uhm 

T 1 iv ìi U u < i tt idin ni 
ni ) iti t mu Uie'-l le crii i 


90 docenti universitari: 
«Un disegno repressivo 
per colpire 
le masse popolari» 

Anche un Filippo di niso 
guanti odia Statile ha leso 
noto ren ri seguente docu¬ 
mento 

<1 seguenti docenti umici 
sitali di cut molti sono stati 
tcslimon* degli n\eminenti di 
lui denunciano lì e n Uteu 
piovocatoiio dell» iggiosMonr 
poliZKsea che In cui ito la 
molte di Ilo studi me Siit nel 
h c limupic mo come pii 
t< di un di cimo rcpiessilo 
volto incoi i \» volt » » col 
piu h nnsse popolili elio si 
pi (pu ino ili soopuoeenc 
ì ih di maitLc i ìn\ ri mo poi 
tanto tulli ì lenenti milinesi 
ad isterie ri 1 1 ogni ittivitu 
dtd itile \ ne pios um due 
proni) al fin di eontiibutu 
ittiv munte ili n obliti izM 
rx ge ne t ik e 1 m lite di pio 
simo seguor inovimifìinu 

Tri qui ti tu i/ioni di 
ce i! MIM cimine piri che 
in u m c e sai io tu on ue le 
condizioni eh mulino possi 
bile u i chi u il pio» isopi 
ì illc lo eh uni i du 1 noi itoli 
sul pi ino suu ni ah < su) pi » 
no politico mi quuiio di una 
tt itcgi \ lite n mv » 

Il Mudi i ì Stuoli CGII 
di M t mo mv 11 tutto il pt i 
son ih dell i uol i i p lite u 
pili illt \ t miriti indette 
digli studili i delle stuoie 
nude supu m |ui questi 
ti Utili i e i toni i e he pi i 
tutti li finn iti dì mai tedi 
i ) t e onici nu > lo si topi io di 
tutti i 1 iv ni i iti de II i i noi i 
dt eri ili tridui e l uio 

Vili tisi culli cullimi 
muti (il lite -1 si svoli UH 
uni ni mite t ìon di inoli 
11 pu il uve un * i n rii t 
h ito e n 1 1 p itu ipi tono ut 
1 t me o l mu U 
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IL NUOVO DRAMMATICO 12 DICEMBRE DI MILANO 




COSI È SCATTATA 
LA PROVOCAZIONE 

Le Icslmioniaiizo di una dirioonU* elonioeiisliana e di un passante 1 ferito 
da un colpo di arma da fuoco - Le contrastanti versioni dei sanitari 


■ pi % ■ 

\ s r. ^ 

I- - '*». . .1* .‘.. - ! 


MILANO I 

Il mncmisnn dilli n o\ i 
piovere i/tonr chi o co iti 
li ut i il giovani stuc! nlc 
siveno Siltiielli t «• al 
i it i sibito scia pochi m nu 
ti dopo li conchisioic etili 
pi i irle c lesponsibili mini 
Il ti/ionr un tilt li contio il 
f isctsmo di 1 1 meo II < >m 
piglio Scolli i nome del co 
mi la lo pomi mente poi l di 
lesa doli oidini icpubbici 
no piomotoio del colico hi 
ippeni finito di pii ne 
Vomii li lodi do oli idi 
ni demou alici si illontim 
leni unente eli piazza drl 
Duomo o menilo dili iltopai 
lanle none mollo un appol 
lo il son o di ìespons ibilit i 
dei mamfeslanti iltmciu 
sippnno enlue cju lisi isi 
piovoca/ionc il centio delli 
ritti l pieno di poli/n l di 
cambimeli come mmmen 
le e nei ino usti ugh ul 
timi anni mentii giuppi di 
giounastn fise isti si sono 
pii minili in p izza Sin Bi 


I caiabinterl si preparano alla carica ni via Torino Un gruppo ch6 segue lo bandiere anarchiche ha appena imboccato la strada Dai ti giounastn fise isti si sono 
scapino si tolgono i lacrimogeni ò sabato sera, le vie del centro sono affollate di gente che si troverà coinvolta negli incidenti pii 1 umili ili p izza Sin Bl 

In coincidenza con l'anniversario della strage di piazza Fontana 

La grande manifestazione 
contro reazione e fascismo 

Pi ima che si scatenasse la pi oiocasione migliaia di favolatoti, di gioirmi, di antifascisti ai erano pei ero¬ 
so in coiteo le vie cittadine - Ruppi esentati i palliti, i sindacati e le oi ganizzazioni dentaci litiche . Il di- 
scotso del compagno Scotti ■ Chiesto lo scioglimento del MSI ed una decisa azione rontio i teppisti fascisti 


MILANO 13 d cen bro 
Dodici dicembre ima da 
ti della stona milanese e 
italiana segnat i col sangue 
dei sedici morti di piazza fon 
talli uccisi dal paitilo del 
1 avventura sacrificati ad un 
( ì marnoso disegno contro la 
democtazia Una giornata in 
cui dopo lo sgomento lo 
sdegno il dolore la volontà 
unitaria fu pili folte di ogni 
altio sentimento e blocco con 
lenza con fcunez/i il cri 
minale progetto che stava 
dictio 1 or renda stiago con 
stimiti alla Banca dell Agii 
coltuia per ionio delle forze 
del pnvilegio che sconfitte 
dal glande moto popolate, 
lercarono la dispeiata nvin 
uta ntlimiamo provocazione 
Milano ricordava icn il pri 
mo anniveisano di quella tu 
gica giornata con una gì andò 
manifestazione popolate uni 
tana iccomunondo nella con ; 
donna il regime Banchista li 
mosti uoso pi ocesso '"onlio 1 
piti ioli baschi il fascismo 
della delinquenza teppistica 
la ìepiessione dei padiom che 

10 utilizza le manovic avven 
tunsti< he e icazionane Lha 
iicoiclito con la stessa pas 
sione e lo stesso spinto uni 
tarlo (on cui un anno fa ie 
bpinse il gravissimo attacco 
poi tato alle istituzioni repub 
blicant lo spirito della Re 
sisten/a e del patto costituzio 
naie 

Migliaia di lavoratori giova 
ru donne hanno accolto 1 in 
uto a manifestare conti o 
fianco e il fascismo molto 
dal Comitato pei manente pei 
la difes i mtiiascisla dell 01 
dine iepubbhcano un oigmi 
snio largamente imitano del 
quale fanno patte PCI PSI 
DC PSIUP FOCI i giovani 
socialisti la gioventù del 
PSIUP i movimento giovani 
le democristiano le associ i 
/ioni pai tignine 1 silici leali e 
liti e 01 amizziziom democia 
tiche Ui elenco significativo 
dell unita che ha carattere 
zato la manifestazione di ìe 

11 tu i Icnco al quale biso 
gna aggiungete le adesioni del 
ì MPL (Movimento politico 
dei lavoratori) dei lavoiatoii 
del Coi nere dilla Seia di 
quelli della Palazzi editoie 
della Rito Press dcllUnner 
so del Poligrafico Colombi 
della Commissione interna dei 
vigili uibam di Milano della 
Atnnimi ti ìzrone eomun ile di 
I oc ile Inulzi del lomitito 
di quirtieie Gì imbellirlo Li 
unita dii smdreati ha trovi 
to espressione indie nell i 
manifestazione di icn nelle 
migli u i di In oi don tilt vi 
hanno putecipito nell i pie 
senz i dei dii igniti snidi! ili 
negli stustioni con le si^le 
della CGIL della ( ISL e dii 
la UH e dei sindacati di i i 
tegom idei enti fili li Con 
ledi razioni nel li tcniinuiu 
cartelli recati dii mmifestm 
ti 

Il coiteo si è mosso pc co 
dopo li 1(» dalli sede duli 
ANPI in via Misci il In e 
st ì all i lunga lolonni tu m 
tofuigone dai cui allopulaii 
ti ve invino diffusi inni ulti 
fascisti c parole d ordini sul 
significalo della ri inde mini 
fcstazione unii un St gimmo 
le bandii io cicli ANPI di 1 a 
faniu del I noio di Mi! t 
no de 1 Associazione lei se 
guitati Politici Antri iscisli e 
dell Ass inazione I \ Dei <>rt 1 
t Die tio il gì inde stus uni 
dell ANPI piovimi ik sono 
sfiliti dirigenti politici a u 
mentari diligenti delle ngi 
ni/zazioni sudai ih c d illic 
associazioni de moti vtu 11 


Poi uno striscione della 
CGII C ISL c UIL con li 
scntta «Con i Involatori spi 
gnoli conilo il fiseismo pei 
la libertà e la clemocn/ia» e 
quelli elei tre smd leali degli 
edili dii postelegrafonici e 
elegli alimentai isti Svettanti 
sullo centinaia di b indierò 
rosse altri striscioni degli 
operai comunisti della I irole 
Maiel ì della Feeleiazione gio 
lamie comunisti elella Tede 
razione milanese del nostri 
partito Dal coiteo specie dii 
settor 1 dove piu numerosi e 
ìano ì giovani si alzava rit 
maio il gndo di «Fianco 
boia 1 ) 

Sfilando tra du° fitte a'I cu 
folla il coi teo ha pei coi so 
un tratto di via Visconti di 
Modrone San Damiano e 
atti averso corso Venezia piar 
za San Babila o coiso Vitto 
no Emanuele II hi raggiun 
to piazzi del Duomo 

bulli stessa piazza dove un 
anno fa migliaia di lavorato 
li — solenne monito eh Mi 
lano popolare < antifascista 
ai nemici della demociazia — 
feceio ala al corteo delle vit 
time delle bombe eli pi izza 
Fontan ì a nome del f unii 
tato promotore dell i m linfe 
stazione ha pallilo il compì 
gno sen Tianresco Scotti 
presidente provinciale della 
ANPI e voiontirio della i 
bertfr n»ll esercito elella Re 
pubblica popolare spagnola 


Scotti nello spinto pio 
fondamente imitano della ma 
nife st t/ioiie ha molto un 
spassionato appello perche 
si licci! piu folte 1 azione di 
solidario! i con il popolo spa 
gne lo I Itali i e 1 Europ i h i 
detto 1 oratore hanno lui de 
bito eon il popolo di Spagli i 
poiché I ranco e una e ì e itui i 
di Hitler e di Mussolini Un 
doluto che solo in parte e 
stato pag ito eon 1 intervento 
dei volontari italiani e di ai 
tn Paesi in difesa dell i re 
pubblica spagnola 
Scotti ha chiesto ohe il go 
verno italiano intervenga con 
piu decisione affinché il re 
girne Banchista sia isolato 
moralmente e politicamente 
nei consessi intemi/ionali 
Dopo avei ucordito la 
grande piova di foiza e eli 
fermezza ofTeita dii lavoia 
lori e dal popolo di Milano 
un anno la Scotti hi denun 
ciato il susseguii si di azioni 
teppistiche elei neofascisti e 
ha sottolineato 1 esigenza che 
non solo si ai rivi alli messa 
fuori legge del MSI ma che 
attraverso 1 azione del 
Pulimento del governo dell i 
magistratura e dell i poii/i i 
— si colpiscano con decisio 
ne ì teppisti e ì loro mandan 
i ti e lo foize al cui sei vizio 

I si scatena li vile luna iea 
zionana 

Ennio Elena 
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Silvestro Loconsolo fotografo della Camera del Lavoro mentre viene 
fermato dai CC h macchina fotografica e evidentemente un arnia pe 
ricolosa Loconsolo ò testimone delle violenze che si susseguono da piu 
d un ora per le strade del centro II compagno ò stato rilasciato poco 
dopo 


Un dima di pesante provocazione 

Come si è giunti 
alla giornata di sabato 

Le richieste dei fascisti e di ma cosiddetta associazione giuliano-dalmata 


Non e possibile compì onde 
il come hi funzionilo il mec 
cinismo della pi evocazione 
che hi poitito u tugici i\ 

\eminenti di sibilo seii se 
non si usile agli eptodi elio 
h u no pieceduto li glande 
m imfcstazionc unii m i mti 
1 1 inclusi i Sono episodi che 
alla luce di quanto l ivvenuto 
dopo icquistmo un ignifn i 
to elei t tto nuticol uè 
I i minilcstizione conti i il 
fi nullismo smgnolo u i liti 
ii de* i come e noto me noli 
di di no tio ..ioni ile m fi i 
dito noti/i i il giorno sue ics 
sivo» di numeìose oignu/zi 
/ioni demoei itichc e he v inno 
dii PCI ili \ DO il PSI il 
PSIUP die \CI I die o i 
nizzizioni s id u ili i quelle 
nov indi e i que Ile p uligi i 
nc All limimelo dilli mini 
Usi i/ione antifi indù 11 li 
ctv \ seguito il giorno dopo 
li nolizii di litit miniti 
sti/ioni che ivtebbtio dovuto 
iv venite tutte nel pome ligule) 
di s ih ito ne 1 c dillo de Hi c d 
ti Uni di qui le pie unum 
ci ite tn untesi i/iom e i i que 1 
li oi g i // iti (1 u f luppi t i 
teisti itti uetso un oig uu zi 
/ione di profughi giuh ì u p 
molisi uè conilo 1 i \ d i de I 
Piesiclente Ido ( lie pupi 
I in quii giorno verni i un 11 


tu Contempoi ineamente il 
tu giuppi Uscisti minine i 
v ino un i mimfcst t/ionc m 
puzzi rontani pei neoidut 
le sedici viUnnc del le urne 
10S o 

Dii i ulto loio gli mueli 
ei comunic u mo giovedì n 
uni eonfeienzi slunpi li le 
io iute izioni di o g ini/z i 
uni m imfist i/ionr «he pii 
tmdo di pnzz i dii Duomo 
iviobbe dovuto i u lunuei il 
consolilo spulcilo Un ice i 
\ di usi eli muntesi iziom e» 
po te conte mpoi uh e hi 
pila ino tucli le i piopo ti 
pei cline un e lini i eh e tic 
in \ Un oni 

I i noli/ di u u minili 
si i/ione 1 ì e ist i cen li qu de 
i ec ìc i\ i eli pccui ue ull i 
sii ige eh pi i// I c nt m i i> i 
l iv i il \Iov metili studenti 
co dell i st it ile i pie icl u 
i ni le un i e ìc pc li dille p 
j/iono deride v i mi itti di 
pie eli in li znn i itimi o d 
1 ii iv e ì ili di pi izz i Si u 
SU t UH) l V I 1 I H l l p 
7 i I Jiit ili pei i np dii e 
1 f rsri tl poli 1 eie i e lupi 
me nto 1 1 loie piovoc iz e n 

Ne 11 1 udì li ve ne idi I 
ve 1 evi in questui \ un i 1 in 
gl e ih C i imontu e il il 
I Ull ivi te le i \l dt ) 
1 r d poi i Idi p li 


uno dopo 1 litio h m„inizz i 
tou delle vini nuntUsti/io 
ni Limmilest /ione unitili i 
intifi indù ti cu liti pie 
ve ntiv ime lite romunir d i dii 
qui lui ìe pei que to non po 
le v i in de un me do e s e io 
pioibiti Aedi in nc lue i il qu 
loie (nmuiiu iv i e Ih li lo 
io ni inilcst i/tom noi potè \ i 
e seie mime e pitch iv 
ve im i m eon< onnt m/ i e n I 
’ lo te luoio di eiutlli m 
I de tl i d die )i/ u izz izu u m 
Militi e 

Flit o uple e elle 
j 1 ilio d d q li e I i pi) 

I il i e i li ippi e gntiir et 
) M mille lite I l le lite ( i 
l p li 1 \ e ( die i \ 1 i 
de tl > m ) I i z i 1 que te i 
ibbr Ul e 1 lt 11/ I <1 
pi bile o“ u t oo d 1 uni 
tizi m ! i e i t i m p i/ i 
I onl i 11 Fe I que t li pi 
z i bb di ! ite u nt 
pi e iti 1 it i d di Ileo pe 
zi i 1 t molili 1 1 / i le M 
v in c n net nlt otti 

et I t) t t i i i e 
pi die i d 1 I Ite ì 1 1 1 


Il 1 ippte e i d 
I t udei 

) il i ) h pe 1 

li e 11 poh/ i 
e i (Uvei e 


i pimi 

ì ipe n iv i 
u on dt 

])l )V \ 

l 1 i i u 

I 11 


s u ebbero 
lue 1 i /o 
vcisit i e 
t m i 

1 n qv ' 
i e volt t 

I i ili inde 
hi 1 1 r he 

ri \ vii M 
vili e ile 
vinte nt 
te I pe 111 
e idi d > 1 
pi iz i I < i 
UH (Il l 
Il ci 
i it m p 
il il 
i d 
1) i 

) i i de 1 
e il 
UU 1(1 
I t 111 
i d i 

11 ì 

in ti 
li nei 
n e e 

1 in i 

d 1 

]) Ul 

n i in i 

II m ii 
/le i < 

m i 1 

d v 

1 


limitili i eontiol 
ni ilio mo illuni 
cium puzzi roti 

est i sii i \/i< ne e ho 
i d) i pome i ig io 
e st i/lon lutili ul 
e putiti die l(> 

i ni dove i ti 

i d II \NFJ II M ) 
irle ite io pe i tilt 
ili 1 lutei 
I 11 LO VI) I UI I I 
! I U I IV 111 1 d 

i i t eie 11 i p I 
i dmiu i \M t 

i il it elei 1 
Il i p Ii/i i t il( 

I iti l hi t o 
i Ini ili i 
De N il eh 
il i ! | mieti d t 

i p >1 / i venir 
t \ d pi n l/l 
pi d i i pule I 
) n d et 

lt i \ Ini di 
< di uu i u 1 

il tl l) > ì 1 li 
Il i > 0 11 i n 
I ni) 

i 11 i \ i u 

it ci l UH < (ll\ ( is i 
il de 111 pi u e ì 
ut u il ni nu nt i 
i n ino i i 11 i in n 
ine t idi n e “siti 

Bruno Em lotti 


brìi» esponenti del mo\mini j 
lo umehico sciolte U loro j 
bitidieie peuoiiono un un 
pio guo sul sagr ilo e si i\ 
u no voi so vn l oi mi Qui» 
do il gruppo giunge ili lite/ 

/i dell mcioeio eon vii Spo 
lonin si e ilenino i primi 
le pii tl eh loizi pubblie i V i 
n testimoni li i cui un gioì 
ìuhsli ridi i RAI TV ilici 
mino decisa niente eli non i 
vei udito i ie<£ol muntili oi 
cimi di scioglimento din eli 
chianno che In loicline e le 
e indie e passilo un tempo 
eoii breve di non pei mette 

10 a nessuno di adontimi 
si 

I i \lOlCll/' i si sciteli 1 1 i 
indissimi M il mo diventi 
incoia uni volti il banco di 
prov i delle loi/o entrili 
sic die vogliono li pio 
voci/ionc e li sconfitti de li 
dcmocM/n Decine e (leene 
di candelotti ltcnmogeni ven 
gono lana iti In il gruppo 
clic segue le bindierò noie 
degli marchici e in mezzo il 

11 gente eh pissiggio Sono 
le 17 30 ed negozi di vii 
1 orino ut Oietici piazzi 
Duomo e delle strade I ite 

i ili ì rnuciipicdi i mezzi 
pubblici sono sii icolnii di uo 
mini donne bimbuii vecchi 
il panico si impadiomscc di 
migli un di pcisoiiL 
Contempoi incarnente qui ì 
ad ubbidii e ut uni logici 
piecostituit i ì Uscisti si 
muovono di S Ballili Ten 
tano il coi teo voi so 1 Univa 
siti Stilale che e dille pri 
me oic del pomeriggio ine 
siediti dii setvi/io dordine 
degli studenti ipp mtc pei 
evitile le piovoctzionr che 
li teppaglia di desili avev i 
messo in c intiere nei giorni 
procedenti I ( iscisti sono eh 
speisi dilli poli/ii Mi uni 
loio fiingii si ricompone in 
vii laghetto vicinissimi il 
I università Stilile ccl e i 
sui volti sciolti Altri top 
pisli aniv mo in coi so Bih 
nob Anes e lanci mo uni 
bottiglia (molotov > contio le 
vetrine dell associazione Iti 
In Gina Altri si spai gono rn 
cenilo 

Frattanto gli sconti 1 in via 
Tonno diventino sciupi e piu 
pesanti sfoci ino in puzza 
Duomo e all angolo con via 
Oiefici 

li signon Mini Paola 
Q vcvo dirigente citili DC i 
bitinte i Monza che si tro 
vivi ili inizio di vii lonno 
ci ha chchiai Uo 

Lio con litio persone il 
1 inizio di vii Tonno nel ne 
go/io eh stirpe clic si tiova 
sulla desili il nome mi pi 
re su Tosca E un ncgozto 
sii etto e lungo Abbiamo seri 
tito un gruppo di ìagizzi che 
passivano nella stnda gii 
dando Subito dopo si sono 
sentiti numeiosi spili e coi 
ìendo un certo numero eh 
qua ngaz/i sono enti ali 
nel negozio cercando scarn 
po Dicevano che li cinci 
ei i stata repentini senza il 
cun preavviso Io dall interno 
del negozio posso cine di non 
aver udito alcuno squillo di 
tromba Lini c diventati 
subito inespiabile abbuino 
Ulto enti ai e pai occhi bini 
bini spiventatr alcuni pini 
genti c qualche donna Poi 
siccome non si potei i ì esiste 
re siamo passati nel ìelio e 
quindi nel negozio adiacente 
eli un lotoguto dove ccia 
un uomo colto da coniti di 
vomito Io stessi poi come il 
tu sono stila colta da vo 
mito e senso di solforimeli 

10 

I e violenze continuino pei 
cuci un on Pule dei mani 
festanti riescono a nitrire 
nelle maglie della polizia e 
dei carabinieri u infilino 
nelle strade stiate c loi 
tuose vciso piazzi Missoti in 
boccino vn Albi ieri e si u 
vicinano i vii Lmgr >cho 
lUmversiti Sfilale Sono 
sempie inseguiti digli agen 

11 e gli scontii si lìintumi 
no m un i sono spezzett il i di 
ciuchi I a silui/ionc i dot 
li citili questui i pieripit i 
piopiio in vii Album Pio 

oc Uori mno fuoco id il 
cime mi lune Tengono in 
Baule le velimi delle li 
me lei et spignole Iberna 
che eiui) piesulnlc di un 
plotone l no i nu // oi i pi i 
ni i dell limo degli inurbici 
Poi li in nienti m sposti 
no in vii I nei tei e pulpito 
q li ne l li ilio < he ulte le oi 

u 1 r il Te ili ) I mio e p a/ 

/ i 1 onl in i e he uve iu >n > ,Ji 
e msodi pu „ ni arpie mi 
que 1 dt mini il ) e 111 e i 

Mi 1 \ il i i O UH S 1 | 

li li Fe p ili el c u dm e i 
s in i in i < n 1 mi/ o 
d id m eu 1 M a ncnt » u i 
ri n o ) i nu // > i que 
i in imi h e e u n u > 1 

fi ) li > svol tal i 
eì tu ili ni nu / i i ì 
1 n n ni i m i ule n 

t uven )ii i 1 pi it 

e i m in i ì 1 in 1 t 
s m n i un il) 'Ole i 
t cl i m ii in un i 
m e >n t ime i q i 

i M li mi pie ss de 1 qu i o 
limi i i v fuivì 
1 Bc unni i s \n ni 
I e i li nu ice il 


I ) e m u )) sle t 11 questo! 

jstu ne e he 1 1 )11 i ( 1 i 

t jsì iggie ssiv l e Ih td un e e i 

1 i punto pov e ii(i isti 11 ( i 
ì ibinit ii il d i ) h inno sp i 
i o in un n mi sino 

ì qumdo quiUiino mi cimo 
sii i il ( onit mo > I bbont 
1 ( ontr u io ( dunosi i uo cl i 
m lite ( ne osi m/e In un i vi 
Inni del concessio ino del 
1 Ai! i Romeo Rotondi il cui 
negozio e dinf Olo li i ui 
I agi e v 11 S Ani oi io i 
c ic i f() e cnUmotii d i ten i 
v i c un loio nu qimoc ibil 
nenie piouu ito dilli pii ot 
Ioli di uni pisfol i II aie 
stori cl ( e poi e he i suoi 
uomm ( i ino st u i e os n tu 
i ì ìlugi i si n un po I om 
i dal o st e sso 1 ito di vii In 
gl dove vi sono le ve lune di 
Roto idi) e da li pei cutcn 
dei si h inno «spirito in i 
ni» 1 bbeno pc i colpire li 
vetrini m questione in quel 
determinilo punto bisogni 
hov usi Umano m mezzo il 
li sturi » se non ulclintiui i 
sul 1 ito opposto 


Una cosa 
strana 


Poi ec li lesti noni m/a 
ancora piu probinu di un 
uomo ferito eli uni molici 
in i 

Il si»noi C ìuse ppc Cupi 
ma Monte Coi vino I e i li i 
elicili u aio «Mi (tovavo in 
vi i I u°i c vedevo su! fon 
do v ci so vi i Ubi irci un e e ì 
to movimento poi ho usto 
che sono inditi tingati dei 
mincestanti sp usi e dei t i 
ì riunirti che e ine ivano So 
no venuti rvanti e illoi i io 
nu sono r tu ilo m uni v i 
1 ilei ile vi \ Pii i//o Re de 
Mentre ero li ho usto che 
cerino dei lanciagli fi i ì 
cnibmien e questi chino 
stianti e he peio cimo ah 
basi m/i pochi Poi se non 
sbt„lio i (tubimeli lutino 
m ind ito ua questi eh mosti m 
ti e si so a ivvrnniti ilio 
sbinamento he con li del 
Movimento studentesco 

(F lì m quel momento e 
successo imi cosi abbnstnn 
zi strini questi carabinieri 
raggnippiti hanno sfondalo 
questo sbarramento che st i 
va fermo non nevi ohn 
i unente nessuna intenzione eh 
muoversi I htnno sfondato 
hanno cionio un po di pvi 
pulii e ì cambimeli quindi 
sono scappati siccome gli al 
tri reagivano 

e A un cello momenti ho 
visto chiaramente peichc uo 
li m vn Paiizzo Reale so 
no entrati (leniio un poito 
ne a veLn 

«Allora ì giovani stridei ti so 
no tornati mdictio e hanno 


i u Olii]) t ) li liiiiid i Do ) > 
un po mi ( io voli uo t i 
lucilie vciso il Duomo e i 
un (irto momento sento de 
r li sp riì colpi ‘•cechi divei 
i d i quelli de ì 1 u ì imogcni e 
il le i i mi volto e vedo e he 
quittio ) cinque (tubimeli 
sono usciti drl pollone e co 
mini i iv mo c sp u ue due tt i 
menu nell i cine zone ne I! i 
qu ili mi Ben ivo io In bis ! 
se non in in i vede vo e In i , 
i unente k rosi 1 1 posizione : 
delle mani tee 

do m un pi nt ) moine nto i 
non pe ns iv o ne i ime no e tic 
spuissc o mi sembrivi i 
silicio comunque nu sono i\ 
ulto lo stesso vei so il Duo 
no i i un ulto moine ilio ho 
sentito un pulito tu mencio il 
ti uno e illoi i so io inditi 
u mti e i un e e il ) me me ni > 
ho (emme uo i t ist inni 
ho visto e fu eeii srnguc 
poi li > tiov uo li un mi > mi 
e o e olle gl di 1 ivo) ) ( Ile e i i 
di quelle putì e mi hi te 
con p ignito im ) m puzza del 
Duomo i mi hi litio sede 
ìe su uno sellino e e indilo 
i eeicue un luto imbuì i iz i 
( U Polie limeo h inno ossei 
\ ito li turi i ini lun f ilio 
ì lidio i rii i fi inno de tto 
e he oi i su uio che non e e n 
schernii ne pillotto! i e poi 
ini li inno npoit rio nell i s ri i 
dove inedie iv mo e nu li inno 
svitili ito que to buco mi h in 
no fìtto 1 mute t ime i poi mi 
limito fitt) ispiltue (he li 
intuì lime i m sm es to ne i 
live) o in binilo detto elle po 
levo urei ue i e is i 

i Ho de Ite i tutti nitri o e 
infoi ime n e he u > st ito le 
nto ri i un uni i d i fu ) o el i 
uni pistoli e questi interiì 
non limilo voluto resistine 
d rendo bo non si può el u 
pe ielle non ìbbi ime e lem n 
ti su tiro lenti Or r c (buie he 
so < e un bueo el onl) ri i e un > 
ri uscri i c issili do pe ns il c e he 
ro fossi stuo lento di duo 
che di un colpo di piste ) i 
Si i chi uo che e io li i -.11 n 
due (In non ippaitenevo i 
i rssun gruppo < che mi so 
no sempre tenuto distinte di 
tutti ì movimenti dei poli 
ziotti o de i dunosii nli » 

11 giovine SiltucDi come 
se crollo o stato iaccollo in 
condizioni dispaile chi suoi 
coniptgm che gli hanno pie 
stato i pumi sen coi si tii 
spaiandolo di micino ridia 
Uniioi«ila Q ti c st ito usit i 
to di un medico il cui n >mi 
nativo m possesso dei dn 
r enti del Movimento silici ntc 
sto non c stilo uso pubbli 
co Oggi ponimi? io ne] coi 
so eh uni eonleicn/i sani 
pi citi MS e st it ì letti uni 
sui dichian/ium (Fio i m 
fei men i de 11 1 Stat ilo h i 
se i il to il mi dico - qu md > S i 
voiio Salt udii c mìv ito non 
ivom piu polso ed cri e mo 
fico) Secondo questo smi 


tai r> 1 1 mento s ue bbi 1 1 
t i uis u i d t t j min i d i < on 
pus ioni ili i < u )tidi i \ 
su ) i\ Uso il l if, iz/o e 1 i 
to colpito cu m rollio eon 
Bidente tu ito cl i non pm di 
e ì ìquc me tir 11 fi Ito di qui 
sto moda > empie su ondo 
quinti aie In ulto ehi Meni 
mento studente se o hi e 111 i 
m it ) pc j sondine, ilio uni ili 
t ) imbuì inz i li qu de e ginn 
t i clop ) enea l > imi liti Fi 
m i d 1 ti i pe 1 1 ) il Poliolm 
e o S ve IH) s liti il olii e i i M i 
t ) \ isil ito un he el il eì tt 
Se imo Bone li 

Hanno visto 
dal 3 piano 

i) ,_i d piof Si md le he I li i 
e s imm u ) ' i s dm i de l gioì i 
n cd hi incuto i) c Ulto) 

I e he « non si i ) c \ mo sega 
t sic ì ni di ricun neii li 
nenie e stili gemile unente 
Utubuit i tei « n lesto e nello 

< uco] ito ì ) » M i oliti die 

< >nti idch/ioni fj i ì due s 
nitrii u sono due te stimo 
ni mze ut ite sempre chi M > 
v ime irto studentesco eh pon 
^ono un mosso mte ì mg divo 
sulle K ili e itisi di molte cui 
Sdtuelli Due pu som unno 
mo e un i domi i ( me he i leu > 
nomi non sono siiti ics ni 

; tu sostengono eh i\(i issisii 
t i d ri te i/o pi mo di uno st i 
bile cu \ i » 1 ii{ i piospic lente 

! I te itio delle violenze u se 

! .pienti fitti m me zzo ul un 
intenso turno eli hcrimo n cm 
due M^rz/i uni n^ono isoli 
li di li riin e sono or non 
cl iti d u e u fiume 11 

Ale uni militi li tendono per 
)< biicu litri li )i eeln no 
poi li ibb indimmi j iln indo 
si forse ine li e si sol fot ili 
et il fumo Ino di que U gii 
\ un e tdc ho coni e incile I > 
litio e ì te n i stordito P is 
sino tu o 1 minuti latino 
sfci i si se hi il )se ( cd i te st 
vedono un giuppo eh s uclin 
li uue inusi t soc oiiuc 
dui uno dei quii) rim e mito 
appunto con ) i f ice 11 ì leu i 
e il pene io soline Hi 

Nonost urie ’ mtc i vento se» 
colutole ogni curi e stili 
mutile li giovane vita l n 
m \sf i streme fi r ennesnn i 
ultimi innocente doli i viole» 
zi cicali ivventuiicn ìcu/io 
i in 

Il bilane io del) r uste aoi 
n fi 1 va e omplct uo cen H te 
nti i / u\ li con prognosi fi i 
ì 4 e il) giorni e H) ajenti 
di FS Ile u finnie 11 e on pio 

nasi in ì cuio ì ( omn 
Sono siiti effettuati >2 fonti 
di e ui 2 dm urie gli sconti! 
con li uni chiù e gli stu 
denti e IO mi sin Ditti sono 
stati denunci iti i piede 1 

bei ° Ino Iselli 


Chi era lo studente 
Saverio Saltarelli 

Smentite le voci di un secondo morto durante gli scontri poliiieschi 


p >s ) 
s d le I 

n i i i ti 
Bm m/it il 
cu i indi > 
ul un i > i 
i il m i 
ira i 
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MILANO n dee il c 

\ Tifimi) Siiti io Sfilai olii il giovane 
molto dui ante le violenze dell i polmi eir 
venuto (re rimi fi eli Pese issi rob ni \ 
biii/70 il piu se di BmedUto Ciou Vie vi 
vinto um om si eli studio pii Immusiti 
Al ptese listini il pube un pistori li 
inaelic e molti tempo fi In ersi crino 
ni otto frifellt cinque ì ig izze» e tic mischi 
dm sonile sono suoli I i speruui eii 
di turi ut un Inoio e di confinimi i sfu 
dine mh melo ore il tempo blu io I tilt 
lo (jue Ilo chi questi solo fi nseivi il fi 
gbo eh un pistole i stuoli ti v li solo i 
pie n o eh sui ilici prismi rii e fumimi 
umile usi i suini i puoi continuile solo si 
siili < cip ue e minte voli solo se U mi 
m iz/i eli studio pe i ave u h bolsi pei 
ni mtc mie li me eli i puoi uvei e solo si 
k (m em non eh studio le unpuglu pei 
imm 177 liti uu mi col I noi o 
Snuio S rit u i ili nevi M rum solini 
lo mi conoscevi lune penili le nevi vis 
siili sulh piopim pelle tutte le contini 
timoni tutte le ingiustizie profonde elei si 
stun i s ne i io giov inissimo clivi mie mi 
lit mie de 11 i smisti i 

\ Tiri ino mini ni contrito con il Timi 
ine nto stilile irle seo che in quegli ultimi 
mesi ehi 1%~ ippiin dopo li sui umili 
qui si ine! n i oi g im/ziuulo rii turni ì sri i 
S ne Ilo si mi ise i ilio ili i t troll i eh le g e 
tlh Strilli Divenne uno dei piotigli 
insti dilli lolle studi irte se he eh qmsli ni 
limi min d t qui 1 U mpo lum putì di 
un» pinoli mg un// i/ioni dilli smisti i 
ehi st minimi ilh lii/i Iute in t/inn rie 
Snello s i lt tic Ih nevi limito livello 
tifi Kiionli II poto tempo Illuni 111 il 
I non» e 1 mme i sri i dovi epu si inno st < i i 
imi rito ri le i/o colse» lo p issivi con quii 
(In unico ili putivi suonile ni lisi 
con Ioni nevi h p ismoiu uh Ih pei le 
(eringi ri e c piu eli uni volli lo ne vino 
visto 111( minili sti/inm uni 1 olili Uno sui 
minile si enti pei fissiti h immigmi delle 
lotti ope i m c «stilile liti s( Ih 

\ Thhnn dove gii ceti un sonili spo 
rii snello ili venuto ul ihitui con 
I liti t sonili 1 metti (fi inni «pani 
m un vi ulio stillile dt Pentì fiume tn 
vii («sm di Sesto il * Ini ueehn i i 

eh ungili ìe imm h eliminilo qui i Mi 
lino imi ( m popolile pei (pili noe hi ehi 
si timi) imeni in cenilo un veeehio stili» 
le in eh c idi n/i mi pi mi se n /1 iseenson 
Imo su ili ultimo un pi mo <h pici oh 
stin/elti ue n rii ulrit liuto vedili soht 
Ini viti m nlc slissim i 
snello eii iimmgi rio i Tlfimo eonu 
tinti genti del > 11(1 cimo serio di spi i in 
zi tilt tvevi m pm qui sto vivo impegni 
uh rie p i un domini miglimi t pii fi 
sue i rimili 
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stinto se i > e numi stun ritmi si e i i 
filli us i h voti e Ih un litio muntesi itile 
eli mollo elminti ili sdorili Uhi min ve 
tibcrio le me osi mze e siile elle li inno eli 
to miglili ili i uhi i ridimmi (limito il 
di unni itilo equivoco 

Burnii \ ritenti dt (S mm piopnth 
imi eh un olhe in i tilde ime t di Durile eli 
Binisi» uh irido rio e enne li si muli vri 
timi digit stonili eli strio moni no po 
co dopo li II il Folle lume) minili ed 
eli stilo iste mito u e Ulto tilt limile su 
cui cimo su si i pumi lenii de li stonili 
‘li ui ! ligi tutti giov uu minimi \ 
«pi ile uno e Minili rio legittimo u unii ilo 
fosse uu li e gli 111 di leu o 

Il \ ritenti m n fili emm ci I nino din 
filmilo oggi i 1 limimi un <ii strio con 
li intubi ( ri figlio eli un nudi o fi pu 
m il in de I) cispe d ile di Se sio sui ( io\ mm 

Plichi sofie n nti eli t non sin uni teli 
limilo i e isi — eì uhi eut » li >S h — hi 
ririo Illudo 1 i sri ul i M in di 1 \ luglio 

I »v < se (pimelo l nomo si e sentito nule 
si sono fumili dnmri i un Im pei 
‘ Irido n mito I infilili m/ 1 ehi nuli fifi 

I I sigimi i e !u i siisi e il D li \ mglio 
hi movi i rio fi \ fit nli fi Folle Imito mi 
mo ni ilio in em dimmi 11 \ ino il mi\m 

i pi um fi i ili Di epu l * ipuvoe o 


Alessandi o Capoi ali 
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/ vita italiana 


lunedi 14 dicembre 1970 / l’Unità 



ziafiva del Movimento s 


Il PCI ha ìnshtìto ieri per una imediats presa di posizione del governo j ! 


/ 

Oggi al Parlamento i fatti di Milano 15 mila studenti nelle strade di 


Un discorso dì Colombo: continua l’attacco a senso unico ai sindacati ■ Richiamo a PSU e PSI per le polemiche 
e le dante - Sta per cominciare al Senato la discussione sugli statuti regionali - I socialisti sardi per il bicolore 


Rema per una smela rinnovata 


Si chiede una ((verifica po/ificu» 
nella Giunta regionale 

Dal PSI nuova denuncia 
delle manovre di PSU e 
PRI al Comune di Milano 


MILANO 13 ri cernì re 

La crisi politif » dfl quidii 
prillilo fil Comune di Milano 
c in apparente fase di stallo 
Tropi 1 > pf i che* la situazione t 
assai complicità intrecciata, 
tome i smnlc avventmistiche 
conce] ite a indio na/onik 
< a iniziative delle desti» lo 
e ili interne al centro smisti a 
essa i clestm ita a ciurmarsi 
solo rei prossimi giorni c i 
nsolvirsi forse a non breve 
scaclei /1 

In questi giorni le diverse 
forze politiche si sono limi 
t ite £ piccisare alcune loio 
posi Mini li fondo sulla base 
delle quali presumibilmente, 
si avv eranno le riattati ve tia 
pii al eati discordi Le pieci 
'•azioni sono valse comunque 
a chi ime ultenoi mente gli 
obiett vi che intendono per 
«•egiure coloro che hinno prò 
mosse e attuato lafticeo «l 
centri sinistra milanese 

I se cmldeimic latici natta al 
menti insistono con la bruta 
le io /L7?d che h conir iddi 
stingi e sul tasto dell antico 
mima irto muso come prò 
(essione di fede da nconter 
inai e quotidianamente non so 
le c non tanto per tranquil 
lizzare il loio rigorismo ideo 
Ir giro ma per impecine che 
si facciano — a livello di Co 
muno come a Inolio gover 
nitivo — scelte di tipo so 
c tale secondo quanto rivendi 
c ino ì lavoratoli milanesi e 
non solo milanesi con folti 
lotte unitarie In tal senso si 
e espiesso 1 on Massari, no 
to nazionalmente forse co 
me responsab'Ie degli enti lo 
c ali del PSU ma a M lano 
certo pm noto come ex as 
sessoie alla Vigilanza urba 
na e alle licenze comunali, 
meritevole a suo tempo di 
una «cenemi a» da parte di 
una commissione consilmie 
d inchiesta piomossa a segui 
to di denunce spoi te da prò 
fe r sionisti oia diligenti del 
PRI e suoi ideati 

I repubblicani che in Con 
sigilo romunilc hmno ciedu 
lo di potersi presentare escili 
sivamento come amministra 
ton preoccupali della calti 
vi amministrazione di cui es 
a vedevano un riflesso nei 
bilanci (ine avev ino contri 
bullo a elaboiare c che ave 
vano votato in Giunta come 
assesson concsponsabilO nel 
le diehic razioni della stampa 
sono stati un poco meno ac 
corti Al Comete della S età 
infatti che da alci ne» setti 
mane ori ma cicli opci azione 
anti Giunti aveva cimbiato 
rolli nei confronti dell alleali 
za quadripai tita 1 isei vando tilt 
to il suo appoggio al PSU al 
PRI i alla destra autonomi 
sta ( il punto da non dai e 
la notizia sul mutamento di 
dilezione alii Ledei azione so 
cialista pubblicando solo un 
commento, mcomprensibile in 
mano inza del fatto di Bel 
tino Ciaxi) 1 repubblicani ri 
vendicano il mento della «prò 
vocazione del voto con il qua 
le il ( onsigho ha reso eli evi 
denza palmare la situazione 
politico amministrativa della 
citta» Si riferiscono eviden 
temente alla votazione dei bt 
lanci avvenuta per 1 astensio 
ne del gruppo comunista che 
ha cosi fatto saltale il piano 
di consegnare il Comune al 
commissario prefettizio per 

10 scioglimento del Consiglio 
c nuovi elezioni 

La desti a autonomista del 
PSI, manovrati da Ciaxi a 
sua volta ripete le irgomen 

Uziom dei socialdemocratici 

dando a vocici e di piefeme 

11 commissano prefettizio al 


permanale i Palazzo Manno 
eli uni siili izion * rulli quale 
il m irgino di minovii citile 
cicstre p certo pili limitato 
di un tempo 

Al centrino il PSI su nel 
1 1 riunione dei Comitato cit 
ladino chi in cucili chi co 
untato regionale tenuto icn 
denuncia con forzi il signfi 
cito di attacco d PSi che 
sostanzi i 1 azione congmnt i 
del PSL e del PRI resp nge 
ogni sollecnazione alla chili 
suri mtiron insta che si 
rebbe c hiusura i soluzioni di 
tipo popolare ai grandi prò 
blerm untiti nella cittì ri'on 
fc rma 1 1 propi ia stima noli 
tici il sindaco \nia ì e agli 
assessori socialisti in ernea 
fono di essi della distia in 
tonomist i h dito le clinns 
siom scopi ondo il collega 
mento Ita tiaxiam soci fide 
mori «fi tei e tepubbhcam» 

In pirticolarc il Gomitato 
k gloriale chi PSI eli fronte 
all azione eh PSU e PRI ri 
tiene nccessano una «venti 
( a politica» all interno della 
maggioianza regionale e che 
«di fronte a eventuali mano 
vie pietestuose di crisi eli 
chiaia la propria disponibili 
tu pei tquihbn pm ivanzati 
nella Giunta o nel Consiglio 
ìegion ile » 

La DO leira l.i riunione del 
la direzione provinciale do 
mani alle ore Ih intanto 1 1 
direzione cittadina ha emes 
so un comunicato in cui ven 
gono defunte « ingiustificate e 
pietcsiuose» le ragioni con 
cui PSU e PRI hanno spie 
gufo il ritiro dei loro asses 
son, nel quale si invitano gli 
assesson i rassegnale il pio 
può mandato al paitito in ai 
tesa di decisioni da pane de 
gli oigani dirigenti (gli as 
sesson della DG i ostano pei 
ciò in canea i tutti gli effe! 
li, dato che le loro chmissio 
ni restano un fatto interno 
al pu tito) e in cui si auspi 
la una rapida ncomposizio 
ne di 1 centio smisti a 

Anche PSU e PRI dicono 
di nvoleie il centro smisti a 
(e cc n loio naturalmente 
cruciarli Questo illumini su 
uno citf.li obiettivi che si vi) 
gliono peiseguiu con lattai 
to al qundnpartito nnì mese 
1 eliminazione del sindaco so 
ciahsta in carica da punire 
dato che insieme a numero 
si iltn esponenti socialisti mi 
lanesi, ha dato vita ad un i 
”uovu maggioranza interna al 
PSI privando del potere Bet 
tino Ci ixi o li sua cerchia 
di urabbiaii 

Non c da escludere che pei 
raggiungere lo scopo riaxia 
ni soci ildeinociatici e repub 
bimani cerchino di solletica 
ìe la DC offrendo pei un de 
mocristiano — magni di de 
stia il posto di sindaco 
Un obiettivo che 1 1 DG mi 
lanese pei seguo eli sempre 
(Milano non ha mai avuto un 
sindaco de) mi pei il quale 
si accentueiebbeio gli scontri 
interni al giuppo consihaie, 
cai aderizzato di una forte 
rappiesentanza di loize nuo 
\e e della sinistra di Base 
che è stata assai dina verso 
1 avventurismo soeialdemocra 
tieo e il pesante ti asformi 
smo repubblicano 

Una situazione c omplessa, 
quindi, chp le forzi politiche 
possono comunque affionti 
ìe senza che al Connine vi 
sia il commiss ino piefetti/io 
e senza che il Gonsigho co 
munale coira il rischio di es 
sere sciolto Grazi c alla ìe 
sponsabile e eostiuttiva pie 
senza dei 13 consigheiì co 
munisti 


Perchè il presidente braghi non risponde? 

Deputati in fabbrica 
all'Alfa Romeo 


f di Au si si e n s t v un n 
i c unenti 1 't nei gioiti s ( oi 
< on ti ac c u d j i )p ov i 
pie ssor he ni u i u inni i d u d 
pi ndt nti M i nc n tu P 1 
bali possono li uui'> i s » 
ti Rim me ini itti p ob imi 
piu uncini de 111 inazioni 
dille iziendi i p utccip i/i mi 
Mal i i 

Il mi sr s( oi so nel mini 
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ROMA I „ c| 

I | irl uni ni 11 mulini h h m | 
ih hi un ilo il „ ve II uni 

Pi re < • ut h <|u mi • i< < 

dui > i M il ii n I „i uni h I I 

J imm il m il li i Ir ij, ili : 
I 11 // ì i imi un h ri tri il r un 
I litri vii | ul nli | 

tiri enipp » I > <lt [ tiI ili rollili 

ili ti li i tu lu il vi imi he i 

vi n un t li p v li r i i (1 un i 

ni ili ini/ii ih 111 t il Un < ! 

[ uf hr i] ti lo 11 po'* dille 
(•li un uh nti ut i ({unii lui pi r | 
o li vili uno l in Ir nli 1 umi ‘ 
«In t (ito fililo un lu in <jm 
ti oh i inni di Ile forze ili po i 
li/in r I intimino dilli piovo 
i t/imii I wiM i alla quali 
tomi a Ini ti con larhliuo-a 
politimi lillà n /uni B > < 

-tati ioni isso itrlo non <a (ini 
ini ntc uno pn/io di manovri 
ani ora nuupori —■ poniamo un 
grossi prolilc mi pollino al gir¬ 
vi rno n pallili in al Pula 
milito I mori ^li iinlinuti 
j,ovt mutivi hanno licititi 

Non i dillicil« tuttavia prr 
vi ili re uni ine di reazioni in 
«.tilt politici ponile la ionia 
h n i/min <l<i falli a {mute 
< hi si «■ ritncs o in moto un 
mi icauisino di provoeiziom prò 
liso dii rinliz/nzione* degli o- 
imitivi di evi r«ione ici/ionn 
ria e lu non veniiLro rag-muti 
<im h liondii del 12 dicembre 
dii 

Ni qui s io pi ino non può t- 
sin tarullo (io r hr Mituriu 
ti In dillo pn | ii oggi alla 
primi i milione ridia di ir/Min 
dr 1 \IM dopo d rotiglissn ino 
fasrista 1 gli ha adì minio in 
falli in modo provoratorio die 
ni coni chiodare con tulli ì 
mezzi » li tinnii lomunisln 
verso il poteri » di hn esnl 
tato i qui sto proposito quanto 
i fiseish h inno fitto in vista 
della prennnuiu tata visita di 
i ilo » Roma r dopo clic que. 
sla vi ita tra stata rinviata 

U presidente dd Coniglio 
(olnmbo ivovu parlati ieri net 
torso della drimonti per la 
iiiaugiira/iom deli aut istrada a 
dri ilu i 11 mio disc or o tonile 
ne uuinr roM rifcmmnli allo 
r oiitrupposi/iom polciiudir die 
hanno ippcsantito in questi ul¬ 
timi giorni l atmosfera olii grn- 
I va bulla coalizione di governo 
i Colombo ita parlato di «non 
soddisfa* t ili» ripresa predenti- 
j va » ed In insistito — per 
qu mio riguarda le questioni 
I economici» — nell attacco a 
senso unico ai sindacati, quasi 
ehi ai lavoratori si dovesse tnr 
rts dire 1 1 responsabili tu di dif 
colla produttive elio limino 
rigami ben (Incise 

Uopo aver acci minio ai prò 
binili della eusu, (Itili '•muta 
i ddla scuola, il presidenti del 
(on ighn in ditto clic il go 
verno hn applicalo il proprio 
programma « secondo ritmi di 
lavoro non disprezzabili », ed 
ha iggtunlo che, appunto per 
questo non compre nde «(erti 
n rigidimcnti, ecrti massimali 
siili vcibali c (erte censure ge¬ 
ni n< hi (il rifi munito c alla 
pn sa di posizioni unitaria dei 
snidai ali dopo l ultimo imom 
tro di l‘olaz^o Chigi - ndr ) che 
i naspi i-( ono il clima scn/u c) 
strutto < pori uno irqnn «il mu 
lino degli avvi rmu» dell i li 
nca elei governo I inea die — 
lui soggiunto Colombo -- «da 
nuove itisi userebbe uftuiui- 
niente inel» boiit i, castrata id 
nr rei mutui li die ricadrebbero 
innanzitutto «ui ceti popolari, 
una prima volli sul temilo e• 
(onomico, una 'teorici i volta 
«ul tintilo politico generale» 

Da <{ui un richiamo alle re¬ 
sponsabilità dei snidanti prò 
prio in >in momento ni cui 
quoli stanno facendo il loro 
mestiere, alla testa del movi 
melilo delle riforme 

Quanto alla situazione del go¬ 
verno Colombo ha detto elio 
Inltunle coalizione « ha um ora 
tutti /e sur tarli da giocali >, 
umbo m I i/iom governativa 

i fino trinarsi esposta a dite tra - 
«.mimi di sigli) opposto i lu ri 
X flit ri blu ro sì non ri spini subii 
monti tonti nuli di una un 

• fletto parali* unti > Da uni 
pai ti ini soggiunto (hi vi ih 

gin i sauri tot li In muli pn 
dnpirlitn pn pai andò imi it 

• on qm\U affama ioni < lu non 
/mimmo jondami ufo il iillu m 

ii ivo stati donimi» » ituu i ni 

polita/u a lutti h hi /ri 

i s diami il 11 uli > un I i i 

U m/o ih h mi liti miti 
lattai ii n in i • il ni i 
I I • a i i la i I in i I 

| ili i 1 il i i ulti i li • 
[il i limili i nh n i 
J ni {li l 

I I, Ih i n i i ih i 
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di 1 \ 11 1? mu i Lui i 1 ,11 

( h ( eli u i > scopo di > i 
t e il 1 1 is no d n tuie c 1 

i ( n n izi m il Me u fini «( 
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dir itivi eh. li i n ii l i 
ri !< Ibi «li ni tu lini, liti mi 
ni t ii dilli Pariti ip i/n in li 
t ih in iIIi minili un dii ili 
qui li 1 I il (ir i n ii i li ih 

i qiiilihri f .Itili i div ri il i 
epuili eoli imi I fnr/ pollili lu 
i m i ]m« « ut iti mi . h tU h i 
{ i Ir itt i in altri pi ih di un 
ut iri » il ih etto < hi f r in din 
I nipo ha pii c ni Hi. Il l II /li IH 
[ diti< lu aulii ip ite i mu una a 
III untivi al quadri) urtilo ) 

STATUTI REGIONALI 

Il N nato ha pio guilo uri 
li dui'is ione Migli irlo oli ehi 
lecu tone la volani n< sugli i 
inend munii Mira po 11 In i tir 
muli ioti ogni proli dolila m Ila 
uom ili di donijmi Munire il 
voto lindi (dii e ambi il vo 
lo di fiiulivn) i pu vi to pi r 
martedì Da uureohdi I.imiii 
I dea di Palazzo Madami nliroti 
tiri largente timi delle Ri 
girmi prilli t In « leggili i > 
Poi ricini j»r i li tiri inzi n_io 
tuli pm h unzioni (Ira mi 
quella dii P( I ) e quindi g 1 ' 
latuli già [io i nt ili 

SARDEGNA 

T dirigenti regionali sordi 
della !)( sono '•tati a Ruma 


p. r ilio irart a I orinili le |o 
i/toiit nuove i nii e in seguito 
db uh iiou ioiuult izintu del 
prr iti. i tu (*ingii i m i uq pn 

m nt mli di i p triti t ] i 1)1 t 
ori nlal i |.t i un moline < lori 
protraimi) itti i in dii t eli la 
Munizioni in i ninpM nazioni « -i 
di t mli mi hi df.fi > ! t oh n < 
tu di. iinvi in 1 1 eri i 'li ili m i 
M ì a ({tu 'l i pollile i di a ti i 
ddlii !)( m oppongono i * mi 
li li i hi dm dono I immunità 
dizione di una Giunta hudorc 
(apnee di aprire virnmcntr un 
nuovo i orso pollino m S j <]< 
gii ì II PM - sia m Ih ui ime 
dielii ir ì/ioiii del pr< siihnti ri- 
gionnli ni Inno a ( ari inni 
e he udì ì leinMia plenaria di 
gli iseidti lidia prim qmh «e 
zione eli ( ìglian la « lag. iiot 
lo > -— (lielnara esplicitamente 
dii nella Ri gioite snida tuli e 
piu pos'ilnh riesamini la uè 
dui eodi/iom nin non i nep 
,>un i once {ululi un monaci loie 
di alte «a 

Min direzione ugninole el < , 
convocata per domani spetta 
ora di valutare In nuova situa¬ 
zioni 

C. f. 


Adesione della I 
losseo al minisi 

Domani a Roma 
sciopero generale 
degli studenti medi 

ROMA, 13 diremmo 
Uno se ìopm» gemmilo di 
piAlcst .1 poi 1 falli di Milano 
o stalo indotto dal movimen¬ 
to studentesco i ormino, con 
l'adesione della l ederaziono 
giovanile comunista ioni ina, 
in tulle Io scuole medio di 
Roma o piovmcfa 
I« appuntamento poi la ma- 
infestazione o fissato poi do 
ni litui,i alle* ore *) 30 al C o» 
losseo, noi ponici ìggio alle 
ore 18, tutti gli studenti medi 
si tiovei.mno «ilTinmeisila 
per una gì anelo mamfosl azio¬ 
no popolalo c un incontro 
con gli operai In sciopero. 


KG (Il alla mani IV 
oro della P.l, - 


Pienamente riuscito lo sciopero dei giornalisti 

Quotidiani e lui-fi 
bloccati per 24 ore 

Il disue;io provocato dal lungo silenzio e Vintransigenza 
degli editori ribadiscono Vuì gonza di uff contai e 1 isola¬ 
tamente la riforma delle strutture dell’in formazione 


«Per la prima \oJla in ria 
ha quotidiani agenzie eli m 
formazione, tcleg orn.Ue glor 
naie radio o tiasmisslom ìa 
dlotoniche locali hanno so pe 
so per 24 oro ogni attivila» 
Cosi annuncia la Federazione 
nazionale della stampa nel eo 
inimicato diffuso Leu matiina 
«il termine delia puma gior 
nata di sriopeio nazionale elei 
giornalisti testimoniando min 
que di una nuova, piotoada 
partecipazione «id una b tta 
glia conti attuale i cui ol ìet 
tivi di fondo sono anelli di 
una effe tttv i libeita dell u fot 
mozione nell mi eresse non so 
lo di una categoria, b risi 
di lutto il Paese 
Questa testane manza di lol 
t«a ò giunta cottamente in 
modo di aromatico privando 
tutto il Paese per 24 ore di 
qualsiasi fonte di informazio 
ne E queste privazione l ri 
stillata ancora p u rilevante 
per la concomitanza dei già 
visstmi fatti di Milano per 
ì quali piu urgente e appar 
sa a tutti i lavoratoli e cit 
tadinl la necessita di un? ra 
pida o colletta infoimazione, 
e di un chiaro orientamento 
politico per 1“ foize popolari 
e democratiche 
Il lungo silenzio della slam 
pa della radio e della televl 
sione nonché 1 indubbio disa 
gio del Paese sottolineano tut 
ravia 1 urgenza di ima profon 
da riforma delle strutture del 


1 informazione e nel contem 
po ribadiscono la grivith del 
rifiuto opposto dagli editon 
anche a quelle riforniti con 
trattuall « che non costano » 
sostenute dai giornalisti Co 
me afferma ancora, infatti, il 
comunicato della UNSI, i 
giornalisti sono in lotta, oltre 
che per « un contratto pm giu 
sto e pm dignitoso », « per af 
feltriate l esigenza di una ef 
fettiva hbeità deil'mformazio 
ne, perchè tutta la stampa 
assolva sempie di piu la sua 
funzione eh sei vizio pub 
blico » 

Tn questa piospettiva ed 
alla luce dell’espei lenza di io 
ri un particolaie significato 
acquista l'appello ij volto dai 
giornalisti — e contenuto 
sempre nel comunicato della 
UNSI — « all’opinione pubbli 
ca, ai Parlamento ed al go 
verno, alle forze politiche e 
sindacali, affinché sostengano 
la loio azione» Ma ìisulta 
anche ribadita ]’indicaz>one 
già prospettata dal nostro 
giornale nel numero di dome 
mea e già maturo il tem 
po per affrontare in modo 
nuovo il problema del gior 
nali di partito la cui fun 
/ione, abbiamo scritto « e 
del tutto diversa da quella 
dei fogli che sono espressio 
ne di glandi concentrazioni 
finanziarie e industriali e dei 
loro interessi » Lo stesso pro¬ 


blema di lini profondi nfor 
ma della RAI TV veiso una 
effettua stiuttuia di «siivi 
zio pubblico» lequisU iti la 
le gì ado, nuova e piu precisa 
risonanza 

La prova di maturità ofter- 
ta dai giornalisti italiani, in 
definitiva, deve esseie intesa 
— a tutti i livelli — come una 
occasione che il Paese non 
può pendere senza subii e pe 
ncolosi contiaccolpi alla li 
beuta deirinfoimnzione e che 
deve ti ovaie subito uno sboc 
co piatico e positivo Non e 
un caso che gli editori mani 
festino 1 mtiansigenza che fin 
qui hanno manifestalo i ì- 
scendo perfino, m quale he ca 
so, a otteneie cedimenti fi«\ 
gli stessi giornalisti Come in 
fonila la UNSI infatti, alai 
ni giornalisti «udendo la di 
sciplina deiroipam?7a7ionc al 
la quale liberamente adeifsco 
no» hanno consentito 1 usci 
tn dell’Adige di liento (il cui 
direttore e il nnnistio temo 
distiano delle Partecipazioni 
statali riarmino Piccoli), della 
Gazzetta, (li Pai ma La Gaz 
zelta di Reqqio I eco di Ber 
gntno 11 giornale di Bergamo 
ìa provincia di Como la 
gazzetta (li Mantoia Gontio 
questi giornali la Giunta ese 
cutiva «ha nnpaiLito disposi¬ 
zioni alle associi7ioni ìcgio 
nah perche siano adottati i 
piovvedunenti stabiliti dallo 
statuto » 


Al convegno di studi promosso dal PSI 

Riforma deli'inhrmaziones 
significative convergenze 
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ROMA I dice nbre 
Si e» concluso slamane con 
un diMoiso del segict.vno 
oolituu Mimmi e dopo due 
iberni di intenso diluititi» il 
tome gnu piomoss » cui PSI 
s ili i i donna dune ima chi 
1 i iunzioni M Iti i lum 
ih ni ih dii e ialine di 

| pi dell mloinuzie ne lidi 
i » \ iiv > t dal i iu e e sui ì di 
i protone! i i dot ì 11 de 11 e n 
il molo cu ì quot d ini \ 
p u < io izi il e pi bl he i Ga 
i di I l apo o II ( mi i > 

I l( * firn li i f ta il Mi 
i i no d il i ippe i > li 

t eie de lu pi ]>t e e libi r 

i du il i de 1 lh in il t i 

iilipi e s i pi i\ it i i p 
o li i ae 1 eb »hzi ne <u II ( )i 

'di di i un itisi ad 11 

n me n > «le il i si imp i i on t 

Si I \ 1ZIO p IH (U l 1 I e >1 
se ur 1 le u ( s lidi ut Ulte 
vi s tu d el il i ui posi i 
e i puoi) e // i/ie i e eh )l ue i 
i \\*- \ ili » ( u e e i iz >n 
e 1 i ( )du e j e i i e * « i le il 
opn li » i 

Li ( min i i » P i m ii < >i 
1 d H ii » di ii i a ii i ii 
v il e lu pi 1 imi lini m i de 
tu » i die i de 1 ini uni ìz i < < 
ih e -s u io e ]> n le i inai 
t e nti i i i ì eii I p 1 li « 
i il misi ni I 

i pi i d 11 11 ì m i ilu 
si i tip s, t [ | t | Il u o ( 
i i a i i i ti i i 

ini en ìe e et I i 

i dipi nn n i i > 
| eie I pii v li I ile se nt 1 ) ili 
I I ts M sol te in t o eie 1 i stii 
. *e i de ne t t me i oe i un i 
I piM i dii i le m i 
i il i 

Mie lic mipau,t v ami 


zi della dilezione del P( I e 
ìisponsibih e 111 sezione 
si itnp i i piop. neh hi in 
dividu ite nc li » ufoim t tu 
mudatici dell intomiaziom 
uno dei punii noci ih e nel 
1 » ste ss ) le mpo un i de Ih 
lonch/iotii della lotti pei il 
iinnov intuito demoeiui o e 
soci disi eh! nostro Puse 
(■ Uluz i li i (puncti du lu i 

1 il i di ippie // ile 1 die I m i 

z oi.e ! iti i tu 1 1 sui le 1 i 

/ione dii ini)) igni sue uh 
si i \1 U. i s< c ondo i i epi ile 
1 i riti il le <1« 11 1 R \I 1 \ i ( n 
i , mai • s lusiv ili i nte 1 i 
n ingioi n l (Il LI ve n . m I 

e liti 1 e le 11 Mie Ui l s 

111 / ih eie \ i me i itele 

1 li e le I t e he l 11 MI 

il t ! p il I i si i/ i 

h Qui i Hip si i/ ! (i 

hi i l nt deve p • i \ i e 
< tu a i i i un o t 

•li a / mi \ a<t i u 

m s 1 eu i ut cui n 

I il > i s I 11 un » I I oi rii 

f I l ) !t I L )V li I In 

li 1 - imi i j !j i ino nnp j 

SO / ( m UHH 11(01 r 

e i mu n ) uh e sp« m nt i del 

p u tt> lelli r risi t de 11 u 

ve litui i S MHU di in un 

i ni u cum i itu Ile m I 

I II „ l M s i i < Dipi ) 111 Iti 

le bl e l s dis s i i 

i 11 

\i i | e l te p i t et el 

1 ? i \ jv i R i i s 
pi vt t t i i pi il) e li 1 eh 
i i ì i a 1 Hit uni i/i n 
e 1 R \! I \ oe c >i tono ì I 
lisi o linpe di quelle II I 
si i le e e t H vi > 1 

tlHve Mitili l t il Pive i I 
vii ve ((tini U 1 HI 


/ioni della nei essiti di un 
nuovo tipo di gestione del i 
R \i 1 V sono ipp n se sin» 
me nt il. i un i volont v di se 
gmtaie i contile nel gioco 
eli potale m miMii t numi) 
le eh 11 i elle Un \ toiz i ì ip 
pie se nt t i 

h e e>mp igne» AI ine mi )i ) h 
(Limito che non t possibile» 
li le cine de lmn i/iom li i le 
lenze pollile lu nell Uliontaie» 
pi )ble m e nini» que sio de l i 
i tonni cu m >e ì il u i de h iti 
1 ni i/ioru e osi < emù' epu 1 i 
eh 11 i ( noi i ile l eni ilio el 1 i 
miLh i eh 111 in ì isti um i i 

eh li i (i isi de u i Usti/i i 

le 11 ) 1 lidi in « (tu n die 1 N 
t Hit mi un di pn bh mi « ìli 
u i i e no il» > sv i upp e ne 
i lu (le I P t ( e pe i 1 ) ne i 


ROMA 11 d pi br'i 

Quintile limi i studenti io 
in u i li inno d ito s ih ilo un i 
1 isposl \ di e 1S l Ìli I e IH ol Ile» 
Misasi un « no » nz i qjyje I 
lo i ehi tenti «incoi i una 
volti eh ingabbiuo gli stu 
denti tri oi uiismi filsimon 
tc domociitiei diolio ì quali 
si cola un i prce isa vo) mia 
cu c (rintrono eu pai te delle 
istituzioni scolastiche» le 
scuole i ornano sono cosi n 
inasto de setto dagli istituti 
temici vile professionali, ai 
licei olle magisti ili A mi 
ghaia gli studenti lamini hm 
no clero «io alla circolalo 
Misasi » hai io npctuto che 
«lo cu colali ti lift a non pis 
scialino » si sono battuti e on 
tio il ca o libn contro il ca 
rotrispoili, poi il chi ilio al 

10 studio 

Ei nnmfcst t/>ono o Io suo 
può indolii dii Mouniento 
studentesco (con 1 adesione 
della 1GGI) sono stati lo 
sbocco di olho u*i«t sciti ma na , 
di agiii7ioni o piotoste che 
hanno inveitilo decine o deci 
nc di istituti ìomini Gli stu 
denti unno immediatamente 
nsposto non soli uno eoo un 
secco «no» ai piovvodimen 
h geminativi ma anche c so 
piattuuo oj ponendo proposto 
ed obiettivi ibernativi che m 
vestono i nodi pm ìmpoilin 
U della condizione studente 
sci Alla proposti isstmblei 
con gli «espelli» infitti i 
giovani hmno < unt rapi osto 
1 assemblea ipoiti dio foize 
soci di e ponile ho piotagoni 
sto de li i loti v pi i liti ìsfoi 
inazione della sai iota, in pri 
ino luo o «alla (lasse opemi 
poi costumo una unita olici 
Uva fri opero e studenti 

Gli ‘tridenti medi inolilo 
hanno posto d ci litio dello 
loio mcndua/iou fi diritto 
«ilio stud'o il che signiflci 
non Iir pagaie u lavoratoli 
i costi chili scuola (gialuita 
chi hbn vbohzionc delle ( is 
sr scoi )stn hi gi.ìluda dei 
trispoili ccc ) il pioblema 
de 111 disoce upa/ione o sottoc 
eupazione elio li attende dopo 
gli studi, poiché alla qualifi 
c«)7Kmc ìaggiunta a scuola 
conisponriono sbocchi profes 
siondi adeguili sono temi 
questi atto no ai quali si può 
ci (Mio un . de rappoito tra 
classe opeiaia o movimento 
degli studenti, tome sottoli 
ma un comunicalo volantino 
della HM riOM UILM ap 
pi ovato dai direi Livi unitari 

Il corteo si o dunque mos 
so dal C olossco ( al grido 
di « dciTKK razia nella scuola », 

« la scuola 1 1 paghino ì pa 
aiom» hi iaggiunto nttra 
voi so vii dei lori Imperiali 
coi so Vitto! io e viale frasfe 
voi', il ministero della PI 
Qui si c» svolto un bieve « sii 
m» dinante il quale gli stu 
denti hanno ubadifo li loro 
opposizione alla carolare mi 
mstorialc annunciand ) una 
mobilitazione di mass i eneo 

11 mu vasta e incisiva per 
1 «ì settimana entrante lavo 
landò incliL all interno degli 
istituti poi icalizzarc lassem 
bica apoi 1 1 

I giovani hmno anche an 
nuncipto che pai tecipei anno 
e onci et «amento ilio sciopcio 
gcnoj.ilo che fira foimaic do 
mani Rom i o il Lazio Intan 
to sono state occupate nodi 
capii fio altio due acuolc fi 
liceo (Benedetto Cren e» di 
via Palestio e 1 istituto coni 
incielile «Guglielmo Marco 
ni » di piazz i delia Repub 
bhea 


Due studentesse 
arrestate a Roma 

ROMA 1 3 e 1 cen Ij 
Ingiustificato «mesto di due 
studentesse i Rom t da p«»i 
(e dt 11 1 poli/» i nn pi »SM 
dello stàdio le* due stucien 
tcsM» sono state aries «fio 
mentre ton un megfieno gri 
(lavino slogan uh/iMist e 
cu d( mini 11 cui un uom litti 
eli Aid mo \ fiumi Pìsqumi 
eh 21 inni o Annuita D M.ge 

10 monti e li folli lelhm i 
dello st mio M iv ino mul«m 
ai) < i n in. niLw dono 1 1 i^i di 
eh ìuiiu 11 ( ni fi io il i ivi t )in 
pml um ni ) eh 11 1 ))oli/i i c cui 
i u finn» 11 quando duo i on 

11 < suoi ( ssiv munte ih uni 
ufliei di dti < < ibiuu i eu 1 

1 poh/lì h bullo costi ette 
«i snu (eu ( le Ini.no fili 
Miti hi folli du inumo 
m miti st i ili solida! i< i v( r 
s ) U hit ì il i//( mutdnii n 
u li i u ni ito di libi i ii k 


Lotto e 


stazione - Possente corico dal Co- 
«Colleghiamoei con gli operai» 

Burgos come pretesto di una 
gazzarra anticomunista a Roma 


Uoi nemici 
dei lavoratori 


Alcuni qiupjn che si definì 
scono atra parlamentari aie 
inno indetto pei sabato po 
me uggia a Roma una loto 
mani ((stazione di /notista 
contro il pi ocessa di Bui gas 
Questi qiuppi sono quelli (Ut 
U d u Auinguardta operata» 
di « Potere opcia.o » dal 
u Mamfi sto » otti ei he ungi tip 
po scissionista della costei 
detta «Unione dei mai usti 
leninisti» Questa manifesta 
zione e stata indetta con un 
volantino in cui si attacca 
con la abituale lo’gaiita il 
PCf t si giungi ad attacca 
re anche il Potuta iomunista 
spagnolo 

fra del tutto elidente sin 
dall inizio dunque il camiti 
i( della mani fc stagione Bui 
gos (ineritala un pii testo per 
siolqcx un infami ottano 
al vostui partito Nel loro de 
lino i pmmotoii di questa 
impresa giungono a definire il 
nostro paihto t i suoi diri 
genti con e « dt latori dilla po 
Ima » 7 elidente che qu 
non 11 i» piu polemica o di 
battito pei quanto thpri Qui 
n e solo calunnia e diffama 
zione 1/ e lolontu scissioni 
sta e proiocatoria 

la (o*a non u tocca va 
turalmente Che 11 sia in 
gruppo di forsennati tra cut 
qualcuno clic usuipa il man 
(lato parlamentale ucci uto 
dal iiosho partilo che ginn 
gc a tanto non colpisce noi 
ma colpisce solo chi si ab 
bassa nella sua disperata un 
potenza sino a tale limite 
vergognoso Contro J on go, 
commissario delle brigate tn 
ter nazionali in Spagna capo 
(hi garibaldini italiani gn 
ciano i fascisti Ha ptrso la 
ragione chi si unisce a que 
sto coio 


Ma ìa questione non A so/o 
quella della follia e nel pun 
to estremo cu, su una certa 
strada si giunge ìa quest io 
ne c innanzitutto politica Co 
storo si lu Inaiano « molli 
2 iomin» Ma pei dimostrare 
di esserlo atti me) sano 1 lo 
ma ni lancio contro i coma 
visti fosmio (lìchmiano di 
toler lottare contro ! ranco 
Ma insultano il partito della 
Bastonaim ( di Giimau 

A ella logica della fazione 
il nemico puncipale diventano 
x comunisti Ma questo e ap 
punto qui Ilo de sostengono 
i nazionali la grande boi 
qhesia capitali tUa il Corno 
o della Sn v ( tutta la con 
>oi tei in ai ( ornando A chi 
'anno un piatele i diligenti 
li qmsh gruppi pscudonu 
limonai d I latti pai'aio ì s 
si si r,hounio pei quello die 
dicono e pu quello che fanno 
a fianco citi minici d i. taro 
raion 

1 questo il mise laudo noi 
co di du non ha anuria po 
litica da si (igeine l questo 
il nuseiandò sbocco di chi 
come dica a lumi e espeitn 
solo della <nuota finse ino 
i oluzionni hi » Io stono di 
essere piu a smistili se rupie 
piu a smisti i pinta a sposa 
re e ad abbruci mie la d< 
stra Perciò occo/ie nqilaii a 
e fermezza Costui o hanno 
già fatto tiopno male 1 s st 
univo smasduiati per qua 
lo cìr ■» sono Anticomunisti 
pia o/o boi ghost ni tipo nip 
pure tanto muoio Gente eh 
mole In illusione dei Imo 
rotori nel mornnto m <ui 
piu die mm ) unica forza e 
l unica peianza dei lato)a 
ton - in mu situazioi c (an 
to graie — e limita » la tot 
fa imitarla 


COMUNE di CERVIA 

PROVINCIA DI RAVENNA 

VENDITA DI LOTTI 
TERRENO IN CERVIA 

Il giorno 22 dice libre 1970 alle oic 10 nella Sede 
Comunale si piocedtrfi. alla vendita all’Asta Pubblica 
pei mezzo di offeite segicte da eonliontaisi con il 
prezzo minimo piestabihto od indicalo m una scheda 
scgieta delt'AmmmisUazione Comunale a nonna del 
1 ai( 7i lettela b) del Regolamento sulla Contabiliti. 
Generale dello Stato del seguenti lotti di teneno 

1) lotto n 39 superficie mq 1090 enea sdo in Cervia, 
Lungomaie G Deledda - Piczzo indicamo L 19 800 
il mq 

?) Lotto n 12 supeilieie mq 1 900 enea sito in Milano 
MantUma - XXIII tiav ■ Piezzo indicativo L 19 800 

ì) Lotto n 33 superficie mq 1 285 sito tn Milano Ma- 
nttnna - XVII tiuv - Piezzo indicativo L 24 200 

Per maggioil infoi inazioni rlvolgcisl presso l’Ufficio 
Segieteria del Comune 


IL SINDACO 
Mas,ira Oliano 


IL SEGRETARIO GENERALE 
Vlotto Giovanni 
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Attività commerciali 

CHIUSE DOMANI 
sino alle ore 10 

I (ommoimnti vogliono le nfoime e» vogliono ohe 
ciuesto siano di tigli tlt contenuto pei 1 lavoiaton dipeli 
denti i poi i lavo ini 011 autonomi 

Chiedono 1 immediata appi ovazione dell ì nuova eh 
snpbna lodisi fina sul forniremo nel «tosto unfiic.ito» 
pi (disposto dalla Commissione Industm i Conimele io 
chili Carnei,» dei Deputati e, conseguentemente chic 
dono ehe venga sospeso 1 esame delle 1) domande di 
licenza pei supeime tenti e ri indi maga Zini esame 
e Ih» dovi ebbe iniziate domani stesso plesso la Carnei.» 
di Gomme um 

Chiedono la nfoinu sinfiali,i m quan » sono fi» ì 
lavai ai ou (he pa»no di pm e neevono ci meno due 
dono li ufoima inlumstu.» poiché soiu colpiti due 
volte dill\ spu ululone edili/n e chiedono una nini ma 
li finita» ìa < he fu eia pagm »c! ornano « se e ondi de 1 
piopna addito 

P< » n mitestne chinami lite ed m me» lo utonomi 
i i i om » de 11 » lite eoi 11 1 1 1 edoi ì/iont j u t oli e nu di 
ultimai .imi ed est iti liti e 1 \ssoi \ \ mi Pmvimiale 
v<ndfion imbnittiti invitino fitti i tonni unnti \ po 
mi Iism) e ci imbuì iute deli» cittì < pim <n \ lentie 
e huiM uom mi 1) cluembu h inopia » aneli t h 
p opta ittmta imo alle ou 1(1 


W 


mmm 























l’Unità / lunedi 14 dicembre 1970 


attualità / pag. 5 


PROBLEMI DI MEDICINA 

NON È SOLO L'UDITO 
A SUBIRE I GRAVI 
DANNI DEI RUMORI 

La sordità (onw estrema 
((dilesa » deU'ot panismo 


Trieste respinge le manovre nazionalistiche dei fascisti 


Non c'è più un dramma della «zona B» 

«Italiani e sloveni uniti nella lotta! »: partita dai giovani, la parola d’ordine investe l’intera città in risposta alla gazzarra dell’8 dicembre - I Consigli comu¬ 
nale e provinciale isolano missini e nostalgici con una responsabile posizione unitaria che rivendica «il mantenimento e il rafforzamento dei vincoli di amicizia e di 
collaborazione con la Repubblica socialista jugoslava» - L’impoìtanza della visita di Tito ribadita dalle assemblee elettive - La realtà del commercio di frontiera 


Oggi pomerìggio grande manifestazione unitaria «antro le provotazionì 


Nel 10s2 tenne inclusa nella 
taboliti delle malattie nano 
venite come « professimi tli » 
rncht la sordità di rumori 
dito il meccanismo della le^ 
f.o questo non poitò ul il 
firn risult ito per quinto con 
cerne Igiene dell ambiente 
lavorativo cioè non indusse 
le industrie i cere ir di ren 
tlere m io rumorosi r i im 
manti l nica conseguenza del 
li nuova disposizione di leg 
r e fu che un certo numero 
di opc rai potè ottenere un n 
denmzzo per la riconosci u i 
«ordita in numero per di 
piu piuttosto ristretto infatti 
molti non si accorgono del 
\ indebolimento dell udito op 
pure pensano che sia « natu 
mie» che sia «dovuto ili e 
11 « e quindi non chiedono 
nemmeno quell indennizzo cui 
liannc diritto 

La mal mia può sfuggire al 
la cor sapcvole/z i dell operaio 
sopra tutto perche tl suo mi 
io e la su i evoluzione sono 
molte lenti e insidiosi II ru 
more e un traumi che in pri 
mo t mpo dannegg a 1 appa 
r ito uditivo m maniera fun 
ziona e e non anatomica quan 
io d re che quelle strutture 
dell orecchio interno che so 
no adibite alla percezione di 
determinate tiequenze aclisti 
< ne jeidono temporaneamen 
tc la propria efficienza ma 
possono recuperar! i con il ri 
poso 1 uomo si sente dssord i 
o dal fragore pei breve tem 
no d ipo la cessazione del 11 
\ irò m i poi recupei a 11 con 
d/ione noimUe Successiva 
mente la situazione si dele 
rioni ì tempi necessai al re 
caperò si piolungano e men 
tie e iarde sentirsi assordati 
e difficile accoipersi che il 
jecupeio e lento e incompleto 

Il fatto che il recupeio sia 
incompleto va di p vi i passo 
con 1 alterazione delle fini 
stiutture delloiecchio nelle 
quali si instaurano processi 
degeneiativi e vere e proprie 
modificazioni matomiche se 
condo una cai itteristica gc 
nei de elei tessuti viventi che 
dopo lunghe e ripetute modi 
fu iziom della funzione vanno 
incontro i modificazioni del 
la stiuttura II soggetto non 
si accorge di quel che gli st i 
accadendo anche perche le 
struttine fini dell organo udì 
tivo sono specializzate nelle 
loro mansioni si detenorano 
per prime quell** che odono 
i toni alti e solo progressi 
vamente viene interessata an 
che la capacita di udire ì to 
ni medi poi i toni bassi que 
sto signdica che nella mag 
gior pai te dei casi ci si ac 
coige del distili bo solo quan 
do esso coinvolge ì toni del 
la conversazione normale va 
le a dire quando la malattia 
ha già i aggiunto un ceito gra 
do di gì ivit i tale che anche 
1 allontanamento del lavorato 
re dalle mansioni che lo hanno 
esposto ad eccesso di rumo 
re non pilo piu anestare il 
de cor o della lesione Solo se 
la professione dannosa viene 
interrotti pinna che lapeidio 
accusi qualche disturbo quan 
do i fenomeni sono ril°vabih 
soltanto con esami specialisti 
c si ha la probabili! i d ai 
restile la piogressione dell i 
soidit i 

Si può dire che questa sor 
dit i ibbia un significato di 
difesa dell organismo contro 
gli altri dannosi effetti del 
utmoie eccessivo etfetti che 
si npercuotono non soltanto 
sulle condizioni psichiche ma 
anche sulle condizioni fisiche 
Negli opciai addetti a profes 
stoni molto rumoiose 1 iper 
tensione aitenosi si ventici 
con Sequenza doppia che ne 
g ì altri opei u e oltie all alt 
mento d°lla pressione del san 
gue si ha aceeler izione dell i 
Sequenza cardiaca con ine 
golant i del ritmo Anche 1 ap 
palato diligente viene coinvol 
to percuta dell appetito len 
tezza di digestione alti li 
fiequen i dell ulcei i chiodi 
naie tra ì soggetti esposti il 
fi agore 

(.ili st idi ohe si vanno fa 
cendo n divcisi piesi rive 
lano snnpie nuovi ispetti di 
quest i lalologi i ancoi i non 
ben conosciuta c inibì ì io ì 
tipi di globuli bianchi piesen 
ti nel s ngui e li pucentuiie 
dei sali di sodio i pot ìssio 
m min eri in dog a qumo 
ivviene ni Ile condizioni di 
«stiess > si modiiici 1 me 
tabolismo bis de cioè il ritmo 
del ucambio per uni soffi 
icizi del t tuo de e pi obi 
bi menu sono ec involte inche 
atie gh indo e interni Qu in 
ti s me complesse le im/o 
ni del sistemi neivoso lo u 
velino e mdigini sull i viso 
ni il fi igo e di un i moto 
c cita polli dopo soi cn 
que minut a un tesinng 
mudo del campo visivo dii 
dinnnu ione del i aoacit i di 
v s one notturna c i uni mig 
g nc dift co ta di ippiL/zait 
le d M in/e 

Qusto .fenomeno difficile 
di mUiprctue i st ito n 
scinti t ) da studiosi lrmce 
si su si gett O io\ mi dilli 
vist i peiti il ime nte san i men 
tic e piovato che li ici'ione 
al rumene si modif c 11 on 1 et i 
ag„t u indosi pir„ess v i lieti 
te se nei „mv im le n azio 
ni dell ir-, misuri al iimioie 
sono piopoiziondt da sui 
intensa i nel vecchio mehe 
un tiuimi sonoio ino lesto 
può se uen ire un clisturt o n 
tenso Se si consdeimc qui 
sic iea/iom mg miche fisti 


elione e ini he pei icolost si 
compìende come ii sorda i 
ìhbi i d sjgmf (aio di un idat 
tamento di un i difesa sino i 
quando 1 orecchi) e in grido 
dopo pochi miniti dalli < es 
s 17 one chi fragore di re cu 
perni in peno i propria ci 
p icit i funzionali Quando pe 
ro le necessiti di difesi sono 
eccessive e ripetute illori la 
capacita di ramerò si perde 
e quella chi eri una specie 
di difesi diventi a sua volta 
un i mal itti i 

E questo s grufici (he li 
legge riconosca do come m i 
1 itti i professioi ale solamen 
te la sordità tivseura il lat 
to che primi di giungi re all i 
sordità 1 org inis no avev i sor 
ferto in tutti i suoi ipparaM 
fisici e nell ( qudibno neuro 
psichico le conseguenze don 
nose dell eccessi di rumore 
Occor r c pienclere in esime 
non 11 s ordita d i rumore m i 
qi licosa di molto piu coni 
plesso (he e uno s lato fato 
loglio da rumore stato pi 
talogico che può essere diver 
so da un seggette) all i tre» 
nell uno con la hsiononu i del 
li pitulogwi cardionrcontorm 
e dell ì pressione arteriosa 
troppo alta nell altro con la 
hsionum» i de 11 ule er i chiude 
n ile nell altro incoia con la 
fisionomia del disturbo endo 
(riro oppure del disturbo ner 
voso con insonni \ ineap u ita 
di attenzione eccotoi i 

La legge consideri la sor 
dita come una «malittia» 
professionale invece bisogna 
chiuire che la sordità e sol 
tanto un aspetto di uni mi 
lattia di livoro pm generale 
che investe 1 oigallismo tutto 
e soltanto un sintomo a can 
co di un oigano specifico e 
la conseguenza di un tent iti 
vo (stremo che 1 organismo 
hi fatto per sottrar i ili ag 
Riessano continuati che ha 
sconvolto ì suoi deh ati equi 
libri Bisogna cioè nconosce 
re la « mal itti i da rumore > 
come una m il mia dell i quale 
la soi diti e un sintomo tir 
divo un sintomo che si pie 
senta quando litri danni so 
no già installi ati Anche que ( 
sta c un i malattia d i pre 
venire piuttosto che da cu 
raie e da prevenire ai di 
veisi ivelli i 1 vello dell am 
binile lavoritivo e ì li/elio 
dell ambiente cittadh o pei 
che nell organismo gli effetti | 
del fi^gore della fabbrica si 
sommano a quelli del fragore I 
del triffico stradale e la ru 
morosità delle abitazioni co 
striute con materiali a basso 
costo impedisce anche il ri 
storo dii sonno 

Laura Conti 



AMMAN —• Una strada della c tta dopo ! attacco delie troppa reali ai feddaym 


In un documentario avvincente la tragedia e la ribellione di un popolo 


«Al Fatah - Palestina» 
ma lotta per la 



le Immagini 
umana 


dignità 


Da profughi a combattenti - Karunic: una «nuova Stalingrado» - Un anel¬ 
lo della catena che lega i patrioti del Vietnam, dell’Africa, dclI’Ameriea 


Un documentino cld *it)o 
(Al fa tah Palestina » degis a 
Luigi Perelli piodu loie Uni 
telefilm) appaio n qtiuS e 
setumme sugli schernii dei 
cncuiti non commi lenii — 
cncoli cilturdi casi del po 
polo sezioni di pirtito — un 
vo perciò dell iccompigm 
mento fr igoroso di Un pub 
biicit i consueta Un film bel 

10 pei la bcllezz i i 1 mt n 
licita delle immigini ) Ho 
per 1 istillili costruzione lo¬ 
gie i bello pei li disciez ) 
m del com ncnto Due oir 
di « spettacolo » poi tico mu 
ricco di fise ino duna atolli 
u venturosi lutti (io n 
cnscuno hi appresi sulli ti i 
gedi i p destine st dii ivi isj ì 
libii i ì nomali m pioti 
inni c hi poit ito i coglie 
k questo problemi m 111 sui 
dimensione politici q i isi (li 
( up i ipoteca ne 111 c risi ne 
dioi k nt ile M i qu indo la 
fieddezzi impietosi tuttuii 
commossi citili mie chini rii 
pics i ine u u ai t suoi 
n li questione illoia li 
ti gcdi e p desi mese rende 
dilli siti a immilli i dellt leal 
ti rie ostiniti d ili intelletto 
pi i divi nt ut i igina u i i r 
s ingiuri inte dell i nosti i \ il i 

Per molto tempi lipociisii 
genti ile foit menti uutando 

11 questione pile si nese t 11 
ti ciré osci itti diesalo iti 

1 inibito d uni non elcgmtc 
disputi di rilutto iute inizio 
naie intorno dii cgittimit i 
o indio dilli (icizione in 
Palestina dj uno St it > idi 
gioso e i izzi ile non u abo 
id opra i di strami ri piove 
menti dii piu ciucisi Pa si 
disput i ( he i\ ( v i 11 su i so 
luziom nel coll md ito anici 
pio si c ondo d qu de «li i i 
gionc di piti le ite ( sciupi ( 
li migliore ivvir n 1 bi 
sin ut mo M i hi gt ht e r 
ite hi > I i ( mci it i « li h 
spi ìsi mi degli ibd ulti de d i 
n gu ne i ì i un u 11 ir i 
s mini e ul migliaii hi < 
deli i m (pii stimi b 


mettere cl accordo ì nuovi con 
qmsl don del) i Palesimi I il 
tezzata Israele i gli Stili ai i 
bi vicini 

Li s tuaz one ( cimbuti 
La questioni p destine se t e „ 
gì umveisalmenle interi rei 
me il conflitto fi a gli aria 
abitatoli delli Pdestini scu 
cuti dilli loie) tcrri e „li il 
surpitori che li hmio spo 
gli di t buttili iuon pm di 
vent inni oi sono Chi ui i 
li loituni di videi e quest) 
film cipni qualche cosi rii 
pm < ipir i pei che o„gi 11 qu 
tioni p ili st mese c ornine ìa 
i on il m ìscit i p desi ine s( 

P iss mo sullo se he i ni ) le 
immi n im dlucin mi 111 
i indizi ne del profugo p de ti 
nese « 1 i (onri zumi di l pi » 
fugo p destine st e un I u t » 
unito ne 111 sterii de n li ul i 
mi decenni Si ti ili i rii in 
popolo luteialnunte sririi i 
to dilli sui leni e lalli 
sue ( ise di un i il iz u m 
i cllit i ridi i r ri ì ge >gi if i 
del mondi Nulli ( st u ti 
sei ito I no nt i beni n i 
ri di n 11 st nii i ti 11 
/ione li cultui i d t ssi t > 
n itui ili ( he f inno un p jp > 

10 ( uni nizin C lunch i 
meni** non si Udii rii citi i 
din rii uno St ito Son pi i 
fucili t nfugnti Nitnt dii > 
Costipiti i vivut in que ti 
immensi c impi rii ( one ntr i 
mento non hinno i unip s 
sibilit i rii il i{ gteg izione s 
cult di inserimento m uni 
«menti — su pine strinali 
— che non sii quell i fissili 
cl d i e cinto eie 1 c unp > > 

Dopo inni e inni rii iihi 
z i ìv v diti rii i issigli di un 
potenzi rii piogirssivi ri m 
tegrizione uni svolti I i 
grissiou riti IO! 1 h pn dtn 
400000 piolu^h) olile il (n 
d m < st me in di lug u 
di tisi i nbell usi pm hi ìcl 
un „ i > disili) al m 

11 dii imposi » cl di i ) >U nz t 
militili isiulmni C nte in 
]) i m ma n u h gì ni 

cup ih ipput un divi i li 


resistenza ai miti Un ento 
nuovo cominci! i soffilit li i 
le tende delle stei minai e nt 
ta della dispeiazione p desti 
nese Un popolo concianti t o 
all ibbrut mento e all i mo t 
decide di ribellai si e li ri 
conqmst uè a propria digni i 
Dignità Questa piion i 
coire martellante in unte l» 
lipide mtuuste di cui e m 
tessuto il film Li vecchi imi 
clri d un e iclut > di mnunu ) 
dilli molti del figlio uili 
cu gioì i « perche l c ululo a i 
mirine imito clil suo ui ) 
meglio di chi munii din 
lagni) e uppiovi ì fcddmn 
pei che «( )1 il elle non hi )i 
M i non hi onori li ni) 
H la de l ( iclut ) « N i ì i cu 
fe neh mio il nost i o P u se u 
poti in loinue C dui eh ì n 
hi Plese non In riignit i fu 
uni i noi e Isi a k sii ne li 
gli tutti eli T \ i e di \ri un 
ni i ( he Di ) su loci d > e 
quel s «usino che divi l« i 
ente Sciupìi con jt i 
ibru (icidentih ib u mi 
vissuto insieme e bui mi 
p )t sono ve nuli il siimi sin 
1 H ig mah i c t ciuci ri il n 


In orbita 
satellite italiano 

MOMBASA ] r- l C 
In dti i site Ulte il di m » 
il SAS A gii 1 (li 1(11 
natimi ritorno dii Ini i 
i strio 1 incuto di e ciuci 
e se anzi ri del Cenilo ai v 
sp i/i rio cieli l lincisi i rii Ro 
mi dilli pi ri t donni Sin 
Mirco eletti nell oc e ino In 
rii iti ) il 1 (UH i < st ì de 1 
Kcn> i 

Il spelliti (he pesi nin 
IH kg h i il e e rnpit rii r n 
uà i tu le ( ili// ut 11 p 
si/i me (dii st i f < ut rii i ìg 
fi \ di lidi tra i eli i ste i 
i ri 111 t ) tt i g ì issi» I i 11 
v lazi ni iti in > dii Imi 
aia elleitud i m J f minuii 


silo Piese Ha ucciso I no 
stn uomini ha fitto si che 1 
mondo intero r ì \bbia de o 
mdatevene ì moni 0 un 
m izzati e siale pi «fughi r p 
pule stavano bene ledi i > 
stia terra Adesso io (ha lo 
che u grmde il pacolo il 
vecchio il giovani tutti d 
linciano d nostro Pae ° |(i 
recupei irlo insieme dii ro 
stricligndi Si idi sso mi) 
torniti td ìveie lonon i 
li iivoluzimt Pumi n i i 
Che Dio sosti ng i ì fiddivm 
e gli dii li vitt i 
Al ritili ehi si e m 

10 dt ì } 1 un iti izi > li imi 
pii ss i i e i igm ili. del navi 
mento di hbeii/ami palesi! 
nt se iute sedi un 1 no i n i 
brillali le m iss t cld alt i 
i pi «muovi re i in !i pii tu 
pi/nmt j e noi in il mintiti 
mento e I sviluppo cluni ec 
sui nz i ni/ mdi i di ui un 
hi ì me di 11 uttut i • d u 

Pi i li pi un t v lt i q i st 
pi «fughi n ri i il t omini i i i 
t i R min I deli ino 
no p u I in « dis ut n iil 
ì ) pi >blt i il sui hi un i i 
c u mi// ir i < di qu si i i 
mi// i/iot e diventino i pi 
igmisti 11 i l n vii i q u! 

< os i di pi 1 mio un )t t 1 

11 1 d hi il inizi i 

\ i e I s ip< te h n 
i i possi! d in he s 1 dii 

uni l i i u iv pi ì ) u 1 i 
1 v stri rimiti Mi 
ippo riti i vasti i u >1 t/i 
I e e sol 1 i tilt» li riti 11 
ili citili osti ì molu/io» t 
m loiz i ri que sto su I tl ve 
miti c upu dt oig mi/z uu pe 
mencia in sostii il ulti ■* 
un ) v ne ì e unpi pio uju 
di ì le m liza p p I ni e 
gmppi eia s iddesti uà t lt 
b melai la ve niolai > I i 
gente vive m uni conch/uni 
dive is\ d 1 pis d ) 

Que st ) e unii um nt > u 
cl 17 it ne a e urne nt il > i 
i zie i de V 4 m cl il e mi 11 
uh b s ii m sull i s n i 
ni f uis e di uni in u m t 
ti f i d m n di sulle mp e t 


delle foi7i del le di v»nrda 
nn Hussein (he negri intimi 
nasi sono state impegnile 
nel tentativo di liquidile 1 ° 
oigamz 7 izione militale pi 
simese 

Qualtio settori a izione 
pnne pali dell ittivita li \1 
r itali sono impnmente dlu 
stilli nel film issistenzi m 
nitun istui7iont iddesti i 
mento militai e tuli izione 
pollici Qual tu» fi mu anni 
lotti improbi mi (immiti 
ri quotici» ini successi II po 
polo pile siine se si hbu i cld 
li putii//ulti psi< alagli del 
pi «tuga esistito» dei min 
da ulti 

K ii imi un nena enti 

10 nt 111 sioi li di ì p de si mesi 
ni 111 leggende chi mondo ai i 
b > Iti li nuov i St diligi i 
do mspa it i dd cip) eh 
\1 l ri di I e sue m a 11 a a 

( (impegniti dii i a conio se i 
hi U 1 ci mtmssirn p diti ) 
Immoti ) e onii un gì ìcl > dt 
pi >t< si t di lidia 11 il d >c il 
na nt u i 

MI nu/i iv v mi i »s lt i 
I un i da In u l /1 n di \i t 
t il li homi i i ivi u/ioia i 
s >ppi il i pe \ dilli )Mi m e il 

11 pipe)!) pile stim e ii)n si 
ili nell i i e n )ti si indinne 
ha t i Qui t i ni iti t il ì e 

un uà II» d II i c ite u ci i 
minime nt di libi ì i/s ih u 
le i n i/i m ili la dite neh ni li 
Itili iti eli 11 u ni ) d )\imq i 
ne 1 \ ain un in Uin i in 
\nu nc i Di pu s ig 1 \ f )i 
/i de 11 1 i iv ) u/amt I i on 
vrn/aia di ssei [)» di 
qui st > m >\n a nt > nte in 1/1 
n de r ippu tilt i un ti tu 
(il f > 1 / l esse j /i di ili li isti l 

1 tt i 


l c n >inu i o de i uri ns i li 
s di ont iti di SI u > svi i ) 
pi i n i u timi uni 
I t vomii » rii I i n I i i 
inumi e dunque id i ss jt i 
le nut i n )oi t m e mesi 
i i I Ml saggi o di R )n i 
q 11 c uo\i s ili o n un i 
s » titolo che (pei i ti esimi 11 
\ s i mi] pii un il opp u 
i in i n n p )tcv i n cvoit 
muri 11 piu s< ilei )r/L 
i ) ri la la nrn ent mo i 
si i 41 inde m i n -, » mza d< i 
pino t/i a ( di Ti csto li pcn 
sino m n micia opposti Cer 
to onci** oi Bolo,ni fumi 
t irto di uni de le intcìpel in 
zzi che h inno d ito oct isione 
al cimai nota nsiosli du 
minisi! n Moie) i a Dpi esenti 
pai e de 1 elettolato (le ti isti 
no St sa comunque bene che 
Bo ogn i uomo mo to vie no a 
Tai fani ha li sua base elet 
torà e ) )p o f i i osi li 
del Isti il e dell i cos cldelt i 
« zona B ) nc i qua a in que 
sti uni c stata tenuta u i i 
c osamen e \ v i li sugosi o 
ne di ceni temi niziona isti 
L si si indie quanto le 
lotte e i gioc hi di e orronte d 

I mono cicliv DC possano cs 
scie spinti ben oltre li com 
pi elisione e gli oncnt unum 
di tondo delli bise di que 
sto putito Tdi onent unenti 
non solo per quanto rigu ire! t 
lclettoiato che segue li DC 
ma li popolazione ti lesimi in 
gene) ile sono oggi aperti si 
lanncizn con ì popoli jugo 
siivi dia consideri/ione del 
piofondo duetto interesse 
del! IUht — c di Trieste in 
pirtieoluc — al mintcmmen 
to e dio sviluppo di buoni 
ì ipporti con li vicini repub 
bina federa! vi socnlist 

Un « dran i della /on i B » 
e oggi sconosciuto alle giova 
m genezazion» triestine e del 
reno della legione Mi non 
cs ste neanche per le gene 
i i 7 ioni piu anzi me In « /o 
ni B » ri si vi quando si vuo 

II con un semplice 1 isei ì 
p issile della questui'! Cli 
mianli delle vita notturna ci 
vanno pei fiequentare ì cast 
nò o i night clubs di Capo 
distila e eh Porto Rose Gli 
istiiani enugiati vi si tcci 
no di continuo per Li ovile 
ì parenti che lì inno prefen 
to restare i Pirano o nelle al 
tie crit idi ne di stampo vene 
to della costa Ti testini t 
santini frullini sono oi ca 
sa pei comprire benzini o 
c irne a buon prezzo 

Dd 28 novunbit al 1 di 
cembre dinante i quattro 
gnomi di tradiziondi festivi 
ta in Iugoslavia olire 2 la mi 
la citt ìdini della \trina repub 
bhci hanno altriversalo ì va 
belìi con lltaln Un velo c 
sodo di massi Secondo i di 
ti di un igen/ia di stampa ts 
si hanno effettuilo icquist 
per almeno sette indiai li di 
lue Una discreta aliquot i di 
questi somma e finita nelle 
risse dei negozianti di Trio 
ste dalle bincaiche di Pon 
tei osso alle botteghe eli elet 
trodomeslic eh oicficem e 
di confezioni del centro 
Una buona pai 11 cieli eco 
nonni di Tr oste (ri(elissiti 
in questi anni di glande cen 
tio porti! rie e industriale qua 
le cri) ha rei lo e regge prò 
prio in vufu di questi appor 
ti di questo «piccolo tiaffì 
co di fiontieia» (he ìeca os 
sigeno a un largo ceto com 
mereiaio 

Vogliamo due con oo che 
un bisso spurio meicanldist 
co li senso del toni iconlo 
mime di ito hanno cancellai) 
nei triestini ia coscienza dei 
pioblemi ni/ionali 9 Dilemmi 
il conti mo Duemmo uoe 
che k niturdi prospettivi di 
coll iboi i/ioni f*i Itili i e Ju 
g )s! ìli» ohe qm si espi mio 
no nel ti ifìico di fiontici i 

I ipeilui i ( 1 1 buoni volon 
ti e he lianno vieppiù caiat 
te il// ito i ì ippoi ti fi i ì due 
Paesi hinno mosti rio come 
incili diti pioblemi lini isti 
« >mi ciechi t dell ì giu rr i fi 
s isti possine) ruompoisi al 

1 1 ett mio mini i menti Quel 

I I dell i « /on ì B > non e un ì 
pi ig i ipt iti» se non m un i 

i 11 a pi ipgindi che nm in 
inti pm nessuno 1 uni 
q icshone (hi in cinesi se d 
inni tene ri il un ni u m 
cl im di l ondi i del 11 ) 1 ) si e 
evolut i mi triti ih ile c )st 
n nudo j icifu ) e t he deve 
s inni il limito uni (U [inizio 
m -jund e i i livello rii Si rii 
di „ )\e mi 

Che li s( ( e d F i uh \ c 
n / i Gml i rifilimi intuisse 
i qui st ì rie fin zi ni e indù 
b ! ih le m i n n n n >nu eh 
esis]iia7 mi ni/i mriiMiohc 
bensì pi t m >t vi ipp isti Pe t 
( hi que st i tt t ( Ì i sin le 
gì ìiu h mi ) ipd ) sempre 
piu ( li il imon e (111 ] l l 11 ) 
pio pi Itivi e ( noni ( i ( que 1 
11 rii un i iute i i/iono n 
1 m ì d in ibi u ì S alt mt 


i il de 

)! ) li 
S rritlfì I 


i i( h me ì 
i mele mie 
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t m rit td ni italiani se n 
/1 ri nz me di pensiero di 
ì< ligio k > cìi ljngui 
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n c mi ì ì mi ini eh f usi poi 
tivucc di di lei nini ile uvea 
d c i/ioni doli annoi m/\ sio 
veni eh li leste e del Irmi) 
Vcne 7 i i Giulia Anche questo 
e un modo ipocnli ( sostili 
minienti i riso di adì ornili 
un problemi cIil esiste m 
quinto quest i mino» in/ i (clic 
tioppi voircbbeio ign >i ne do 
po che il fisusmo lece di 
tutto pei disliu„„cii ì) csi 
te ecl essi ionie ve die 
ino — non neva c non hi 
dama ìnten/ ont di fusi i ip 
presentale in sede interni 
/linde Pone semplice mente 
delie questioni e he consideri 
vitali net tei mini di nspctto 
dei pnncipi costdu/ion ili c 
da cl 11 rit umani come neh ì 
logica della convivenza demo 
critica delli Repubblica do 
vrebbe essere consentito a 


DALL INVIATO 

TRIESTE r> decine 

Un glandi coitio di studi liti medi clic piolcsti tonti o 1 1 stiomissiom digli istituti occupiti opuata dalli 
poli/i i piovoL itoli ìuolasiisti piontaimnti ìmluz/iti i uni vigorosi nsposti colile scanditi dai giovani «Ita 
Inni i sloveni uniti udii notti 1 » (fin sto i stilo il inumi cornuto con la citta Univi nei lappo» ti fia Italia t 
lugodavia dopo il iinvio della visiti dii PiisnknU Ilio dopo li vergognosi (e iillili) giz/aii» fascista dell’8 
ilutmhiL «ltifiam < sloum uniti mila lotti 1 Pii j fascisi) i gli jgitUoii piotissn») 1 J 1 di desila questo Uh* 
echeggia pii k stilile rii liuslc i un grido di disi Ut i I il sigilo pm Uotimnti che li ti idi/umaic base di 
missi pei li manovre di tipo in/mnalislico non tsistc piu piopno miti citta Un t siU i umsidi lati pii tanti 
anni il lutino idi ili pu t ili in moni I i pus» di cosai n/t dilli piopni condizioni di stucknti ni una società 
t ome ) i nosli » si t str mli 
ninni nei giov mi ti listini 
n pi olili nn politici pm gì 
nei ili il uhuio del fisa 
sino corno urei munto u 
lauro c di foi inazione ni 
zion distici Se questo dei 
giovani può cssoie issunto 

t indù l piu nmal tt > 
ed e jquuin dei tipi eli r 
s >( t fi 11 dii )p n onc 
) ì ) i i t u st n i \ n uveo 
me i de uliim g o tu i 
, cl / e n m e an bia n se u 
11 ad u i ani] si p u tt onta 
ai aipi(fionditi 

V c pi ime sdegnati ica/o 
m do» s ngoh art iti de c ts 
soc t/ioni democratic he con 
11 ) i bravai v f isc st i e io 
aUeg-,nment i to lerante de 
la po 17 i h limo fatto se gl ì 

10 i d baltiti e lo piese eh po 
si/io ne in seno die issem 
bleo e ett ve par ico iunente 
m ioitinti poiché svo csi do 
oo la temponnea i nuncn 
de Piesidentc T to al i sui 
visita m Italia Al Gonsig io 
piovncalc pimi e vene»di 
notte a) Con su io comnna t 
ì miss ni o i p u o meno oc 
cu ti nost i già dell ollrinzi 
sino nazionalista e antis ove 
no s mo st iti comp etamcntc 
isoliti 

Tutti ì paititi dei Conscio 
connina e il il PCI al i DC fi 
no al PSI aiToimano in un oi 
dine del giorno che « r» leste 
at a medag a doio dell c Re 
s s enza non può piu o tre 
to orare manifestazioni che 
conti astino con lo spinto e i 
pnncipi sinciti cld a Costiti! 

/ one repubb icana » 

Il documento rivendica con 
piando ih mezza « la nceessila 
di proseguile nclli poi t ca eh 
imici7ia e di i ollaboi azione 

11 » 1 Italia e la Jugoslavia nel 
nspetto dei ìeciproti e legitti 
mi miei essi m quanto tale po 
litica risulta indispensabile pei 
1 pi omesso di Ti leste e de 
la legione» e conc ude men 
dicando « il mantenimento e il 
lafTolzamento dei vincoli di 
amicizia e di co labor izione 
fra i due Psesi nel cui qui 
dro assume ì i rilievo signifi 
cativo la vis ta uffici ile che il 
Piesidente della Repubblica 
iugoslava computi in Italia 


i desi iz onc popolile « pei o 
spnmcic — due il immfesto 
di com icaziono — li piote 
sii c lo sdegno eh li lesti 
pei i invi atti di violcnzi 
dello «.quidnsmo fascista poi 
mflcnnue nolk nostìe terre 
h ideili eli libeiti eh domo 
clizia di pudici (onviven 
/i ìiscitlati dilli Risuten 
/a » 

Alle 18 in pi izze Goldoni 
il sind ho eh Ti uste mg 
Mu cello Spiccnu tori i un 
dscoiso all i piescnzi di tut 
Ulti ì snidici du comuni o 
cicliv piovmen con fiscii tri 
oloie Piccedn i il discoisi 
chi srndìco li testimonimzi 
eh uno dei giov ini sloveni ag 
giechti dalli teppagln fisci 
st ì ili u lech st ) so 

Mano Passi 


Il prossimo concorso magistrale 

Per ogni posto 15 
maestri disoccupati 

Di 230 000 candidati solo 15 000 avranno lavoro . Una 
fabbrica di disoccupati . L abolizione di questo esame 
e la sostituzione con nuove forme di reclutamento 
chieste in una lettera firmata da centinaia di insegnanti 


Per il coneoi so migistnle 
di oggi si pi tinnirne imo 210 
nula (oncoirenti pei 15 000 
posti per ugni posto qund» 
u nncslii disoccupati mipe 
gridi m uni disperila Mia 
di eliminazione L 1 esci elio 
eh risei vi dei « bi acumi i » 
della scudi contimi munte 
upiodotto da quelle ver c 
proprie « fabbriche di chsoc 
cupfii» che sono gli ist tuli 
m (gisti il i ciudi «pioti ico 
no > inmnlmcnle cuci 1 OtO 
m ìcstn di cui solo 25001000 
riescono a tiovaie lavoio nel 
la scucili dementale 

le responsibrida pei 
questa sfili izione catastiotici 

— di chi cl i oltre vent inni 
ugge e governi le sorti del 
la scuoi i e cicli ist i azione so 
no gì lussane responsabilità 
cantei male e aggi nate dai 
ì(.centi pi avvedimenti mini 
stendi chi si limitino a pio 
lunguc di un anno il qui 
di icumo nudisti ale senzi if 
liontne dii indice ì nodi del 
pi obli mi Tdc provvedimeli 
to militi piopno perche iso 

I ito non fi che rnffoizaie 
d tent riivo m rito di cirat 
terizzue 1 istituto nngistnlc 

— come del lesto 1 intoni set 
toie secondino supenou — 
come un gig inteseci seibaioio 
di disoccupi?ione giov inde 
maschciali li piohlcn/ione 
dei Migliti ri mntii chini 
mente in questi tendenz i M 
li dequabfic izione dell ì foizi 
livoio intellettuale 

Piopno ne"a chso(cupazione 
nugistiìU il Snelle do saio 
li GGIf hi individuilo uno 
aei temi unficurii eh uni 
loti i c ipict di coimolgctc tu 
denti illustri disoccupiti t 
occupili Ih onton ti gioì 
mti n zio» rie eh lotti < on 
tio li chsoccupi/iont ungi 
slide pioclunrii il 28 no 
venda e dd silici torio hi po 
st ) due ibcllm eh fondi 

II scuola t tempo pieno ( lo 
sposi munto i livello univi ì 


Documentari 
su Pinelli 
presentati 
a Roma 

ROMA i 

\1 c muli i \ ist c 1 ) i t 
tis ini > si o s\ lt i l itti 
muntislìznnt noeta i ni 
tino cl u ti ig < lai d M 
! mo d il C m t t i du i i 

S ( J)I 1 ) 1 1 J )) t 

di 1 \R( 1 ci Ridi 
S I ) st lt (rii t lt 


sitino della prcpnazioni d( 
gli inscenimi (di cui se Un 
i tsce come logie i conseguenza 
la mafieuionc itile dei vm 
cinali di istruzione secondi 
in) In quest i dilezione si 
(«nocino le nchicste mina 
dine po il (Imito allo studio 
< 2 u dunm pei disse scudi 
materni doposcuol t tempo 
pieno i cominciare dille pn 
me classi) e contw la distri 
cupi iole (sospensione di i 
coneoi s) ungisi uh blocco 
dellt isciizioni d piano in 
no dell istituto magistrali 
qude piano pisso pei In op 
piossionc immissioni m mo 

10 du (>()()() musili isciitti 
nelle gì iduitoiie pcmunenti 
eco ) 

L evidente come m qui ste 
menchc i/ioiu leghino gli 
mu lessi gì nei di citile tlissi 
1 tvoi di u ul uni effetti! i 
ierii//d/one nei dmlto allo 
'•indio nu suoi tspdli qu in 
tit itivi qu dita i\ ì gli arie 
lessi opinile aoi fului ì e 
mudi Mustn disoccupiti d 

11 soli ojk dii piobleim di» 
posti di inaio c infine an 
du gli min (ss) degli mse 
hindi di molo ut uni seno 
li «hi pi munì loio di (set 
cit nc un molo non pui tmen 
t( scie ti o ( mitordiiio mi 
pi odi zi ì d ( toi illativo t 
quindi s debsiuentt ambi 
cl d p ini( di \ ist i delli cmi n 
'•t t i ì mi delh c q ieri i pio 
fe*- mn di i s< 11 ili di chi m 
se ni 

Chi d piobleim del) ìbolj 
zi mt dd oncia so migisti i 
li ( din sua Mìsutu/uim 
nn nu \ foime rii recluti 
mento u amai untino t 
tostimon ito fi i 1 dtr ) ddl i 
h t( 11 f m il i d i centinai \ 
(h mustn < mudi i gioì 
n ili sind udì u < 

C i ( nu orni n ni rimi 
app h i ( nsipt i lezz i ir 

qu m di p itt di consisten 

ti u «i tino i n mi mti 
d He < m i cld zi i a s< ol ist 
( < sin ì ih n ( il \non i 

! n i ) l i \ i bn i si 
1 ì ìn di un ( a 
ci i li i n ì o pu 1 
i U 1 (1 i m \ i d Pi 
v i vi ì ih inno in 

c i ) m mi 1 s ligi in 
d mi ii i pniui 

1 ) u t (li il 

hi mi it u o un iti 
lu n il m i 1 1 i ulti n 
i di m u i mu un n 
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lunedi 14 dicembre 1970 / l’Unità 


Il convegno sui problemi delia fiaania locale a Viareggio 

Dai rappresentanti degli Enti 
beali «no» alla riforma Preti 

La legge tributaria promossa dal ministro socialdemocratico lederebbe i pùncipi di autonomia e di articolazione demo¬ 
cratica dell’ordinamento repubblicano - Il lungo discorso di difesa del ministro e l’intervento del compagno Raffaelli 


Chiedono la gestione 
pubblica dell'azienda 

Torino: 
la Regione 
occupata 
dai lavoratori 


TORINO, 13 dicembre 
Dalle 13 di lei! la sedo della 
Regione di via Maria Vittoria 
12 , ò occupata dai lavoratori 
della Magnadyne La preoccu¬ 
panti* situazione di questa a 
ziencla, che conta oltre 3 mila 
dipendenti negli stabilimenti 
di Torino e di Sant'Antonino 
di Susa (march continuati nel 
pagamento delle retribuzioni, 
incertezza sulla conservazione 
degli attuali livelli eh occupa 
zione ) era stata sottolineata 
con lorza giovedì scoi so quan 
do, dopo aver paralizzato con 
uno sciopero plebiscitario ogni 
attività produttiva del com 
plesso, 1400 lavoratori sono sfi 
lati in corteo per le vie della 
città leclamando l’intervento 
dei pubblici poteri 
A firma del vice presidente 
della Giunta regionale Benzi 
e stato inviato al presidente 
del Consiglio e ai ministri del 
Lavoro, dell’Industria, delle 
Paitecipaziom Statali, del Te 
soro e del Bilancio un tele 
gramma che esprime gli orien¬ 
tamenti dei lavoratori, dei sin 
dacati, del Comune, della Pro 
vincia e della Regione In esso 
si dice che di fronte al)'ingiù 
stincata assenza del governo 
m carenza di soluzioni priva¬ 
tistiche nazionali ed interna¬ 
zionali, <( considerano come 
scelta obbligata per garantire 
la piena occupazione e lo svi 
luppo produttivo dell azienda, 
il controllo pubblico sulla Ma 
gnadyne, escludendo qualsiasi 
soluzione che preveda la ulte 
riore responsabilità di gestio 
ne dell attuale proprietà » 
Stamani alla Regione si è 
svolta una conferenza stampa 
nella quale 1 lavoratori hanno 
esposto 1 termini della que 
stione ed indicato gli obietti 
vi di azione pagamento delle 
spettanze arretrate e della gra 
tifica natalizia, gestione stata¬ 
le dell'azienda Domani a tale 
scopo una delegazione di par 
lamentan piemontesi, di lavo 
rotori, di rappresentanti della 
Regione e della Provincia, si 
recheranno a Roma per aveie 
un incontro con 1 ministn In 
teressati. 


DALL'INVIATO 

VIAREGGIO » 

l’n « no * i un 1 mia 
mingtnu i un m questi 
giorni Vi trie s'.uo c 
sp risso chi i ip)> esenti»*ì dii 
( omini d< ih J i mcc* c di ) 
le Pigioni .il. i udeie t r 

forma tributari» cu » mi stro 
Preti II Convtgiu» ni/ un.iu 
su* problemi cu Hit luian/a lo¬ 
cate, promosse dall \ssur ìa 
zumo Comuni italiani e che 
ha tenuto per tre gioì ni ì 
suoi lavori al Hotel Royal, 
si 6 concluso stamane con 
un documento (he espi imo 
un « giudizio negativo» a] di 
segno eh legge sulla riforma 
tributaria, specie « per gli 
aspetti che investono la linan 
za locale » Il a w amento cme 
de una sostanziale modifica 
della legge «nei rispt tto dei 
la articolazione autonomista a 
dell ottimamente della Re pub 
blu a » per « gai antu e ellf Re 
giont e agli Lnn locali il iuo 
lo che ad essi spetta nel pre 
lievo e nella spesa, sei ondo 
la norma costituzionale » 

Una delegazione di snidaci 
sara incaricata dallANCI di 
presenlare al Pai lamento, al 
governo e ai piesidcnti dei 
gì appi parlamentari le ptopo 
ste per la modifica della leg 
ge 

Il documento appi ovato per 
acclamazione, non ha fatto al 
tro che ìegistrare il coio di 
pioteste espi esse conti o la 
legge governativa di nfoinia 
òe si fa eccezione di due bre 
vi discorsi, ì trentaquattro 
intervenuti al dibattito che 
ò seguito alla relazione del 
piofessor Vincigueria hanno 
tutti dimostrato come il pio 
getto di ritorma violi aper 
lamento le autonomie locali 
Sono intervenuti, li a gli al 
tri, il senatore Anderlini, Tri 
va di Modena membio del 
1 esecutivo dell’ANGI, Antoni 
no Maccairono (he ha dimo 
stiato come jl sistema con 
tralizzato della ripartizione 
dei tributi non fa .litio che 
aggi avare il d«vano fra Nord 
e Sud, il sindaco di Carpi, 
Campedelh, Marino Dogale di 
Bollare, Spesso dell Ufficio 
Studi della CGIL 
Neppure la presenza e il 
lungo discorso del ministro 
delle Finanze Preti, venuto a 
difendere la sua legge, sono 
riusciti a iaie bie(cia nel 
compatto muro dell’opposi 
zione alla cosiddetta riforma 
Preti è piombato ieri a Via 
reggio, a meta dibattito, ac 
eompagnato da un centinaio 
di antivisti socialdemocratici, 
raccolti nei vari cenln della 
Veisilia e delle province li 
mitiofe Una «claque» oiga 
niz 7 ata che ha fatto pero ( ì 
lecca Preti nel suo interven 
to, ha adottato la tattica di 
guai e intorno ai problemi sol 
levati dal Convegno pei sof 
feimnsi solo sui temi imi- 
ginab della riforma tnbnta- 
ria Ha voluto anche preci 
sare che la legge di nfoima, 
all’esame del Pai lamento, non 
deve esseie attribuita esclu 
sivamente a lui ma anche agli 
onorevoli Reale, Bosco e Fer 
rari Aggradi, che hanno col 
laboiato alla stesuia del te 
sto, e a tutto il governo 
Preti ha rilevato che il no 
stro sistema fiscale è indie 
tro di almeno mezzo secolo 
rispetto all Inghilteria e agli 


TELERADIO 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

I segreti degli fin mali 
13,00 Inchiesta sulle profes 

sioni 

II farnncista prima pun 
lata 

13.30 Telegiornale 
17,00 Per t piu piccini 

Il gioco delle coso 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
Immag i dal mondo La 
spada di Zorro 

18.45 Tuthlibri 

L argon i*nto centrale del 
la puntata sarà lo droga 
19,15 Sapere 

Vita m Giappone 

19.45 Telegiornale Sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20 30 Telegiornale 
21,00 Ma gret e il caso Saint 
Tia re 

Il fin pori sul video 
i 1 litri ivvcntun del 
fimo o comm s a rio di 
t o 7 i creilo ria S me 
no ì Que ti volta lo r 
dig m d l a gr t porta 
foia tjcc i t r o d u ì 
t ditte, or fisci e ne 



PRIMO PROGRAMMA 

Giornale rido ore 7 8 10 

12 M 15 17 20 23 05 6 54 

Al minacce 7 10 Taccu no nus 
cale 7 30 Musico esprcs’-o 7 45 
Leggi o sentenze 8 30 Le canzo 
ni dei mattino 9 Vci ed io 

12 10 Contnppunto 12 43 Qua 
drifrglro 13 15 H I Pirade 13 
e 4j lo Chudio io 14 Buon 
romer gg o 16 Programma per 
i ragaz. 16 20 Per voi g ova 
ni 18 lo Tavolozza musici e 
18 30 Album discograf co 18 e 
45 Italia che lavora 19 L op 
procio 19 30 Luni Park 20 15 
Ascolta si fa se a 20 20 11 con 
vegro dei cinque 2) 05 Fini a 
s i mus calo 22 05 XX oecolo 
22 20 e vn discorrendo 23 
Oggi al Palamento 

SECONDO PROGRAMMA 

G onale radio ore 6 25 7 30 
8 30 9 30 10 30 1130 12 30 

13 30 15 30 16 30 17 30 19 30 

22 30 21 6 II matt n ere 

7 24 Buon viaggio 7 35 Odiar 
d rm i tcn ,io di musi a 7 59 
Culaio TI e Creedencc Clesr i 
ter ?ev \af 8 14 Mu« ci esqres 
so 8 40 1 protagon si sopra o 
El t etti Sci * ar ko f 9 R 
ni tici 9 45 «In ster di P' 
ng » c *-uge Se (11 ’j 
P cK«r d ass 10 26 Riiotefefr-r 
tu i 1971 10 1 O amate P 

in Ijl 12 ^ /lo ir lire 

> 4j Ondrsnte 14 C e 
e i c 1 I Co Juxe 1 r>x 1 

e c I se graf c f 

Rite motur 15 55 Po e 
ria 173' C* sse u i 1 


TERZO PROGRAMMA 


22 50 °n m v or 

23 00 Tc eg ornile 


stai Uniti f* che pii accoieli 
lomunitari ri impongono di 
mimo subito la «riforma» 

D altra parte — ha afferma 
u minialo soo ddomocra 
’ u - (he il nostro sistema 
rum funz.ona lo confinila il 
itti» he in Italia ri sono le 
-.ioni di evasori Preti ha cer 
< ato ani hi di dimostrare che 
la « riforma » non lede le au 
tonomie locali In quanto ai 
Comuni ( stata lascia‘a la 
possibilità di uppheare auto 
nomamente alcuni tiibuti « E' 
1 autonomia dell’imposta sulla 
spazza* ira », ha rimbecc ato 
un congress sta V su questa 
battuta si e concluso j) di 
scoi so applaudito solo dal 
gruppo che accompagni u i il 
mimstio 

Il compagno onorevole Raf 
facili che ha parlato quasi 
subilo dopo ha smontato pez 
zo per pozzo la lunga ainnga 
difensiva di Preti f stato 
i . gioco facile Rifiaelli ha 
ricordato che alla elaborazio 
ne della cosiddetta nfoima 
il governo e il munistio Pioti 
non hinro voluto fai pirte 
cipare i rappresentanti degli 
Enti locali e quelli delle gran 
di orgamzza7ioni sindacali 
Sono stati invece invita'i la 
Confindustria e la Gonligri 
coltura Pi et» ha cercato di 
giustificarsi affermando che la 
porta del suo uffcio ò « stm 
prc aperta a tutti » 


La ve rità sta ne fatto che 
il governo e il ministro han 
no avuto paura eli un con 
front o con 1 i appi esentanti 
du lavoiatou t d Ile animi 
miti azioni loca» 4on u veio 
— ha incalzilo 1 ailaelli - 
che in Italia evasori sia 
no legioni Chi n< n paga le 
tasse*, o chi le pa^a poco li 
conosciamo bene tutti Leva 
suine un Italia c un fenomeno 
di classe e locai zzato solo 
nei glandi redditi Non sono 
cert unente evasori 1 12 mi 
boni di lavoratoli che paga 
no ìegulaimente li utehezza 
mobile, trattenuta >ulle bu 
ste degli stipendi t dei salmi 
Solo nel 1965 si i alcol i che 
siano stati evasi oltie 5 nula 
miliardi di lire 
Il pai lamentai e comunista 
ha poi documentai > come tut 
ta la «riforma» si muova in 
torno a un punto la cenila 
li7/a?ione della politica tu 
butano. Una centi alì/za/io 
ne che calpesta 1 pi incapi 
costituzionali 1 quali ìuo 
noseono in modo mcqmvo 
cabile le funzioni delle Regio 
ni delle Pi ovini e ( dei co 
munì Laccentramento viene 
gius! fic ato con 1 esigena di 
istituire in Italia una ani*»? i 
fc tributai ìa nazionale Lode 
vole ini 7 ialivn Ma cosa su 
uia questo gigantesco sche 
dario se dietro alle murili 
ne piene di transistor non 


( e una volontà politica pre 
eisa 9 Un esempio di questa 
rattiva volontà politica lab 
biamo nel iUnito del governo 
eh togliete il segieto buie ino, 
caldine mipoitanti citili ivi 
siom tubi itane Come lun 
ziona, anzi come non tu ìziu 
nano gli schedari cent ah 7 
zati, lo sappi.uno tutti lo 
schedario gcnciale dei itoli 
azionari ò nmnsio inope oso, 
come non ha mai funzunato 
il famoso codice eli avvia nen 
to postale 

Se si vuole che la cosa Idei 
ta 11 forma — ha concluso Raf 
facili — sia una legge \ ilida 
e non leda i principi au ono 
mistici, la unanime pio està 
espi essa m questo com 'giro 
dai lappi esentanti eh tulli i 
giuppi politici compì osi quel 
li che compongono la maggio 
ran/a governativa deve es 
sere poi tata con fot za al go 
verno 

Pei avne un idea del clima 
che ha dominato il convegno 
di Vtaleggio basta citai e 1 in 
tenemo dellavv Ciispi de, 
assessore al ( omune eli Mi 
Lino I gli ha letto nella sala 
un documento ipprovato nei 
gioì ni scoisi dalla DC della 
pimmoia di Milano m cut si 
icspmge in modo netto la pai 
te della nfoima che viola le 
autonomie ioo ih 

Taddeo Conca 


Due giorni di ampia discuss ione alla Conferenza regionale comunista 

Per lo sviluppo del Piemonte 
vincere l'arretratene del Sud 

Oltre 300 delegati • Tra gli invitati compagni del PS!, del PSIUP e rappresentanti della DC ■ La 
relazione di Gianni Furia, le conclusioni di Ugo Pecchioli, i numerosi e appassionati interventi - Le 
scelte della Fiat hanno aggravato gii squilibri con il Mezzogiorno • Enti locali, assemblee di fab¬ 
brica, di quartiere, contadine e studentesche partecipino all'elaborazione del piano economico 


DALL'INVIATO « morosi intoiventi hanno nus 

so 1 ac cento sull avanzata e 
TORINO 13 d cembro sulle conquisti dii mounun 
fa conti ri n/i icgionale del to opeiaio sui imuli iti del 

comunisti piemontesi — due 7 giugno sulla tmden/a m 

giorni di lavori, ìen e oggi, atto a un nuovo rippoilo del 

un ampia discussione sla in le Assemblee elettive piemon 

assemblea plenana che nelle tosi con i piobleim posti dai 

commissioni — ha coinciso, le lotte popolali, sul pioces 

non casualmente, con un ino so di foiinazione di nuovi 

mento denso di novità la na equilibri poht n 
scita deda Regione, la forte In molti comuni della Re 
ripresa dell azione pei le ri gione il centro simstia ò già 
fotme, un netto spostamento fuori gioco m alcuni, come 

a sinistra del quadro politi Casale, lmcontio tra tutte le 

co Dall analisi del lavoro or- foize di smisti a, comuniste 
g.miz/ativo e politico del par socialiste e cattoliche, con 
tito in Piemonte o dalla ve duce afi'emai Binazione dei 

nfica della situazione di og socialdenioclatici e della de 

gì, in ripida evoluzione, si strn de 

ò eeicato di derivare una piu Non mancano zone doni 

precisa indicazione degli o bia, che la discussione ha 
mettivi e dei compiti nume scandaglialo a fondo primi 
diati e iuluiì Sotto questo palmente un seno ritardo nel 


pi olilo, anche dei tiagici e 
venti di Milano si e avuta 
un *co alla conferenza, cui 
h inno partecipalo oltre >00 
delegali c pnocchie decine 
di imititi Tra ì piesenti, 
comp igni socialisti e del 
PSIUP e ìappresentanti del 
la Democrazia cristiana Sta 
scia a chiusura del dibatti 
to, ha p alato il compagno 
Ugo Pei cmoli, della d*re/!io 
ne del PCI 

La ìela/io e del segretario 
ìegionale Gianni runa e nu 


Intenso ritmo di lavoro dell’auto lunare 


Dopo // risveglio il Lunmod 
ora sia imparando a «correre» 

Il veicolo lunare sperimenta infatti velocità maggiori di quelle raggiunte prima della gelida «notte luna¬ 
re» - Perfetto il funzionamento delle apparecchiature - Già percorsi 792 metri • Superato anche un cratere 


Ricco possidente 
rapito nel Nnorese 


MOSCA, 13 dicenbie J 
Il ritmo di lavoro del « Lu | 

te deposto sulla suoeificie j Nuovo sequestro in Sardegna 

lunare il 17 novembie scor-- 

so dalla stazione spaziale so 

viettea « Luna 17 », sla diven ® 

landò sempre piu intenso do B 9 

po il «risveglio» avvenuto H n B 10 

come e noto giovedì seoi so Jl W .JL 

al temane della gelida «no* JL 

te lunare » - 

Nel corso dell ultima se ^ ^ -A- 

duta di telecomunicazione, | | | g (g g g «—® 

avvenuta ieri e durata quat A. gsj JL KJr JLJL^-^ 

tro ore e mezzo (dalle 18 al 

le 22,27 ore di Mosca), il DALLA REDAZIONE Otto homin 

« Lunacod » ha percorso - UrtLLM kcu/w-is/inu sfoJe p funh 

secondo quanto rifensco og CAGLIARI 13 clcomL-e verso le 19,10 

gì un comunicato diffuso dal Un alno sequestro in Sar la casa coloi 

1 agenzia TASS — altri due degna che rientra negli sche Sha Meieu I 

eentocinquantatrè metri nu tiadizionali del banditi a ™ 

,, smo un liceo proprietario e Cenno guai 

Questo nuovo tratto e sta stato ra pn 0 nella sua tenuta Aldo Soci i c 

to coperto — si legge nel dl San Pao i 0 , a quatloidiri vatore Puddu 

comunicato — «su un terre chilometri da Gaito, in pio ronzo Manca 

no accidentato in direzione vincia di Nuoro La vittima dele Mercu d 

sud» «In diversi punti del e Mario Meieu, di 65 anni, ro sono stili 

percorsoli ” Lunamobile " ha padrone di una cantina che lizzati lesiti 

compiuto manovre e ha prò »c ““ T “ ‘ Ru - MaSf ,s 

ceduto con le pm alte velo Sm »° plopnetàn^dcl ullGl. otto bai 
Clta w gio tunstico di banta Maini postati fuori 

«Dopo l'arrosto dell’appa Niverrese feudatario dl pa tesi dell ani 

recchio — aggiunge la TASS scoli r titolare di una inorlor tauo e della 

— son state ti asmesse a ter mssima azienda agricola tra s0no {riunii i 

ra immagini del paesaggio lu ^ ei7U e Bans.udo azionista un0| l ( j 0 p 0 

nure II » Lunncod'■ C s.eto ^ - - 

orientato in modo che le bit estensione di tei re per 1 in pistole add 

tene solari siano dirette ver sediamento del compIcSoO la banda ha u 

so il sole e gli accumulatori 

possano, così, ricaricarsi dl_ 

energia » 

Si appiende poi che tutti I J I 

ì sistemi, i dispositivi e gii J^g (tfgflujj Lfl 

apparecchi di bordo funzio ” 

é« manifestazione gen 


la crescita delle lotte (onta 
dine e nell’iniziativa del pir 
tifo voi*«o ì ceti modi alba 
ni Ma nessuno può negli e 
che la linea, le pioposte, la 
zinne dei comunisti m unita 
con quelle dei sindacati e del 
le allro componenti polita he 
di sinistra hanno contiibui 
to in modo derisivo sia a 
stroncare gli esiti pui sciagli 
iati della fonti offensivi ioa 
zionnria che a mani enei e a 
peita la stiada a nuovi avin 
zamenti E questo perché non 
abbiamo perseguito né la stm 
da della pace sociale e del 
1 « msenmenlo », come qual 
rune ceica dl insinuare, nc 
quella dei volleit irismo ri 
vendici!ivo e dell nresponsa 
bile gesto demagogico o un 
dato, questo, sufficiente di 
pei sè a far giustizia dei va 
neggimnenti estiemistici, eri 
marca, insieme, le maggiori 
responsabilità che competono 
ni comunisti piemontesi — pei 
la forza organizzati dei PCI 
per 11 suo peso politico ed 
elettorale (dal 19 pei cento 
del 1958 ni 26 per cento del 
'70) — nel guidare ì lavora 
ton veiso la tappa di sboc 
chi sociali e politici pm a 
vnn7ati 

Per quali obiettivi bisogna 
dunque operare, sin da ora 
e nei piossinn mesi’ La di 
scussione ha posto in primo 
piano l’esigenza di un nuovo 
sviluppo economico Tutti san 
no in quale drammatica misu 
ra le scelL della FIAT han 
no aggravato gli squilibri set 
tonali e territoriali tra il 
Nord e il Sud e all Interno 


Otto uomini .innati di pi 
stole e fucili, sono penetrati 
veiso le 19,10 di idi seia nel 
la casa colonie a della fami 
glia Meieu I padroni si tro 
vavino a Tortoli pei affari 
Cenno quatti o dipendenti 
Aldo Sec( i di >3 inni Sai 
vatore Puddu, di 24 anni Vin 
ronzo Manca eh 60 anni I’e 
dele Mercu di 60 anni Costo 
ro sono st iti subito limnobi 
lizzali, lesiti mani e piedi e 
fatti si cr,dei e pei teira m 
una stanza isolala 
Gli otto banditi si sono ap¬ 
postati fuoii dalla casa in at 
tesi dell au ivo del piopne 
tauo e della moglie I due 
sono giunti in « Tlavia 1800 » 
unoia dopo Scesi dalla mie 
china si sono visti puntale 
le pistole addosso II capo del 
la banda ha urlato «State fei 


Si appienae poi cne tutti „ 

ì sistemi, i dispositivi e gli L 0 (IfgHUS 

apparecchi di bordo funzio ” 

nano normalmen'e la mar fìZifìllP 

eia lunare prosegue con sue IHtilliivjiUAiviiv 

Da quando il veicolo lunare di Mestre 

sovietico è sceso, il 17 no DanlinMiio,. 

vembre scorso, dall « astrona (.011 Dbl MlitjUCl 

ve madie», isso ha peicor 

so complessivamente 792 me VENEZIA, 13 dicembre 

tri solo 197 del quali nei Una glande manifestatone 
giorm che hanno preceduto compagno 'bn- 

la «notte lunare» durata dal llC0 Rcilinguei vice segieta- 
22 novembre all 8 dicembre no del PCI S1 svolta sta- 

Tutti 1 dubbi che sussiste mattina a Me* ti e J ampia 

vano m mento alle capacità stia del cinema Lxcelsior acl 


secondo 


21 00 Telec c r 

21 15 C )*r 

22 0 Me 1 


del veicolo di « riprendersi » 
dopo esseie rimasto limnobi 
le pei due settimane a lem 
peratuic delloidine dìi 150 
gradi sotto zero sono -.tati 
completamente supeiatì Non 
solo il « Lunac od » i st ito 
riattivato mi oia le bat 
tene solari riescono a forni 
re tutta lenii già net essai ìa 
pei compiere spostamenti di 
25o incili 

Nel corso della prima «si 
duta» successiva alla npit, 
sa dell attivila il «funai od» 
ha pi ic oiso mi itti 2i4 nu 
tri supilindo anche un eia 
tue profondo urea due me 
111 Dinante la seconda « st 
duli» il veicolo Ila pciimso 
ìUn *18 incili 

fecondo quinto iggmnu Ir 
r\s^ rnthe Ir veloci! t con 
la quii» il «cuoio pine de 
e ( onsidcit volnunU maguo 
n anzi doppi \ iispitto r 
qi ( 11 r <on Ji qu »U il veicolo 
m mi nevi ni 1 tmso dt i pi ì 
mi * unni pimi ì eh» < ri rss» 
sull l T un ri» in III «li 
» selcili c poi 11 bbi l s t M 
un ni ì mille nt tt r > ha di 
< ni n il ) li ostruitoli de 1 v« 
t olo » n » solo ni i ti uno 


dobbat i con dei ine di bau- rallisti t pogiali e impiegati 
diete tosse e del Vietn un decisione semina sin col 

con striscioni i paiole d ni legata ad una speculazione 

dine o stata incapici di ic- immobiliaic 
roglioic tutti i militanti e 1 L assemblea dei ìedattoil 
democi itici venuti pei pien cJe i «Cittadino» hi volato 

di ic pule ili assemblea pei 1011 un {, *dine dei giorno in 

CUI molli sono limasti Inoli J » 1 iacondo ,‘lei mento a- 

d Hauti al cinemi nella cimi >"'>“«<• ° de 11 ehiusuin f. I - 
tulle pi i?/.i 1 olii tto per to dall uiinnnistuUoic delt 

i tolta» itti tu iso gli alto ^ ìl ° monsignoi Cit ili se ne 

palimi il comizio del ani i-spingo, o le motuazion s. 

nano Ikihnauti de nimu.i io prette iesi>onsa 

piMio iic i lingue ì i„ht nuli- ondu/ionc t Uh 

Nel folli sano pubblico i e mentili dell «/tenda c >1 

imo digli opu u di loito pumnui ciano provvedimeli 
M righe li pioL.igomsli delle t( a djl<s , dei jzosU di Li¬ 
gi nuli lolle del < dopo tu lun N01() mn acc i«rt r 

no > pu nume conquiste si 

liinli noia Uve t di po___ 

tin u t Iz limili delli ii 

vini del Burnì u li mito LANCIATO 

n delle zom ricpi i sse ih) 

Portogiuuo ì Ghioggii i SATEI LITE FRANCESE 
c i\ UZLK d Smclonatesc OURCU (Guiana francese), 

(Ile itvcndicmo un nuovo li 1 3 c* e ni n 

po di -.viluppo economico t f i lumi hi Ime ito ion 
sondi UH donni ciré nei siiti c s o d il suo poligono sp i 

qu udì II so» o impegnali m ! /uh u i Omou m Ctuiani 

li br'liuli ix i li noli un sdii tc se cntituo t Icc 

i! * * * i ti i polli u gio noi- b i- D nu elianti un vedile 

mi iht lo l ino ixi il clini « d nnn p » 

lo di) studio < pu li con I i[ sdì liti dii pi so eh (ili 


La Curia 
genovese 
chiuderà 
«Il cittadino» 

GENOVA 13 dicembre 
La Cuna arcivescovile una 
delle potenze economiche e 
finanziai e itali me hi deci¬ 
so di chiudete 31 dici m- 
bie il pi )puo qu tubano « Il 
cittadino» gtltando sul la¬ 
sci reo tutti i dipendenti gioì 
nalisli t pogiali e impiegati 
La decisione semina sia col 
legata ad una speculazione 
immobili.ii c 

L assemblea dei ledanoti 
del «Cittadino» hi volalo 
leu un ut dine dei giorno in 
cui tacendo idei mento al- 
1 mnunc o dell i chiusura fat¬ 
to dall uninimstiatoie delt 
gaio monsignor Gk ili s» ne 
l'spingerò le motivazioni si 
denuncia io pietre ìesponsa 
bihti neh « ondu/ionc filli 
mentili dell ./renda c >i 
pie intuii ciano provvedimeli 
t. a chiesi dei posti eh la¬ 
vino mn aec iati 


mi non vi muovete, nltil- 
menti saiemo costretti a spa 
lare e a fai vi fuori» 

La donna, Calmela Deffenu, 
ha subito la stessa sorte dei 
dipendenti legata Imbavaglia 
t« e fatta stendere accanto 
agli altri pugnimeli Mario 
Meieu invece e stato porta 
to via da quattro banditi, con 
la sua stessa auto Gli altri 
quattro banditi si sono allon 
tanati dalla fattoria a piedi 

L allarme al cornmissanato 
d Lanuset c giunto solo due 
oie piu laidi quando il fi 
gtio dell’ostaggio, Renato Me 
reu di 26 anni è rientiato 
nella fattoria da una gita 
in paese 

le ricci che subito avviate 
non hanno dato finora alcun 
risultato 


Nuovi scioperi 
articolati 
nelle fabbriche 
dell'ltalsider 

ROMA 13 dicembre 
Dopo tre giorni di tratta 
ìtve con l’Intersind e 1 Ital 
siclcr - informa una nota eh 
riM riOM UILM — nessuna 
solii 7 ioi n e stata ancora tro 
vaia po risolvere la verte» 
za pei il nuovo mquadiamen 
to unico Al tei mine degli 
incontri il « Cooidin imento » 
unitario del lavoratori Baisi 
dei insieme con le segieteric 
nazionali della FIM FIOM e 
UILM La pi oc 1 a mito al 
tic 21 oic di suopcto eia ef 
fetiu.trc entro la fine di dt 
cembri 

Cura lo stalo attuale della 
velico/v — pi esegue la noti n 
— ì smelai at fanno nlevaie > 
elu* li (ompUfe/zi e lino 
siv.l i della lotta dei 121100 si - 
deiumii dell (talsirìcr hanno 
liquidilo U pi-giudiziali *-ui 
tino di 11 inquadramento uni 
co della menvlizzazione Ri 
mingono lutimi negilivele 
nsposte dell izitndi nel nu 
rito di ih uni punii -ssn 
zi ih de Jli pntl ìfoima h c\n ) 
ci livelli ptofessionali piopo 
sti dall <\7ienda lontio ì mi 
indie ili cui snidar di D in 
disponibili! - a realizzare il 
movo inqu idi munto enfio li 
1971 li iliuto di precisilo . 
(onu stu il mente di annido ' 

quanto muo i v do i nono 
imo dei ìvolio mu ino e 
inissimo 1 nessun n ipcgno 


qui li di pisizom di potcìc 1 (hn, t s no cdlot ito su uni | piurso su ì pii di loinii 


solto il pioblema chi Mezzo 
g orno ! i) stallilo del Piemon 
to inoltre, si ìbihsce clic* nel 
la politica di pi ino la Regio 
ne « api io pei superale gli 
s quihbn lei tuonali a ornimi 
u sonali e itili tu uh esistenti 
nel pio può ambilo e fi a le 
<jiand> alte del Paese con 
pai titolai e nfei imento allo 
snluppo del Mezzogiorno» 

A questo line* ì comunisti 
chiedono che la Regione, nel 
lcinboiare il piopno piano 
economico, pionmova una 
consultazione ancella pm uni 
ainp a di qui Ha che si e avu 
ta per la lui inazione dello 
stallilo 1 piano piemontese 
dovrà nascere con la parte 
cipt/ione degli enti locali e 
nelle assemblee di labbnca e 
di quartiere, nelle assemblee 
( amadine e m quelle studen 
tese he* 

11 decongestionamento del 
laii’rt torinese e la crescila 
equilibrata di tulio il Pie 
monte sono possibili se, ac 
canto alla i iloima agnina e 
a uno sviluppo delle campa 
gne basato sull azienda c onta 
cima, singola e associata, si 
impone un massiccio pioces 
so di industrializzazione nei 
Sud Si natta di propoi re 
alcuni obiettivi piecisi — 
Pecchioli li ha definiti « idee 
loi 7 a» — come fondamen 
to del piano regionali* la 
conquista di un sistema di 
contiolh (dalle oigam/zaziom 
di fabbrica e sociali agli enti 
lue ili alla Regione o al Par 
lamento 1 che consentano in 
tei venti concreti sui piani nel 
la PIAI sul capitale sitarne 
ro operante in Piemonte, sul 
capitale e 1 industria pubbli 
in modo da avviale una pio 
fonda nfoima industriale sto 
po di questa riforma deve es 
soie quello di poi re lappila 
to produttivo della maggioie 
azienda italiana al servizio di 
un nuovo e diverso sviluppo 
del Paese intero, sia duotian 
do gli investimenti il Sud che 
modificando gli indirr/zr pio 
duttivi - oggi molti e*-olu 
sivamente alla motonzzazione 
pinata — verso altri bisogni 
il ti asporto collettivo, la can 
tienslica, il macchinano oc 
coi retile per 1 industrializza 
/ione del Mezzogiorno pei lo 
sviluppo dell agricoltura e la 
trasformazione dei suoi prò 
dotti, ecc 

Traguardi come questi so 


dello stesso Piemonte menno ™ realisticamente persegui 


Tonno e \ comuni della cm 
tuia «scoppiano» (al punto 
che la congestione si nproict 
ta come un « boomerang » 
contro gli stessi disegni del 
«re deH’auto»), inteie zone 
della regione manifestano sin 
tomi allarmanti di depaupe 
lomento, di riduzione del pp 
trrmonio produttivo e dei 11 
velli d occupazione nelle cani 
pigne continua lo spopola 
mento 

La classe opeiaia toi.nese e 
del Piemonte ha contraslato 
energicamente questo tipo di 
sviluppo ottenendo r suiti* » 
significativi all micino delle 
fabbnche e m qualche taso 
condi/iomndo gli stesa pa 
ni dei gì appi monopolistici 
Ma perche la situazione pos 
sa modificai si lad’calmente 
occoire lina svolta decisa, c 
spetta al movimento operilo 
— e soprattutto al suo nng 
giore putito — indicare una 
nuova prospettiva e premuto 
vere la lotta per affeimaila 

Uno sviluppo equilibralo del 
P<>eie e del Piemonte e pos 
sibilo solo affi ontanelo il no i 
do dell aneti ate/za dele io 
giom meridionali La conte 
rema ha paiticolar nenie m 
sistito su questo punto / un 
pegno della classe opeiaia in 
questa direzione non ha <=ol 
tanto valore solidaristico cs 
so dei iva da una chiara scel 
ta di carattere politico ea e- o 
noniico, dalla consapevolezza 
non solo del peso che sulla 
economia nazionale avi anno 
le scelte di una legione come 
quella piemontese (nella qui 
le, al pan della Lombardia 


bili se si estende il movimen 
to di Jot*a per le nfoimo a 


lutti i l«volli se crescono In 
p ìlici .pazione dtilc masse po 
polan, gli su irnienti demoun 
uu di base, il tonfionlo sin 
problemi e il dialogo unita 
no con tulle le foize di si 
nistia socialiste e* cattoliche 
se ]iincede il iinnovamento 
politico Queste sono anche le 
condizioni pei baitele ogni 
tentativo re azionai io La s* 
tua/ione resta aperta a mio 
vi avanzamenti, ma non von 
no sottaciuti i pencoli di un 
nuovo attacco consci valore n 
di desti a Esso si manifesta 
sia i on azioni spietatameii 
le repressive come quella di 
ieri a Milano sm con mano 
vre che spesso colludono con 
inserimenti provocatoli e ope 
razioni scissionistiche di giup 
petti travestiti da rivoluziona** 
n il cui obiettivo principale, 
proc lanuto e perseguito apei. 
tamente, e ) anticomunismo, 
1 attacco al PCI Vigilanza c 
disciplina del movimento di 
massa possono e debbono va 
nilic ue ogni tentativo del pai* 
1 ito dell avventura 
Anche a questo .scopo oc 
coire un partilo quantitati 
vamente e quah tali vamentc 
piu Rute Al luna Pecchioli 
ha dedicato ampia pai te del 
le sue conclusioni I risultati 
del tesseramento nell ultimo 
anno sono buoni, costituisco 
no 1 inizio dl una positiva in 
vei sione di tendenza Ma le 
condizioni politiche e sociali 
sono tali da consentire tra 
guai di ben piu ambiziosi, il 
Piemonte è profondamente 
cambiato, Torino non è piu 
la cittadella assediata degli 
anni ti ascoi si, nuovi raggi up 
pallienti operai sono som un 
po' ovunque anche in provi» 
ic come quella dl Cuneo, che 
pareva un feudo inalienabile 
del conservatorismo elencai- 
e bononnano, la nascita di 
aziende industriali si accom 
pagna nd una nuova dispo 
labilità dei giovani al con 
fronto sui problemi o aU'im 
pegno politico Oggi piu ohe 
mu bisogna rispondere ai 
tentativi di disgregazione del 
1 avversano rafforzando il ta 
ratiere di massa del partito, 
ai Isolandolo in ogni piega del 
la soc età Le ctlcbi azioni del 
50 anniversario del PCI deb 
bono esseie l’occas'one al 
una forte ripresa del lavoro 
di proselitismo che faccia per 
no sui motivi ideili e sulla 
coerenza della battaglia rivo, 
luzionana del nostro partito. 

Pier Giorgio Betti 


Dopo W giorni in una grolla dell'Aspromonte 


Biotti libero 
per 60 milioni 

Il rapimento avvenne il 25 novembre a Lamezia 
Terme (Catanzaro) ■ / negoziati per il riscatto 


r e‘sor. tutto (Il SUO'ili w CATAN7ARO , 3 d con I o 

giore putito — indicare una 1 ingegnai Mano Bilot i 1,1 
nuova prospettiva e premino P "- 0 1 * giorni fa davanti al 

vere la lotta per affermai la <5U0 ufficio a Lamezn Tei 

Uno sviluppo equilibralo del me, c tornito a casa poro do 

P.,ese e del Piemonte e pos P° le ^ m stamani I ban 

sibilo solo affrontando il no i cll(l *° auvmo hbeiato al 
do dell aneti ate/za ciclo ìe enne oie pnn i m uni loca 

giom meridionali La tonte ih uiipioiiMU die falde del 
renza ha particolar riente m 1 Aspromonte 
sistito su questo punto f un II piofessionM t hi com 
pegno della classe opeiaia in piuto a piedi circi (> chilo 

questa direzione non ha «o! moti) Dopo .nei bussato imi 

tanto valore solidaristico cs dimenio a divi i si i isolali ha 

so dei iva da una chiara scel pioseguito d suo cammino 

ta di carattere politico ea e-o giungendo poco pumi delle 3 

nomici), dalla consapevolezza alla pontoni di Mammola, m 

non solo del peso che sulla una lordila m piovmcu di 

economia nazionale avi anno Reggio Calabi ìa Qui da un 

le scelte di una legione come bai ancoia apollo ha potalo 

quella piemontese (nella qui telefonile al commissario di 
le, a) pnn della Lombardia P^ Hi Lamezia doitoi Filli 
sono concenti ati i maggion biano « Verrtomi a piendoio 


gruppi pinati) ma del molo 
che poti a aveie 1 azione della 
classe opeiaia piemontese poi 
il ì innovamento dell'Italia m 
tei a Questa posizione viene 
attualmente sostenuta anche 
da alile forze politiche Le oi 
gani/7<i7]om piemontesi della 
COTI, CISL e UIL si sono 
dichiarate nettamente condì 
rie a nuovi insediamenti aio 
nno uno a che non sarà n 


- ha detto 1 mg Ditoni — 
sono disdulio dalla st luche/ 
za Avvoltile ì miei famiha 
ri » 

Subito dopo sono putiti 
da I.unczia cinque auto del 
la polizia e dei eaiibmieii su 
uni delle quili hi pie^o po 
sio un tritello del piofessio 
msta ìaprto 1 monto Anlo 
ino Bilotd I mgegnei Bilottt 
e appaisi) dopi esso e nifi ed 


dolito, li barba lunga e in¬ 
colla, gli abili spoi olir e la 
cen Ila chiesto di esseie ac 
compagna!o subito a Lamezia 
dove dopo un bicve interro 
gatono nella caserma dei ca- 
rabmion ha potuto nabbrac 
chip i genilon e gli aldi fn- 
niilnii Erano da poco pus 
sa te io 5 

Pochi minuti dopo 1 ingegner 
B*lotti e andato a letto ed 
ha doimito fino al laido po- 
monggro 

Gli investigatoli non imi 
no precisato In somma (he i 
/armimi de) professionista 
avi ebbei o sboi salo pei otte 
nenie il ulascio Secondo in¬ 
diselo noni degne di fede sa 
iebbeio siati pagati (>0 mi¬ 
lioni 

L mgegnei Bllotti — ha di 
chuirato .u giornalisti uno dei 
fi atolli il iig Callo — ò sta 
to tenuto prigioniero in una 
gioita sull Aspromonte r gli 
non aviobbe potuto rirono 
scoio i suoi ìnpitorr peirhò 
ciano quasi sempie incappile 
ciati qu indo si toglievano 
il cappuccio no mettevano 
uno a) i ìpiio il quale hn po 
luto solo notare che parVi 
vino miti con acconto reggi 


incoi i iunu.nl iti > ha di 1 ; 

. i ... no d P- 

< ni u il ) li oMiuttou de 1 v« t ^ } ( j t j ( 

< olo c n » solo oli turno J , p JO )( 

nnpniKio a c imminuc su' | n c tu u 
1 » I un c hi » i jx)l 


i ili mtc tuo dell c .ci ì 

\ M sti* insemini s « di 
I o convi il) limine »*toi 
no d PC l un uc i vi imi 
11 » di k i/c de i ve i die mo 
j t pio x ni c#>n 1 i loie i/u 
I nc lu u | m u t iz U i c,ui 
hi » i j>oln u i 


oibei i |il i >ti de qu isj < i 
collie id uni disMn/i di 
>() *0 c ti Ionie tu d ih i lena 
Do\ i c volaci e sptiinn nh 

^C ) le 1 1 ( VII 11jr HI gl ip 

p u > i h ni n de i qi ili s mi 
d il i o il fatino s il e 1 lite fi m 
cc st - l 5 - - le 


tiv i ( pu a imp igiti 
In quest i t i iz one — < on 
elude 11 i o i de ì smo c iti - 
il « C < cudù linoni o » 1 i deci 
so di unii m 11 di xut uc 
ì> aiti hi )c* ! i fino i i i ( mi 
< Iasione no t \ i de l i uiu » 
zi ai tutti ì punii 


ai Magazzini 

VICENTINA 

MILANO - VIALE BLlGNY, 26 (angolo Bocconi) 

Continua la svendita NATALIZIA a prezzi ecce¬ 
zionali di tutti i capi confezionati: 

PALETOT ■ ABITI ■ PANTALONI ■ CAMICIE - GONNE ecc. ecc. 
Vasto assortimento in tutti gli articoli MJOC! 

Sempre a prezzi infoi 1011 a qualsiasi liquidazione seno disponibili 

LENZUOLA - TOVAGLIE - COPERTE - PLAID - TAPPETI - TENDAGGI 

ipoilo anche la domenica Omanuio ai clienti 

RICORDIAMO! In VIALE BLIGNY, 26 ■ Telefono 54.06.16 

T.ait. 24 25 26 29 T0 — Autobus S — Filobus o; - 93 96-97 
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Coppa del mondo di sci: en p!ein francese 
Thoeni fortissimo anche nella « libera» 
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Tuffo rinviato al big-match di domenica a Fuorigrotfa 
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IL MILAN 



MANCATO L'AGGANCIO AL NAPOLI 



La capolista ha resìstito con bravura all'assalto granata 11-11 

Contro un simile Torino 
pareggiare è un successo 

Sala, regista e giocoliere, primo protagonista in campo - Bravissimo anche Rampanti, autore 
del gol che Juliano ha poi neutralizzato - Fredda determinazione e senso tattico dei partenopei 


TORINO NAPOLI — | due gol che hanno legnato II nulla di fatto della partito e del campionato A situiti? Rampanti inf la Zof t In 
contropiede A destra Castellini guarda sconsolato lo sfera mandata allo tue spaile da una prodezza di Juliano 


DALL INVIATO 

TORINO 13 cJ cci bre 
Un gì m liei Toi ino degno 
del gì tn btnt (he di tempo 
se it dice penatmi nle in 
ieg(li on le sue inibizione 
pitUst Bello nn sfoitunito 
Non gb l semto intuti or 
„i o il non > ri( n li e sl ito 
sufficiente irchitc Itili e co 
sduiie li sui putit*icnpol 1 
voio pei poi lire in porto 
quell i viltona chi pun ivreb 
bc mentito e che a m rei 
to punto non sembi vi piu 
dovei g i sfuggire I bistito 
un Ut imo di disti ì/ione un 
momento solo di rii iss uncnto 
dopo tinto gena oso dispen 
dio per compì omettei e tutto 
m modo u repai abile 
E qui in tondo sta piopno 
la piu grande \iitu degli av 
versari di questo Napoli de- 


il Verona (con Pozz an alia guida) acciuffa un meritato 1-1 a San Siro 

Il solo Conibin non basta con 
Rivera a scartamento ridotto 

Un Wilan sussiegoso e in giornata grigia punito dalla praticità degli scaligeri - S< gna IV ^tor 
in apertura un gol «contestato» e pareggia Clerici approfittando di un cirore di Cudicini 


IL VOTO 
DELLA PARTITA 

11 CNIC\ 4 
AGONISMO 8 
CORRI HI //A 5 

MARCA TORI Cornimi (M) 
all 8 del p t Gli rii i (\ ) 
al 2 dell i nprcsi 
MII \N Cudicini 5 Anquil 
iati b /ignoh G Rosilo 
GI Schcnllmgei 7 Bia 
siolo •> Cornimi 7 \il 
la ) Belletti i Kner i 5 
I*r ili 5 (N U Belli \ 
H Brigamo) 

VLRONA Pi/zibilla () 
Nunni 7 I indilli 6 Ter 
rui b Bitistom b Ma 
sealailo b Btigam ischi 
b "VI»7zmti 7 Mujisan b 
(Oi 171 dii 23 7) Mi 

scetti b Ciclici 6 i (N 

12 Colombo) 

ARBI1RO Giunti di Arcz 

zo 4 Come già in oc 
casione del recente Line 
rossi Cagliali il suo ai 
bitiaigio ha lasciato pi 
lecchio a desiderale (pu 
nizioiu « ìovesciate » e 
gioco spezzettato sino 
alla iota) Quei suoi at 
leggi menti alla Lo Bel 
lo noltie sono fian 
c intente indisponenti 
NOII Gioì n iti fosei 
con vi ibilita pelò aecet 
labile Spellatoli circa IO 
mila di cui 13 (>9‘J paganti 
pei un incasso di lue 2G 
milioni Ibi 900 Mujesin 
e brando in « tackle » su 
Rosato si è mloi funaio 
(distoi sione al ginocchio 
desti o) ed c stato nmpn/ 
7ato al 21 di Oiazi Nu 
marosi gli scontri e ì tei 
duti » rimessi m piedi d il 
la spugna m igica ad Ora 
zi la palma del piu bi 
strittato Ammoniti Bei 
t? muschi e Pi/zdballa per 
gioco cstiu7ionistico lei 
mri p Rocco per prò 
teste Angoli ( a 4 pei il 
Milan Antidoping nega 
tuo 

I GO\I stupenda p con 
test it rete di Gombin do 
po 8 Biasiolo 1 mci i Be 
netti su cui interviene di 
intuito Mascetti il vero 
tiese bagha pah dimoro 
samentc il disimpegno e 
sene Conbin mentre il 
st Elilinee m lacca all i 
tnhuna centi ale sbandie 
ui un fuongioco di posi 
7ione di Eh ili Nestor id 
evitile ccmpliciziom de 
ode di fir tutti da solo 
sciiti un uomo in 
concio c d i pc sizione an 
golitiss m i cuns impossi 
bile azzecca un destro n e 
i ugjic o che fa secco P / 
zaball i lai basso in alte 
Come li pilla scuote il 
siero 1 stesse segmlin c 
di pi in a ccin caso il 
centro del c impo acl 11 


dicare che il goal e \ ali 
dissono Vane pertanto le 
proteste dei pi illoblu 

Fileggio scaligeio in a 
pei tuia di npiesa Or°?i 
tua m mischia npieide 
la ìespinta del «muro» e 
ritenta ne ace un tiro 
cioss c u cui Cud ani si 
clist nde piuttosto goff ì 
mer tc m me indo 1 1 presa 
Ciclici anaffa il pillone 
si gii i c infila 1 1 poli i se 
nnuiot i 

Il <)GC \SIOM scaisis 
simc U uni pirtc e dal 
1 alti a e tutte dopo 1 1 1 
c ìoc nella npiesa Al 10 
Cudicini \ i i f inaile su 
lungo c oss di I inclini 
Oi i/i incili i77i d testa 
nella ìete sgu imita e la 
palla attiaveisi lemme 
lemme lo specchio dell i 
poita con Anquilletti pion 
to a rimediare Al 1(> Vii 
la spira dia cieca su Pi/ 


zaballa dopo una svelta 
punizione di Rupi a e un 
nunut > dopo e Prati a 
sprecate 1 occasionissim i 
al termine dell urne i cera 
azione di tutta la partila 
scimbio tiavolgcnte Rive 
r i Benetti e pallone al < Pie 
lino» che da dieci me tu 
solissimo spedisce bali 
d imenle a Iato 
IJ\ RIGORD \RI issolu 
tamente nulla 
in DIMLNTICMtr 1 
sussiego con cui il Mil in 
ha iffront ito pei 4 j 1 
«poaicti» del Verona sai 
v) poi risvegliarsi biusca 
mente alia ìealta eoi pa 
reggio di Clerici 
HANNO I)LPIO DOPO 
Cai raro «Uni giornata 
grigi i può capit ire a tut 
ti > Gaion7i < Io ho cam 
biato 1 maestro Pozzan 
h i cambiato la musica vi 
sto che bel Veiona 9 » 



MILAN VF"ONA II gol di Combln che se nbnva preludere * un 
risultato rotondisi mo por ! milanisti Rimarrà Invec® Il solo pareggiato 
di ruello de! veronese Cler c 


MILANO 13 d ceri bre 

Il Milan ha mancato cl i 
morosamente 1 a^g mcio il Na 
poli in vetta dia classili ì 
facendosi irretii e da un Vi 
rona pu nice che hi saputo 
papa are la ti idizu ne se 
rondo cui la squadri con 1 il 
lenii ic movo non pei de 

Noi vigliamo crii discutei e 
i menti elei sostituto di Lue 
chi ciuel P)/?an che ncor 
diamo me?7 al i rii finissima 
Genica Ma siamo del paren 
che nella ni cosi imi il con 
tributo determinante all i buo 
na prova e all ottimo risulta 
to del Verona sia venuto dal 
Milan I rossoneri recuper i 
vano due pedine chiave Ri 
va a e Combin e ciò uni 
t imente ilio scarso « peso » 
che si attiibmvi agli scalige 
ri — deve averli indotti a pren 
dere il match alquanto all i 
leggera Coir non b stdsse 
questo « atteggiamento eli pai 
ten7a » il Milan ha avuto la 
vent ira di urivare in gol do 
po soli otto minuti (sia pure 
in maniera discutibile) la re 
t( di Gombin n ituralmei te 
ha raffor7ato il comincimen 
t) dei ìassonni che il Veio 
ni fosse belle spine ito e 
chi non volesse hi peni di 
chinn u si iltm misura Calco 
li (nati coire se viste 

Gol passai dei minuti in 
fitti il gol cieliì su iiczza 
non 0“ unv ito e non p ì for 
tinte circostanze avv is o 
pn la p litico! li e vini chili 
difesa venpta (peraltro ac(or 
tu ina perche s< nz i 1 f 
f cienti chllunpegn Miai 
c stime puntili mclu i Mi 
lan ha Imito pu paci n 1 li 

10 dell i lo ìc i | a ittici n 
i spunti < iai ih pi i cl in 
pai uè schemi 1 p i t 

rmu mmd iti v i u ì ni 
P< r b minuti i c ì i t 

111 spettimi i t j i cl 
ìc chi 1 1 putii i t t t i ve 
i unenti biutt i) 1 i M u 
inspug linimenti i^s 
di un \ f ìc ti pi iti t 
difendili sorin nmenti 1 
(111 i pn neh i s t pie ] 
fedi Inient le mi sui l 

1 uvnsti 

\U ini/ ) dei ì i pie s t 
pn ) quand > ri le eh \t i 
rlcrsi un Mila» nu 11 

e irriv U i 1 1 c li i i 

del puc gu l (Un le t 
i sii iti u un i g t c 
si 1 t mente mp < il 1 f l 
e ini L i p u tit i 1 t 

< es i n iss md > d 1 1 ni i 
t mgei il I )v i u izz 

11 ur ni s f i iz il 

t c ns ipev li d p i i m iz 

/are n si i es ] (In 

del Milan veli i i h s n 
rim isti all > st u 111 n/i 

tal pu div i si t i u n 
Ini t p rdu Rn r i 

n n ei ì in va i itti li < a 

p 1 1 s ( ss< qiuu d 1 ipi u 


cicano alle costole ima mi„nat 
ti (e leirau in questo ruo 
lo non schei z°j 2i perche la 
diagonale Biasiolo Belletti la 
continuato non lun/ionare 
pi oh ibilmuilc cjntagiata ) 
dii gugiorc de! capitano 3) 
pache Fidi e Vili i h inno 
visto ì pili mi col cortigoc 
cc e quei po In li hanno rego 
1 irnienti t illiti 

A nulla e v liso il piodigarsi 
intendente ili Gombin appar 
so an he oggi il migliote dei 
rossoneri L neppuie e sei vi 
to luilo cl ila folla annuii 
ciante (versi il quuto don 
della npresa) che il N ipoli 
stava perdendo a Tonno A 
questo invito sonoro il Mi 
lui la risposto con un paio 
cl assvlti funbondi rimasti 
senza esito dopc clichè ha ri 
preso i gioc in con piu grin 
ta — e vero — ma senza cri 
terio esattamente come pri 
ina Un pomeriggio storto che 
ha fitto saltare la mosca al 
naso anche i Rocco tanto chi 
laibitro ha dovuto ammonir 
lo 

II Verona ha conquistato 11 
suo punto meritatamente Ha 
infoltito il centioi impo co 
mi eia logici ma i ì hi mai 
linimento i tentai gli < i 
foi do > verso Cud mi spt 
eli con Oi i7i un Inietto mai 
domi conta il qu ili Pignoli 
hi dovuto usaie spi sso le ma 
mue fi iti li clifes i hi ret 
to sempie sen/\ iffanni i 
dnnostia7ione che il fune o 
dtaei i nula usta og n i eia in 
leni 

Rodolfo Paqnini 


Luciano Limena 
morto in un 
•nciderte d'auto 
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gno e sempte pili ninnili ato 
c ipolista che non hi incoia 
finito di stiioilme Quelli 
appunto di ne n rassegnasi 
mai eli inn ìccellue me ite 
come mclutt ibih di non ir 
ìelidersi all ibiliti o u me 
uti incoiclu r ìgguardi v ili 
dell ìnligonisti ispeti ut con 
pi7itn/i e con fiduni Ioc 
castone buona c 1 attimo pio 
li zio pionto n sfruttarli con 
fredda determinazione c i \pi 
dilA felini 

Pei cui icsta magati netta 
alla tme 1 impressione chili 
supeiiouti tieni i e tanto 
mie da granati mi non puoi 
incolpare loio gli azzimi di 
Chi ippell i di ricettazione c 
tinto meno di finto Puoi so 
lo al piu lisciaiti pi ondi re 
la mano da eonsider i/iom 
immediate i botta cdeli e 
untiti il coro de soste» fon 
di questo eh luso Torino per 
imprecue alli sfoituna e 
all ubitro pei via di un n 
gore non concesso e di quii 
che altra « impennata » di to¬ 
no non cei tamente cisalingo 

Poi però appi ni finn dii 

10 stadio soppesato bene o 
ma e il pio e il < or tro l ac 
coi gì t h< 111 in fond ) non 
fa scand ilo Ne pu i «=( ( iig 
giaie piu di tinti il Tonno 
che di questo p isso e so 
pi Ututto con questo footbill 
al vertice dei vilori m/ionih 
arriva a comunque 

la squ iella ottim unente 
prcpuiti e tatticmicntf ben 
c! spost i la sciolinato oggi 
un i io o cosi ia7ionak e pa 
civile ad un tempo da la 
scuro voi un ì b mpicssio 
nati Cran legista del comples 
so un Sili s\ pulitivi) gioco¬ 
la i inn bile ( jspn noie s 1 

i < di „pi m ine \ i i primo 
ut c mp ueganbile e sur 
geni dio altruista secondo 1 
<aso nc Inceli o limato oga 
i soveichiaii Julano nel con 
fronlo diletto c in Juliano 
si badi tutt altro he so »o 
ton i Si p iti i fon** nmpi ) 
ver irgli quilch° sfumi \ gì 
ganci a di tieppi o qu itone 
b ittut i vuot i di rei ix m i s n 
za quelle snobbo letteli! 
mu te un mosti» Al suo 
fianco foiso e un poco scoin 
parso il pili genere so Ajtop 
pi t nnsiuato su quel metto 
anchp Tarmi non ha certo 
potu o svettale 

Il emtioc mpo comunque 
che s avvaleva tra 1 litro dei 
preziosi rientri del bravissi 
mo Rampa iti non ne ha mol 
to mentito non lasc indosi 
in7i mai sfuggire di mano 
lin7iativa il controllo ed il 
governo del match 

Non restano che le « pun 
tei paratamente < ulte» i » 
to ) Bui abilissimo coni eia 
ornili risaputo nel gixo di 
smistamento ìeieo altret 
tinto abile come invece eia 
meno noto nel palleggio e nel 
dialogo fitto sotto itti lini 
piez osissima spilli aa hoc 
pu li dilaganti uiuenza di 
P ilici che pei) i e p irso 
oggi legger nte il di sotto 
della sui i plosiv i fama ro 
cnt 

linci m piedi cuti qui 
sto Torino da k o v giò irti 
pusi non 0 i po si 1 Ni 
pilli armati idd rittur i id 
impittau vml pr >pm die 
eh tre ci il su tuo n n 

r la cava ro p c ho 13i nis 
sim mu Miopi / tT i 
eli! si h i ic ii qu òche ti 
tuli u z i in M nii ol qu il 
h ungi spi io nll i 
t » > 11 l i t 

t ite ) 1 cl v va b i 
d ih i] tut i o Bu i 1 mz 

a Hi t tn i i ti «ì t 

mi nte 1 in nei i i t t 
t i m i mp eia B i 
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Bruì o Pan/e ù 


© VOTO DELLA PARTITA 

ITGMGA 7 
AGONISMO 7 
CORRI 1 U // \ 7 

MARCAI ORI R impiliti (1) all 8 ( Yu 
inno (N) il 28 eli Pi 11 pi osa 
1 ORINO Castellini 7 Paletti 7 lossi 
ti 7 Pimi 7 Caesir 7 \gioppi G R un 
pinti 7 I ornili b Puhu 0 5 Sili 8 
Bui 7 (Dodicesimo Slttolo truhecsi 
mo ( livelli) 

NAPOLI /oli 7 Monttcolo 6 Poglmin 7 
/mimi () Panzanato G Bianchi 7 Sor 
mani b5 Juliano 7 \lt Ulni G5 Gluo 
(i 5 Impiota 7 (Kipiri al 21 della ri 
pi ls i) (Dodicesimo Irevisan) 
\RBIIRO lattm/i di Roma 5 
NO li Nebbia in bilico bullonivi del 
lo stadio teieino buono Nessun gì ivo 
incidente di gioco nonostante 1 agonismo 
sciupic icccso Al 21 dell e npiesa en 
111 Ripan a ìimpaz/aie Impiota ma la 
decisione eh Chappelli e soltanto t it 
tica Ammoniti Agi oppi Tonini e Bian 
chi pii pioleste Spettatoli 40 000 di cui 
31 208 p igniti per un Ine isso cl L 60 tm 
boni 103 100 Niente antidoping 
I GOI il pi imo quello del Toilno 
ilio della npiesa lipidi fiaccante ma 
novi a Pulici Bui che evita sulla finta 
un paio d avveniri e tocca in veiticale 
pet R impiliti clic «pule pi onto blu 
a /Udini sullo scatto anticipi /off in 
dispci ila uscita c mette m iole quel che 
si dice un gì in bel gol 1 Pareggio paite 
nopco al 28 Ripaii » Soimini che con 
ti oli i la sfera vince un tackle con I os 


sati e poige a Julano gian staffilata 
di una cntina di incili e pilla nel 
(sette > WJ i smistili del vanamente prò 
teso c istclhm 

Il AZIONI GOI Duetto lossati Sali 
al 0 tuo conclusivo dei monzese lorse 
un po piecipitoso la li baibi al pilo 
10 bc 1 lincio in claxon Ut di Julano 
pa Impioti pallonetto pictcn/ioso clic 
ittiaveisati lutti li luce dilli podi 
I episodio contestilo del ngoic il 15 
sa vito di le ri ini R impiliti fase un 
lutili gioco c c imunqut non nlov ito 
e poi non conce so onda palla al piede 
in nei c me s iccmge il tuo /Udini 
senz i molli complimenti lo stende Pei 

I ubitio mi piopno solo pei ) iibitio 
non e npoic Mah 

Una saetti di Olilo a lato di poco al 
82 e un minuto dopo uni conclusione 
del tutto iti doga di Pube) Al 41 <nu 
melo di Aitarmi che si imeni i una pii 

I I gol u cu può si acc itoceli m tuffo 
il biav > Gtstellnu Tu mmuli dopo ili 
con 1 ubitro (filio su Monticolo 9 ) fa 
ma Pulici lineato in gol 

Nelli ripresi in caUcdin /off clu an 
nulli d inticipo un pienotto di Pillici il 

III c pua una palla gol a Sali il 15 
sulla [ispmli Pillici incoi a la tnvusi 
e lattimi fuma tutti postando Sili 
in tuoi) gioco Ultima occasione pu 1 

inulti il 43 gian misch n davanti i 
/oli pilla In bilico sul) i linei ma I il 
tin/i dice (incoia eh no Ld e finiti 
I) \ H1CORD \RT Culo leccornie» 
di Sala degne de) miglior Rivela 


Spogliatoi di Torino 


Cadè: «Noi i rigori li 
vediamo alla moviola...» 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO 13 d cembro 
Non e neccssaiio un pedi 
colme icunie pa uguuc che 
Travasa il vice pi osici nte 



Bologna Catania 
Foggia Lazio 
L R Vicenza Inter 


Milan Verona 
Roma Cigliar! 
Sampdona Fiorentina 


Torino Napoli 
Varoso Juventu» 
Casertana Brescia 


Como Pilormo 
Livorno Mantova 
Triestina Padova 
Messina Poscara 


Monte premi L 753 723 110 
QUOTE il 286 vincitori con 
< 12» punti spettano 1 317 600 
lire Agli 11 803 vtne tor con 
« 11 punti spettano 31 ni 
li 900 lire 



* (ORSA 

1 Ciroso 

2 E lee i Eden 

IR \ 

1 ì Cobi? n 

2 Cai icil 

L K 

1 ) Pulì 

2 ) M il s gliese 

t •-'e 

1 D spettoro 
2) Vi pue 

1 Fori.se 
2) T Ile 


1 Leo nrdo 1 

2 Al os 1 

QUOTE i 2 12 I ro 

4 569 808 i 31 11 I 

ro 276 958 m 10 I 

ra 20 771 


del Tonno sl è lecito nello 
spogli itolo dell libido pei 
li ni ih di tutto meno che le 
gli iuguli di Nitile Qiclli 
del Mpoh toi ( po im no ic 
elisi i icncTic orni gio i 
Bibbo N'itile mi gli i on ini 
del Ionno oggi oi o ìwele 
nid cl illi ì ibbi i 
E difficile f u padue C i 
de delli putiti di dicono 
pu ìincuoi ulo che ha uni 
belli squ uhi na G ulo li 
sponde clic non bist i mie 
uni belli sqiach i pa vinci 
ìe Olimi samo ibidati non 
a ficcamo nemmeno piu 

c ISO 

Non c vao invece Cicìò e 
lumeggino e questa volli li 
< filosofi i ) eh sempie non fi 
di contiippunlo illc sue pi 
iole eh solito picile 
Cachinno eh Indo pillile 
del Nipoh II Nipoh> Un 
tuo un gol I ulto li II N i 
poh > Difende il 7olino dii 
I micco di un collegi mi 
chi ittcncle uni soli pnoli 
in mento all irbitnggio n 
mini deluso Chicchi mo eh 
quel Ugole negato pei fi] 

10 su R impiliti Noi ì ngo 
n h vedi imo ili i Domi mea 
Spottna ni n ouol i Pucli 
tutte qu Ih immom/ioni 

I inno bene dice ( uh 

noi suino ì piu imponi 
T lutto Cucili mi i ì pioti 
gollisti di quel ngoie non 
concesso Non so se o st ito 
volontmo due Rimpm 
tm i mi ono a tu i c m 
cu di chclio t ( no t uh t 
/min che ha c mnu i 

11 t Ul ) co t spi (il ini 
me ito V n < i ) he I 1 

l ile it i ni ì lui 1 < n 

ci (mp toltili p II 
/oh pi et (me i n pulii 
(hi n ile ilei 1 ( 

I i siti e tn ì u i t [m 
end li [) il i ol in i 
Sui io t< i l iti 
qiu ti mpi n tc q olii eh 
Rui pinti d 1 tut i 
nu ut i di lini p n R un 
p mt in ( ci di i ( hi il m 11 
l i t ito d Bui i q i k 

gli ti i otU il i mi p ili i 
Un 

Si ino Ihpp ut C ip 
peli i [din t \] [iit 
oi da ti qm t p ii t ni 

t np 1 1 nt 11 h p i n 

iun ) ìn nt i t i 

1 p i [ 


ncoidi luche di indile In 
gol Banchi In locito con 
un dito del piede de io ni c? 
zo tot o 

eh ed) mo un giudizio sul 
li p ititi i Cc e a clic do 
mini si sposa e che almi no 
fuoit campo smettua il molo 
eh liba) Voli ebbe due un 
sacco di co c e mi pi efelide 
iicoidiie i tutti ) appunti 
mento pa domini Se pula 
di Milino lo fulminano) 
dunnlc il viaggio di nozze 

Nello Paci 


Saldivar 
perde il 
« mondiale » 
dei piuma 

TI JUANA 13 c ce hr 
Il j Ini po Mal Vi Sìubai i 

a fu» vnint 1 
molili t cUt j i pium 
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Fasoli conserva 
il «tricolore» 
dei superleggeri 
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lunedi 14 dicembre 1970 / 1 Unita 



Albertosi 

II gol annullato (Vieri) non toglie nulla alla 
regolarità dell’incontro - Discutibile invece la 
mancata concessione d’un rigore ai giallorossi 


ROMA 13 ri ce riore 
Comi era are idutn quindi 
ci qionu Ui alla / iao in oc 
canone (Iti matcn con il Na 
poli anche la Roma ha ai u 

10 una impennala d orqoqho 
rei momento thè sembrai i 
piu nero e i he mi (aso (Iti 
la sqi adra (li lUrma t sta 
to d( < mimato dalli assazt 
di Cappellini Amarddo tsqua 
Illudi ) e di Petrilli (infortii 
natoi 

L(l cattamente come quin 
dici (unni la anehe stand 
In lo pile di turno ni ( agl m 

11 e potuto usare indenm 
dal a tino di Montammo so 
pratti tto p( i la Inai ara dt l 
suo portine Min'tosi ehi ha 
(muleta n tutto li prode* 

< cnnptiiU allo)a da Ah/ 
Iu nu e a differenza di l i 
,io Ni poh te di chiamare 


<B> \L VOTO 

DELLA PARTITA 

I II CMC \ fi > 

U.OMSMO 7 
CORRI 111 A/A 7 
ROMA C.muUi 7 Scai «itti 
7 Ltguori 7 Salvai 7 
Bel 7 S.Hit.irini 7 I r.m 
70l fi I)cl Sol fi 7igom 
l) \im 8 Coulov.i 8, 

!» I2 I)c Min, n 11 Rosa 
C YGLIAKI Albertosi ‘I 
iVT.ii ti radon uà 6 Vlauuii 
fi (eia 7 Niccolai li 
I omasim fi Domcngluni 
7 Nene (> Gon fi Cai catti 
5 Brugna.i 5 (dal 71 
M<niellili! f>) n 12 R<* 
Binato 

ARBI1RO I o Bello fi 
Molto discutibili alcune 
decisioni dell albino (he 
hanno finito pei scatenale 
il putitene) sugli spalti e in 
campo Al 27 cMla ripusa 
Zigoni menti e sta pei col 
pii e la sfcia di testa (sia 
mo in piena aiea del Ca 
gliam viene spinto visto 
samente alle spalle non 
concesso il ngoie ma nep 
pine il giusto fallo dal li 
mite Al 71 Vieri segna 
Lo Bollo convalida poi vi 
sto che il segnalinee di de 
stianone daccoido aven 
do visto Cordova calciale 
il pallone olii e la nga 
bianca di fondo anulla 
Al 29 della npicsa Me 
nichelli ha sostituito But 
gnei a 

I II OCCASIONI Si può 
cine siano state tutte di 
tunica ìomamsta Già all 1 
su azione Cordova Scarni 
ti Liguon ha spedito di 
poco la palla f ioi i Al 20 
glosso pencolo pei la Ro 

I ma cornei calciato da 
Bi ugnei a Domtnghmi rat 
coglie e lascia pai tue un 
tuo improvviso di pochi 
nuli» Ginulfi e battuto 
ma sulla riga bianca si c 
piazzalo Liguon (he salva 
Ai 29’ due volte la poita 
del Cagliari sla pei capito 
late ma lAlbeitOM na/io 
naie dice no azioni Cordo 
va Scarniti T mn/ot con pai 
la a Vieu che lascia paiti 
le un ginn tiro e Albcitosi 
devia in angolo cornei 
battuto da Zigom palla a 
Vieu e tiro impiovviso ma 
Albeitosi si salva di mio 
vo in corner 
Nella ripiesa c* ancoia 
Vieu ad aveie la palla 
buona al 2 Salimi smi 
st i a Scai atti, palla a Vie 
n e tuo ma Albeitosi pa 
ìa m tuffo Al 14 e la tia 
vasi a due no a Tinn/ol 
(seiuto da Zigomi Al 27 
1 episodio che ha latto gii 
date al ngoie i tifosi gial 
lorossi 

Al M' il discusso episo 
dio dell, iole annullata 


in ( n il « '/ / op< r ilo di II a) bi 
tro lo Bello di' pure e uno 
dei migliori duellali ai ga 
ut italiani 

Stai olla linee Io lìdio e 
stato feroc i nu nte c onlt sUlto 
dii tifosi giallo!ossi che an 
die a file tinitita homi ) a 
lungo i iimoie qquilo fuou dal 

10 stadio sotto il conti olio 
di ingenti fouc dt poh la <e 
per ioi (una situi consegnai 

i pi atte hi 

1 lo hello si c addebitato 
l annullamento dd goal di 
Vari al i della n pii sa e he 
potaci sigillili are la littoria 
della R min i la mani ita con 
cessione di mi ngoie sempre 
ih i la Roma al } 1 eh Ila 11 
presa q tai do /igom ira sta 
to spinto piati alni ente i 
da fugo in pana arca mai 
tre si accingi i a a concludete 
di t( sta un azione S rat atti 
t lui 

Dick m ) subito pero che pei 
auanto iiguunla il primo pini 
to Io Bello hi opti ito se 
tondo cp isti eia per die a pa 
iu e unanime degli assai a 
tori Cmarna ha effettuato il 
cwss per Vieti da un buon 
mimo olile la linea di fondo 
/ d aitati> il guai dati noe ali 
la miniceli itamente nleiato 
l nregolarità (incoi ì puma 
(he 1 ieri segnasse aUando 
la bandierina c i mia tu. mio al 
suo posto anche (topo il goal 
soipu ide semmai che sul mo 
mento Io Belle che puic a 
ini a seguito l uione da po 
chi passi messe coni (Ridato 

11 putto salto poi a e otiti ad 
dirsi una lolla accoltosi det 
la posizione del suo collabo 

! nitore 

Ma don Io Bello ha dita 

I ranni le sbighito e slato 
(tuanao ha chiuso ambedue 
gli occhi sul tallo subito da 
/igon non sappiamo si chi 
ina sscie punito con il ri 
gou • a culo era un fallo 
da mentir e non da lasuart 
«conen » come se tinnii 
fosse 

Per alo che sii finita m 
Oliai i di conte stazione c con 
d tischi! di qualcosa di peg 
gio perche ma stata una pai 
lita al ti acute soprattutto co 
me abbiamo accennato all i 
vizio giade alla Roma che 
ha picso l iniziativa dal pii 
mo minuto per lasciai la solo 
all ultimo Merito di Vieu ( 
Cordoia che hanno sciolina 
to autentiche finezze tioian , 
dosi ad occhi chiusi c gio 1 
st uindo da fuoriclasse ma 
mento anche di 5 allori Del 
'sol c l Kinzot che hanno fai 
nito palloni su palloni ai u 
Imitai • e mento anche dei 

(tifi USO! i 

I mo poi che Cordoli 
Vieri i Zigani hanno manca 
to molte occasioni ma c an 
che ìlio che il lesto lo ha 
fatto Albeitosi neut edu-ando 
da campione almeno quattro 
o cinque , alle goal 
No non esageiiamo Albo 
tosi e si ita una luci sanici 
ne sui dauinti alla poita dd 
( agliai i Ma < stato anche 
l unico dei sai di all altezza 
della sua fami la difesa (a 
gharitana infatti fa «balla 
to » binilo nei tei din e nel 
la coppia di eidetismi coi 
hall fi\ ccolai c incappato in 
una giornali nera e Iomasi 
ni fatica a tomaie il bel li 
bcio di un tempoi 
Aggiunto che in (nauti Go 
n ( stato intsoi abilmente 
bloccalo di Del e che Do 
mcngnnn ha lunato un osso 
"ssa? duro in Iiguoii si coni 
piantela meglio poche il Ca 
qhan staia po subii e una 
blatta «scoppola» all Olimpi 
co 

Roberto Frosi 




ROMA CAGLIARI — Il gol di Viori annullato da Lo Bello 

H.H. polemico (come al soliio) 

«Per la nostra 
e diiiiciie vi 


ROMA 13 d con jre 
Po la pinna tolta in que 
sto (ammollato poh tatti l 
( ai alameli hanno pi est licito 
gli spogliatoi dell Olimpico 
sbarrando l entrata con tran 
senni di foro e chiudendo 
tutti i concedi di accesso Un 
migliaio di tifosi h inno m 
su nato battendo sitile lamie 
re un assordante concerto 
per piotestare contro l opera 
to dell ai bili o 
Io Bello soi udente e 
tanquillo i appai so pm ioi 
te fuor dallo stanzino a lui 
risili cito salutando v strili 
g( ndo u mani di giocatori 
tee uni c giornalisti sicuro 
d I suo operato Moli• (la 
pu senti t ut fai la insista ano 




n tic loto a diche che riguai 
dai ano il gol annullato e ur 
paio di rigaii non covassi 
alla s guadi a giallo) ossa Ilcr 
tera coshetto dalla telai 
storie a rilasciale qualche di 
cluaiazione si c cosi cspirs 
so «Ina paitda magni fica 
con assoluta su po lorda del 
la Roma Alba tosi e stato 
laitefice del paleggio del Ca 
ghan Per la nostui s guadi a 
t difficile ulicere d motuo 
lo ignoto o nuqhn lo loglio 
ignorale sinché a Iorino con 
Irò la Juie se non ci fossero 
stale le espulsioni aiiemmo 
ottenuto sicuramente la Litio 
no Io Bello non ha nai 
| consultato i quaidalitiee ma 
I oggi dopo aiti indicati il 
\ hschPtto di centrocampo uei 
I il gol di Vini ha annullilo 


la teU chetio i uhcaz one dd 
suo collabo)(dote II Cagliati 
— ha ( onciuso Ilei rei a — 
sema Rii a < molto idimeti 
stonato tuttala ha timido 
una Roma in piena tanna 
Ancht S< opiano ai solilo 
tacititi no ha nsposlo ad al 
cune domande « I stala u 
va pallila molto delicata il 
Caolinii ha giocalo mah i 
la Roma limitala di nnceie 
la mia sguadici dopi le so 
spensioni del ((impiotalo non 
offre mai un buon nudimeli j 
to Domenica pi ossi ma saia 
un (litui cosa » siila domali 
(la sullo foimnlabih /nudi di 
Albi itosi S (opiqno ha con 
(/uso in n odo alquaido schei 
«.oso « Il unsi o poitieic o 
giu tanto sa panne pine lui» 
f. S, 


AGONISMO 7 
CORRI.HI 7/A 1 
11 CNIC A 5 

MARCATORI Mei lo (I) 
al 12 ’ e Vitali (I ) al 10 ’ 
del primo tempo, Stiaii ‘7 
(S) al 25’ e I ippi (S) al 
Il della npiesa 
SAVII’DOR fA natura fi 
salutimi 5, Sabatini V 
C orni a, Spaino 5, I ippi 
5 salvi f> Godetti fi. (n 
slm fi, Sitai 07 9, I olia f> 
(Dodicesimo Pelli/zaio, 
Dodicesimo Spadetto) 
riORPNTINA Supplii)! 
fi («allindo 7, Longoni fi 
I sposilo 7 I errante fi 
Bri/i 7, («erniari > (dal 
7V Beim, non classifica 
bile) Merlo 8 , Vitali 5 
De Sisti fi, (Inai uri fi 
(Dodicesimo Bandoni) 
\RBITRO (allumati, 1 
meno Assolutamente in 
subii lente non ha sa 
poto lei mare in tempo 
lì Rioni mlmudatono in 
viaggiandone gli svilup 
pi si e latto .ubiti uè 
dai giocatoli, ha seguilo 
k a/ioni sciupi e tnip- 
po da lontano senza ave 
ie la possibilità di giu¬ 
dicale sei ena mente Ila 
negato due rigori alla 
Sampdoiia ceicando poi 
di nsc.itUrsi e rimedia¬ 
lo compiendo cosi un 
enoie doppiamente de 
piccatole Ila espulso in¬ 
fine Brizi non Ria pei 
l’irregolaie intervento 
compiuto su Clistili, ma 
pei le sue piotoste nei 
riguaidi del giudice di 
gaia Disonnila ha semi 
tentato tulli 
I C.OMS Suarcz fri 
ma fallosamente Gemimi 
al 12 del pi imo tempo 
De Sisti («alila sopì a la 
bai nei a dei blucei rinati 
c selve alla peifc/ionc 
Merlo (lasciato libero m 
spiegabilmente da .Suaiez) 
che tutto solo j leste a 


Mipei.no Brttaia il quale 
tona ma non Datitene li 
sfeia AI fl) Chi ungi lug 
ge sulla desila senza (he 
nessuno lo affronti Giunto 
sul fondo mancia al con 
tio una palla bassa thè 
slugge al tontiollo di ben 
tic bluceichiati pei giun 
gei e a Vitali che insana 
da due passi 
Al 2)’ ddla noiosa lai 
bum legala una punizio 
ne alla Sampdona po? 
uno sconti o tot tulio nel 
quale Salvi st ivola a ter 
ìa Quando finalmente li 
baine» t e completa Sua 
iez calcia il suo pai Iona 


to che schizza sulla Da 
ursi bitte i lena ed 
oste dalla porta I goP 
Lai lutto non ha dubbi c 
((invalida monti e ì viola 
un maglia bianca) piote 
stano e i ai colgono animo 
mzioni 

Sta pei finne l ìncontio 
icl i limonimi icagiscono 
<omc possono m chea uo 
mini, pei 1 espulsione di 
Rnzi all incalzante mai tei 
lamento dei bluceieInali 
Avanza Iippi (he nei ve 
fumi aiea una palla che 
scoi «unita follissima al 
le spalle dell meato nella 
uuoslan/a, Superchi 



SAMPDORIA FIORENTINA 
gol viola 


Merlo sta scoccando il tiro del primo 


IL CATANIA SCONFITTO PER 2 -0 CON UNA RETE DI BULGARELLI E UNA Di SAVO LD1 

Bologna: pronostico rispettato 


VOTO DELLA PARTITA 
ir(\ICA fi AGONISMO fi CORRrTTIZ7\ fi 
MARCATORI Bulgaielli (B ) su rigore «il !(>’ dd pt. Sa 
volili (B ) al 4")’ della ripresa 
BOLOGNA Vavasson (sv ), Roversi (> Giegori fi (testi fi, 
Baltisodo fi I iguon fi— Poi ani fi—, Rizzo 7 Savoldi fi 
Rulgaielli fi, Race 7 n 12 Adam n 11 Rum 
CAI \NIA Rado fi Buzzacclieia fi. (heiubim f Bernal(hs 7 
Reggiani fi Montanari fi Baisi fi lenloiin 5, logli fi, Re 
Km fi Bonlanli > n 12 Visintiii n 1? Vaiam 
ARIMI RO Ateniese eli Roma 9 pessima diniosti azione di 
non essa e un arbitio casalingo 

NOTI Giornata discreta spellatoli 25 0l)« circa elei quili 
lfi()2(> paganti pei un incasso di L 21014 9)0 Calci clango 

10 12 a 1 pei il Bologna F stalo ossei vate un minuto di 
ìaccoglimento pei la tragica scomparsa del giocatole Lime 
na Antidoping negativo 

1 GOI 4fi del pnmo tempo scende dalla destra Perant 

11 quale giunto quasi sulla linea di londo mette a! centro 
ina la palla va a finne su un braccio alzalo ai Mont mai 

1 aibitro ha un attimo di esitazione, ma vedendo il guai dia 
linea che segnala il ugole n chea .1 dischetto L fallo ci ì i 
ma si dubiti della volontaria tuttavia Aoeinese ha voluto 
nmediaie (osi ad aldine papa e commesse in piecedenz.» 
Balte il ngoie Bulgaielli c ìeahzza Al 15 dell» npiesa 
Bulgaielli appoggia a Giegon spostatosi all osti una sinistra 
cross del tei 7 ino pei Sivolcb che di piepotenza realizza 
OCCASIONI ) delia npiesa Rizzo «salta» Temono 
poi Montanni ma Dia tuoii 17 Pa ini da ancoia a Rizzo 
che «legna» cpnttalmente ( Rido può nmediaie Un mi 
nulo dopo pilla gol di Rizzo poi Bulgmelli il quale non 
nesoo a calmile con sufficienti forza da otto nove nielli 
HANNO DI ITO DORO II Catania si lamenta un po so 
stengono nrl «clan» ospite che il punteggio c eccessivi 
nume sevcio anzi un diligente aileima che «qualcuno» 
ha ugalato la vittori «u bolognesi 

FABBRI « Il 2 a 0 e piopno il multato giusto di que 
sta palliti Nella npiesa abbiamo giocalo (on m iggioi 
suino » 



W 

* 




BOLOGNA CATANIA — Vavasson 
ha dovuto effettuar! Il Uro e di 


*■< ^ * <• '** t*»j£&9ra 

* ‘ 4 < * 


in uno dei pochi interventi che 
Baisi, non quadralo 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 13 dicembre 
Nel pi imo tempo il Bologna 
sboqhci tatticamente la paitda 
annunci filandosi al centi o do 
ic l magna difesa cafancse si 
salta alla meglio / ut lana al 
4b i locali rimediano la situa 
zione con uno stiano ngoie 
me sso a segno da Bulqaielh 
\ella iipie sa il Bologna coito 
non entusiasma ma marni a 
io i piu iazionatila suite fasce 
tatuali Specie linai tt sulla si 
insti a Pace poita ai n,h pa 
ruchi palloni ( il Bologna 
nd f naie cica un paio di pai 
io g( i la puma non sfinitala 
da Rrzo die calcia sul poi ho 
io la seconda li sbaglia Bui 
narrili lattai n. lo stuardi a 
lo lantagqi o si qiustificu an 
(he se c sa miniti dalla fine 
Boriimelis hu la sua (ed unica 
poi l Catania} patta qol (tic (h 
testa inetto dot co monto fin lo 
bidona di \ ai asson Al qua 
Hintacinquesimo Sai oidi c 
adii ma il sin cesso della sua 
squadra con il ) a 0 
Il Bologna di oggi ha di 
mosti cito una discuta i ohm 
ta di littoria ìaggiungendola 
con pieno mento pm stuitan 
do sul piano tecnico ( e sta 
In un I iguon al di sotto dille 
suo possibilità ai eia il passo 
pesanti c solo un paio di mi 
fc i suoi insù unenti sono sta 


I ti felici Bulqaielh scmpie 
| gemalo in alcuni appoqq og 
gì e stato « noi male» ne } ap 
pollo di Panni o appai so con 
turno (Olile la incostanza n 
chieda a Por un tempo ios 
soblu hanno aggiunto a quo 
sta piecancta tecnica munge 
muta tattica nnunuando alla 
in cessina manoua lat culle o 
cacando nuoce con palloni 
lunghi la testa di Sai oidi som 
t pio solo come iisolatole in 
queste paitdo 
Ma i locali oggi hanno of 
fato una coni lucente (Inno 
stianone di buon impegno 
Rizzo ha sostando la miglior 
paddi in tossoblu ha avuto 
ottimi spunti ed ha battuto a 
reto con potenza sebbene con 
seni sa pi castone Vnacissima 
la npusa di Pace (he ha ope 
iato da aia pina 
Il Catania ha giocato pa il 
paleggio infoltendo il caitio 
umilio (loie Banaidis assidi 
I ima pudiedn con d tornante 
I logli s chetato falso t enfia 
imiti 'subito il gol pa lenti 
minuti dotta upresa ha tenia 
to it louipeu) ina sotto ìctc 
non e unse to a hot aio la 
botta risolutili o pache l oc 
ioi tonte Baisi t pm so troppo 
saio e Bonfanti che pine ha 
ai uto qualche spunto man 
troppo lotte d « dubbi mg in 
piu » 

Franco Vannini 


DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA 11 «iircmhir 
L’ stala una palliti alta 
mente di amili,itica, durante la 
quale e successo propilei eh 
tutto L quasi tutto pei colpa 
dell’albino Intanto quattio 
gol sono 1 ulti, se si pensa che 
si t un avano di fi onte una 
1 ioi emina m elisi od una 
bampdona che non e coito a 
bituala a mai caie i gol col 
palloltoheic Ci sono poi stati 
aiuola due ngoii negati e un 
gol annullalo alla hampdona 
Nurna osissimo scori et lezzi 4 
non nlevatc dall’arbitio una 
travasa colpita con un tuo 
violentissimo di Cristin od un 
gol convalidato, alla Sampdo 
na, olio non si sa bene so gol 
fosse davvero anche se 1 ai 
bilie? non ha avuto dubbi sul 
la ugolniita della segnai in a 
Ma a questo punto non saicm 
mo m giado di stalline se li 
sua decisione non sia stata 
nottata piu che dalla suine/ 
za eli giudizio, dalla volontà di 
restituii e alla Sampdona qual 
cosa di quello che le aveva 
folto m precedenza La stessa 
punizione che avrebbe portato 
al discusso gol eli Suaioz cl’al 
Donde e parsa decisamente 
legalata non essendosi asso 
Ultamente veidicati ì temimi 
regolamentari del fallo 
Insomma quest’ai bit ro ha 
rovinato una pallila che an 
che se si e giocata sul piano 
del nei vosi mio per li condì 
zione cntuu di Pesaola o del 
la Fioientina, o pei il timoie 
della riscossa viola da parto 
della Sampdona che d alt io 
canto avrebbe voluto vincere 
pei dimostiare il suo stato di 
grazia attuale avi ebbe potuto 
esseie facilmente dominata 
con qualche « raccomandazio 
ne » se non ammonizione da 
palle dell’albino al momento 
oppoi inno Subito cioè Invi* 
ce Cai minati ha lasciato coi 
reic cd il gioco e diventato 
sciupi e pm esaspciato catti 
vo stori etto chsoi cimato 1 
mime di aromatico, ner la sue 
cessione delle uh, ì ngoii ne 
gali, la trave)sa, il goUanUi 
snia di Suauz o il paleggio in 
citi ani s di Lippi, 

La Sampdona nonostante la 
piova di caiatteie e di foiza 
fornita unioni andò due reti 
al passivo t s appai sa alquan 
to svampita specialmente noi 
icpaili difensivi, il che ha 
portato ad uno -.eonvolgmien 
to di tutto il complesso 
Abbiamo avuto l’impiessio 
ne che alcuni blurei duali ab 
bjano sottovalutato gli ospiti 
e si siano ( oncessi qualche h 
cenza m pm Come Sabachm 
che non si c pi oso cura come 
avi ebbe dovuto di Chi.migi 
che gli c sfuggilo spesso cd 
ha poi anche fatto fai e il gol 
a Vitali Come Sabatini che 
ha fatto qualche scoriibnnda 
eli tioppo come lo stesso I ìp 
pi che si e spinto spesso nvan 
ti con poca cognizione e scu 
sa necessita col solo multato 
di affollare la gì i intasala me 
la campo av va sana Ha poi 
avuto il mento, Lippi di rea 
j lizzale la preziosa «ole del pa 
leggio allo scadeie del tempo 
Alla biuttn panila della 
Sampdona udativamente ad 
alt te prove assolutamente 1 pm 
positive alle quali u aveva a 
bituatn non e coltamente e 
stranea la Fioiemina Li qua 
le non e «incoia all altezza di 
«glande» pache a pai e n 
senta eh ce.tc pauie e solila 
di sfiducia nei piopn mezzi 
clic invece non sono indille 
lenti Mi indubbiamente sta 
nsnlendo la coi renio Intanto 
il ntoino di Esposito e stato 
I il migliore toccasana L poi la 
coma sione ai due aitai canti 
ha fatto »1 lesto Pei (he T spo 
sito e Mollo e De Sisti con 
1 appoggio costante dt Gonna 
n hanno costituito un fillio 
1 cd una ioi za di conti ocampo 
non indilla ente della quale 
tutta la squilli a hi Dovalo 
gim mietilo Insomma 1\ olisi 
sta chi u imi nte scompirendo 

Stefano Forcò 
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La serie C 



SERIE A 

Bologm Citatila 

2 0 

Foggia Lazio 

5 2 

Inter L R Vicenza 

2 1 

Milan Verona 

1 

Roma Cagliari 

0 0 

Sumpdoria Fiorentina 

2 2 

Torino Napoli 

1 1 

Varese Juventus 

0 0 

SERIE B 

Atalanta Pisa 

3 0 

Casertana Brescia 

3 1 

Catanzaro Modena 

0 0 

Cesena Reggina 

1 0 

Conio Palermo 

0 0 

Livorno Mantova 

0 0 

Massese Monza 

1 0 

Novarr Arezzo 

0 0 

Taranto Perugia 

0 0 

Ternana Bari 

1 0 


SERIE A 

Con 0 reti Savoldi con 7 
Bon insegna con 6 Prati con j 
5 Villa con 4 Riva Domen 
ghini Salvi Bigon con 3 

Amarildo Combni Saltutti 
con 2 Gori Amstìsi Haller 
Dolso Chinaglia V tali De 
Sisti Cordova Rivera Bnsio 

10 Garzclli Majoli Puja Bian 
chi Poyliana Cristm Mascotti 
Clerici Rizzo Bonfanti Jan 
con 1 Merlo Chmrugi Loti 
goni Gemnri Ac Dilli Facchet 

ti Mazzola Fi ustalupi Bi u I 
gnera Mar!indonna Nene Nic 
colai Capello Bettega Mazzola ' 

11 Massi Lcgnaro Chmcllato 
Ficco Al taf mi Sorniani Ju 
f fatto Gino Cmesmbc Mara 
scili Smini Ciccolo Mola ecr 

SERIE B 

Con 7 reti Fizzi con 6 Ma 
gisti eli con 5 Blasig Mir 
clietti Ooldi con 4 Buslic 
chi Marmo Baiai do Toschi 
Spelta Mondomco Berctti 
7clo 


MILAN 

BOLOGNA 


SAMPDORIA 

VARESE 

VERONA 


L R VICENZA 3 



BARI 18 

MANTOVA 18 

ATALANTA 18 

BRESCIA 17 

CATANz.* 0 16 

COMO 16 

TERNANA 16 

LIVORNO 1 1 

PERUGIA 13 

NOVARA ! 3 

MODENA 12 

P SA 11 

MONZA I 1 

CASERTANA I 1 

PALERMO 10 

TARANTO 10 

AREZZO 10 

CESENA 10 

REGGINA 9 

MASSESf / 


fuori ca i 
V N P 


RISULTATI 

GIRONE « A » Alessandria SolLiatcsc 1 0 Lecco Legnano 1 0 Parma Udì 
nese 4 0 Piacenzi Reggiana 0 0 Tieviso Rovereto I 0 Seregno Monfalcone 
1 0 Sottoin.n ma Dei thon.» sospesa pei nebbia Triest m Padova sospesa 
pei nebbn Venezia Pro Patria sospesa |>cr nebbia Verbanta Trento I 1 
GIRONE (iBh Anconitana Sambenedettcse 0 0 Micci atese ‘Aquila Moni 
10 D D Ascoh Rivenni 1 0 Genoi Empoli 2 0 Rumiti E Cluavari 1 0 
Imola Vni eggio 2 1 Impelli Snvom 0 0 Olbn Lucchese I 1 Spil Spezn 
sospesa per nebbia Torres Prato 1 1 

GIRONE « C » Acquapozzillo Viterbese 3 0 Avellino Brindisi 0 0 Chicli 
Potenza 10 Salernitana Cosenzi 2 1 Erma Savoia 0 0 Internapoh Pro 
Vasto I 1 Mirtina Tranci Lecce 1 1 Mitera Barletta 0 0 Messina Pu 
sciri 1 0 Sorrento Ci otone 2 0 

CLASSIFICHE 

GIRONE < A» Alessandri! punti 23 Reggiana 20 Padova 19 Trento r> 
Puma 18 Udinese Verbami e Sei equo 15 Soibiatcse 14, Venezia, Tue 
stnn Treviso e Lecco 13 Rovereto 11 Pio Patria e Pncema 10, Mon 
falcono e Dei thoni 9 Legnino c Sottomarina 7 

GIRONE a B » Geno punii 21 Rumimi 20 Sambenedellese e Spai 19 
Lucchese e Sivona 17 Spezia e Pi ito 16 Aquila Mont DD Ascoh c 
Maceritese 15 Empoli c Imola 12 Entelli Chiaviri Imperia Tories e 
Ancon tuia 10 Vmegqto e Olbia 9 Ravenna 6 

GIROf E C» Salernitani punì 71 Acquipozzillo 19 Brindisi Messila 
e Sor ento 18 Lecce 17 Pese n e Mirtini Trinci 1J Cosenza Inter 
napoli Avellino e Chicli 11 Viterbese Crotone Potenzi e Savoia 12 
Barici i p Malori 11 Pro Visto 10 Ernia 9 


SERIE A 

Cagliai i Bologna Catania Roma lorcntma 
Foggia lutei Varese Juventus l R Vicenza 
Lazio Sampdona Napoli Mila»! Verona Torino 

SERIE B 

Bai i Catanzaro Como Atalanta, Mantova Bra 
scia Massese Ternana Modera Casertana, 
Monza Livoi no, Palermo Novara PciugiaArox 
zo Pisi Cesena Reggina Tal auto 

SERIE C 

GIRONE « A » Dcrtliona Parma Lecco Sotto 
manna Legnano Seregno Padova Pro Patria, 
Piacenxi Alessandria Reggiani Rovereto So! 
biatcsc Triestina, Trento Venezia Treviso Mon 
falcone Udinese Verbama 

GIRONE « B » Aquila Montev D D Ascoh, 
Genoa Torres Lucchese Rumili Maceratese 
Imperia Olbia Prato Ravenna Cnlella Clini 
vm Sambenedettcse Empoli Savona Spil, 
Spezn Imola, Villeggio Anconitano 

GIRONE hCn Bai letta Pescar ì Blindisi 
Savoia Chieti Avellino Crotone Pro Vasto, 
Ernia Cosenza Lecce Intcniapoh Potenza Ac 
ouipoxzillo Siici intani Messili! Sorrento 
Martini Franca Viterbese Maini 
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O cchio all*in se guiment o dell’Interi 
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l biancorossi (0-0) sono una vera dannazione per le ((grandi)) \\ centravanti fa segnare Jasr e poi sigla la rete della vittoria (2-1) 

La Juve balbetta; 'Mente e piede di Boninsegna nei 
e ** barese due gol nerazzurri al Vicenza 

come «toccarla La sauadra di Puricelli in crisi - Invernizzi soci- JPriv ¥Rf - « ’v J/.1%'** I® !,r.\ ( l T< !i.nTnr. 


E* sialo Voltavo pareggio degli nomini di Liedholm 


La squadra di Puricelli in crisi - Invernizzi sod¬ 
disfatto del risultato e della condotta dei suoi 



amtm i*«* .rms 







jsaas.1, .*» uva 




\ r»t$b i?v r« > > ««sis a,. 

!i#wÀGi a r J j 


DAL CORRISPONDENTE 

VICENZA, 13 d embro 
T Inter ha bai luto menta 
lamento (nella upresn) il Vi¬ 
cenza ed imbocca cosi la sti a 
da giusta che resta pui seni 
pre quella dello scudetto 
M( ntre il Vicenza bisogna ri 


aggiungalo hi squadia e ben 
bloccata in difesa, ragiona e 
(ostuusce lino ai Ire qu«n 1 
di campo oopodirhf» si ai r - 
st i qu.isi spontaneamente sen 
a il (ontuiso degli avversari 
Non c è piti Vitali ehe segni, 
non c è piu nessuno se i 
oc <ettua il gioco fantasioso 



conoscerlo realisticamente si ma evidentemente non detei 












avvia verso la R dopo Ih un 
ni di ìnintenotta assenza 
Diciamo subito che la par 
tua ha avuto cute volti coni 
1 pktatuante distinti nel pri 

* mo tempo ri stata una vtia 
! pena, un Inter assente e 11 

nuneiataria piuttosto depn 
mente con un Lanci ossi in 
traprendente ma vuoto nelle 
conclusioni, privo di idea pri 
’ ma ancora che di uomini in 

* gì ado di ìeahzzailc 

Il cambiamento ri stato co 
I si netto c repentino da lai 
f pensare ti aitai si di un altro 
incorni o anziché il pi eseguo 
dei primi penosi minuti eli 
gioco Ln Intel dunque coni 


minante di Damiani 
Pelliccili palla eli coinples 
so da gol, di paura di vincete 
e tanto per cani buio di sfoi 
lima pei superate la quali 
mzi se fatto piomotoie di 
una benedizione gencialc ehe 
uvei la meuoledi mossimo 
da parte del vescovo In at 
tesa di tonosccic gii eliciti, 
i panne da questa nuova 
sconfitta interna, si mctteia 
in movimento un supei co 
untato cittadino di salute puh 
bina composta da dirigenti 
politi ì ed associazioni spoi 
tive che vaglierà 1 opponimi 
ta eli dare un ncambio al tan 
eleni (inscindibile pei bocca 


pletamente trasformata che eli gb stessi lutei essati) Pun 


Ito''— 


geiisaae? 




VARESE JUVENTUS — Uno delle molle occasioni m cui Bettega è andato vicino al gol Ma stavolta 
In « legge dell'ex » non ha funzionato 


IL VOTO 
DELLA PARTITA 
TECNICA 5 
AGONISMO G 
CORRE ITEZ/A 7 
VARESE. Cai mi gu a ut 7, 
Perego 6 , Rimlmno 6 ; 
Sogliano 5, Dellagiovan- 
na 5, IMorintG, Cai elll 5, 
Boighi G, Traspedini 5, 
Rngnani G, Nuti 6 . (Do¬ 
dicesimo. Bailu/zi, lie- 
clicesinio Tamboiini) 
JUVrNTUS- Tancicdi 
(non giudicato, inopero¬ 
so) , Spinosi G, I unno 5, 
Cucruicddu 5, Mollili fi, 
Salvadore 6 . Mailer 6,5 
(Savoldl dal 43’ del se¬ 
condo tempo, non giu¬ 
dicato), Maichettl G, A- 
nastasi G », Capello G, 
Bettega 7 (Dodicesimo. 
Piloni) 

ARBITRO. Bernardi 5 
(dilezione approssima¬ 
tiva). 

NOTE Gioì nata fiedda, 
cielo copeito Tei reno in 
buono condizioni Spetta¬ 
tori 1 G mila elica di cui 
12 416 paganti pei un in¬ 
casso di 27 134 700 lire 
Soiteggio antidoping ne¬ 
gativo Sul finire infoi tu¬ 
rno di gioco ad Hallei col¬ 
pito duio alla gamba smi¬ 
sti a da Nuli 


SERVIZIO 

VARESE, 13 dicembre 


tu mietiti delle dii eie aliar 
sane 

La Juve oggi e corta die 


inanellava azioni su azioni 
precise, al volo essenziali 
Mazzola abbandonalo il ruo 

10 di regista i passalo all at 
tacco a dai manforte a Bo 
niiisegna e Jan, dietro i dui 
maratoneti, oggi meno dissen 
nati del solito Borimi e Be 
dm a portate palloni per i 
compagni o fai (litio ad una 
difesa che conti ai lamento a 
quanto affai ma Inveì mzzi la 
scia ancora pei plessi, dove 
infatti il giovano Boi don fa 
rimpiange!e abbondantemente 

11 titolale Vieri e dove Bur 
gmch come libeio deve ìicor 
rei e a lutto il suo mestici! 
per ovviare a limiti di dina 
rinata e di posizione che ap 


Il multato e quasi un vo- tro alle farfalle !ia portato paiono anche tioppo vistosi 


to Uva lagna di partita Per 
fortuna u e vivacizzata un po 


troppo la palla e si e ricor Comunque questo e 1 unico 
data ratamente di far leva no ° ohe si può muovere alla 
sull atto del solito piloterai quadra di Invernizzi per i 
co Ilaller bastato che il r est0 11 risultati) positivo d 


Franco Mofra VICENZA INTER — Boninsegna realizza la seconda e decisiva reio Interista 


Pugliesi vhmhssml, lazi® al tappetia (S-2) 

Non ha perduto battuta 
il centrocampo foggiano 


nella nmeia altrimenti con sull citw del lolita piioteem "osto il nsuUiltT/'uói.livo'' d 

miei frettilo /hp mnrinrimn le c0 Mailer <!• bastalo clic il rc sl ° 11 risultalo positivo a 

tedesco amministrasse con i Vicenza min ( i che conci eli/ 

ossa c eia proprio da restare s|(01 pledl ulcunl pallom i0 z„i e un bilancio che era già 
dei baciala II Varese, scm- me c j nss(1 comanda peichè la nell aim, che non può esseri 

pre a digiuno di vittorie ha squadra li aitasse) e di opti considerato episodico visto 1 

inanellato oggi il suo otta re sulle fasce laterali nei af Kioco che ad un certo punto 


Ottima prova di Montefusco 


inanellato oggi il suo otta re sulle fasce laterali pei af B l °p° ciie ad un ccrl ° P mitf 

vo pareggio c testa sempre a fidarsi ai guizzi di Anastasi della pai tua 1 nei azzurri som 

6 mila nc> mare della speranza < o alla > imputa fona pene «use°maear^solo 'ilo 

La Jiiienlus alla ricerca eli /la a"uló‘pocìi/pallè ma"le P<> avet procuralo quasi ui 


SERVIZIO 

FOGGIA, 13 licembro 


fidarsi ai guizzi di Anastasi della pai tua 1 nei azzurri som / s/a/a cutamenle la piu nonni ma per ìccupetaie af 
c o alla usaputa forza pene riusciti ad orchestrare (ina buttante prestazioni del log fannosamente nel tentatilo di 
tintila di Bettega il quale c .„ già m questo campionato ma fienaie 1 azione ai versarla 

Perche a menare la danza 


un gioco e di una peisonalità p a gnaffe sempre bene 

che la inseriscano finalmente . . furino cor /UI1 ’ v ' ,ir p ci 

tra i protagonisti (tei cani /orsenMa/o a tempo non ò riusc,t0 ‘ l 11 

Piovalo balbetta ancora pe .A c °™ 1 uInalan do Ca indner fcrm0 suUa stdia 11 

notamente la slotta per ri 0 fo ritrosia do tribuna donoie) Ma usto eh. 

cacarne un bel vestilo c è m dimostiandoi di anthe Ilel c,llcl ° 1 munral 

dubbiamente ma torse manca nnoo^nT/a soiìerfin e i non sono d attualità o pei 

il sano (quel Picchi dalla Vjf rs °Ó 'reenJrafo nette to» 10 men0 devonH iìmru wu 
mentalità ancora del giocato • L . imitai a Ciucurcd gualche giustificazione, rest.v 


collasso al piesidente I raiz 
/oli, che pei tutto il pi uno 
tempo non è riuscito a 11 
maner fermo sulla sedia 11 
tribuna d onoie) Ma visto chi 
anche nel calcio i muacol 


buttante prestazioni del log {annosamente nel tentatilo di 
già in guasto campionato ma fienaie lozione ai versano 
essenzialmente c stato il ha Perche a menare la danza 
collo i’ rme-ìCio la Wateiloo ad impostale il gioco ioti au 


correi c fatto sciupi e a spro 
posilo e quel thè pi conta 
quasi mai per imporre ’a ma 


della Imzio P con questa af 
formazioni non togliamo ta 
glieli menle piopuo niente 
al gìan incuto del loggia 
che ni de fu,il,io la confei 


tonta c disinvoltura sono sta 
ti oggi i loro duetti ai tersa 
u Monte)usi o P migliore di 
tutti il quale non ha conces 
so un lite all istinto giocando 


re e non del condottiero) che 
per ora si accontenta di ab 
bozzarc o ritoccare il disegno 
senza deciderne la creazione 
Una Juventus appena passa 


oltietutto scentrato nelle con 
clusioni, lo imitata Cuccar ed 
du, il quale non ha caputo ap 


malo imi una attorni a Ungo una partita continuata giudi 
punteggio tutto quanto aveia ziosa luca di iniziatile e an 


qualche giustificazione, resta saputo fate (li buono nelle che di numeri di atta scuola 
aa iicoraare le parole ai Ho nicccdcnti naititc ha collier thè l hanno addmtlma lesa 


du, il quale non ha saputo ap p 1 /nr Predenti panile ha confer 

profittare della nera giornata “, ,, t °I, ma/o 1 giudizi posilm che ave 

di fogliano Marchetti eia ad ?l elà grande con il rientio di Ul saputo qui suscitale e so 


che l hanno addirittuia tesa 
splendente Maiali die è quel 
lo di suri pi e il raffinato, iena 


ut o uyuutiu mutantivtt c/« uu _ - . v . . , • v»« huliium, v. a „ . lu m vu/tijjit; u iujjiiiuiw, ium 

dirittura fuori zona fin linea -tsoninsegna » n rosi e staio puittutto ha confa maio di < c » e continuo cooidmatore e 


con i terzini' \ impossibilitalo 


bile con un autentico uomo così a scodellare palloni per 


Senza ombia di dubbio, an 
che se i confi onti sono senti 


troiai si ir un momento di 
splendida eccezionale condì 


regista la in mezzo avrebbe i a prima linea e Capetto ha P re piuttosto difficili, si può zione atletica Maestretti clini 

sicuramente piegato al suo raramente sfoderato i lanci dire Llie 5 lc “ a *»Quadia di In (iue J)U ^ ew , c ben soddisfai 

volere un Varese, caparbio ma di C ui lo sappiamo capace vcmizzi, Boninsegna uova la lo (lcl swo / f(joro tri e legit 


confusionario e senza artigli So/o Qmmlo Ha iior i olili 
per ferire che pure ha scos j tQ e mente frenalo dal 
so piu volte nel corso detta . i m f 0) ( Utllo (l j ginocchio smi 
partita quasi sciupio nelle \ sf)() (cììc sem i )rava tiesse 


tspnatorc della manovra Re 
(Lecconi che ha sbaloidtto per 
la caparbietà della sua ozio 
ne per la concietezza del suo 
gioco sia che si trattasse di 


vcmizzi, Boninsegna tiovFi la j () del suo lai oro cri e legit gioco sia che si trattasse di 
stessa indispensabilità cne juo } ,io che ad un certo punto //oliti qquiie l azione ai versa 

aveie nel Cagliali il «boni abbia alzalo il pugno in atto, uà sia che si trattasse di tra 

bei» Gigi Riva bcopigno io terso la folla r ingiallandola s ferire l iniziativa ai suoi coni 


sa lo dice s*a pure a mezza 
voce L 1 dirigenti sai di gli 


puruiu guati stmpn: uvua , f ( h sembrava (ÌOICSSC ^,p f Trl ur nh ni r 

sue mani Ld micce i bian , - n .i lll , /l « r / n „ ,i r ,„ {criniti hn voce ^ 1 airi ^ onu saicu K 11 

coneri sono caduti nella rete i cos tiimgerio a date forfait) ha t ledono Nell Inter nessuno 

Lunari svilii ctuuui rtuuu /etc | com mcintO specie nella 11 h.fiivintf» TTnnhnrtn l.m 

loro tesa dai biancoiossi a „ mnttmr» tniin ire CI ^ cUl , U) acl ucriijcrto con 

?n>u, -T„>iin mm ? )resa a V'osiiarc sulla ire . . Vici n/a Boninseini l < 


io (luto alia gamoa sini- j oro ^ esa ^ a} bianco)ossi a 
la (la Nuli centrocampo zona netta qua 

Calci d’angolo 10-2 per te Liedholm riesce quasi sem 
la Juventus Nell intei vai- pre ad imbalsamo*e le parti 

lo tia il primo e il secon- te con il gran movimento di 


ha cicciuto ad Henherto Con 
tro il Victnza Boninsegni ( 


c partecipando con quel gesto 
al tripudio all entusiasmo che 
si eia se alenato sugli spalli 
Pieno merito al roggia clini 


pagai 

Qiusti sono gli uomini che 
a (.entiocampo hanno domi 
nato la scena K questi uoini 


do tempo Robei to Bettega Sogliano, l arredamento del 
ha ricevuto il piemio Cai- l'ordinato Carelli e la (lisci 


cucirti ramno e a distiibnne 1 Vice n/a Bomnsegn i ( SPÌl ?a discussione Non e ni tale a due i (inetti avvci 

palloni tome lui sa Anastau P 10 S ’ e [Xno’ n ha nl ic iuV<? ™ possibile munì la non nielli san <h Fortunato di Magliai 
e Ilei tega hanno avuto palle |mmo , , p 5 , lcnul io un fallo la qioiane spi m rf, Mnsia erano icmpie 

gimabiU e la Juventus se ìt Ma/zòl'i^eio oliala i coraqqiosa Lazio che uberi rii lare quel die voleva 

--— sino pcic.ic ivia/zoici gio quindici giorni oi sono ai eia no } bui veto (he si tratta 


tex Chevron Sportsman 
quale capocannonieie del¬ 
io scorso campionato ca- 


plina tattica di Borghi o Tarn 
borivi c Brignam o Bcnath, 
che controllano quasi scienti 


detto, allorché militava nel floamente a scacchiera la zo 


Vaiese, con 13 reti in 30 
pai ti te 

LE AZIONI PERICO¬ 
LOSE* Nel piimo tempo 
al 30’ Haller serve Ana- 
stasi sulla sinistia sul 
centi avanti juventino en¬ 
ti a a vuoto Mollili Ana- 
stasi scatta e saetta dia¬ 
gonale ìasotena Cai mi- 
gnani « fuoil causa Bet¬ 
tega in spaccata aiìIva di 
un solilo in riiudo pei la 
deviazione a iole 38 
scambio sulla sinistia Ca¬ 
pello Anastasi-Capello che 
centia teso in aiea Del- 
lagiovanna smoiza la ffe- 
ìa con un biaccio Inibi¬ 
ti o lascia conci e 30 Ital¬ 
ici calcia dalla bandieri¬ 
na Tuo ad effetto a nen- 
tiaie Cainugn ini in usci¬ 
ta alta devia col pugno si- 
nistio malamente, la sta¬ 
ta la chetiolioni e quasi 
enti a in ìetc Salva Pe- 
icgo 10 angolo da de¬ 
sti a battuto da Fui ino 
Bettega colpisce di testa, 
Pei ego tocca con la mano 
Beinaidis fa senno di 
pioseguue 11 pum/ion 
calciata da Haliet pallo¬ 
netto in aiea Amistà si 
piessato non tiesce ad lu¬ 
tei venire u ìompe acati 
pultti Bettega ma Cai mi 
gnam paia coi aggioga¬ 
mento sul palo 
Secondo tempo Al 21 
dribbling vincente di Bot¬ 
tega su Pei ego sulla smi¬ 
sti a, convezione al etn 
tio passaggio ad Anastasi, 
guizzo latcìale del centia- 
vanti che saetta di desilo 
Caimienam in uscita pa¬ 
ia In due tempi Anastasi 
tmuto inchiodato a tena 
ta Moiim al limite del 
tipi imi può intei veni- 
o 30 bella palata di 
r i i nani su Ilio cen¬ 
ti ile di Haller Imoos^es- 
tosi della sfera poco fuo- 
i 1 uca 4i Savolch a 
, Bi Itera cne selve Anasta- 
i i il ( enti av mti si ìncu- 
» nea bene il cenilo tra 
* Moun e Dell igiov inni e 
i spaia nel srtU C il m- 
► guani t biavo a domu 
l in corner 


na nevralgica a ridosso dei 
« cervelli » avversari 


fatta pericolosa sotto la ìetc 
di Carmignaiu Un pizzico di 
sfortuna bisogna uconoscer 
lo ed un arbitraggio non coi 
to favorevole (il sig Bernar 
dis ha soi volato nel pi imo 
temvo su un mani iti area di 
Dcllaqioianiia che potei a cs 


da solo peichò Mazzola gio 

cava a centrocampo innidian saputo col suo iitmo intiap di giocatoli abilissimi nello 

do magre eia pivello menti e palaie il Napoli e lo ai eia n smarcai si ma e altrettanto 

Jan riusciva a mettersi in ictito sopì attut to nelle spiro i ero che gli au et san un mai 

evidenza esclusivamente por il ( j (l Hll() attento e pioduttivo uunento stirilo ad uomo, 

nervosismo e per le r uc cha giaco a ccntiocampo oggi ha non lo hanno mai tentato 


di giocatoli abilissimi nello 
smarcarsi ma e altrettanto 


Per far questo, pei non sco sere punito dal uqore senza ( -- | «• . . /. . .... 

prire tioppo ta difesa che è che si dolesse per questo gn ] ] ^ i vT i» 1 u I rasamente nottata a r entro \ Putite la slatta decisila del 


tnbe con il terzino Volpato 
J I nonostante tutto Boninse 
i gna tlevava ani he la loiz 


gioco a ccntiocampo oggi ha 
pciso malamente la sua par 
tita —■ checche ne di a Iorca 
zo — propiio poiché e pau 


non lo hanno mai tentato 
Questo a jxirere nostro e il 
iilicio che maggiormente do 
iicbbe fai ntletteie I or orno 


infatti una elette meno pei 
forate del campionato il la 
rese manoira a terra con un 
fraseggio stingalo in attesa 


dai e allo scandalo J hanno ic 
gato ai bmneoner la icte del 
la i fona Per l resto po 
ihe le emozioni lannodi e 


dette sottile impioti!se (latte sialo impegnato i" inizio di' 
retici io di Pei ego o bimba primo tempo da un tiro un 

no che ladano a dar man irate ai Btignavi neutialuza 

forte a \ T uti c Jiaspednu am io m due tempi 
me derelitte senui tua e sin 

za classe in balia dei butto /ViaiCO rUCCl 


qualche pallone che aitnmen ca npo Massa tallunato Ma 
U avrebbe visto giocare sol ghcnni chi unitami) te a 
tanto dagli altiì Nel secon Mansenisi eiano siati gii uo 
rio tempo ha dato il pallone mini deli ì minanti nel con 
del h ol a Jan ha siglalo 1 1 | fronte col Wapoh oggt non 
rete della villoria e sulla qu i t sono usti o quasi O mi 
le upoi Marno a palle il giudi [ gho faise sono muti ah ne 
zio entusiasta fellamente non i qn spolpiatei pii stancai d 
sospetto di CineMnho I quindici giorni or sono pei 

Del Vicenza icsta poco ria • n qian coni re n, un ginn 




A: VAlessandria tiene bene 
B: il Genoa sa ancora segnare 
C: la Salernitana va forte 


In pattile soyiise per 
li, nebbia mi gitone A dii 
la seni C \c ha ti atto 
i antaggio il Padova che 
stai a soi lombi neh a I n< 
sii a mi-*.oia dalla fini 
L Alessandna a ogni In on 
muto ha fatto mo tintoli 
tro con la Colinoti si di 
mostlaudo rf esseri» abba 
stanza npnm dalla loie 
disi cfn lama affitta 
negli ultimi 'empi / po 
c/ic la Ih agnina non e an 
data piu m la dtl parinolo 
sul lampo dii Piacenza 
(risultato comiuiqut ap 
pre - abile) i augi hanno 
visi ) are minarsi rf 'nw 
tantaggio s itili piu numi 
diale insequihm fra > 
(inali (ontinnii a hi in 
magni fu ami nh il passo 
I renio i fu stai otta t 
usi i/o imbuti t i da' 1 1 ’> 
po atl \ nhamu 


Il limai ioi\ fi mia nao 
la sua ottima npiesa > 
andato a iinceie a Itoli 
ri (o mi ntn il Lecco » 
iivi/n intonoo dal ani 
frotilo f«sff/inc/o am il l < 
t/nano entra w I) t gain 
di » iqhoruno ulti nor tu n 
1 1 la loto i taw/n a Da 
sottolunati uhm la ita 
morosa ut Iona (hi Pai 
ma (puieoloso ciò eh pi 
h io'ddith gì indi) ut 
danni cn in ( (Ino si < in 
la si ni mpn piu pi i 
pb ssi 

A il gnoni li la Spai « 
sfata Nocca ta dalla m b 
bit quando i fi non si al 
in guai lo do a dalla firn 

'alano t onditi inno ut'n 
uosa ini Ut n porto la 
pallila i ni lo S pi io N 
1 a profittalo il (n non c hi 
' a un i u tu ( t 
l m io i gn k i a ai ( (> 


nitssi a segno a a (un 
fa ( a pomi a (fui affai < a 
lift si mbiano ai i > tu a 
muti spato ni afa la ni 
tutta uh atta '•<y (ad t 

10 s,i blu ur o a poi hi u 

11 nani ta mi apai i di s 
,u uin U dilt < uu u a 
i (inastanti la moli < l i u 

t o stolta Ma ohi i' (, 

> m o'tn a tu Spai < a 
Sa nix m h Ih si » fu 'ì 
punga alo ad Incorrai < 
la noi la 11 ai n cor ri 
n itolo pii noioso i ninni 
n liti il limi n ( In (top ) 
olii di mosti ai ) rfr «>••'//» 
u sjstib li ni t a a < o nn 
ili a i rrie< re in t he nt lui 
so rta inni 'u t i a 
( hw an la r ri forre > i • 
i uh abba tan a fa t i i 
sa u nh all SS 


1 i irnbt » li s 
r t ha Sa < rnri i 
r ( / (din e g, a 


pai ( i anni t *> a ta a 
in ( u ir ( ns ma \fa n 
n il* ni ru i ih t ora» 
o la i npn ) i orpirn 
n ì b <ii ai) ^ i h i a 

ni < aia a m< i < tatto n 
folua < ath p aii 
1 va \ Iti I b q I( U I 
i < I < i a 1 n a dai i < i 
a a aajiK ih bai uh 
i pii il li ai i ha < 

/ > pu o o non agni 

ais\ i n < t pj di hi 
i < 

1 11 lo S ir nto < M 
n a om i loi i h a ni t 
i i spi tu an nh a dan 
no in ( lotto i i di' Pi 
(ina (Ilio) unni a pi i 

(in (tip < / 11 < < (In 

11 uopo fi fa iati 
i ai ra no * ai i u 

Osi, 1 ì 1 II II ( t I, i I 

t ( ndtut I 1 i l in n 
aia i i Pi l a 

/ 

Cdi lo Giuliani 


li paitita bisogna proprio an 
dalla a cercare nel ducisi) 
c om poi lamento du centi o 
lampisti delle dui squadie 
Von ( e alt io motivo che la 
I ozio possa accampare (lifai 
t pei questa pesante scori 
fitta \eppuic la grigia qioiiia 
ta del suo portiere Sul faro la 
I izio ha subito il paino gol 
(d ha icaq 1 ' un intelligente 
. sciupio (il Vanseiusi die 
mi pnmo tempo la sita parte 
l ha falla e beni anche ai eia 
tonsentilo a ( hi miglia di rei 
lizzale il paleggio e di ritto 
rare finalmente la un delia 
ìi le 

A or? si può quindi parlare 
ri/ colpo a fteddo die ha ta 
gitalo 'e gambi die hi scoi 
so il moiah della s guadi a 
( i> stato anzi sull 1 l un mo 
mento in cui e stato il log 
gin a lux ai si li acrmente in 
difficolta n a pre mo m quii 
moine ito rf ino i en/ro<ampo 
lai mostiato la sua maggiore 
| li Udita l c e stato anche un 
! atto n on l'do dii a liuto 
i ( i u blu po h lo fi d aie ouai 
i do c or ( h » c ato ha otti i i 
i In la ic ( onci i i h Sul * * a 
I moi it ì 'o di on distia/s 
p n s m) a ( m ( s tato 1 r < 
hn ( c ti io c poi g os r )ai i 
/1 situi /> < na d ( f n< 
i i c rf n » rf r i ti r ) ( 

| rfc / i /< "*/ ) fai tuo ma r a 
, (im > c si i t i isto t (U 
J mi « h st ) anno « 

! \o» ) s / ’»( ii / // mi i tini )< i 

i i /noi < ' piando ai f i< 

to (ic ut i ai l t( i .o ero i . 

/ a~. o l pai ' tt ai re bbe ti d > 

co / c ini i ig attui ntt I on 

io i < tta i n ma , stati 
di ai i ai o o ha c fin 

sc/r co* arie Ac it'U muti or 
la i (h a } nt ta / qua ao 
uiu squama s adequai si il « 
rari ere ys'an c c / i ri o )< o 
nn i on < ( r < li ocra c h i 
d n • sti it i ai chi lai < lon 

i i q i me a iq a s< n 

• s i quid ì ritmi mi 

</i ' r a (i sp a 

i Michele Muro 


VOTO DELLA PARTITA 
TLCNIC A (i . AGONISMO 1 ■ COlUtLTl C//-A li 
MARCATORI III- Cerconi (T > ni 1, Cluniiglin (I> ) ol 16’, 
Montefusco (I ) al 31' del primo tempo, Satiniti (1 ) a! 
12’, C lunediato (L ) al 22’, Saltutli (I ) a) 2‘)\ Rigo» (E) 
al H’ della npiesa 

L\ZIO &ulfaro 5; Polente^ G, lacco G, Wilson 7 IMpatio 
pillo fi, Maghe) mi 5, Manservlsi fi I ortimato r ) ( lunagh i 
fi, Massa 5, Bolso 5 n 12 thinellato, ji H Monggi 
FOGGIA Trentini G I umagalli (>, Alontt pagani G Pu azzini 
7, Lonzi 7, Montefusco '1, Re (ccenni 8 , Higon (), Mola ‘ 
7 (Pavone (>), Maiali 8 . baltutti 7, n 12 ( icspan , 

AHBIIRO Mascali, eh Desenzano (» All inizio lu lasna o 
]>ericolosamcntc coireie paiecchi falli niosliandosi kg 
germento casalingo E la palina poteva degemiaie 
Quando poi il Foggia 1 ha incanalata nel binino uni o 
non ha piu avuto c illiceità 

I GOL Al i la difesa della la/io quasi si felina ha il 
sospetto di esscie caduta m un fello, ma tantalio non ì 
schia e Re (et con avanza indisi innato Quando srv 
vede che Sulfuo (' ineauLunenu» uscito di qualche passo 
dalla polla lo batte da fuon area con uno splendido pai o 
netto Da un nmpalio tia Manscrvisi e Montepagani, favo 
revole al laziale, al Jb, nasce il pareggio della Lazio Man 
servisi chfalti effettua un intelligente sei vizio pei Ghinagna 
che non perdona 

Ritorna in vantaggio 11 Foggia al 34 fallo di Fortunato 
su Montefusco calcio di punizione fintalo da Maioli c but 
tuto dallo stesso Montefusco clic, da quaianla inoli» eiren 
sorprende Stillaio appostatosi, chissà perche, nedo stesso 
angolo protatto dalla bai rio a Segna ancoia il Foggia al 
12 della npiesa con nun.eiosi conliopiedc 
Re Cecconi stronca di lesta una manovra avversaria appog 
giando su Mola, che apre immediatamente su Mnioli e pion 
tissimo ì] biondino lancia Saltulti che i esiste al contrasto 
di Polentes i insacca 

I a Lazio riduce ancora le distanze al 22’ con Chmellato 
enti ato in campo da appena tre minuti al posto di Dolso 
il suo tuo eia fuon aiei soipiencle nettamente Tienimi 
Poi il Foggia dilaga Al 20 Wilson attena il lmu iato Bigon, 
la punizione e battuta da Montefusco, .Sulfaio para, ma 
non ti attiene irrompe Saltili ti che foise con la complicità 
eh Faceo insacca r ultimo gol lo icalizza Bigon su pienso 
senì/io di Pavone, con una miniala ehe biucia sul toni 
po lintaivento di un difensoie 

OCCASIONI D\ GOL Al 21 Chinaglia — a seguito di un 
felice scambio Fortunato M issa — e solo davanti a Trentini, 
ma scivola e pei de l'occasione per poi tale adchnttuia la 
lazio m v mtaggio 

Nella npiesa al 2V vaie a due nel momento piu deli 
calo della partita (quando cioè le squadro ei ino sul i a 2 
e Chmellato con la sua reto aveva ìmiesso »n discussione 
il multato) su punizione di Facce colletta di lesta da 
Massa, lo stesso Chmellato spaiava forte i ìete, mi Tionli 
m questa volta nusc iva mollo bene a deviale in angolo 
HANNO DI no I c en/o « Nessun di anima per la se on 
fitta La Lazio ha disputato una buona pai tifa ed ha cica 
to mollo gioco ed occasioni da gol Si e ti ovata di Monte 
ad un uvei sana in buoni vena ed ha penduto Tutto qui» 
Maestrolli, invece polemizzando tiasparentemente con Ixi 
renzo clic aveva indicato nel loggia una squnch i essenzial 
mente « eatenacciara », ha eletto « \bbiamo chmostiato a 
qualcuno col gioco o con cinque gol clic non siamo dei 
' c alenai clan e stata una grossa soddisfazione » 


IL VOTO 
DELLA PARTITA 

li (MCA R 
AGONISMO G 
COKKE1TKZZA % 

MARC MORI* Lui a) 21 
s.uitin al ?()’, Boninse 
giu al Ì7 del acconcia 
tempo 

LR \ K ENZA Bai din r > 

\ olpato 5, Stala fi. San 
tm G, (arantim J, (a 
stano 1, Dannimi 7, Ci 
nesinho ), Maraschi I 
I aloppa i, ( loculo l 
(12 Pianta, H Tui 
c lutto) 

IMI R Boi don l, Belili 
gì t lacci ietti fi, Beilm 
h, (liuheitom 4, Bur 
gnidi f>, Jan 4, Bei tini 
fi Boninsegna 8 , Maz 
zola G. Cm so fi ( 12 . ( at 
c ialini, li Frustatali!) 
ABBI IRÒ Pienoni eh Ho* 
ma fi Pi coso, forse c< 
oc smi i suoi nitri venti 
NOll giornata di sole 
tempeiatuia rigidi, tene 
no m chsuele condizioni 
Spellatoli 17 mila 400 di 
i ui il 115 paganti pei un 
mi asso eh *>2 800 000 Con 
ti odo antidoping negativo 
Ammonito all 85* del pn 
mo tempo Coi so pei fa) 

10 .su Marasdn 

1 GOL al n' del se 
condo tempo il gol del 
limar Lunga distesa sui 

11 smisti a di Boninsegna 
che evita con un di ih 
bhng molto stietto la 

guardia di Garant mi cross 
al centro, alTnlte/zn del 
eh schei to del ugole, per 
Jan piessato da Castano 
v bantin Jan resiste alla 
canea, si giri od insacc t 
rasoi< ira Al 20 Santin t 
io di Maraschi da cm i 
20 metn Boi don non tnt 
tiene Antoni Santin non 
hn difficolta ad insaccare 
da pochi metn Al 27’ Bo 
nmsegna C i oss da fon 
do campo eh Mazzola ai 
cenilo Di tuffo Domnse 
gna anticipa tutti 11 pai 
Ione si infila a fll di palo 
OCCASIONI D\ GOL al 
.a pi ini i azione dell In 
lei da Mazzoli che sten 
de su M a desti a cioss n 1 
centro per Bedm, Unta d 
quest ult ino pei Bomnsi 
gna II tiro al volo, raso 
pira mollo (entiale si 
sjK gne tia le hi iena d 
Bai din Ai 10 lunga (lisce 
sa di Scan tuo qualche 
mi io citta o 1 aiea parato 
da Poi don 

\ i via m entiopiecle 
Pini oi <on Mazzola clic 
lancia sulla snistra Bo 
nmsegni U centravanti en 
tra in area evitando Ca 
ìantim, il tuo molto nn 
gelato viene deviato in cal 
ciò d angolo da Bai din R. 
sponde il Vice n/a al 43 
con Dannimi che impegna 
a tei ri Boi don 
Al 10 de) secondo toni 
po npeituia sulla destra 
di Mazzola pei Jmr che 
fa secco Volpato, entra in 
aiea e lascia pai tue un 
pallonetto per Boninsegna 
smarcato al centio Bardili 
in uscita volante respinge 
di pugno 

DA RICORIURE )1 gio 
co fantasioso e le seipen 
tme di Damiani che rav 
vivano 11 gioco dattacco 
vicentino II gol di Bonn) 
segna è cosi commentato 
da Cmesmho « L’ stata 
una rete magnifica Cono 
se evo la prontezza di r 
f lessi di Boninsegna ma 
non eiedevo fosse cosi 
spericolato Quell incorna 
ta volante poteva costar 
gli caia, ha stimato il pa 
lo di qualche centimetro» 
HANNO DETTO Inveì 
H177I « Il risultato A giu 
sto Abbiamo condotto po 
che azioni, ma tutte da 
ìetc al contrarlo di quel 
le del Vicenza piuttosto 
disordinate » 

Puncelll «Duemila chi 
lometrl pei perdei e Sm 
mo sfoi lunati purtroppo 
1 cale o italiano c senza 
logica » 


Hello riunione ippica di Tor di Valle 


Flamboyant vola e fa suo 
il Premio Scauri su Cerway 


ROMA i 

l ii i a ma na i m n i liti 
li) st tic gnum t i in i dona 

ui< lem hi i ( hi ìi t 

tri uu Quoti tanni i Uu 
ralmi'tiP il i di \ die < < li 
m blu i non < i nt i t a < oppi i 
te da I IT di 1(1 vai* 'ta 1 
quote MMt nuli m/utuno 
non sono ni uu i e ì Bolo^ni 
a I noi no 1 ni nev i iau » 
ne rpn 1 hello spi ito thè coni 
meni i\ i «In lotnenu i di 
dienti il pu ssi ilo (olivello 
deli ippua » » ì litio < la i 
sa in i\ i « l i ci no tu N u i 
le o meglio d l n mistio \ i ì 
li cne dovi.) pi di (idei si i 
riorganizzate Minienti I 
settou > Ma tuli 
I 'niniuno il i iinni mi tu 
Toi ili \ dk n ut i ni U i mi 
P ri mio St u,ii i n ititi ini i 
n ile «■ il ni » io n i milioni » 
Al v 11 M il ì i lo* iss nio ìi 
testa Oneto si,» ito ci \ \i 


lanini e uh din \1 pnssng ti (G Gallta ‘2 \ ladiev ì 
g ) umzi llunbovant an.ui Ciaspairi v PH p t> (ta i> 
pai i di Ci nvav Posizione im tu i 1 Fu \ (casa 1 Kosf» 
untiti talli ietta di lumie iG Kuiger) 2 Pus einak \ 


untiti talli ietta di lumie 
p n sull ultimi < m\ i scitt i 
I ì nbov mt emananti conti 
nui i c i (uu u na ntu* i eoe 
( )t eto i ni tuit un liuto un 
un ult mo Moi zo hn ih i < un 
si iv no il ti i o pi st > rf di it 
Imi (il 13t itili i 

Ni li line < oi se vitti i i ni 
( n i ui i /c nn i Puh Polipi it 
’ ) 1 osi i ] iskent e Roti i in 
< io 

Ubaldo Tirasassi 

1 ( oi \( i Om \gia ( Al f C i 
orinimi ' fopini 11 t \ 

1 i» IO II) ; Il « M il 
(1)1 ! rii ttki l I M 1)1 III 

c o i spi mi v \ pilli 

ai U 111 ( n s ! Puh il 
Bulli ni ' Mu te ise 1 

1 ì li 11 t \ MI) 1 ) { 1 

IL 1 1 / t ( l 1 1 I P 1 Igl 


1 » p 12 11 m < 11 1 / r or sa 
1 ll.mibovini (O micio ' 
( eiwnv \ 2i i) hi iti iui 12 
1 ìli orvr 1 Tnskenl tfi Os 
s.mn ’ Nonantola i snido 
v '21 p 1 > 17 Ih no 7 2ta 
\ Ili ( oi sa 1 Rena uca io i \ 
Muchi) ’ Plnk o \ Osi esc 
\ p 2 ta, 21 ui 10 .li 

Duplico act 1. hi'«ni 


BOSCHI 
SCONFITTO 
A DUNKERQUE 

DlINKtROUE lì onl 
1 1 n s i di I io lupi 

t ‘ v i ' t un d 1 i in 

i <i ,u * iti m li n u 
(Mi \ ni i,« 














PAG. io / sport 


lunedi 14 clicembit 1970 / F Unità 


B: Mantova e Atalanta agguantano ii Bari 


Troppo prudenti a Livorno (0*0) 


Fermato il Bari dalla Ternana (1-0) 



Catanzaro-Modena 0-0 


vnwti 


mmmm 


un punto perso? castiga la capolista 


Inconsislcnlv Vnudili tosatilo sol¬ 
atio do nini ne pioti osso di Coti 


I lYORNO fiori 6 li nudo 
1» Unir» fi Mirimi l> 
Bruschini fi (ihnm 7 I*i 
ioli fi \//ah i Ciuci fi 
H ubami 5 Fu it He i 
(Gualtieri rt ili ini/in (Itili 
ripresa) N 1* IJtllmelh 
MAM()\ V Da Pozzo fi Mi 
sielli b Ossol i b Imnui 
7i " Bichei b Micheli 7 
1 ivalli 7 (Borni tl il 58 ) 
Dt (etto fi Blisig fi Del 
1 Auge lo 7 loschi fi N 12 
He celli 

ARBITRO Pinzino (li C itati 
/.li o 7 

NOTr Spettatoti (irci 11 ) 
nuli Buon terreno cielo pii 
/Miniente (aperto tcmpcntu 
ra cjuasi tiepidi c crmin qui 
gradevole per chi hi Uscii 
to alle spalle ì nebbioni del 
la \ al Padana C ilei d mgo 
lo 0 per il Livorno Animo 
mio dacci pei fallo di jea 
zionc 


SERVIZIO I 

LIVORNO 13 c c» l » 

D Tcienzn all mizie un pa 
leggio prima di lutto nu ehm 
u Disegni del Muntovi qmn 
di iella sua prudente (non 
nni nomarla precisi uno) ini 
posi azione eli pirtcnzi e nel 
U s aggi i distribuzione di coni 
piti disciplina! «niente ncr per 
ti che Dovano il naviglio 
Micheli a dirigere il siculo 
laverò delle idrovie e li 
«mente» Iomea/zi i gover 
ilare con assiduita il centro 
campo dove — tra tante fei 
vide « br iccia > — Linei ge un 
Dell Angelo sempie ìnfatica 
bile e oggi meno polemico 
del solito Un pareggio mvc 
e e temuto foise dal Livorno 
che — reduce dalla sfortuna 
ti e tuttavia vihda giornat a 
di Brescu — cova sotto sotto 
li speianza m un orgoglioso 
risultato di prestigio per dar 
luto alla classifica e ossige 
no al morale Speranza in una 
vittoria ippunto 
Differenza alla fine I ivoi 
no lieto d essersel i c iv ila 
sen7 1 danni o sicuramente 
piu soddisfatto del Mantova 
cui sono toccale —■ e certo 
non per bcnevolenz i dell i 
sorte bensì pei uni lucidi 
supeiioiita oi g mica le occ i 
sioni complessivamente piu 
lavorcvoli 

In p troie diveise il nnlch 
pan fa po 1° gnnze può an 
zi passare all uchivio come 
risultato secondo giustizi i 
peiche i toscani possono se 
non litio rieoi date 1 elev ita 
somma di sforzi sostenuti nel 
limitile lentitivo di sblocci i 
le una difesa mai iltestit i 
a bunker ma in ogni eneo 
stanza solidissimi 
Pelò se una squadi i può 
scovale nel film della paniti 
qualcosa di che ramni mcai 
si del pareggio si tritta del 
Mantova Ha atti avei saio sen 
za batticuoie i lan momenti 
in cui gli attaccanti livoine 
si (attaccanti di fati > piu che 
di nome essendo paititi dai 
p edi di Martini e Uneie ì 
palloni piu insidiosi) sono 
giunti a contatto con Da Poz 
70 dimostiando compattezza 
Olganizzativa e pioducendosi 
in uscite di disimpegno pun 
luali ed autoritarie 
Questo — i {peliamo — il 
Mantova « costretto > sulla c ì 
fensiv a e non v e dubbio che 
ad allevatigli il carico ci ha 
pen ato lo stesso I ivoi no I 
toscani sono and iti avanti in 
Salti c on manovie offensive , 
poco cooidinate pine di « pe 
so » ( di reale pericolosi ì 
anche perche il volenteroso 
Ciacca non e stalo adeguata 
mente sostenuto si e trovato 
sovente nella necessit i di pai 
tire da lontano facendosi toc 
(.aie in seconda battili ì ( 
inolile e stato inizialmente 
schieiato di Ballcri in uni 
posizione di centravanti che 
evidentemente il giov motto 
non i refenscc a quella di c 
slioma smisti a 
Il Mantov i in avatiscopei 
la dove ha mantenuto sta 
bllmeite il puntente roseli e 
un Dlasig fiesco di mfeine 
na icnza 1 mulinai e peio 
agli nseiimenti di un dilen 
soie turno di un Iomea/zi 
conti istato con evidente di 
sagio da Badiali e di un I i 
valli assai mobile e piezio o 
puma di claudicale e di cecie 
le il posto a Botici il Min 
lo va li peti amo si e mo 

so con maggioi clisinvolimi 
dei iivali 

Rai amente anche se » suoi 
temi sono stati svolti con un 
pegno e concentia/ionc hi 
ciato la sensazione di spinge 
ie i tavolett i li itti liuto pio 
babilmente dii timoic di lai 
si infilzile in contiopicdr mi 
quando ha ficcito il n iso nel 
laica livornese li u Dogmi 
dia capfi mata da Galvani 
non c paisà sufficientemente 
tianquilla e tanto meno ini 
peccabile La piova del lesto 
emerge dalle note di donai i 
poche e niente affatto caci 
poguo ma nell i sost in/ i sug 
geni pai tic ol i unente dilli 
squidia lombate! i 
Nel piimo tempo il I nome 
iliaci li palloni con i cimosi 
m i lenza in taluni pei iodi 
uescc inchc icl mangili 
ron le battelli il cl li chi 
settne centi il nu quando 
funge si ntiov i con un jiu 
gno eh mosche diciamo ui i 
boi di a di Mulini chi D 
Po/ìj ncuti ilizzi coi temi c 


si vii i aggiungiamo uni pai 
h spedita m pezzo ili ma 
d t C i icci e che Micheli ( B a 
di am nino pii respingerli 
laltio per cu lari i nel sac 
co) mane mo in tandem e per 
gli ammanto siri tutto 
Due episodi nnche pet il 
Mintovi ma ben pm colisi 
stenti a! 7 Baditi si sgancia 
attriveisi mez o campo sen 
i i incoiati ai e o taccili e dal li 
mite dell arca caghi un pai 
Ione che Gon peli stapparsi 
ili montante il 21 Dlasig 
sfugge adì in pacmti Bui 
chini c Calv u i c il poitiere 
imeclia con difficolta 
I e emo/ion se irseggi ino 
anche dopo 1 n tei vallo ma ce 
c a sufficienza pei che ì li 
comesi avvoltano il dovere 
di nvolgei ì a Gou con già 
Illudine Al 6 chiatti il mai 
di ino linai ani ) mescola bra 
vui i e foituna pei ojpoisi 
con successo i un tentat vo eli 
romeizzi giunto smai « to m 
zona eh tuo e subito dopo 
ancoia Gon intei viene con 
co aggio e scelti eh tempo 
por fien ne un pencolos) sii 
ioni di foschi 
L il Livorno 0 Poco o meri 
te attacchi sente iati cela 
I oenz i sugo e in ogni mo 
do tilt eli non turbile Di 
Pozzo c colleglli Pali e patti 
dunque mi in 90 mmut gli 
stati d animo si sono liner 
titi Adesso c piu contento il 
Livorno Contento anche piu 
del pubblico che e ne u ac 
«impigliato da un moimono 
di insoddisfazione 

Giordano Marzola 


3-0: mg potevano essere di più 

L”Atalanta «ubriaca» 
un Pisa inesistente 








ATALANTA 
reai zzerà 


PISA — fi secondo gol atalantino segnato da Pirola (che 
onche il terzo) 


Gran finale dei padroni di casa (3-1) 

Caserta a «mitraglia»: 
il Brescia cola a picco 

V 18 * dalla fine i bianeoazzurri erano ancora in 
vantaggio per mi gol me^o a meglio da Cencolti 


"M Alte VI ORI Concetti (B ) 
il 1 * dii pt Ulivi»u (C ) 
il 21 J 1771 (C ) il il l 
Coi belimi (C ) il 18 dell i 
ripresa 

C \SI RI \\ \ /liner * I a 
binici 7 Mimpulci b («il 
ti b I mollo 7 Di 51 no b 
C orbeJlim 7 C isisa 8 I iz 
zi 8 Ulivien 7 i\l itteom > 
h Ramno lì Pes itoli) 
BRINCIA Cipollini 8 Rogo 
ri 8 Cigni 7 Concetti 8 
Busi b Gasp u i ini (» IX 
Pioli f» luna > Biigha h 
Simom fi I mli 7 (12 Gal 
h n I) immiti) 

ABITUO Iiono di Tonno 8 
NOI I tempo bello tuie 
no ottimo Spettatoli ^et 
temili circa Al 47 la G i 
sei tana sostituisci Malleom 
<on Pesatoli E il Biesna al 
37 luiii con Damonti An 
goh 8 a 4 per li Casertana 

DAL CORRISPONDENTE 

CASERTA 1 cl cen 1 re 
Dopo tre sconfitte consecu 1 
tm che enei ano fatto scuola 
re la compagine nssoblu alle 
soglie della zona minata la 
Ca trlana c (ornata perento 
riamente al successo proprio 
con u la squadra di rango il 
Brescia II che conferma una 
nostra impressioni e noe che 
i intelletti > si e aitano si 
esprimono al meglio delle lo 
io possibilità proprio contro 
le grandi del Ionico 
I una ut f oria questa per 
; la rotolila e la determina io 
i nc e pa l impegno collcttilo 
1 t * ingoio dei rossoblu contro 
la classe e l esperienza i la 
maggiore disposizione tattica 
ctcllc rondinelle cric i so 
no confi rinate none starile lu 
battila d arresto degne del 
primato I neutri di Cassi 
altomari positno dopo Ini 
fortume) quell) di lancilo 
dopo la Minata di squalifica 
hanno corife rit > alla mane 11 i 
della squadra quella ucce sa 
na consisterla e f melila d 
centro campo che fa pi 
messo cqt ni ardi ai andari 
piu facilmente a rete 
( imi d cromici Boti ri 


laritagqto cross di r ma a 
Bra/ha respinge alla meglio 
la difesa locale riprende C eri 
< tti che batte /Carner in i 
scita 

Al Ì0 ancora un azione con 
fusa della Casertana con Ca 
sisa che passa a Malteom il 
quale sciupa a lati Al 4° I az 
zi passa a Din ter Uro borir 
ba e bellissima parata di Ci 
pollini Al Ir su caleio d an 
goto battuto da Corbellini 
I a zi di tcsl( impegna il 
portiere bresciano che rimane 
a terra dolorante e cosi si 
conclude il primo tempo 

Secondo tempo Con l itine 
sto di Pesatori si sieglia lai 
tacco locale eh già al I per 
fallo su Di Vaio mette in 
difficoltà la difesa ospite sul 
la susseguente punizione Ci 
pollini respinge di pie le i 
forte tiro di lazzi 


Como-Po/ermo 0-0 


il fi grandissima ; i ala 
del pc rtren s i fot t U c di 
Uhi k ri Al /( punì ore m 
fatare delh. rondi) clic al 
limite dell area Uro forti di 
De I ao i e de i uizioru i an 
qolo con br ai urei di A t ter 

Al 2 la Casertana laggiù i 
gc il pareggio su calcio clan 
goto battuto da Pesatori ih 
iteri mette imparabilmente in 
rete 

Al V se ondo gol rossoblu 
lunga fuga (li Ulti ieri che se 
trina due anersan t crossa 
smarcando a lazzi chi c m un 
bello stacco di lesta mette a 
rete Al 1S arriva il ter o 
gol della Casertana segnalo 
dallo scatenato Corbellini che 
fa lutto da si c dopo aiti 
saltalo Ire difensoii fulmna 
il pur biavo Cipollini 

Francesco Mazzarella 


Girardi e i pali 
salvano i siculi 

Sfai Unwti i lui iuiii, lite hanno peto 
usuatilo deW assenza di Munisti pili 
Splendidi intenditi del poi liete ospite 
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pi ii k ri i di c fn a Mal 
/(ut iris ccjgi ) a Di V i 
io pici ditta parati ai C i 
pelimi 

Al i il hi e eia pa s a i 


RUGBY 


I isti I MI 

\ip 11 C u N »l» *li t I M l il 
il mi uni i »)i 5 H m udì u 

1 il n i (s s| *>i l < ti "Un) 
\n il 1 1 (il un i I i s ili t I 
Ina i ( u«, f uni I l <)In»|m 
1 >M 11 I ili S 

( I VSSII II \ 

i i ti in i Vqiul i Oli i VI 

l ih ti ii i il li H l ( i \ i 1 
li t li il Un iti i I « 
i i I isi it « Vii i( h 1 » » t 
(> ( N ip lt 

( ir m i Buse I i « 

\m il limi U > »U i I tu 
in imiii 


COMO /impilo 0 Pillili 
8 ii melino 8 Conditi / 
31 igni b Ghrlti b I iminu 
gol* P 077 ito > (* n lisi belli 
0 Piltofi iti 7 Solln iti b 
(1* Binubi li Miigti 
ti) 

I’MUOIO Gii lidi 7 Pasti 
ti ( il 21 del p l sostituito (I i 
Sgi i//utli ( ) Hi i tu ) o ( 
Udì > I uuhm i l unir i 
( Pilli//no 1 I inchini 
Bu< (limo > Vuobo b 
liuti! c ( l * I » ii» iti) 
UmiIIU) Cium di limi 
/( 1 

DAL CORRISPONDENTE 

COMO 1 e 

D U tv i c c in p il ) 
h in i ) neg ilo 1 C( nu 11 i 
piu eh U illuni unni 
Il C i h t ( i it ) p u (chi 
si m d ut mi 1 si i 
inni ed un Gii udì mpie 
Utente h uno ncj. iti li s d 
d l izi im di » g t u li 
m ut 1 / i di M vus i 111 i « 

I tt ì sr ni I in I isi c ì hi 
su 

l (. Ili l )( lt P u 

( mu 11 c( n du punti ( u 
1 hi 111 ( Sr Ibi ili i n 1 < 


qu idi ì con in i m dii» si mi 
rimescente in itlicco divi 
! solo I ut in li i siputo ìen 
dei si m quikhc occ t ione 
pei noioso Pelli//no i stilo 
in aulì ito di Pillili cune 
B itclhn ) di M piu In Pi 
h imo eh» pu liti ) c ì u ( i 
to ini piopno intuito quelli 
di pc it usi i t i* i un punì ) 
pu zioso pu 1 1 1 issi! (ini 

in qu mi > (in i 

\< I iic 

I t (lon u i api n u i 
tu ) di G u 1 1 che 1! il 1 

he l ii il m i t ini VI 1 

! urne i iz m pc 11 < r 1 j i di 
I* ili i mo c n ili i (I Midi 
> (lu / tnpu ) cl vi di | 
i eli ubi i 1 Ioni u 
\l 1 t tu/i ni ì 1 I i 
lum t c 1 is( t i 1 i 

in t ) i pi i di Su izz mi 
Al in tu di C 1 1 » 
eh Ih c il u c 1 b « hi 
n cml mi 

Ni 1 ito id ) tt li) 1 1 

ut ìp li t 1 1 d s li i 

oiv 1 1 di p i t ti tv i i 
\1 ni tu d lund i 

t( Ipi 1 ti n 1 i 

Al ( i in i li ih! k i 


fiele del cannoniere bal¬ 
di nel primo tempo e 
doppietta di Pirola nella 
ripresa 


3IU{C\rORI Dolili (V) li 

10 (1(1 p t Pimi t ( V) ili 
e il ì ì di 11 i i ipus t 

VIVI \\ 1 V ltig imonu 7 
31 iggioiu 7 Di\in i b Si 
vma 7 3 u isson i> 1 1 on 
cini 7 Siilo " Pillili 8 
V allongo b 31oio f> Dolili 7 
(Dodicesimo Ventini tic 
diti simn Dolimi) 

PIS V loien/itti fi Gaspu 
ioni > C oianimi * Buon 
tini > (S ilv itoi i il il t s ( ) 
lomggi b Gonfi mimi 7 
Sanseveimo * Bini indo ) 
Paz/agha 1 Foni > Viga 
lotti > iDodicisimo leu 
di) 

\RBI rUO CUi (li Roma 6 

DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO 13 f e ho 
Squillante smusse dell Ita 
lama che potei a a eie note 
(lenti piu alte sr ol re ai tre 
palloni me si a sr (no gl* a 
lauti bergamaschi atesino 
straripato cri un pi <.lco ni 
piu di abilita e di fu berta ?n 
morosi altre ocea ioni po 
(entrare il fu rsagln la su 
prema la dei nei cu uni ni 
dente fin dall tri no ha troia 
lo n un Pisa arroccato da 
iariti al proprio portiere con 
Irasti sempre piu rassegnati 
preludio ad una fatale scori 
fllta Moltiplicare i difensori 
se questi non hanno inizia 
tua anticipi e precisioni al 
Irò non significa che aiutare 
l ondata offeristi a fino a far 

si sommergere 

11 pubblico bergamasco è 
sialo de*uso dalla prcstcuio 
ut di i toscani non soltanto 
perclu rinunciatami sul pia 
no a cl gioco ma sopì al hit 
to non ai cucio essi olici to 
alternatile sia pur ombrio 
noli alla spai alila condona di 
gaia dell Atalanta II tei del 
io dell ì icontro usuila isal 
to semmai pecca per difet 
to nella conta delle reti S un 
tagliate di tiri inda puma 
mezzora quasi tutti effettua 
ti dopo azioni al limite del 
la leziosità quando l inipa 
zienza dei tifosi sta pi i c 
sploderc mina un qol belhs 
si mo Sacco rienhato aliala 
destra m compito che assol 
ma degnamente scambia ai 
bordi con Vallongo il ceri 
limanti salta rutto il pe 
lato) Barontim i si libera 
pu un traversone pulito n 
rompe ha i d ttrisori Dolcii 
e colpendo decisamente di ti 
sta ìlqIu a imparabilmente 
} il li Poco dopo a ione 
che si ripete con haiersonc 
eh Pirata testi di \ allungo 
con pallori ri pieno sulla 
ir ai usa a por liete superato 
b ra pero scritto che il mal 
latore della grò rata dolessi 
essere I noia la mezzala mi 
scambile nella spola < pie 

iosa tessitrice del gioco Se 
gnu a due gol di ottima fai 
tura Al 1 della n ne sa fri 
melo u i pallori (Ir Ilo il 
arca da Doldt con molta eoi 
ma l n da o fi lolleggirre 
oltre le ruggì pii iacee /lui 
lo c sec rai c tifarlo ni teli al 
fincroci) (In pah Imitaci 
pc isonne aneli il taddeppio 
he si ttqish i l i qr a ido 
I noia se e neh lassivi > pi r 
scoccare il l ite un tiro 
o i le ri cl pie gli i r le 
patine ( i he ili ott mo l tu 
etti ehi si na pronlam nte 
rimiate ne tentatilo ai blo 
e irlo Ulti c II ni nc tu c 
si loi r hi > ) rtai am he nu 
r ii i i ili i pi s uh ma s i 
i hi e ni fall a rnut le 
t e he I \ riso i ni o t 

p ertile I pc ) d ili i /; 

r ita c II alt noi i r 

t lan me p rt / 

/ r uni i it t ol e 

p to d II r i )l ri i l (Iti 

I cl pc r l 

rn rut / I 1/ 


t ìd t n p 
1 )t< n imi 


ii(>i ) i i 
ti li ilici 
] u u 

i ì I i ! 


un lolle ti (III ( c liti) 
\« i il c in cl r t is ) ili ) i 
t i 11 vi il Gì i eh ì ut 

i n p Hit i n i 1 11 i 11< 

r i pi lt i nc id 1 1 m 

Il D lei i t 1 i hi i ig 


Osvaldo Longhi 


U ilm 

ì i o 

) tt i l 

t r tu 

1 I pu l 

I rpag 

M riti ) ; 

i / / ) t h 

ì tu t 


Aldo Renzi 


Proprio all'ultimo minuto 
Monterai si è visto para¬ 
re da Miyliotini la palla 
del pareggio 


31 \U( MORI B 11 isoli su n 
gort il 7 di II i npu s i 
1II1MM Migliai ini 
Ringhino 7 I (ingnillitio 
31 il in u 7 Ioni mi 7 Br 
» itti 7 31 hcJh tti I* 3 dh 

8 /ili ~ Russo 7 (d ili 88 
( udillo) B mson 7 ( 1 1 
Gc imiu 1) 

lì \RI Sp il i//' 7 Imi mis G 
G dii <* Mmum (> Spimi * 
Dionn di <* Sr g i ~ Di p» ti i 
ni 5 31 u mo f> Pi» liti 7 Bti 
silici hi b (il d 7l> Moliteli 
si) (J> Colombo) 

VRBITRO Glissimi ili liuti 

fi 8 

DAL CORRfSPONDENTE 

TERNI Ice I e 
Anche si l senno un il 
„ou dii tonimi pu batic 
i lic ipofisi i B ai i vi su 
Ulto eie 11 ) (he li viti mia pi 
mia sicuiamcnK li sqmdm 
rht con miggoio dotti mini 
/ione 1 h a rucat a 
Il Bui vi unsi si l pu 
sentito d I butti con d 
puuM) intento di non poi 
deio lisci and) quindi ai pi 
elioni di c asa 1 iniziativ a pu 
nitro l piinio tempo Pu pi io 
nu pumi l) lt 1 (inani ha 
i osi nulo la pi opina iffcim» 
/ioni i inohiudenclo d Pah 
ni II a piopm moli lampo c 
snudando li buona vena dei 
vui 7eli o Baiison pu pio 
poru un toma oftensivo pics 
so( hi ( ost mti I a tatuo a ih l 
Bau o stata in voliti tondi 
zion il i dall issen/a di T n i 
m i a nostio avi ivo 1 1 sou a 
di ì pugliese si i dunosi t il a 
subito ttoppo imuncntam 
I ìossoveicu loi ah im oi 
ben <on ulti iti hanno gioca 

10 sempic i tutto ( ampi) r on 
ti ast indo la minavi i \weisi 
ria fino il punto di impecino 
che un salo tuo pei qu isi 
un ota inipcnsicn«st d quii 
cno modo Migliai ini 

Agli oidim dt 11 ottimo at 
bitio Gusson» la putita ini 
zu con la Tu nana (he tent i 
subuo di affondile ì suoi 
stilli ni Ilo nnghi dilensiu 
avvLisuie 

Al > Buison fuggo lungo 

11 Uscii latti do limila i 
dal fondo umetto voi o il con 
tao ma nessuno du compì 
gni i pionto a do lare m poi 

t i Al 4 e Zt li c no smist a a 
Mai inai il quale allunga v 
Maiolichi il un tuo d volo 
pissa eh poto a lato 
Ancoi a l ottimo 7eli il 10 
Il ccntnv udì < dubbia» due 
ivversari e sonica Valli che 
inganni il volo o Spalazzi 
c biaussuu ) o dovi tic in in 
golo la Ternana pi omo o 
colleziona uni sino d ilei 
d ingoio Di nuovo Zeli pu 
M iichctti (he si npct< nell 
t onclusiono on lt ì 
Tl Bau s» fi vivo a! 18 

j ili De retimi che si impape 
i o 1 azione sfum i Dopo un 
minuti un folte tuo c Bau 
s m su punizione imperni a « 

\cianici te Spdaz/i chi in 
tuffo nrsco onroi i a divino 
sul fondo 

lungi stisi del gioco fino 
al 1* quando un passaggio di 
\allc veiso Zeli viene dzato 
con le mani da un clifonsoic 
Pause impedendo al tenti i 
v ulti eh c on» ludue ni i 1 ai 
bili ) lasci! con eie ritenendo 
d fallo non mtin/ionile 
I i Umana continui (Osi 
fino al nposo 
Nelli ripiosa il «(fichi 
ì on mut ì fino al 7 quando 
si volititi 1 ep sodio decisivo 
chi oiluo di libino Buison 
fu ft gc sulla smisti! ( passa 
di pi eoi ione a 7oli rhc f in 
v mta^gio su Spi ni Da dutio 
m fi luco Murrini chi colpi 
sre la pilli ron le mini pi i I 
f u du u( il iinvio C u soni 
i a dui p issi o sen /1 osit i I 
/ione si poita sul d sditilo 
issr mudo il 11 oie all a Tu 1 
n m i Ine iik do del tuo < B i 
uson che spn/z a Spdazzi e 
de pone i sfna sull i desila 
de 1 pollini 

I a ir aziono del Bui i on 
( ìttizz i dii et n u I io di 
Busi] k ohi fumilo urlìi en 
((stanza da Valli dir Ran 
ginn i miei 1 1 1 a inovviden/i il 
monte tei al 4 > ( )n Moni elisi 
t nti at 1 il il posto di Bu 
sludu dio da non piu (li 
due n otn tua \ Ronfi mento 
in putì tiov indo poio Mi 
ginn mi b< n apponi d ) 1 qu a 
le otviand) n ai olo dv a 
i ìsult at 

i b b. 


Claudio Solone 
vince ii Trofeo 
intitolato a 
sua mamma 
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C\l\\/\RO Po/z mi l Munii * Ih ilo 
filli l> Btmddto (* Nih| o > ((miniano 
il il !(* *) Bus u ( i ( (on * Bu lue ( ni 

h I) Music Ilo i I mi /oh > Bi u i * (ilo 
due Mino Bonn o) 

31()DI N \ (oidi f Simulimi I Vili mi 

I < si i I li must, hi ) 31 i//»tti I* Spd 
(t * Gughelmom > («db > Imo ( li 
si oli > (dodicesimo Blindi ti » »fit« sinici 
M neh»si) 

\RBI l R() 31 m/oiu di l’un 
NOTI ingoi i Ut* pii il ( at mz u > 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO Ite e lo 
\ nulla o v lisi il ( >ntmu> m <ssmt 
ammbiggio dd c al in/ aio all i putì chi 
Modini ben dii si da (enti F zoo i 
zoo dia firn dei n >v ani a m nuli pum a 
imbtdiK h contendenti 

II Gatinz no aiuoli una volti pi ìv > del 
(onlravanti lilol i Mimmi 1 a su ni ilei i 
liti ovai si m liso di all loco a nulli o 
valso il pi odigai si di Musidlo p di (ori 
pei s< ai cimai c la difesi o pile 

la squarti i Biondi d di ex gnlhnosso 


H m< mimi hi ^ oc t o i n< d unente si n/n 
i oin ir i fimi osiruziomstu 1 III gioca 
i iput munir j india end >si in vi foci con 
li pudi md tti altri luti un ntc da Pc 
s ii i ( d a ( Uh 

U C il an/no r mine du lo spimi) linaio 
i epa 1 a ( ili i mossiiia pu segniti qunl 
lu ut S liiìuuti nu pumi minuti di 
„t ) r fu qu adii di risa ivi ebbe potuto 

i ih//in m a il p tllonc. di (un hi ine or 
do m pun) la bar dr 1 pilo alla ini 

sin d Conti Qui su linci voli azioni 
pu tediosi condotta du tatui/ausi 
( h ospiti conu puma abbuino ìecen 
ini) si smj (fimosi mi un unii i di i ilio 
) pm nm erre fiondo il biavo Rimondi 
m ivcva piechsposfi) lo tose per lu inno c 
tutto si i isoli») pu il meglio c n un 
punti pie/ir so pu la Ino < 1 issific i Pi i 

ii Citili/no inveir si c li dt ito eh un pun 
to mal munte poiso 

I nu fieni comunque som siati pu i 
lo di Bus icc i Boi lohll Bu lucri di t Bc 
ned» ito i ei il Modena loie lesti Conti 
c Olili 


\()\\R\ Pilliti b (uhi ) 3 nipiti b Ni 
mu I* \» sdutti ) (ii ossuti { B< ingiù I 
(rld 7) ()nii//«lo >) (miti > l iconuiz 
zi r ì Gì minili 8 sdulno > (elodie» Mino 
Pt li o\ ìt ) 

\HI //() Nudi» I \(//oso f 3(1*101 b 
( inio/71 " I oinm ” P u olmi " Pupo 
(annuito * (dd 71 Gihipin (*) Bum 
mito 1 1 unii (* Oli indi 7 (dodicesimo 
Rossi ) 

\RH1 IRÒ 3!onli ili \ntona 7 

DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA U c e c 

I ) zei ) i 7UO rbr Jn suggellilo lodici 
no intontii) ti i Nc v n a r Ah zzo c lcsit 
li mi sui a della saldc/zi chilo opposte di 
lese ( della pochi //1 degli opposti att io 
chi I Aiez/o sorso ili ombi i ridia rup )l i 
di Sm C uiden/io eri ehchnnto piopo it ) 
cl conquisili» un punici ha pirnimcntr 
tulli alo il suo ibidtivo dt inissimi In 
fallito il oontioeamp) Ball uri hi disposti 
la difesa con muemunti stlettissimi Tl 
Novara ha invano c molto rontusamentr 
cozzato conno il inuio difensive aielin > 
senza mai tiov u» uno spingilo libo)») pci 
p issile Solo all inizi ron alcuni iti udii 


a itt» lumi ben appostilo icspngova 
pentii con follie ìnpiovvist il Nov il . c 
nusiifi) id jmpen lune 1 itlenlo o siculo 
N udii! 

\l pt imo minuti ri gijr > un i/iono Gian 
min Srhfin ) al uni o delle slum a smisti a 
mettevi Jiumni/7 m condizione di segna 
i II centrili irto haglnv a linimento c 

I ntisionc sfumavi Al * Scbrtiro molte 
va meni Ciuci i in contfi/ionr di tirile 

II muio difensivo dell Arezzo si fiorva seni 
j)K piu oi din ito 1 Nov aia poi de va col 
p issile del fi mpr Inciditi c possibilità di 
melare a iole Ne II a npu si il gioca cali 
va un ot pm di tono perda» 1 Mezzo pi 
*o del pareggio bici ivi t control! ih II 
pulita e gli il tacchi nov aiesi filici indo le 
piopno possibili* a d villona a spoiidiu 
rontiatlacrhi in contiopi rt< Il Novali ca 
diva nel a ritc tesagli dii) Aiez/o t mfit 
tivi la meli campo net mi consentendo 
in MI modo rfia difesi millanto di con 
noli ut niroi pm i e\olmente la situi 
/ione 

I migliori sono Miti Clamimi 3 juan e 
3 alp ali pei il Nov ni Fon ani Camo/zi 
Pupo e Oilincu pu 1 Ai zzo 

E^io Rondolini 


Cesena-Reggina 1- 


31 \R( MORI in/o su ngoip al h de 1 
pnnn fi itipo 

( I si N \ \mnl)ili ~ (coi udii * \m 

moni ili 7 Righi b Si disi b 31 unici 

li I 8 Colombini b lìonifr G Dugnu b 
/ani U ( I 1170 7 

RI (.GIN » I iLohim Poppi (* Sdì ( ( 
Rinero (* Som ili (> Poste I* (omini 7 

Ile» Ih b jMuighi (> I orni) u do 7 I le 

clini ~ 

ABBI IRÒ Binubi di Iirinze G 

DAL CORRISPONDENTE 

CESENA 13 cl cc 1 re 

Vtflona cicliì volonfi c del cikic quelli 
ottenuti dal Cesena conilo uni v Rida Reg 
guai lottando su ogni pafii per tutti i 
novanta minuti ì biancone i som mischi 
a poitaie in sfivo i suda issimi c multati 
due punti Nel pi imo tempi dopo un eh 
rnoioso palo colpito di Scoisi con Uro 
bini battuto al 1 aneti a un occ isiont pu 
i bianconeii al r II poi tu io ospite devn 
puma un bolide eh Dugim e viene poi gì a 
7iato da Bonafe cliL gli appofgiv la palli 
fra h bi iena 

Al b il ngoic che ha siglalo il rrsulla 
to bonetti trattiene Enzo m ani c 1 u 


bilio a pochi pisi non 1 i esiti/ om a 
roncedei< il tuo eh li undici metn Lnzo 
imaricfi) di bitteu fi ngau srhncm 
foltissimo rasoteri a in md indo la palla da 
una parti c il poitieio ospito cl all litri 

li npiesi vede una Reggini piu apei 
tt in reica del multato di pruda A) co 
sena viene offerta lamia del ecmliopicde 
ed c pm facile pei ì locali impegnare «e 
namento il porlien aspitr Spio la bi aui 
ii di Jacobnn inchiodi il Risultato sul 
1 1 0 

In zona Cesarmi enti ambo le squidie 
h inno h possioiht ì eh mutue il usuila 
l A) )ì Scorsi dopo izionr pu sonali 
ì lisce ì battei il biavo poi nero ospite 
nu una stgmlazione di un iinidahnee mot 
Ir il s pnot Bi noln in condizione di an 
miliare la lete 3( r pi estinto fuori gioco di 
( oloml ini 

Sulla rimessa del portici e una confusa 
i/ioni ospito \(c.o Taietli tini e foltissimo 
eh poc u pa c si Annibau nesoe solo u de 
v ut a palli oai imbola sui piedi di Me 
nghi eie non concludo fallendo la pm fa 
( ile de le o casiom 

Renzo Baiardi 


31 \H( VTORI 31» moni al ì. della npu si 
31 \SS1 SI ioiniisuio ~ Oddi b G a) issili I» 
\mus 7 /u ìi i \ rt ih b Guizzi ? (r 
imi > Ahnconi 8 Del Bai hi 7 VII) mi 
si 8 (dodicesimo 3 iolo ti editi sullo Co 
lombo) 

3I0N/V ( i7/amga 7 /nielli t I) Vn*ml 
h ~ Rt ali 1 Soldo b Dillo b Bu logli a * 
Ih fio ì (rollìi ! ( irnm b I nr/clh 7 

(dotliei simo 1’motti tiorba siimi 31on 
donir o) 

VRBIIRO Spagnoli di Bologna ~ 

DAL CORRISPONDENTE 

MASSA 1 p 

I malmeni» la \livM_t. ni (tu nut) il m 
punto successo ti viale battendo pm 
mUunentt di qua a o aria di a il punte 
gio finii» un 3I< nz a chi dei c mine me 
ì pio ir npu si is 1 -u loia sui classili i 
visto il lungo p ii ì i ì in campi mu 
tu che 1 at < nde 

Ti Monza ha delusa sfilili) min p a 
U centi ile della ì pii ì li tirai ) qual 
che azione inali P i 1 ics! ) chiesa irl 
olii anzi qual he 1 iff un ( s i Io t) 
he alla firn dcvts < ) iene lo sroti i 


Nella Massose sugli scudi 1 nchavolato 
M» nr ani (Redi t visefio fi astoni ito dal 
ducilo e Albanese mtnfic fi e leuo spalle 
Nimis ha dunosiì ilo di css n m netto 
pio n icsso Nel Monza D Angiulli biava nel 
conti olio di Albanese (Rad oc ha inveii to 
i moli dei tei/ini usto 7aiclh in dfiìieol 
ta) Ottimi Inn/clti r Deho Tl usto buio 
anche Mondomco uitinto come fiedjcesimo 
in sintesi la noi ir i 3 entiemquesnno 
\ il ih impegna Cazzmiga m una diffitilo 
dovii/ione m angolo VI Ì3 punizione pu 
h M issi se 3 r itah a Gahssin elio colpisce 
h bHr dd palo con Cizzamgi m Itami nte 
b fi ul ) 

Nelli npiesi qui che spiazzo dii Mon 
zt Pu Calcini si stantii con Zana e de 
ve usine pu olio minuti Propina quando 
c fuoii h Masseto \» m gol Tieni isetti 
siine e nncsuno (Oin i (fina Col mbo 
Del Bailn indidio t Nini s eim Mio che 
( izz ungi ìespn e i ucogl < Del Bai hi an 
e ni io onvc il poiti io del Mon/ ì mischia 
ignite ìisolta eh Monconi in ìet Dd Bai 
lai manca fi ndrtoppio al lì ma cimai ò 
tutti in tiipurtio di baneheio b anconeie 

Filippo Bom'm 


Taranfo-Perugia 0-0 


TVRVNIO (nnj)nl I Biondi ~ Nocini ( 
l’< taglili 8 inni udii b ( ohifiti b (chi 
1 8‘l 31 divisi) Monili (— Rum in/im 


p i aie m M u ii che e etd nu ) ei a 
i si u he pm h a de ì t nu min c 
i n j)i u na n t a m d a pos fini \ 
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l’Unità / lunedi 14 dicembre 1970 


orneo di pallacanestro 


Fermata la Fides (81 65j I II Biella piegato 91-63 


Il Simm 
soffre poi 
dilaga 

XIMMFNTHM IrlHnl (fi fini 
malti (10) Olismi PO) Rari 
viera (1) C t rii ii{ (11) f trimo 
(Iti) Kennrv (10) Non mirili 
l’ajM-Ui f.ftglotU t Calcari 
HI)f s (tìuinmn P) Oiif'ilinl 
(I) Mirri Iti C) Uillnms (II) 
I) \quiU di) Abbiti Irrito 
1 (8) 1 rrlco \ p) lessi ( P) 
Non rntntn ( ncn 
IRRIDI! (imo Burroxlrh <1 Vi 
nem r Pumi di Urtiiii 
NOTF uscito per fall rrl 

s t Brumatti al 1" (i ( f 
Ti i liberi Mmmen lai i t 
1 icUs 7 su 11 Tu.nico «M i l no orf 
del Sirnmenthal Rubtn pn 
lesto Presente il (onruscir i 
nico dell i mwJorm i f n ri > 
Primo 

MILANO 1 t o 

1 n in i r mfK n Gio n ) hi tr i 
scindi il Sirnmcml il ili i v t 
torn n uiz i safit renzf m 
uno clt ì pm chffii ili uu ont ri < hi 
i nul mesi abbi in i disputato 
d ili inizio del c impiotiate) 
Difficile m i finche entusia 
sm mie sr s considera che la 
I tdes chiudi t in vantaggio 
( M 321 ì pruno tempo dopo 
aver condotto la prima nar 
te con un vantaggio oscillan 
il attorno ai 5 7 punti e che 
so o dopo 7 della ripresa il 
Simm riusciva ad agguantare 
c poi superare con una pieci 
sa si rie da fuori di Cenoni, i 
parti nopei 

Dopo essere stato costretto 
al molo di cine il Simm po& 
sava cosi a q ìello di lepie 
lasci indo sempre piu ampio 
mari me di distacco alle pio 
prie spalle Grande si cuce 
va 1 apporto di Giorno in re 
già ma anche a canestro (alla 
fine saranno 18 i punti se 
gnat dal giovane ■playmaker) 
che venendo a supplire la 
scardi iena odierna di Iellmi 
oin ava i compagni tra un 
brillìi ano sa Biumatti che 
Gerì mi e Masmi 
D< parte partenopea sul 
77 ->9 a due minuti dal termi 
ne nemmeno 1 1 precisione d i 
fuori di D Aquila c 1 intenso 
lavoro di recupero del sem 
pie ottimo Bufahni nuscivi 
no a ripetere la bella prova 
del pi imo tempo 

g. m. m. 


Un’Ignis 
spettacolare 
eletta legge 

CI f f 111 UH 111 II rnmh ( isti 
hii< ti C III un lt ( ) Ci lori i 

(ti) ( ist u,n Ili l (I) Rii i 
l il i t ir! i ns <11 ) lu inlli 
(li U ispnt i 

H NI'» V IMI *>1 Rusc/m < ) Hi | 
tur i (Un Irl/nt ( ) I) Villini | 
( il r imi V itti r (IO) Osso) i 
(<) Mi K Ritti (8) Ilissfìn {") | 

Itui ( I) 

\IU Miti VI issii di I irpit/c t Me 
lon ili Hrimltsi 

I r lib ri ( ulti n su 18 Ignis 
I it II 

Ni ** Ulti t si ilo |)( l > filli 

DAL CORRISPONDENTE 

BIELLA, 13 dicembre 
Si io state onffrmate le 

prensioni della ugtha i fin 
il( >lt primi battute t pianti 
telati campioni dell Iqms re 
duci dalla brillante aflermazio 
ne di Canili n vi hanno dato 
inspiro ai qioutori della Cec 
(hi (ori un (toro icloce e 
spettacolari i «resini hanno 
dato proia del loro udore 
spera nel pnm ) tempo m cui 
seno riusciti ad inilujqcn ben 
iO punti di scarto at bkItesi 
dimostratisi an ora una lùlta 
al disotto di un accettabile 
grado di rendimento Dell I 
gius vi partic ilari ei Uteri a 
Ilaborea che con i suoi mici 
diali {memi c stato dii erse 
i olle applaudito elal pul bheo 

II messicano Roga i 1 il tori 
hanno rfc'o dimostra 101 c di 
classe c di prensione co i de 
gli splendidi tiri in sospuisia 
ni Buona la regìa di Rusconi 
ed Osso/a mentre motto forti 
nei rimbalzi si sono dime sfra 
ti Bissati e Meneghm Negli 
ultimi tre minuti di gioio lo 
allenatore JVicoffc ha fatto 
scendere in campo anche lei 
giocatore biellisr PoUot 

Del Biella ei celienti sono 
state lt prove di Caglierà Ce 
tona c / ucurclli chi contro i 
lunghi ai versori non hanno 
affatto sfiguralo Lamci icario 
Beimeli i stato ancora una 
tolta alquanto impreciso nel 
tiro però si e reso molto vtt 
le alla sqi adra conquistando 
un buon numero di rimbalzi e 
fornendo diversi assist ai 
compagni 

Sergio Gallo 


Eldorado Norda 71-53 

Schull decide 
il derby dei 
bolognesi 

Notili \ Mlmniro (S) Rpgi n Me 
co (h) Archili (S) Umilio ( l) 
Ruzzavo (i ) ( ook 11"*) (Irretii 
Ninfini (1) Ut riti lotti (1) 

Fi non V DO Ori alili i (P) lift Ron 
/<tni fi) limiti (ìfì) e tinnì,ir 
( ) ((liniera (8) Untiti (t) 
sditili P!) HI uniti latiti) irdi 
(8) \ngri in 

\HHI TRI Mirrarsi r Hi iti (Fa 
un) 

Tiri liberi " su 16 (n) 7 mi 20 

00 

l sciti per i falli s t 11 Zucche 

ri Ih (Invili 1) Hii77i\n 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA )3 dicembre 
La Norda gioca m ile od «m 
rho l Eldorado i imedia una 
sufficienza stantìa ma avendo 
Schull vince agevolmente il 
derby bolognese per 71 » ri 
T a partita è stai t dell I ldo 
rado sin dall mi/u 27 a l r » al 

16 quindi 34 a 21 alla fine 
elei pi imo tempo La ripresa 
non ha avuto stilli 

Protagonista di Ha contesa 
(giocata di fronti ad ohi e 7 
mila persone so a Bo ogna ci 
fosse una squadra appena pas 
sabile i è stato Schull domi 
natore nei rimbalzi forte nel 
tiro e quando ì suol colpi non 
andavano denti o erano falli 
che si piendeva (11 centu su 

17 tiri) Una valida mano gli 
ha dato Rovati e a tratti qual 
cosa di buono ha cava d fuori 
Orlandi 

La Virtus è stata di una 
imprecisione nel tiro impres 
stonante ed in tu non ò rui 
scita a competi u con lavver 
sano sotto tabellone Cook 
ancora una volta ha avuto in 
spiegabilmente una giornata 
balorda (nel primo tempo tre 
centn su 10 tiri) Serafini 
Rndo e Buscavo non si sono 
visti se non quando sbaglia 
vano Si sono salvati Alboru 
co Zuccheri e il giovane Sac 
co impiegato nel finale 

f. V. 


Splugen Snaidero 88 74 

Sudatissima 
la vittoria 
dei granata 

MIINftN Mrdrnt (18) l rliin 
tilt (18) Vili Ibi (IH) rullìi 
Rimili ( ) Vi chi i (l ) M litri 
< ) M rlm (IO) Illusili /ni 
Mio Villini (11) 

nNWIHI'O Militili* VI nin i 
un (1 Ir unici i ( ) ( < i no 

( triIi (II) Miti (1) ! i si ! 

m (8) Mil 4,o! (I Mini ( I) 
MiniTiu fonili ili ii H7 ( iti 
gli I sposti (li Aulo na 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA i o re 
la vittoriosa p ri ita della 
Spluqcn ha il su mficato di 
una zampata decisi a ridimeli 
stonare una qrad atomi chi 
finora non sembrava ad essa 
sufficienti minte s riccia 
[ n pait * 01(110 impulso ai i 
lano le sin anioni quai do a J 
10 gli ospiti nusc uno a bai 
zari m testa a Ì 1 < >0 Ques a 
spinta creata un s cicdnsi di 
anioni dici si ihe ix rintano 
i locali in abbon Uniti mutai} 
qio i antaggio chi Crugati ma 
soprattutto Malaqoh io mula 
bile nel centrare dall angolo 
riduca a nota olmcntt i d 
tempo terminava rosi II a i 
per i i eneziam 
Meno incandescente la ri 
presa pache la Snluqen al 
tornando il qioco da tu no a 
zona a si ronda delti circo 
stanzi riuscita ad imbriglimi 
gli udinesi quel tanto rie eia 
sufficiente pi i iaffralitale 
ogni loro i rlleità t mai tener 
si con un distacco di tutta si 
cuiczza Alla fine il tabellone 
segnalala la littoria ter i la 
guriari con il punteggio di SA 
a 74 

Marino Mariti 


risi ititi 

MI Onrstn (’osir f*) ffi Toist 
libi rii s Inorilo “SII Siinmcn 
tini Fides 81 fV lenii (culli Bici 
In 0161 I ldorntln Noni i "151 
Spluqcn Snnlilcro 88"! 

(I VSS.IIC V 

Iroìs c Mmnnutili! punti II 
Tiiics e 1 orsi ( mtu 10 SpluRcn 
8 Snaidorti Norili i \I1 Om.it i 
b I Montilo ! Pei irò G< cela 
Blilla c Ih orno .. 


Il Livorno cade 63 79 

Una Forst 
a corrente 
alternata 

i OHM ( \N li K ili 111 I II ) 
Olii I 1 II II (8) lumi ( 1 !) 
Volli) Di Siili 111 ( I < ) I II II 

111 (I ( ) 

1 I HI HI \s I ! V ORNO Nmli (II) 
il rullimi (I ) ‘sitimini (IO) 

( ini lidi (1 ) ( lune i (8) ( il 

il (il) ( li titilli ( ) V( I I il 1 
( ) Ninni (I) 

VHHIIIU 1 ni il o di filtrino e 
l r ilii di Mi rnn 

SERVIZIO 

CANTU 1 f er e 
Ini fot si puu del mio 
pi tv makt Mi /< i iti tu can 
nume o miluen/aloi si in 
posf l su iiv( i ni si delia I ìhei 
ns pi ì r i H ( on un v u i} 
go qmnd di Ih punii <h( 
rnn rii «Ilio ul ile un dui) 
l)io sul v il< re dell i \ i toi 1 i 
di i c mimmi \ in si ti una 
\ 11 1 putti Mil pi ino ceni 
{o m i di (tu ntr 
( i espn puntosi v gu di 
gin hanno impcpino la oist 
soli mto nel i lise tei fiale 
del pi imo tempo 
la donaci Putc subì a li 
Iibcitis I iv orno c ricsi id 
indili m v Miraggio nei pii 
mi poi t mdosi sul 1 0 m i la 
Toisl n igisce mime di dame n 
te o il i ì p idi om di 
cisi coidueono con un v in 
taglio di 1 pumi 12 8 vin 
t ggio (he «uiment i t vede 
il < li due squidii sul 18 8 
Quindi si u ■nsfi i una fase 
calanti per i padroni di ci 
sa Infitti al 10 uscito De 
Sunone nei ( falli ed enti ito 
per il Inoino Minani li 
I vist sbmdi c il I nomo si 
porti sotto fino il °7 >9 al 
Ih A 1 chili fine del pt 
Iotst A3 dalla fmr del pt 
peio rientri De Simi nc t due 
c mesti i rontr ti di f ìcnhard 
c dallo stesso De Sunone con 
sentono ili i Forst di and ire 
il riposo sul h 29 
Li ìipicsi vide U due squa 
die equiv iIcim pei i pumi 
min m mi li I oist ter ole 11 
il ì Imo Al 7 ì p idi om di ( ì 
si conducono pii al IO al lo 
pei s7 42 il 1 pei 9 r >2 per 
limi e 1 1 gai i m v ini iggio di 
Hi punti 79(i3 

Toni Condelio 
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è arrivato Natale, 

finalmente: 

fermati! 


è il giorno più bello: 
regalati un Natale sereno, 
regalati Alemagna 

















Si approssimano i Saloni della nautica 

Nel 1971 molte le novità 
per barche e per motori 

l n ninno ((Sporl) ah » - Duo inibiti (azioni della 
(nenia lìcrlinoUi - Il pia pinolo dei 1 olio-Penta 

I 


Messo a punto dalla 
Clnysle, 


di controllo 
emissioni 




La «Chris Craft » ha in cantiere per fi stagione 7 977 tredici modelli m trentasette versioni 
La novità aosolula per il 1971 e rappresentata dal 33 piedi « Tricibm » in fise di illestimento 
nello stabilmunto di Fiumicino 11 suo prezzo considerate le caratteristiche dello scifo o le pre 
stazioni sarà molto coneoirenrnle Nella foto una parte della flottigli! «Chtis Grifi » ornteg 
giata al pontile del porticciolo di Grigliano (Trieste) 


Si apptosannano le ciato 
dei Saloni nautici eh I on 
dia Puigi e Genova e ili 
c.inlien it ilian« ed tiuopei 
si danno gli ultimi ritocchi 
alU nuovi bai che per la 
prossimi stagione 
D di i li anni viene se 
gn«ihilo ih( li (iMT li 
casi pioduthue coi ioti 
i Spoityak » lancei 1 lo 
( Sportj ik ì ( he ( on« i 
veri le doti di sicme/zi 
ribisten/i IcggLiiz/i e bis 
so cesto clic hinno delti 
minato li ini (fa diffusione 
dei ciuo precedenti n oclol 
li I» nuovo « Sportiak 1» 
t stato aumentilo eh dlinen 
sioni così da poter essere 
equipaggiato con potenze 
fino a i IIP che permetto 
no eh c fiet tu tre lo su d ìc 
qui Io iSpoityak 1» mol 
tre può dispone di una at 
tre/7 itili i velica dipo 
« M ircom > eh nlevante su 
pcrficie) Il motose ifo della 
(iMT ha una careni a ci 
tanni ino che „li conferisce 
un ottimi velocità sui i 
motori si i i vela una buo 
ni stabilita 1 dei ile o a ca 
p icit.i di carichi rilevimi 
Due novit i della Gjgala 
Bei (inetti eh Torino sarai) 
no Ih « Vanessa » o il « Su 


rimi» con cirem tipo sta 
slead di vetioiesula ad il 
ta resistenza I i linei delle 
due imbaicanoni e piai evo 
le I i primi à un ì cestone 
scopi ita con un comodo 
pjsto guidi c pine bette in 
legno Sn la «Vanessa» 
c ni il « Stirami » possono 
e sseic mofot 177iti con fuo 
riboi do di 50 HP 

Intere ss mli novità sono 
p 041 imm ite a n c h 0 n< 1 
c uupo elei moti 11 la Vo) 
vo Pont 1 s arra chira d ì 

modelli c ampliamento 
nuovi per imbatta ioni di 
dipoi to e piccolo cabolag 

I 10 

Il modello « MB 10 A » ò 

II piu piccolo du nuovi ino 
toit e pei le sue dmiensio 
ni sar 1 anche il piu picco 
lo di tutta li sene L un 
motore bic ilindr < o a ben 
/ini 4 tempi da 1) IIP 
paiticohimenfc adatto co 
ini aus rio pei imbarca 
7iom a el 1 si 1 pt 1 le 11 
dotte dimensioni su pei il 
fitto che il 'ornando del 
g is c qui Ilo cicli inveii lime 

no miniti in una sola le 
va (il osiddetto «fmgeitip 
contiol») Molti componen 
ti come bielle e pistoni 


sono ml( rcambiabili con 
quelli dei moton 1 benzina 
Volvo Penta eh ’ p i liti 1 
Anche linveitilore c basa 
to sul r nubi ) l tu/i )iu c 0 
me 1 elei propulsole Acqui 
mah< sei jplific melo quindi 
il piobhnn dei ncambi 

I i sei ìe de 1 Voivo Pi nta 
Acqua mal u si irr cclus e 
moltit eh un maini< V 8 di 
211/ IIP denominilo «Ac 
qiianntic 210A/2 r ’0B» adii 
i > ad ìmbuc moni di c n 
di suzzi ( chi nchn(Um) 
nncgioii polon/e 

Anche 1 1 1 vumide line e 
rà pei il 1971 un modello 
inedito il nuovissimo 
«Link 50» un bicilmdi co 
di 1 80 15 <c che 1 un regi 
me eh 5)00 giu al minuto 
sviluppa uni potenzi eli 50 
IIP 

I mansioni del mot oh 
à 1 magnete ’> scaiKO 0 
silenzioso cd 1 r Ufi ecidi 
mento si i\v ili di un dop 
pi i istcìm Nuov 1 t in 
che 1 elu a che non ( pm eh 
11101170 o ottone mi m ac 
naio mossiciìbile sinlehco 
il te f or un m Menalo poi 
lintoso clic issami una 
in iggiore scorievolezz 1 

P B 


Ui ( luyslc 1 ( 01 poi iti n 
In denso di mette k 1 cu 
sposizioiK dell inclusiti 1 m 
tomobilisdc 1 un disposili 

v ) })c 1 ile onl 1 olio de 111 
(ini si ni nonu omepito 
< h ihzzito dilla stia Di 
visioni Hle c 1 e he Spi/nln 
di IluntsulU 

Qui sio ipp necc Ino cleri 

vi di un in 1 I 1/7 itene di 
gas piogcitito pii niisui 1 

10 li nuuvita delle emis 
siom che si piodueono \1 
momento del nJonmnuj) > 
di eirbuianlc eh ì.i/zi tipo 
« Satinilo » 

fi nuovo dispositivo e de 
stmdo alle officine ai gì 
r igos e 11 ( enti 1 eli t on 
ti olio pei ìuUiWKoh Tsso 
pennelli eh nusunue (on 

11 mporaneame nte 1 difieien 
ti Lomponenli elei g is di 
se dico menti e fino id ori 
questi cimo mista ili «epa 
1 il ime nte 

1 iiij-oinbin non stipe) 1 un 
tei/o di quello chph unii/ 
/itoli ittuilmenti in uso 
e la ma iute n/ionc » < ansi 
deicvolmenti ncìott 1 11 110 
fuii 7 ion mietilo ( Insito 
sull assotlamento dell ( mi 
gii di un liscio eh 1 in 1 
mit mossi di putì eh n 
stun (omponentc dei gis eli 
se a t k o ( sud i su 1 un u 
rizioiK con nul don ile 
liiu umili liti cui segnai 
che vengono implifieiti c 
tmsuitti su un registriti) 
re gì die o 

I 1 costruzioni su s ali 
Inclusimi! eh questo disi)) 
situo c gn commenti 

o Comincio n minto ti 0 c 
è cluni < t { nt ) < sudi kn(L 0 p r 
1 r 411 mfi ir i f d 

si n ci i « n ri tei s t 
copi 1 1 l I 1 1 Ili! i 

con mpncii ni 9» 7 « pn u 
s ild 1 I sfili j il ggi ) 
fmr ) hi c st u pr i on 

1 s > 17 t il ( 

luì M 1 t » tì( 1 c li 
r 1 s si formi t 1 (idi 1 

I 1 1 (Idi! 1 ri 1 

n 1 j gì nfi ui J)i 
sjxngon/ ijuimto li s ridi risii 
tu esca ildiuntil» Uscii li 
tnl nncic e possibile* rida r n 
trvolmcnte In d ni» li firn 1 
e I) costo dille npiriz » i sirr 
etili in in t uno di in ro « 
macchini y\>o poni e » un 
t mperitiiri cd 180 gridi piu 1 
30 metri indi 1 di »sf *U 
« M I 1 r»f 1 nove 

icm sito evi ver inno mi 
t il t tu l p rlt «I n un ) 
imt n dilli! lie elisir bm 1 a 

II I mi chi f ru id 1 gl 

cava» li Dindio \uu 1 

li derom nnnonc cimai f 

ch< viene uk UH 11 mi t ila mr 
dille In pn&nto 1 (la sta 11 
nsnla dvlla r otì! Mi 1 ( il p 
nv i!cr uni vasta fmin di 
suol prodotti 


Due anni di ricerche sulla sicurezza 1 Per la stagione sciistica 


II comportamento Assistenza Fiat 
durante il sorpasso nei centri montani 

// iniziati va è stala patrocinata da Lo scorso anno fpicttti ornila inten'en- 
Voi d, BP, Hat, Alfa Romeo e AGI ti - La dislocazione de Ai automezzi 


l Associazione internarlo 
naie per la ricerca del com 
portamento del guidatore 
(die va sotto la sigia di 
IDBRA ) ha cominciato un 
piogianima di riceica sulla 
sicuie/za automobilistica 
I IDBRA à la prima orga 
mz/azionc su base interna 
zionale ad analizzare 1 fat 
tori umani che 1 ninno m 
gioco negli incidenti stra 
dall 


Cruscotti 
ungheresi 
per le Fiat di 
Togliattigrad 

St, umentaziom magiare 
anche per la Ford eli 
Colonia 

I miomobi 1 r ni che 
(V n > d dii < He nc di ni m 
! ig > di T >Ui ungi id it 
izz m ) un 1 tii 1 unic nt ìii/z 1 
/ 1 1 un her *>( uisc ol 
1 1 n j ni un ni ir! iti 

I il 1 Olii in i d stilimi t u 
n i mi 1 a 1111 11! 1 ri Bi 
d i))t si Te filimi n 

I 1111/ t pt 1 u s> 

II 111 i0 111 1 fui c 
V 1 ! ni H li 11 din - * ! 

II )1 ! ! 11 1 I ( 1 

h 1 1 (I imi mi 1 
1 c ti v 11 m 1 ) t ki in 1 
( imen un h< ics 

i ini id in ir h « 1 
t l ibh la mi m hi t 

ì du uni 1 i 111 i ic 

1 ( Mi 

l 1 > ri mi 1 i ut 
1 » I 1 1 tit 1 1 f ni » 

I mini ì/i nei 1 t neh» 

1 ( n!) n iti cj 

vi ubi 1 c ti ) 1 n 
ìi n 1 eh 1 ti f 1 mi 1 

1 1 ì 1 I 1 1 d 1 

n in 1 1 metti 

filli d ippe (1 )( t 

1 11 1 

II 1 ili 1 ì 

1 ce i ( 1 1) > n s 
11 11 ì 11 m 1 sj 

ìbbu li c iti n 1( 1 

I ÌC ! < ìli 1 \ 1 tiVV 

1 l lei I f 


li progetto si Impernia 
sullo studio del componi 
mento del conducente poi 
soipasso di altri autoveico 
li Parlando a Ginevra nel 
corso di una confcien/i 
nella sedo dell IDBRA il 
segretario geneiale dell As 
socm/ione Tini Bcniamm 
ha detto «I obbiettivo di 
questa nceica c quello di 
individuare 1 limiti della 
capicita del conducente mi 
1 iccogJieie c’ ìeagire ad una 
1 sene eh infoi inazioni nei 
momento m cui e impegna 
to in uni situazioni com 
plessa II sol passo ò un prò 
blcnia molto serio m t'ina 
di sicurezza stridile e spe 
1 (amo che quest 1 ricci a 
, possi pjrtaic a suggeumen 
li piatici che pei mot tana di 
migliorare li sicurezza del 
1 ( indurente) 

I risultati doli 1 neotea 
rhe dovrebbe dunre chi 18 
mesi 11 2 anni sai anno 
mi ssi 1 disposizioni dei i o 
verni delli intontì in un 
tc n 1 sii id ih c di n iffii o 
dei c )titnu oij uitomobih 
s»i 1 

C11 il 1 mi 19i ) m ì c )sti 
Unii utilenlmcnti comi is 
sedizioni sci indo lv trgitr 
tiv zzet ini 10 1 IDBR \ 
( | iti < Ulti d ìli 1 1 1(1 

d ili i Hi ci li I 1 \l ti 1 l \i 

1 1 1? 11 ( < d ili \ut m hi 

1 ( lui) d lt ili I ssui 1 i 

zi me il si s< >1 sono 
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pag. 12/1 (fatti del mondo 


lunedi 14 tlicembie 1970 / 


l’Unità 


La sentenza di Burgos attesa in un dima di stessente tensione Drastica misura antioperaia del cgaverno conservatore 


Trecento artisti catalani 
protestano da Montserrat! 

I 

Occupato il celebre monastero presso Barcellona ■ Scioperi a San Sebastian nonostante lo stato di emergenza ■ A Madrid 
il regime ricorre a squadrone di picchiatori ■ Le condanne da pronunciare sono oggetto di un'aspra lotta per il potere 


Emergenza a Londra eentro 
lo sciopero degli elettrici 

1 II provvedimento firmato dalla regina Elisabetta - Riunione dei quattro sindacati della 
categoria - Campagna denigratoria della stampa contro i lavoratori - Promesse non man- 
1 tenute - Accettata la convocazione di una «corte di arbitraggio» per comporre la vertenza 


DALL'INVIATO 


C rea » li tf unione m '-p i 
„n ì m Htesi cl» 111 enti i t 
di Burgos contro 1 P p itrio t 
b ischi anche s t aumentali i fi 
poteri — sii puri come fruì 

10 d ori micaorc _ oro d 
poltre c it il -minio spi 
-.nolo non osi ulte nonne no 
‘'fida e 1 opinione pubblic » m 
te rn i td irte rna/u n il luti 
do i e ture delle ee>nelmne i 
rnoj i 

Oh evo ili dei ''tene de 

11 r \ t -on » st iti ivvi 1 ' il c 
ttnersi pionti nei ewre i 
Burnus m irridi mere» ledi 
prossimi pi inde) il prt ìdtitt 
de 11 j C irle m ir/i ilt < on e 
Ui» i i lor i 11 s riti r /1 Pc n 
int into 1 » » n* j eie il uicn/i 
ne s c sposi pò di Bui r ,>s 
t qui ì M idrici pere he c 
e i Burnus tne li sentenz 1 
sai ri eomuniciti c n vi idrici 
e ht la i >rt» de i xt d < ì di 
in > i h se hi s ir i c'e e is i Si 


1 '1 ■ 

Hit I iff» 

rz ind 

n lu 1 

1 (unir in a f mi tre 11 

x« n t 

1 1> 

onvi zi m» 

1 h» 

su mn 

tcnzi x» questi comentsxi 1 

r x 

<lif| )Oli(H 

» dt i 

problemi i 

eie Ile conci urne 1 moi re 

in 

tri 

n» ri un 

nolo 

forni ime n 

cli» nel c jso < he gli un ss 

! il 

ir d p* ni! ni et 

unlt da 

Limitilo che fi condimi» 

S i I 

tu 

111 » h e s 

r i la 

d» » s one 

rebbero noi mnullate dii 

Iti 

ie 

tnbumle 

di 

„u» ITI di 

j)o d Ilo Stato 


1 Pu 

1 r,»* 1 - 



G« ìc hi* mo di chi irne 

1 im 


| \bb imo .» 2 < se n te» che il 
pn tts o non ees univi che 
un ispetto dell» prov i di feir 
/» in u*o tri !t v ine toni 
pon riti dt 1 >t re suu,t < fi» 
orivi di fe ì i ili i quilc lo 
fseic > ìv/ebbe poderi 
minttnersi e trina le uh i 
(he c reo! me i 'I idrici non 
soli eonfcrmino quest i e tv 
un/one mi mi > indie pii 
Inni ino uni < > id di» ì 
m ire eh 11 oj i di s. die j 
p il i totì b is( ni e si) i „i i 
| oc,*,».li i di d b ut to se n > 
| n insidio dei m ni stri e 
l e he il e ipitiro ««ne i il dHl i 
sesta rettone nubi ire dilla 
quale dipende il tributiilt eli 
Bur*os gerì ale Tom s (nr 


pori u za di questo aspetto 
come si ( ^ii dotto li prò 
((dura elei tributi ih di gu rra 
spinoli pn vede (ho li sii 
te n /1 della C orti in ir7i de si i 
Dismessi al e ipo dell t ie 
-ion» militare d »Jh qu de 1 1 
torie c ^ssi dipende li capo 
d» Il i ione p io ìss» mere, 
tu un-.annienti comi do 
nuf 1 1 si nt( n/ i e ii stiiu i i 
il li ibi nifi nnl t ih u qu 
s*o t »so «» sentenzi ernie ne 
e se cut » i »se pieveclr e ndnn 
ne n mone q uste otvin» 
esseri t seguite dopo \en iqu it 
tro oiti può lontiofirmue 
la sente ii7i e tr isniotterln il 
capo delle) Stato nel riso 
che r ten{*i 1*1 dehberi/ione 


i Re bull si sarebbe gii dette» [ del tribunale perfettamente re 


Deciso da flOM, FIM e HILM 


Mercoledì contro franco 
in lotta i metalmeccanici 

I Ire sindacati chiamano i lavoratori a protestare per i gravi fatti di Milano 


[ Gomititi (entrili delia 
MOM dell IIM c della LII M 
hanno indetto per ptrcoledi 
1 < una glande gioì nati eli lol 
li di tutt i metalmeccanifì 
eontro «il legune di n uico 
(he si appresta - ( ome after 
ma un comunicato unitario — 
a commettere un ennsimo 
crimine < ond inn indo i molte 
j militanti b ischi de il ETÀ > 

Le tre organi/ 7 a/iom dei 
ni t Unite carnei h inno in Hi 
to tutti i sindacati provinciali 
ì consigli aelle leghe e delle 
fabbriche a piomuovcre as 
semidei e scioperi d i fissare 
a livello provinciale rollegin 
dosi inoltre con 1 * inflative 
d( Ile all re fot 7 e democ rati 
(he e antifasciste I Comitati 
centrali dell ì TIOM citila I IVI 
< della UU M i/Fcimmo che 
la «lotta contio d fiscismo 
e contro tutte le lor/e eh lo 
sostengono c un obicttivo che 
si collega dilettamente die 
lotte dei lavoritoi italiani 
ronfio ì nguifjli fascisn che 
si verificano oggi nel nostio 
Paese e contro 1 attacco pache) 
rial alle conquiste dei lavoia 
loi i ecl al piocesso dell unita 
sindacale » 

Il comunicato conclude con 
la ìichiesta al governo italiano 
di rompere le relazioni diplo 
maliche con la Spagna TIOM 
T IM e UH M inolile hmno in 
nato telegrammi all « tflS Me 
taiK» e alla IMF invitandole 
a piomuovere una gloriata di 
Iota a livello mlunaziomle 
pei esprimer li solidarietà 
di tulli i lavoratori metalmu. 

( mici alla lotta del popolo 
spagnolo Un messaggio e sta 

10 inviato anche ai niet illurgi 
(i (d a tutti i lavdatori anit 
ì ìc mi affinché operino per sai 
vaie la vita agii imputati di 
Bui gos 

li relazione ai gravi avvem 
menti di Milano le segretene 
nazionali della ITM ÌTOM ** 
UIIM esprimono li vivi pio 
testa dei lavoratori niet dmec 
c mici contro le violenze dell i 
polizia che ancora una voi 
fa h inno causato nuove vitti 
me lia inermi cittadini che 
manifestavano contro il fi 
seismo e pei la libeita Esse 
invitino ì sindacati prov ine li 

11 a proclamale fin da oggi Iti 
nech temiate nelle fabbriche 
assemblee e manifestazioni 

In questa situazione lo scio 
pero nazionale già p’oclamato 
pei mercoledì K» contio il fa 


se ism » di Ti meo c umti i tut 
tc c forze chi lo sostengono 
su i ine he un primo momen 
to di i un della categoria per 
otfen ri il disarmo e il non 
mtrr ento dell i polizia nodi 
mam f esta/ioni politi'■he e sin 
dac ni c pir sventare ogni 
milieu ri reizionana ai danni 
dei 11 voratori 

I o sccegno dei cooperatori 
ìtanani t stato espi esso dalla 
It i n t/ionale delle coopera 
tiv con un cotnunic do 

l n gruppo eli ìntilettudi ita 
Iiam h i red itti» un appello in 


Solidarietà 
in Europa con 
i 16 baschi 

Ini sene di manifesta/)om 
pe »)iolostare contio il pio 
ce so di Burgos cd il gover 
no spagnolo si sono svolte 
durante u fine settimana in 
numeiose citta euiopcc 

A BERLINO OVEST circa 
cinquennii dimostrami bari 
no stilato pei le vie della cit 
11 la dimostr mone e per 
alt io servita pei accomunare 
d pioblema dei baschi quel 
li di 11 aggressioni americana 
nel Sud Est asiatico e della 
politic i razzista in Sud Afri 
c a 

\ BFRNA li poliz i ha usa 
to bombe 1 icnmogene e i 
elianh per dispeideje tremi 
la giovani in gian parte o 
pei ai spagnoli clu risiedono 
in Svizzeia che hanno mar 
< ì do sull ambasciai i spagno 
li Una quarantina di essi 
forzato il blocco dei pefi 
ziotti sono riusciti a fare n 
ruzione nell edificio ecl espor 
ìc una bandiera dell ex Re 
pubblica spagnol i ai balcone 
ceni rale 

\ COPENAGHEN diveisc 
centinaia di dimostianti sono 
sfilati pei U vu del centro 
al grido di «Fnnco fissassi 
no » 

Da PARIGI si ippiende che 
il pittore Fabio Picasso ha 
invi ito un messaggio di soli 
d inetti con gli imprigionati 
di Burgos c con tutte le mi 
i ziative prese m loro favore 


(tu m esprime la sol dii liti 

agli artisti cd mtc Patulli 
( ataiam che nella < hiesa del 
monasir io di Mont erri! si so 
no riuniti e rmchi isi pei prò 
testare contro 1 ir giusto prò 
(esso che si sta svolgendo a 
Burgos conilo i i.itrioti bi 
sebi » L ippello e firmato da 
Renato Guttuso Girlo levi 
Corrado Cagli Fumo Cala 
bua Carlo Quadrucci Cesirc 
/avattjni Rannucuo Bianchi 
Bandmelh Antonio Del Guei 
no Ciovanni Checchi Giulio 
Tallo Argan Maurizio Calve 
si Fnnco G ri spoi di Lello Po 
nenti 

Renato C»uttuso e Ranuccio 
Bi incili Bandmelh hanno pre 
so ieri 11 parola durante il 
Convegno sulla riforma della 
^formazione promosso dal 
PSI per esprimere 1 1 prole 
st i degli artisti ecl intellettuali 
rollimi riunitisi la sei i pn 
ma piesso li Gasa cieli i cui 
lui i — contio il mostruoso 
processo di Burgos Tutti i 
partecipanti e li presiclenzi 
del convegno si sono associa 
ti alla richiesta di un fermo 
intervento del governo per sai 
vaie la liberta e la vita dei 
patrioti bischi 

A RA\I\\\ una grande 
manifestazione per saivaie ì 
patrioti baschi si svolgerà og 
gì lunedi alle ore 10 in piaz 
za del Popolo Presentai dal 
sindaco Canosam parici anno 
il vico presidente della Carne 
ri on Arrigo Boldnm e il 
consigliere legionale de prof 
Nat limo Ciuerra la mando 
stazione che ha an^he 1 ade 
sione del Comune e promos 
si da CGIL GISn UIL DC 
PCI PSI PSIUP PRI PTI e 
PSU e dai movimenti giova 
mh degli stessi partiti Alle 
ore 21 presso la Comunità di 
Ponte Nuovo ivra luogo uni 
assemblea popolare cui parte 
ciperi una delegazione di pei 
seguititi polititi spagnoli chi 
m questi giorni si e incontra 
ti (on peisonaliti mimmi 
stiatou comunali » provincia 
li * ! arcivescovo monsignor 
Bald°ssarri 

Negli aeroporti di ATI! \\<) 
leu i tre sitidu iti hanno de 
( isa di rifluì ire ogni assister 
za dia compagnia spagnoli 
Ibena pei protest ì contro il 
processo di Burgos II pei so 
naie sia a lunate che all i Mai 
pensa ha sdento in massa al 
la protesta 


Nuovo condanna per Israele 


L ONU chiede la fine delle 
torture ai prigionieri arabi 


NEW YORK I c 
I i commissione politic i 
speciale cicli \sst mble i gene 
iale delle N ìziom Unii» hi 
appiovato vemidi uni no 
lozione in cu> si chiede ui 
Isi vele di pone fine id 0 o m 
lonna di toitui i ( di punì 
/ioni collettive nei <on ton 
ti dei pugionien politici c 
delh popol i/ioni dei tonilo 
n occupati dui mie 1» D uu 
la dei sci giorni 
I \ nsolu/ionc ipptov it i 
con 4) voti i 1 avole 14 con 
uni e r istcnsiom nchic 
de It ccssi ione di cgm fot 
mi di intimici izione ( epn 
sioik in attesi di uni o 
leciti fine de 11 occ m iziok 
dei leiuton u ibi li i U i 
chic t contenuti ni 111 n i 
li zi ne igui ino fi i I litio 
Cc ne miniceli d i u nfc cd 
unp chic le iiunz o i colle l 
live le toltine cd il c il i 


i vo ti itt imento dei pngio 
nidi ospendeu li ut 
/ioni di i t di l/l mi milit ni 
isi uli me mi lenitoli oca 
pile smini» ti ut quell» a i 
(O iu te poii i fine db 

de poi i/ioni di ibit » iti d 
I qua tenitori » pallidi» ìe i 
dipoli iti di tu vi n tomo 
I itili m U lot/e in ite i 
I si mh ne dii lunton oc 
I pili 

• Delle ìisolazioni dille Ni 
/ioni Uniti peto lei Aviv 
I continui i non vola tuia 
| tomo il imm Ilo citili Di 
k i Mo hi D iv in mi itti 
li cimeli? si mime New Noik 
| h i detto eh» il s io P u se « 
disposto i tintili si Ho I* 

| i 1 1 d» Il ON U ili i ( 1 » i m 
co chi a li sui n lu/i ni 
i i it li Bibbi i Di in ! i 
i mio (In li u )( n n ( 
c » ! i eli 11 UMu m p ì 
m di d bob zi « I 
pinti» i ntppute ?H li 


I min itti i cm li It \l de 
mudi 1 piobUim d con 
alio rfi siane//i dell ONl 
dovi ,,11 « „izi mi li i io li 
| ma 101 in/ i 

k 

IL CAIRO 

, Il nuh i dell oig mi// i/iom 
■ pi li libi i i/iom eli 111 Pi 
| le slin i \ issa Ai il i » la 
1 limito d PusidoUi » e,!/' i 
i no Amv u F l S id d al i 
Pumi m n stio mino Hi 
tez d Assiti un nu s ig io 
i 11 qu ile i hiedt un i ipido 
mtavento in Gioie! ma p» i 
nielli k (mi id un i lui 
I /ione m I i i di ili t» iini i 
ne ilio 

\t t il iv u li i 1 1 d ) u 
mini ? i In » 1» tm nii o pi 
1 « n io li nt indo di pi )\ ? 

c ni m > s» oni io i l u i il 
li ii li uc mi i d» Il i H 
/ p u< stmc » 1 c < ì 

it h lei me 


pjiiM mi Mi'ìC» ni ili cu n 
prov v» dimeni > ei (ltmmzi 
I uo infine non < ut infumi 
ì» » n istmiu u $ li adì n 
nbun lU supuno mi qiu 
sto vonebbi di ehi non 
ritieni gmstilir it i li smuri 
zi ne eoi ri li i l i ut ton i 
futii si at end v ino ( In J 
cenei de Gucia Robull se 
-.liessf la sei onci i si r idi m 
vec 11 voce * he ori e i i h» 
il comandanti chili sf si i r 
glene nnlit ire dlm salt 1 » 
icr/t i mettere r fio d tabu 
n ie stipiemo r questo non 
pr rene d lineiti Re bull 
volontà) in nell» < dm ioni i/ 
zui ia > mille minagli ì di Ru 
mi dormito dell) cince di 
f< rio ni/idi ptomolor» eli 
nitss» m in»mont cl Mussi 
lui ibbi t li min ma pi 
plessi a lumi ciò ili 1 T \ i 
suoi attivisti t il pi oc s>>( 
ni i solo pere hi < orni i ni i- 
„ior pai ti degli uffici di ni » 
vuole ehe lesele irò su ni 
pi rato in un gioì o il qu i » 

( e intende rimirine isiii 
ne 

s i a nei di Rebuil di 
visse rimineie e ino in qu 
sto aleggi imento eiePebie 
aneli» 1 ir coi do che p» ì il ni) 
n cnto sj due mi ^t ih li o 
in se* o il e (insidilo ehi mi 
i stri iccoido m bise il qui 
le si dovrebbe !o innunam 
iipPo stesso moine ito le mi 
dinne i molte t t punird 
menti di < emen/t di ri i 
<o m mono <lf ne nsuitas 
se una piovi di Inizi ae»< ni 
\ agri ita eli uni pini di go 
nerosit i Pi i quest i so u/io 
ni s sirei b( espirssi li 
mugioiin/i dei minisi n 
nunlic li minoranza — < ht 
peio non t nt ami ì ne di 
poco conio vorrebbe he 
de ime condì mi i more e 
nisscie» eseguite Td anche 
questi non solo nei sii »n 
cupi movimenti ci oppos z i 
ne mi sopiattutto per oin 
volgere nella questiore s i ì 
eonente europeisti su 
1 esercito uni gene i ih r ni i 
mata di (oireo i ht dmeb 
he costiingere le vare foize 
a ritiovire un unita eh» ogu 
non esiste piu 
Ma < he i sedu ì de 11 T \ 
siano anche gli oggetti di 
uni lotti di potere e con 
s ipevolezz i generale l i de 
nunaano *on forza ì ìupp» 
di maniitstanti (he cor seni 
pie maggioie fiequenz ap 
paiono per le stiadc de e cil 
t i sp ignole us indo oi ini u 
na tfcnua diveisa ìiccoli 
gruppi (he entrino m zione 
quisi simuli ineament in 
punti mollo distanti listi! 
btnscono volani rii e di ( ispct 
dono immedi it unen e uni 
gì ìncie mamfes! izione in i 
uni densi ittiuta di uopi 
gandi politica e>teini Azio 
ni eli questo gene h so io se 
inalate un po dovunque m 
che se se n» venfici io di 
alito t po di torme e cimtn 
sioni diverge come e i < idu 
to ieri a San Sebastiano t a 
Baieellona 

A San Sebistiano dove vige 

10 stato di emeiguizi i qui 
ranta dipenderliì di un fi 
liale del Banco di \ i/o ly i 
hanno effettuato ieri uno 
« sciopeio silenzioso » id un 
dato momento tutti hmno 
smesso di lavorait ìl/ando 
s in piedi in silenzio — do 
po avei annunciato che so 
spendevano il lavoro per 
commemorile il ri^a/zo u< 
ciso ad Eibir - i est melo 
fermi davanti ai loro posti 
Poiché non npielidevano il 
lavoio ì diligenti hmno 
chiesto linleivtntn della po 
li/ia che ha li test ito tutti e 
quii mta i bincan In sera 
ta e stato comumeato e he ioti 
quei quaianti li cilia com 
phssiva degli allestiti i sm 
Sebasti mo dal momento del 

11 proci un izione dello stilo 
eli emergenza neva superalo 
ì duecento 

\ Ba ^elioni linea un 
giuppo di oltie itanto j» i 
ione — in maggior pai te in 
ipllettuaii hanno occupi 
to il celebre monasteto di 
Monsei at che uà stilo duo 
o tu anni fa lepwentio del 
le manifestazioni di piotest i 
degli studenti e del c leio ei 
talano Ti i gli occupanti sono 
il piltoie Juan Mno il pre 
sidente e uni pirte dell ì „iun 
ta del collegio degli li cinteti i 
dell i G?t dogn i ( de le B i 
Icari il c mi ulte Juan M muc I 
Sei it ì registi c numatogrih 
<i Podio Poi tabe 11 1 Gonz ilo 
Suaitz Jose Mani Foins Ji 
st Mini Nunts Rimili Gti 
oern e fanne C mimo il pi 
loie Guinov u t 1 filos il » i u 

lllO I 11 iX 1 \ ( Ufi Ulti ( 111 

le tmin i Mott i 1 ittn » Nut 11 
1 spt n » numuosi uni 
Miri mino eh» sj di ugno 
e ni inifcst i/umi cu sci m 
he li rcpusxionc non sol» 
ìd opri i chili pnli/i i li 
qu ih indussi undi/oni 
t i d ili i »i i ))» r 1 ni ( n 
su i < dtc un i m mi nti ni 
ni itivi lolui m/i monunt 
di t si h m i dui» // i nu > 
pi iltutto id ?iu i i eh ( I 
zt p u il » ( h squ irli i 
(slmili cu '.ni I piu »t 
v s »n qu» 1 i k un in 

h un u xi i u» n i ( n il 

( i Ri un ) l m zìi 
ali tu n i c il i ux ih i qu i 
nc inno li mie In finoi i 
imi up» Mi x< 1 sp i ut 
nienti Di h u indo tteh 1 
xinn (id i (Ih i« eh I it 
un I a » i u n a ( i xt i 
K» » >pc i iv un ]?i ut ut li pi 

pi i ) n» Ih ( ni xi (li u> xo( 
ali/ il u int ite lupa» 
pi» cl ì» In i ì ipp u v u > 

p rf li un< nt( i d x ( Di 

mi u< hi i lupo uva lui 
i unt 1 i i Io li )> 
li i i u iv uni m » t 
un liti i upi dm mmu 
pi tu i o n mi ulti ilopo 11 
p zi i j lu n (1 \ ( x i 
v 1 ( no i nut xt i 
i ì i » i n » p 

( H) min nt» m i i ir d pi 


an uln ita liti 
nt mpu^ui) x(nzi pu 
un n i irli In p i ni ih 
) t( r. lauditi ih s >n > l 
dis i m u fi t i u \u ni 
di » i » lt i u sxi mi 
S» ni eh ej i mio si iti 
M mi id qui x < squ icl t s( 
n » ( mtp )s » d il so r< j ocii 
in i ilici u eli qui li n 
qu » m un in » seno io*» 
i In in n » quii m il loxii » 
si n il m m i » uni un» i 
(< uni cl» tomi iz one » x( 
noi i i xi^n » mi x h poi 
om di » de li„li d pipi 
motto fltun n i Mi v» i 
xpn u» x ih ho» o il uni » 
le minti chili bit ì i pnu 
) x ih l quii ih n c cu 
in ili xqu id i polii » ì 
I ulti lì i imp » _, » » n m a ì 
eh CiU» n lui cl C i ix 

R» » < n ) lui» i i a 

le umidii mi ti un»n» inni 


Concluso a Praga il plenum del Comitato centrale 

Cernik espulso dal PCC 

Lia Piimo ministio dinante il pei indo del «ninno 

< oi so » - tppi oi iitn la ielasione di Husak ed alili documenti 


DAL CORRISPONDENTE 


1 II 11 l xqu ld 1 polli ( 1 PRAGA cl cd f 

f ulti n » impilo n mix ì | comitato centi il» oc! 

cl» Guai lui cl ( itx Munitosi nei giorni 

, ( 1 n) ,m( 1 1 a 1 xtoisi il » ixLcllo di Piaga 

le unnen ì su i un» n » nani hl ton , oinn to li espulsioni 

* 1 }° , S1 f , l 1,10 OI t10 1 1C | du pulito dell e\ Pnmo mi 
cefi d» o» tiravano li hit i 1 . > »viih„h r-r.. 


cefi ri» o» upavano 11 hu 
d Nin» d» fos Rai»caos 
piov citi n xon ? »n*i Hi 


ni Ho laici ah Oidi uh Cei ’ f jolh c isi nel putito e nel 
nik Questi dopo ivei ti | li società dopo il 13 o ton 
peno pei lungo tempo m i giesxo del PCC ed mi n 
itela eh i e ponsabilit i mi soluzione sui iond imeni ili 
stai ih nel ! i prnn ueii piobleni dell uniti del on 
l bft ci ì tato ehi unito ì uto 

nnuc il -.ovemo e qt u I p 0 po iva picso Ufo di il 
rmb.o Ilei Piosidiun. ri , uml VniondinitnU m log„c 
ito uno <ìn mot.' ™ ‘ I ull , udendone < c> nei m 
I nuovo toiso Xiinev. sitalo I com insti incintili 
non, e i siilo conti uni | c|e , „ n , clc , Plll m , „ 
Idimo mmisuo li elite t0 * dlsaUclh e u , ippl „ 

10 ilio s,otso Bcnnuo wl |, (n (, 0 j, (un del 1 inno 

lindo unni ostinino di p Conili ito retiti il, tu d 
ìou il Dolio ivet ncoper ... ... 

un menno <> secondi sojsso 1 usullìti del uc ì 

i unpoitan/i si o milito | tuc c,! 

11 i viti politici I uni u a ippi) 

I i noti/M delle pulsio te e j v 1,0 ll P 1 


xioni ìl pUnum hi ippici ito 
il i ippoito pitsuit ito d i Hu 
ak ì j ome del Piesidium sui 
pnncipiti compì ì elei p u ti 
lo il 1 ippOILO concili HO sul 
e unbio eh Ih tessei» il do 
cumen o denomini o I i 1 » 
/ioni ti itti dillo sviluppo 


'm 0 «, EV.mV.Vrt , r<u»mo‘ pe. lun,o tempo ... 

ulti di s ombro, enti . 1 , dl 1 n l'pnslblllU mi 


ciu» ni» ut » ooicht qu 
noi x( ne mdivm» nini 
-.entro uni oombi lumia ni 
ontin 1 ìlt iir m ìgu ou li 
(pn l niomr Vii unv ita pu 
ru i men e 1 poi zi uh i 
udmaio ) ut > 11 lo s cm 
uro pei eh» s su i mot. 
andò ii eh» i o! i in» j 
di turno » i Qu in l< ì li d 
li si no u ni u ì rul 11 
attei cl v in ) In »n iti 
xtiu x( ui nude vale 
o o »» i mpixsbi 

del 1 » i nuhblu i \1 t 
nc <u»i » i » soni x i 

t messi n in i dn hd 
» li p» io so i » x iti mesi i 
M ì 1 om m zz izio » cl qu 
t» squ irlii a n» e »vi 
eh me tex nio dt lo ì 
to d ine» ì tez i ì ( t x) niu > 
vono potei ì puhb c i n qu 
sto mine it » nei ido di i i 
st ru so a-,n ) i Non c un» 
provi di f?i/i m di deb 
it zz ì 

Kino AAarzullo 


instai ih nel! i prnnueii 
cl l b 8 ci ì tato chi unito i 
foimiie il -,ovuno c qi u I 
mrmbio del Piesidium ci » 
Mio uno da pioLigum ti j 
clc! nuovo eoi so successi 
in cnt» c i xt uo coni» imi | 
to Pnmo mmisuo hcleiale 
Imo ilio s» oi so eennuo 
quindi) valivi ostiluito di 
Stìou il Dolio iva ncoper 
io un me duo *> secondi 
ni unpoitan/i si o iUn ito \ 
(111 l V II 1 poli tic l I 


st it i diti quest ì seta d ili \ 
Cl K ili» contempoitnct 
multe ili i tacilo i illa te 
hvi ioni hi dii fuso il testo 
de la usolu/ione i in ile del 
pianini che sui pubblicati 
domini di! Ruth Prato 11 
uppotto di Elusak sali li 
pollilo dii quotidiano chi 
putito maitedi c li ìela/io 
nt del pnmo mmisuo Stimi 
«al sul pano economico mci 
col celi 

A conclusione della discus 


to m politici est»li io iì 
seno al movimento coiti i 
st i miein i/iomli ifla m 
do che m lutino una il 
nonne ite i ni >iz ita 1 un ‘ i 
ideologica di azion* eoi 1 
PC US c gii altn pallili co 
munisti cd optili 
E stati conici miti 1 i *1 


ii dii pmin» m inì/ioiK (on 
1 illicUmcnio di un litio m 
i uro c OJduch Svetski ili 
s( gict ino dell ull ciò eh 1 p u 
tito pei i Piai (echi in 
quinto chi unito tll i Scgn 
tuia del Coiml ito centi ile 

Silvano Goruppi 


Manifestazioni 
a Lubiana in 
appoggio a Tito 


\ I ubi m i muli u i di sin 
denti ( gic>\ mi op» i il li mno 
pitxo puh id uni m.inife 
stazione nt ih 1 u oli i di li o 
sofà f,!) ulta venuti hnno 
ippiovaio h chcisiom del -,o 
verno iiigoslno di limine h 
visiti eh 1 pKsidcnn Tuo in 
Itili I si no sol (oline ito 
l die «li piotisi i eh gli snidai 
i n sloveni non c rivolli m 
j nessun modo » unirò il popo 
io italiano mi (Olino quelle 
I loizt <ht lanino di spezzare 
I 1 iimoi/i i che da inni si e 


cisionc di sollcv uc li inli I aeit i ti i i due popo i > 


xok Pene dalli cauri di se 
piotano ehi Conni ito un 
! tialc e di pHsidcnle delh 
Commissione pu lagiicollu 


M inde si i/ioni si sono svol 
te ine hi nei nuggion e enti ì 
doli (stili e dd litoidi sio 
vono 


Dopo la gravissima conferen za stampa di Nixon di giovedì notte 

Aspre reazioni alle minacte di movi 
bombardamenti sul Vietnam dei Mari 

Accuse ai Senato USA contro Laird • I) segretario alla Difesa aggrava le dichiarazioni del Presidente 
Aerei americani abbattuti nel Laos e in Cambogia mentre continuano i barbari « raids » ■ Effige di Nixon 
bruciata dagli studenti a Saigon ■ Denunciate ad Hanoi le drammatiche conseguenze della guerra chimica 


WASHINGTON 3 cl bre 

Le giìvissime dicfini'i/iom 
fitte dii Pie niente Ni 
v on giovedì scoi so dui in 
tc Li sui confeien / i 
slmpa con 1 1 min irci i di 
aprendole i bombardamenti 
icra sul Vietn un del Noi cl 
li inno piovocito vivici in 
/ioni c violente piotisi» \ 
Washington il segretari > 
mene mo ili i Ditesi vii! 
vm Land e stato messo ot 
to accusi alti Commissione 
csteu del Santo II pusi 
dente delti f omini stono 
William rullìiigl t ha elidili 
i ito che se egli hi bai com 
pieso ì pioposti piLSidrn u 
li lidi Bi inca cac i di 
imponi una soluzione eli loi 
/i in fndoam II sai eh 
moctalleo Stilai t Svmington 
e\ scgictuio c eli Aeion aiti 
ci hi pili volte colto in con 
li addizione I md pumi fi 
cendogli immeUeie clic gii 
lei a spi i sull i RDV \ u ggi i 
no scortati di c icci i bombii 
dieu e poi ficenclogli uro 
noscere che pei U conine 
lei della RDV c imponibile 
distmgueie se gli iciei spn 
sono limiti o sono disunii 
ti 

byminglon 1 i ilticsi chilo 
che non ce ih un fonda i u 
to pt i li pu i chi fiova 
no clu nell ot bn del ab 
lu concluso n tosidchlo 

Licilr iceoulo con li RDV 
se conci ? il qu h i-.li uhi 
imi ik in » i i rot (c xi va 
libai pa i voli »pi i 

I me meni uHt dilli k 
cu » 1 i i pos ibile iggt i 

v ito u li noi multe »< min u 
( i eli Nixon Ba e ho il Pu 
sidente iv( s< dillo invali 
a i < I < li hi i US \ udii 
nnbb to bombii dito h bit 
teiu onti un» noicl vi« t 
n uniti » mai) li» noi vi 


,i?ionc dn combaltenti wel di sosloncic con 1 , lai o a\n> 

miniti come si sa c chia /ione le loizc tei testi 1 vii 

11 e sen /1 equivoci il pio Lon Noi 

blctni eia pugionieii saia A Saigon centinaia di stu 
nsolto non appena gli amen denti nel coiso di uni lotte 
cani fisseianno uni diti pu piotesta contio lassassimo a 
il loro lituo totale dal ter q u j Nfion di un i ìga//o eh 

1 Borio del ViOLnam 13 anni id open di un sol 

A PiMgi intanto il poiti dato USA hanno biuciato la 

voce dell i delegazione noiel effigi di Nixon Tssi hanno 

vietnamiti ha delmito le di chiesto la esemplile punì 

dilatazioni di Nixon una /ione de) militale unencano 

grossolana pioi ouuiom mi minacciando ulta 1011 piu v io 

confionli (ella RDV < clrf lente mani test azioni 
liuti io popolo in marnila td 
uno digli attintati piu mi 

pudinti alla \oviaiuta (hi HANOI ’ d eihe 

popoli rrI alti non,,, chi di n Pllm0 nunistio dell' 

pou'-uoce h"" Aggiunto che Pl1 >" 1 Van Do "S j 1 > 

le pinole del Pi esiti, lite USA .iato un messaggio di de 

livellilo la veia intuì a di nuncia dei cimimi di pua 


HANOI ’ d eib e 
J] Pnmo nunistio della 
RDV Ph un Van Dong li i in 


» DAL CORRISPONDENTE 

I ONORA n ce, b 

f igiM/ion» degli detti hi 
« oiit min • i xosugno clt.il i 
sua m inov i ì intiopc iti il 
gov» ìno hi (il imposto lo si i 

10 daiuigen/i I! dui eh 
speaah » lu noiosamente In 

I in ito d ili t i( -,m i ih hi un u i 
\ I ondi i di uni putiti di 
t ice j i> veri i ippio\ Uo end 
Pili munto li se il un ma pios 

Siili i 

Oo,i i qiiutio smd inali in 
{(ussiti si sono Mimili e 1 » 
\oa colmiti luiedil ivano id 
uno di (sxi <i ri i linun/i) 

I ne eh giunga» ul uni foimu 

11 di compì omesso ju i la sol 
li < ili ((imposizione chili mi 
un/ì Ma k opinioni non x»; 
no imuimi) in pioposilo men 
nc xi divi ugisliaif li h 
( usi int i pussi ine eh 111 st mi 
pi t (figli oigini ullic i ili i on 
Ho fi ii-.it lune mhiesu dei 
1 noi iloi» 

I v set tini mi eoi si ibbia 
mo assistilo m Inghilum i «' 

1 fimi gei( eh un fi onte coni 
putii molto id isolile xui 
chi tu ( upunuit 11 inendi 
(azione siimi)» m eoi so 

Ui 011,111 eh ìnloinn/nni 
limilo fitto di unto pu < on 
fondilo i ehsloireic le rigiom 
. c i diti di lonclo Odia qu» 
i stionc 1 inclusi rii tic Bri» a e 
i imo da stuoli piu «elheien 
u » d< Il » » cinomi i n i/ion.il» 
Hi f mo ii -jstum ui unni n 
I to di piodiiUnit i si nzi ugu i 
I li n» gli ultimi dui nini < ’ 
p» i unto) menti» iiihuev i ..h 
<lla mi (filli loi zi In mo di 
| bui > nuli uniti 1 ultimo 
amli itto in/ion le limito du 
smd ir Hi » i » un « modi Ilo » d 
ni» „i ì/ioni alle » sigenzc « 1 » • 
ni» hi » d< Il azione! i I Ibi» 
ìou niv mo mettalo 11 ni 
sui i/iont »fi i K mpi » tutte i 
iliK dixposi/ioni die son > 
I il) i basi da noton < ice oidi 
ili piocluttivil i » Ad un mig 
„ioi tendini» nlo si u » pi 
j nu sso xppbbi ‘•ignito in 
I continuo miglioi imento tic 111 
. utnbuzion» Il listili Uo» die 
in lonlionto id tliu calcio 
ih» gli elettrici sono piogies* 
1 si\ami nte and iti pei fluido Ri 
ìeno il loie) bufilo di piga e 
scivolilo di pitocchi gì »dini 
pei li se ìli del reddito na/io 
naie e negli ultimi dodici me 
si non hi neppuie tenuto fi 
pìsso con 1 aumento del (osi ) 
della viti 

1 silici »c Hi con molti chili 
colli nusav ilio a peisuadcie 
i imo isciilti i colitene]e U 
domandi entio 1 limite di 
cinque stei lini ( su questa 
base e st u ì iwnti la veiten 
za menti( di intano delle in 
poli oiginizza/iom smcìae u 
»m speenl mono 11 TU) fi ehs 
senso indivi a» scendo Alle 
ultime elezioni del silici lofio 
» lettrici 1 TU la base hi ehi » 
i miente chmosfi «lo la piopn i 
insoddisfazione con I attuili 
leadership Questa ha e ome 
e noto uni Mia stoni ti i\ > 
gli ita essendo senta sette o oi 
to mm fi su uni piattafoima 
di chi natamente ani h ornimi 
st ì dopo una lunga lott i in 
temi Oia e p’opno li Iti 
che lenendo conto dell i pics 
sione del « pubbli! o » e d( 11 at 
mosfei i negativa cicala dal 
governo sii rei ondo di fai 
da ponte c piepame il toni 
pi ome sso 

Alla riunione o ri i e ì il n ì 
quattio sindacati hanno aceri 
tato la convocazione di uni 
«corlc di allunaggio» a con 
dizione che sano salvagli!)da 
te cote gai 107)0 la chi ozio 
ne a/iendile In oliato alno 
enea cine stelline set t iman in 
d ui mento II governo dice 
ehe oltie non si può andai e 


uni politica che consiste nel 
1 intensificazione degli itti 
eh guai a nei confi oliti del 
Noie! Vicln un nel piolungi 
mento della guai a ne) Vict 
nini del Sud nell mtensifi 
razione dell i guerra di ag 
giexsione in Cimbogia e nel 
Laos e nel lai pesile una 
gl i\e minaccia » all i stcs 
si confeien/a di Pan gl 
★ 

SAIGON 13 deemb p 
M assicci bombai damenti a 
mencam sono in coi so sul 
Vietn un del Sud sulla Cam 
boga *• sul I aos I gigmte- 
xihi L »2 e i ( ueiaboinbai 
cheli g menno sui tic Pae 
si indorinosi ogni giorno mi 
gli uà di lonnell Uc eli boni 
be Nel I \os li coliliaciea 
del I lolite pali (ottico In ib 
billuto un un bombaidie 
h US \ B ?7 modeinissimo 
e dot ito di ipp nere hntuie 
iteti ioniche sonson ìadit 
unii ( satani eh lotti coni 
libi unenti nuovi e cl issiti 
< m Iop uhI dil Pcn 
t t gotto Allineali) del ge 


ia USA alla confacn/a cicali 
scienziati conti o la guai a 
chimica che gli miei cani 
conducono nel Vietnam in 


coi so a Puigi Una nniogo dichi ìuuameme antieomum 
messaggio e stilo invi ito dal sl 1 dopo una lunga lott i m 
picsidente dd GRP tuni Oia e p*opno li Ui 

A nionosito di cuci a clu C,H Unendo < mito dell i pios 

m e iTSu di sta ma **»one del « pubbli! o » c de 11 al 

!"r f LÌ»r n ó!g,no Sl dèl" , GHR >"««*«■ f£ 

inioima che nei pumi no governo sii rei e inno di fm 
le d, questillno ,u 2S e 11 tom 

piovmce del Vicinali nieu 131 ;?„«,««« » 

chonile sono state sparse so Alla riunione o a 1 e 1 il n 1 
stanze chimiche sin l stati W "" 0 sinctamti limino aerei 
,n4 vS 1 11? 000 cìlSn '<>lo H comocaAono d, »> 
di ter,-, o sono siile mtos “ corl ° d ! 1)1 * *,??' 
Sleale 18 ) 000 peuom delle ditone ohe m, no sahap nidi 

mnh mo sono molte U cnk mnQ 11 dnc/l ° 

quali juu sono mone n( ^ /ien d ile hi oaeito almi 

Nel Vietnam del Noiel le nica cine stelline settimanm 

costanze chimiche velenose ^ unppnto II governo dice 

sparse dagli imcncam dìi r ) 1(> 0 j| ie non si può andaie 

l l )6) al l% 1 ) su HOOO chilo [>4] negozialo può soline un 

nielli quadi iti eh cinipi col nltenoie due pei cento cosi dì 

tiv ili e su 2) 000 chilomcUi I eqvnpainre a malvpcna il u» 


qu veli ali eli legioni monta 
gnose e toiestc hanno pio 
\ orato 1 mtossir izione di 1 
milioni, e J00 000 pcisone 


ime no del costo eleni 


Antonio Broncia 


Situazione meteorologica 


! t \ ista e (onsislpiili' 11 ^■ on. di nln prixsimii 
'itmosfona cl». «li mu lini sitlmnin conUnll» il 
tini))» sull Itili» continui Unttimnli i sposi usi 
misi» lev itili Ni Un xUsso Umpo n «in d»ll VU mh 
rn uni li cn <11 b»ss< prissiom nell» quilt . ium 
ni 1 uni Itti» v »h mfilompo iht min issi It tosi, m 
cidi utili del cnnlmcnU ruinpin IVr 04,1; i uni som» 
di ittcmlrrsi fiosso vtnuili nspitlu 11 t,imm seni 
m cd il lunpo si nnntm 1 bimrn» <hppnluUn tut 
(iva I» siili i/iom nu l« nrnbu,K 1 rumiti munì iti 
vaso un gì iduilt pcggioi uni nlo chi !mri libi un 
nifestirsi sull» piiU mudnitali <l»lli misti » pi 
nisol « 1 nlin le piossnm 1S on I 1 cnc/iomb col 
tu dt nrhhn ibi unii di lungo irmpn suiti pn 
nuli p id un mule fintimi ntc 1 dissolvi 1 si in uni 
tonni in/1 ìou il gridìi ili ptCRio» munto (bili mn 
dizioni ilmosfciulu 


o/fù, 

° A 

^ VTj ' A 


nix eie H u» m i md hi n < u sono mpitgui m In 

uh In 11 ito chi i bombile! 1 ( dotili soltinto dillo scoi 

malto ma i min oli mio ( so ottobu 
1 1 ! })il< i » bili (< di» Di noLuc c l c il coni in 

ir ai udì 11 (1 a i ila hi do USA mllmnunain li 

It 1 u l al la la pachi i ili ditto die 1 ac 

il i li i> iln Dii» 1 uo i siilo ìbbUtulo dn 


TEMPERATLKE 


In q ii idi pi» pi ito dilli ! noi dui tu imiti lì 


qu» lu 1 di piloti inai limili utili noi unii pii 

ini } 1 ionia 1 11 » 11 1 HD\ Ut i piop it, uidistu 1 USA che 

pa 1 ju ili ( m coi o uni laide 1 pu saltile come 

dtiiii ni i ipoaii i (in noidv 1 » in imiti tutti 1 <om 

pigili di p il» d» J ova no b inaiti pupo) in cieli 1 pe 

USA {a miiamiK ili» li tuo » indocinese o min i 
1 1 Lippe untili uu non lutilo iph uc ii scusi pn un 1 mio 

ih uni intuizioni di m vi uu ci nnds ul Noid 

duxui d U \ ii tu un dt 1 Sua vii tinnì I piosstn 1 giorni 

n il lido il cosiddetto pio d u inno uni nspoxli 

u unii 1 di \n tu umzz izio Un sei indo ì pp nicchio gli 

< 1 oi 1 1 ostituziom (la una u in 111 inno pachilo 

1 inibì tinti ls\ i )ii tmpp» in Cimbean nitmiic t Kom 

lami 11 i miv i< tiaiìiit II pom (li in mlli Kgioni i 

pi ir in 111 1 11 t nani < | noia 1 t di Phnon !’» nh 

in hi (fitti I uni 1 muìtn 1 1 impigli to in » 

pili Iti liti! ZI* 111 (il ippo„l IO ìli 11 11)) 

l 1 aia a pt 11 » t <1 uu di 1 n ime i m 
f 11 ìhl, in I 1 | tomo litui limali a>nn 
ila io lì \io 1 i gi umili u mgu o 
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